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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Seconda tornata dell' anno accademico 
1892-93 tenuta nel giorno 29 scorso Di 
cembre sotto la presidenza del vice-presi 
dente Dott. Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
della precedente tornata del 29 Novembre 
il vice-presidente annuncia la morte del 
Socio corrispondente Cav. CESARE FoucARD 
avvenuta in Firenze sui primi del dicem 
bre corr. in età d'anni 67. Ricorda come 
fosse noto per i suoi stuclii paleografici 
e per le sue numerose ricerche storiche 
che gli procurarono l' amicizia di uomini 
insigni, quali Manio, Tommaseo, Houm 
bold, Gregorovius ed altri. Fondò a Ve 
nezia una Scuola di Paleografia, e per 
lungo corso d' anni insegnò nel collegio 
degli Armeni. Nel 1848 emigrò a Torino, 
essendosi compromesso col governo au 
striaco nelle vicende politiche di quell' e 
poca. Passò in seguito a Modena Dìret 
tore dell'Archivio di Stato, e vi compi 
utili ricerche di cui si giovò anche assai 
la nostra Commissione per i suoi studii 
dei quali si rese benemerito. Lasciò pa 
recchie opere incompiute, e tra i lavori 

più notevoli vanno citati : La scrittura in 
ltaUa sino a Carlo Magno - . .Mo,mmetiti 
artistici e storici delle provincie Venefl 
- Documenti Storici spetia1iti alla Medi 
eina, Ohfrtirgia, Earmaeeuiico conservati 
nell' archivio di Stato di Modena, opera 
premiata con medaglia dal Congresso 
medico di Perugia. Ultimo suo desiderio 
fu d' essere cremato. 

§. 2. Il vice-presidente della Commis- 
sione ed il Segretario s'intendono confer 
mati nel loro uffizio per un altro triennio. 

§. 3. Il vice-presidente Dott. Molinari 
legge la seguente relazione già presentata 
da lui al quinto Congresso Storico di Ge 
nova intorno ai lavori compiuti da questa 
Commissione di storia patria nel triennio 
decorso dopo il quarto Congresso Storico · 
tenutosi in Firenze nel Settembre del 1889, 
E ciò in adempimento del disposto dal- 
1' art. 11 del Regolamento pei Congressi 
delle Deputa:doni e Società dì storia pa 
tria, approvato dal Congresso di N apoli, 

Mirandola 10 Settembre 1892. 

Riunitosi a Firenze nel Settembre del 
1889 il quinto Congresso Storici> Italiano, 
il Delegato della Commissione Municipale 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mi 
randola presentava al medesimo una rela 
zione, nella quale, mentre si dava contò 
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doi lavori compiuti dalla Commissione nel 
periodo corso dal Congresso Storico di 
l'orino fino all'epoca suddetta, s' indica 
vano ancora i lavori che intendeva intra 
prendere qualora non fosse a lei venuto 
meno 1' appoggio del Municipio e del R. 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Frn. tali lavori veniva accennato oltre 
il proseguimento delle Memorie cleUe 'CMe 
se, Conventi e delle antiche Gorporaswni 
religiose che un tempo ebbero sede in !!h 
raudola, il Gridario Mù-andolose che fa 
seguito agli antichi Statuti r?°formati nel 
1386 giù. pubblicati nel 1885 a Modena 
cd_ all'antica versione dei medesimi pub 
bhcata nel 1888 in Mirandola. 

La Commissione di Storia Patria aven 
do ottenuto dal Municipio della Miran. 
d_ola, d~l R. Ministero della .Pu bblica istru 
z~o?e, 1 soliti annuali assegni fu in grado 
di m~raprenderc la stampa dei suindicati 
laron dopo averli con cura proparati 
coordinati ed illu~rati. ' 

Infatti nel 1890 venne pubblicata la 
seconda parte delle Memorie delle CMese 
Conventi e_ Sodalt"zi reUgiosi della Miran 
dol~ co~IHla;a dal Membro attivo Sac. 
C_a,. Fel~ce Ceretti che contiene le Mcmo 
rie relative alla Chiesa e Convento di S 
Francesco, alla Chiesa e Monastero d. s· 
Lodo~ico, alla Chiesa e Convento a/ s· 
A.gostrno. · 

~sso fo:ma il Volume VIII delle Me 
mone Stonche i\lirandolesi la cui stampa 
fu <lecret~ta dalla Comruissione nella se- 
duta deìlì 20 Febbraio 1890 M lt . , · - o o im- 
portante (j tale storia, specialmente p . 
1~ pa:te ~he si riferisca al monumenta~: 
Te~l)lO. d1 S. Francesco, le cui prime me- 
mone nsalgono fino al 1287 . . , e si prose- 
guono senza rnterruzione fino al te 
presente. mpo 

Così puro interessanti sono le memorie 

relative alla Chiesa cd insigne Monastero 
cli 8. Lodovico edificato nel 14.68 e quelle 
relative alla Chiesa e Convento che i Ilo 
mitoni cli S. Agostino edificarono sul ca 
dere del secolo XVII. 

Oltre le notizie d' interesse locale in 
detto Volume si contengono pure altre 
memorie che hanno una importanza gene 
rale specialmente per la storia artistica 
di cui si trovano preziosi ricordi nella 
Chiesa di S. Francesco. 

. Una grande quantità di Epigrafi, di 
cm la massima parte più non esiste, si 
leggono qui con molta diliaenza raccolte 
ed ordinate dall' illustrntor~. 

Nel 1891 venne pubblicata la terza 
ed ultima parte, che compie la storia delle 
Clt_z"ese, Conventi e Soclalizii 1·el{q1·osi della 
Mirandola, compilata dal sullodato Cav 
Don Felice Coretti. Essa contiene le me~ 
morie relative alla Chiesa e Convento dei 
P~dri Cap1mcci_~, alla Chiesa e Collegio 
de~ Padri Gesuiti, alla Chiesa e Convento 
dei Servi di Maria, e Terziari dell' Ordine 
s~sso;_e iofìne le Memorie relative al Se 
mmarrn, Oratorii e Confraternite dello 
Città. '" 
.. Essa _forma _il Volume IX delle Memo 
? te Storiche Mirandolesi, la cui stampa 
fu decret~ta dalla Commissione nella se 
duta delh 11 Febbraio l89I. 

Notevoli sono i ricordi storici • 1 t· · 11' t· • re a lVl a an rea chiesa del G,,.,,..·1 ecl Il' . . e 11 • '-'Ol a insigne 
. o. eg:o_ Ges~itico, fiorente già per uomini 
msigm in sc1enze e lettere cl1e 1· f' 

1 . , norma- 
r~n~ a I_a virtù ~cl al sapere i più fllustri 
fi a J M1randoles1, ultimo fra i quali viene 
o~portunamente ricordato GiusepJ)e L . ~'f J • t .1: UOSl 
.Il ms ro w grazia · ti . 
I:> • • e g1us zia nel primo .1,egno 1tahco. 

ca N~l co_r_rent_e anno poi venne pubbli 
to il a,, idano JJ1irandolese che contiene 

una raccolta ili molte gride .. ,: . 
, 01 wm, prov- 
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visioni, lettere emanate dai Principi Pico, 
cominciando da Lodovico 11 nel 1550 e 
venendo fino a Francesco Maria Pico, ul 
timo Duca della Mirandola nel 1708. .A.d 
essa fanno seguito alcune disposizioni pre 
se durante il dominio Cesareo nel 1708 
ed altre lettere, decreti, ordini emanati. 
regnando gli Estensi dal 1711 al 1738. 

11 Gridario Mirandolese forma il Vo 
lume X delle Memorie Storiche Mirando 
lesi, la cui stampa fu decretata dalla Com 
missione nella seduta delli 4 Febbraio 
1892. Essa è il1ustrata con una prefazione 
del Vice-Presidente della Commissione Dot 
tor Francesco Moli nari che dimostra l' im 
portanza grandissima dì tale pubblica 
zione, la quale va considerata come una 
continuazione degli antichi Statuti latini 
della Mirandola riformati nel 1386, che 
formano parte della Collezione dei :Monu 
menti storici modenesi, Tomo II, e del- 
1' altra pregiata antico. versione italiana 
degli anzidetti Statuti che furono materia 
del VI Volume delle anzidette .Memorie 
Storiche Mirandolesi e fo pubblicato nel 
1888. 

Le Commissione fa omaggio al Quinto 
Congresso Storico ili un esemplare dei Vo 
lumi VII, VIII e IX delle Memorie Stori 
che Mirandolesi che contengono la rac 
colta completa delle Memorie Ectllesiasti 
che Mirandolesi. Fa pure omaggio al Con 
gresso stesso del Volume X delle suddette 
Memorie, che contiene il Grfrlario Mircm 
dolese. 

Ncll' anno accademico 1889-90 la Com 
missione tenne quattro tornate, in una 
delle quo.li fu decretata la stampa della 
biografi.a di Luigi Campi, insigne letterato 
Mirandolese dì cui tenne parola il .òf em· 
bro Attiyo Oav. Don Felice Ceretti nella 
tornata dellì 21 gennaio 1886. Tale pub 
blicazione venne fatta nei N. 5 e 6 del- I 

l'Indicatore Miramdolese del 1890. 
Nell'anno accademico 1890-91 si ten 

nero quattro tornate, in una. delle quali 
fu decretata la copia del JJiario Miran 
clolese scritto da Gio. Francesco Piccinini, 
il quale comincia col 1682 e termina col 
22 Gennaio 1720, continuato poi dal P. 
Francesco Ignazio Po.potti fino al 1786. 

Nelr ànno accademico 1891-92 si ten 
nero cinque tornate, in una delle quali 
il Vice-Presidente Dottor Molinari com 
memorò il defunto Socio Corrispondente 
Prof. Ferdinando Borsari di Finale-Emilia. 
Inoltre tenne parola intorno all' impor 
tanza storica delJe pergamene relative ai 
Pico esistenti nell' Archivio di Stato di 
Massa, il cui elenco fu compilato dal So 
cio Corrispondente Cav. Gio. Sforza. Diret 
torEI dell'Archivio suddetto. 

Tutti gli atti della Commissione sopra 
indicata vennero pubblicati nell' Indica 
to1'e Mira,idolese, di lei organo ufficiale. 

Nei N. 4, 5 e 6 del suddetto Indica 
tore di quest'anno ,enne pure pubblicata 
una erudita monografia <lel Socio Corri 
spondente Prof. Giuseppe Sillingru-di - 
Su.Ue Contese dei Pico della Mirandola 
nel Secolo X 111 siitdiate nelle lettere di 
F·ibppo d·i Nerli. 

La Commissione fa omaggio al Con 
gresso· delle annate 1889-90 e 1891-92 del- 
1' l1idicatore Mirmtclol.ese in cui si con 
tengono le suddette memorie-e i resoconti 
delle sedute della Commissione. 

Diverse altre erndite monografie sto 
riche Mirandolesi ,·cnnero pubblicate dal 
Cn.v. Don Felice Oeretti nello scorso trien 
nio negli Atti e JJ[emorie della R. l)epu 
tazione di Storia, Pa.tria per le ProYiucio 
Modenesi. 

La Commissione poi intendo dì pnh 
blioare in seguito la Bibliografia della ~li 
randola, l' 1llustrn.ziono della Zecca Mi-. 
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randolese, il Diario del Piccinini, diverse 
monografie storiche Mirandolesi ed altre 
memorie patrie. 

E ciò compierà qualora non venga 
meno la cooperazione dei suoi Membri 
Attivi e Soci Corrispondenti, o qualora le 
sia continuato il favore del Municipio, ed 
il generoso concorso del Ministero della 
Pubblica Istruzione a cui la Commissione 
è gratissima per gli incoraggiamenti avuti 
in passato, fiduciosa che non le verranno 
meno anche nell' avvenire. 

§. 4. Il Vice-Presidente dichiara che 
nello scorso Settembre veniva pubblicato 
il X Volume delle Memorie Storiche della 
Città e dell' antico Ducato della. Miran 
dola che contiene il Grtdario Blirasuiolese 
ossia. raccol ta cli gride, provvisioni, de 
creti, ordini emanati in diverse epoche 
nell'antico ducato dello. Mirandola, 

Soggiunge che la stampa di detto Vo 
lume deliberata dallo. Commissione nella 
seduta delli 4 febbraio 1892 fu eseguita 
dal Tip. Cagarelli in modo lodevole e gli 
esemplari di essa furono nello scorso no 
vembre distribuiti al Ministero, ai Membri 
Attivi, agli Associati, alle Autorità alle 
Società consorelle cli Storia patria, ~i pe 
riodici storici ed ai principali cultori delle 
storiche discipline. La spesa relativa fu 
sostenuta. coi fondi all' uopo stanziati nei 
bilanci del Comune o con parte degli as 
segui del ~Jinistero della Istruzione Pub 
blica, Couchiude dicendo portar fiducia 
elle questo nuovo Volume delle Memorie 
:Mirandolesi incontrerà favore come i pre 
cedenti. 

Ordine del giorno per 1n. tornata delli 
26 Gennaio corr. 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Presentazione d' omaggi. 

3. Memorie circa Salsatore da JJ[irando 
la Vicario del Governatore di Sarzana 
nel 1478, raccolte per cura del Sig, Cli 
nio Cottafavi di S. Martino in Rio. 

4. Proposta. del Membro Attivo Segreta 
rio Dott. Panizsi cli nominare il sul 
lodato Sig. Clinio Cottafavi Socio Cor 
rispondente della Commissione di sto 
ria patria. 

I Signori Membri Attivi e Soci Corri 
sponc7cnti della Commissione sono invitati 
ad intervenire all' indicata aclimansa che 
avrà li,ogo nella sala nella Biblioteca M·u 
nicipale alle ore 11 antìmerid. del s1~d 
detto giorno. 

CONS[GLIO COMUNALE DI MIRANDOLA ___ .. _ 
Seduta ordinarla. del 28 Novembre 1892. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza. del Sindaco Ing. Leopoldo Mon 
tanari alle ore 8 poro. ha preso le sezuenti 
deliberazioni : 

0 

Ha i utraprosa la discussione del Bilan 
cio preventivo del Comune pel 1893. Il 
Sindaco legge la. seguente relazione che 
riassume le risultanze del Bilancio stesso. 

Signori ConsigUeri 

La Giunta Municipale h:i. compilato il Dilancio 
Preventivo por l' esercizio 1893, cd ora lo presenta 
alla vostra disamina od approvazione. 

Questo bilancio ai chinde : 
Con una spella prevista di 
cd una entrata prcvlata di 

L. 309210,78 
,, 202Eli5,30 

H qulndì con una eccedenza passlvn ----- 
da sanarsl colla sovrimposta ai trl 
lrnll diretti di · · , L. 10623!i,4~ 

La quale poeta :i. confronto con qQeli; 
del 1802 determinata in • ,, 108164,71 

porL~ una cllfforcnza in meno nell'user- ~---~ 
clzlo 1803 di . • • • • r,, 192~,23 

L stessa eccedenza. passiva di L. 106235,4.8 po- 
a confronto col limite medio triennalo 84,86 ohe 

sta ado a L 108435 44, produce una dif'erenza di 
:isoon • ' • . L. 27991

96, della quale 11 ?°nslgl_10, volendo, potre~b~ 
usufroiro per l' Impostazione d1 nuove o maggiori 

spose. 
LO entrate previste nel bilancio 1892 

nscendono a . 202583,37 
quello presunte nel bilancio 1893 ascen- 

dono a • 11 2029i5,30 

qnindl una differenza in più nel 1893 di L. 391,93 ----- - 
Tale differenza proviene, dalle seguenti variazioni: 

In più 
Nello Rendite patri~onia.U • 
Nei Proventi diversi • 
Noi Movimento di Capitali 
Nelle Partite di giro • 

L. 

. " . ,, 
. ,, 

990,63 
1667,41 
7000,00 
1266,93 

Sommano a L. 10924,97 

In meno 
Nelle Taase e diritti (Fondo speciale) I.. 0568,68 
Ncll' avanso di Amministrazione 1891 ,. 2005,68 
Nelle Entrate diverse ed eventuali • ,, 1958,68 

Sommano a L. 10533,04 

Differenza In più come sopra L. 391,93 

Le spese presunte nel bilancio dol 
1892 furono di r .. 310748,08 

Quello presunto dal bilancio 1893 aséea- 
dono a ,, 309210,78 

Quindi una differenza in meno in L. 1637,30 

rn più 
Nelle spoae per la pubbHca istruzione L. 
Nelle speee generali straordinario • ,. 
Nello spese facoltative • ,, 
Nel movimento dei Capitali . ,, 
Nelle partite di giro • . ,, 

'l'alo differenza è eostltulta dalle seguenti variazioni: 
In mono 

Nello Sposo Obbligatorie Ordlnnrle L. 2586,03 
Nolln somma çoutrapvostn n bilnoclb 

del residui attivi non tllaponlblll • 1, 2491,08 
Nella Sicurezza Pubblica . . . ,, 51,25 
Nello Opero pubblloho (Fondo specialo 

strndo obbligatori(,} ., 77'78,30 
l'follo Speso fllooltaUve • 11 939,23 ----- 

Sommano " ,L. 13845,89 

E quindi una differenza in meno nelle 
spese del Bil11.ncio 1893 in confronto 
al 1892 di • L. 

Aggiungendo a questa somma. la diffe• 
renza In più che ai verlca nelle ou- 
tmto presunto in • · . " 

2598,33 
928,22 
633,56 
6881,55 
1266,93 

------ 
Sommano a L. 12308,59 

1537.30 

391,93 
' --- 

Si ha appunto la. differenza superior 
mente avvertita e risultante dal con 
fronto dell' eccedenzl\ passiva del 
bilancio 1893 coli' eccedenza passi• 
va del bilancio 1892 in L. 1929,23 

Tali sono gli estremi che per sommi capì bo cre- 
duto segnalare alla vostri\ attenziono a schiarimento 
delle risul.tnnze dol bilancio 1893. 

Dall'analisi che ora si sta imprendendo avrete 
più dettagliate cognizioni delle proposte che la Giun• 
ta sottopone alla vostra approvazione. 

Niuno chiedendo la. parola sulle espo 
ste 1·isultanze il Sindaco avverte il Consi 
glio che s' incomincia l' esame e la. delibe 
razione del Bilancio 1893. 

Il Consiglio ha approvato con poche 
osservazioni tutta. la parte I E1if mta del 
Bilancio• cioè il Tit. I Entrate effettive, 
Tit. II .Movimento di Capitali e il Tit. III 
C01itabilità Speciali, come risultano dal 
Prospetto che sarà pubblicato in altro 
Numero. 

Passando poi alla Parte Il Spesa, 
sono approvate tutte le Cntegorio ~el Ti~. 
I, Spese e/jèttive, Capo_ I Sp_es~ obblagat.or,e 
ordi1iat·ie, Oneri Patrimomalt e Spese per 
la poli.1,a l-0cale ed igitmc. 

e.iuta c,r41nar1a del 18 Jl'onm'bN, 

n Consiglio Comunalo riunito sotto la 

i ,, 
I. 
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presidenza del Sindaco alle ore 8 pom. 
ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha continuato la discussione del Bi 
lancio Preventivo 1893, approvando con 
poche osservazioni le spese per le opere 
pubbliche, per la istruzione e beneficenza 
pubblica. 

Passando poi al capo II Spese oòbli 
gat-0r_ie straordinarie ha approvata la spe 
sa di L. 400 per ristauro del Caffè Pico 
secondo il progetto' del Prof. Becchi. 

Ha approvato le spese per la pubblica 
istruzione. . 

Sospendendo la discussione del Bilan 
cio ha riveduto l' elenco della classifica 
zione delle strade Comunali obbJiaatorie I 
di d o ' r~ an o da_l medesimo la strada hnpe-1 Seduta ordinaria del 30 Novembre, rt:e, 1:00 rite_nendosi necessari_a la com- Il Consiglio Comunale riunito sotto la 

Pt"~a ~ste;illazrnne della medesima, e so- I presidenza del Sindaco alle ore 8 pom, ba. 
s 1 e~ ovi quella della Punta di Qua- preso le sezuenti deliberazioni . 
rantoli, ~ . . · 

H . I Ha continuato la discussione del Bilan- 
a. approvato le proposte della Con- cio preventivo 1893 ed essendo ·1 gregnzrone di c · tà d · J\ · 1 , 1 numero ii • • ari 1 Iiranr ola di tra- dei Consiglierì superiori alla. metà si è 

;:~~:i-:~:ne e concen~r~mento dell'Is~ituto occupato del Capo UI Spese facoltative. 
, . e d~l _sussid1_0 ~otale Volpi nel- Ha approvato la dote del Teatro So- 
l Istituto Comini, amm1mstrato dalla stes- ciale in L 2 500 e le ·1 
sa Congregazione di C 'tà . . : , , spese per 1 corpo 

ari . d1 musica m L. 2485. 
d t!acapprovat? la p~·oposta della sud- Ha approvata la spesa di L 5561 42 
e a ongregaz1one di Carità di conce 1 d 1 · . . . , 
tra.mento di due L ,, f . . . n- per a emo lZlOne della restante parte 
F bb . . . . e?a i amm1mstrati dalla del Baluardo detto del Gesù. 
D \ ~1ce:·rn. cli Cividale, uno nell'Istituto Ha approvato il f~ndo di L 39~ 48 
•
0 
azw~, e l' alt~o n?ll' Istituto Elemosi- per acquisto e collocamento ct· d d·. · b 1 

mere a HJ.Vore dei soli poveri d' O" .d 1 1 • . . 1 o 1c1 an- 
H 1 1v1 a c. c nne m ghisa e legno nei pa • 1, 
a ~pprovato la sistemazione della blici. sseggi pun- 

strada d1 _Quarantoli detta della Punta 
c~e mette ll1 ~omunicazioue diretta le Yille 
d1 qu~rantoh e Cividale, da eseguirsi coi 
cespiti del fondo speciale. 

Ha app~ovato l' alienazione a Gozzi 
Sotero_ e Vrncenzì Gioachino di aree co 
mun~h frontcggfo.nti le case di loro pro 
prietà, a nord della città, fra le contrade 
Marsala e i1Iz1a,Ho e la strada di circon- 

vallazione, per il prezzo di L. ,117,38 
primo, e di L. 130,50 pel secondo, so 
l' obbligo della costruzione del l'eia.ti 
muro di cinta. 

Ha approvata fa istanza delle Maestre 
Panigadi Marianna e Campioni Zelmira 
per la nomina. a vita d'Insegnanti elemsn .. 
tari, a termini dell'art. 7 della legge 19 
aprile 1885. ' 

Ha espresso voto favorevole pel rìl 
scio alla Signora Maestra Nasi Adelgond 
dell'attestato di lodevole servizio. 

Ha confermato il Sig. Dott. Paolo M~ 
linari consulente legale della Cassa di Ri 
sparmio pel biennio 1893-94. 

. Ha approvato diverse spese per l' istru 
zione e per la beneficenza pubblica. 

Ha app~ovato senza osservazioni il T1t. 
II, .IIIovi~nento di Capitali. 

Al Tit. Ili, Contabilità Speciali' ha 
approva~o l' aumento di Lire 5 m~nsiJi 
al sala~o della hidelln delle Scuol~ ele 
mentari femmipiJi Odorici Ginevra. 

Ha appron\ta In. continuazione del sus- 

siclio di L. 150 annue al giovine· Bertolini 
Mario studente il terzo Corso nel R. Isti 
tuto Tecnico di Modena, cli L. 200 al gio 
vine Vincenzi Policarpo studente U secon 
do, anno di lettere nella R. Università di 
Bologna, respingendo l'istanza di Feretti 
Luigi per sussidio per studii. 

E cosi ha chiusa la discussione del Bi 
lancio preventivo del Comune pel 1893, 
salva la seconda votazione per le spese 
facoltative. 

Quindi si passa al riassunto generale 
della Parte I Entrata in L. 202975,30 e 
della Parte II Spesa in L. 309310,78; dal 
cui confronto risulta un disavanzo di 
L. 106835,48, oltre il 5 per OIO sulle im 
poste dirette pel fondo speciale delle stra 
de obbligatorie. 

La Giunta propone ed il Consiglio ap 
prova di far fronte a tale disavanzo colla 
sovraimposta sui terreni e sui fabbricati 
entro il limite legale per L. 52576,91, e 
colla Eccedenza oltre tali limiti di Lire 
53758,57, inferiore alla media. triennale 
consentita di L. 2099,96. 

SOClETA E COMlZlO AGRARIO 
DEL GIRGONDARIO DI M.IRANDOLA 

Assemblea Autunnale 1892. 
Sedutn delli 27 Novembre, 

Sotto la Presidenza del Vice-Presidente 
Sig . .òfagnaninì Ag. Gustavo l'Assemblea 
ha preso le seguenti deliberazioni: 

1. Ha discusso ed approvato la Rela 
zione annuale agraria presentata dalla 
Direzione e redatta dagli Egregi Signoti 
Veronesi Dott. Ernesto e Ccschi Dott. R1c 
cn.rclo, per essere trasmessa :1,l R. Mini 
stero d' Agricolturn1 Industria e Com 
mercìo. 

2. Ha rieletto a Presidente effettivo 

pcl triennio 1893-94-95 l'Egregio Sig. Bar. 
bieri Per. Giuseppe, scadente per anzianità. 

3. Ha eletto a ,Membri della Direzione 
( per la nomina del 3° del Consiglio ) · a 
Consiglieri effettivi li Signori .Reggia.ni 
Eugenio e Roversi Federico ; a supplente 
il Sig. Paltrinieri N otaro Gaetano, · pel 
triennio 1893-94-95. 

4. Ha nominato a Revisori dei Conti 
dell' Esercizio 1892 li Signori Tabacchi 
Uff. Alberto e Pedrazzi Carlo. 

Seduta delli 4 Dicembre. 

Sotto la Presidenza del Presidente Sig. 
Barbieri Per. Giuseppe l'Assemblea dopo 
avere avuto comunicazione: I° di varie 
lettere del R. Ministero di Agricoltura 
riguardante: a) la promessa di sussidi 
per la Biblioteca agraria circolante, pel 
Yivaio di viti americane e per premiare 
proprietari di tori adibiti a pubblica. 
monta secondo le norme di speciale rego 
lamento approvato dal1o stesso Minist.ero~ 
b) ìntornb alla bonifica cli Buran.1.; II11 cli 
una Lettera della Deputazione Provinciale 
intorno ai proVTedimenti intesi a preve 
rure una invasione fillosserica; III° intor 
no a diverse deliberazioni del Consorzio 
anti:fillosserico Emiliano. 

1. Ha accettato l' offerta cli un appezza 
mento di terreno sito m Camurana, fatta 
dal Sig. Tosatti Ing. Pietro, sulla propo 
sta del Dott. Veronesi, tli far pratiche 
presso diversi proprietari perchà c.edo.~o 
un centinaio dì mq. dì terreno per esperi• 
menta.re la. coltivazione clcllc yjtì ameri- · 
cane in località e terre11i di'fersi. 

2. Ho npprovato l'ordine dèl gioruo 
proposto ,dallo stesso Veronesi ~ioè che il 
Sodn.lìzio prenda tutta quell' nz1c.me ener• 
cricn che sa.rù del cn.so contro la protesta. 
;essa in cir('olnzione contro l' accelera 
.mento <lui lavori della. Bonifica di Burana.. 
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S. Ha. discusso ed appro\'ato il Bilan 
cio Preventivo che si riassume: 

PARTE ATTIVA. 

I, 
I I 
I' 
I I , ·. 

t. ·.· 
t ·.,' 
I , 
I .. 
I•·. 

! 
! ' .. 
i.'• 
. ·'• 
ì.; . ,·. 

i " 
! 
' 

, •.•. ('J,. 

Residui attivi . 

Tit. I. - Entrate ordinarie. 

categ. l. Rendite patrimoniali 
,, Il. Quota annuale dei Soci • 
,, lII. Sussidi del Governo 
,, IV. ,, della Provincia. . 
,, V. ,, dei Comuni del Circ. 
,. VI. Interessi di capitali 

'rit. II. - Entrate straordinarie. 

Categ. I. Rendite eventuali 
,, H. Mutui passivi • 

Totale dello Entrato straordinarie L. 370,80 

Residui passìv! 

>I 111. 
Il IV. 

., V. 

Totale dello Entrato ordinarie L. 1351,60 

" "l'I. 
,, Vll. 

PARTE PASSLVA. 

'l'it. I. - Spese ordinarie. 

Tit. II. - Speso straordinarie. 

Categ. I. Spese d. Amministrazione 
" IL " per lavori diversi • 
:, III. Per fondo di riserva 

• L. 646,49 

L. 50,00 
,, 420,00 
,, 180,00 
n 500,00 
11 220,00 
,, 1,60 

L. 370,80 ,, 

L. 452,50 

Categ. L Spese <l'Amministrazione . L. 793,00 
,, IL ,, per il progresso economi- 

co agricolo • 
,, per nuove coltivazioni . 
" pel miglioramento del be 

stiame 

,, 60,00 
,, 141,50 

· · • ,, 200,00 
,i per l' istrnzione agraria ,, 300,00 
" poi miglior. della classe an o• ,, 
" per la meccanica agraria ,, 60,00 

Totale delle Spese ordinarle L. 1554,50 

L. 50,00 
,, 50,00 
,, 281,80 - Totale delle Spese straordinario L. 381,80 

LA BON IFlCA DI BURANA 

Nel N. 9 dell'Indicatore dello scorso 
anno abbiamo in succinto esposto il piano 
finanziario proposto dal Governo per ac 
celerare i lavori della bonifica di Burana. 

Detto piano finanziario tradotto in ispe 
ciale progetto di legge venne il 1 ° scorso 
dicembre· presentato alla Camera dal Mi 
nistro dei lavori pubblici, Genala, di con 
certo col Ministro del Tesoro, Grimaldi, 
e fu approvato nel 15 dello stesso mese. 
Nel successivo giorno 23 ottenne l' appro 
vazione anche dal Senato. Fra non molto 
quindi sarà legge dello Stato. 

Ora trattandosi di un'opera che inte 
ressa non poco anche il nostro Comune 
crediamo tornerà utile e gradito ai lettori 
il vedere qui riprodotti i principali docu 
menti che si riferiscono a questa bonifica 
che è stato l'oggetto di tanti voti e di 
tante spese, e che ora sembra avvicinarsi 
al suo compimento. 

Pubblichiamo quindi innanzi tutto la 
relazione che precede il progetto di legge 
che fu presentato alla. Camera nella se 
duta. del 1 dicembre scorso, e che si vede 
negli Atti del Parlamento. 
Signori! - In una delle ultime tor 

nate della 1:assnta Legislatura, risponden 
do a una interrognzione dell' onorevole 
senatore Mangili, circa ]a bonifica di Bu 
~·ana, bo promesso a lui ed al Senato che 
il_ Governo avrebbe provveduto che ve 
msse condotta a termine quell' ope. . _ t f . ra 1m 
por .an issuna, iniziata già da parecchi 
~n~, ed ho. espresso la speranza. che con 
I . amt~ degli i_nteressati si sarebbe potuto 
trovare una via da raggiungere l'intento 
senza gravare <li soverchio l'erario dello 
Stato. 

Oggi che si inizia la nuova Legislatura 
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sono lieto di sciogliere la mia promessa 
col disegno di legge che ho l' onore di 
presentarvi. 

La Bonifica di Burana è un debito che 
il nuovo Regno d'Italia ha ereditato dal- 
1' antico: giacchè risale al 1810 il Decreto 
Reale con cui il primo Napoleone ordinò 
la costruzione di una. botte sotto il Pa 
naro per condurre al mare gli scoli della 
bassa pianura che si stende fra le argi 
nature di questo fiume e quelle della Sec 
chia e del Po, la cui superficie non mi 
sura meno di 83,444 ettari di terreni na 
turalmente fertilissimi. 

Fino dall'anno 1150, quando il Po ab 
bandonato l' antico letto di Ferrara, si 
gettò in quello di Venezia, quest' ampio 
bacino, che con un nome solo si chiama 
l' agro buranese, e dove si raccolgono i 
deflussi dei territori più elevati che stan 
no fra la Secchia e il Panare, si trasfor 
ma in un lago ogni qual volta il livello 
dei tre fiumi, che lo racchiudono, rag 
giunge un'altezza. superiore a. quella di 
magra. 

Già al primo ingrossare delle acque 
i suoi colatori, per la depressione del ter 
reno in cui sono posti, cominciano a es 
sere ostruiti dalle correnti nelle quali si 
dovrebbero scaricare; e alla più piccola 
piena, mentre le loro foci non danno più 
sfogo agli scoli del bacino che vi afflui 
scono, questo riceve dai fiumi nuove a 
cque per filtrazione dai meati delle argi 
nature. 

Così quasi ogni anno questa vasta zona 
di terreno rimane per più settimane, e 
qualche volta per più mesi, tutta o in 
parte sommersa. Tale è la condizione nor 
male delle cose. Ma spesso avviene, e per 
ben tre volte è avvenuto in questo secolo 
nostro, che le arginature del Po qui meno 

valide che altrove in causa. del sottosuolo 
sabbioso su cui poggiano, non bastano 
nelle grandi piene a sorreggere la massa. 
pensile delle acque del fiume, e si squar 
ciano lasciando libero varco alla corrente 
che vi si versa impetuosa, e risalendo fra 
le dighe della Secchia e del Panare, si 
spinge a più chilometri di distanza di 
struggendo e devastando ogni cosa. 

La necessità di provvedere a. questa. 
condizione di cose è stata ripetutamente 
sentita, non solo dalle popolazioni inte 
ressate, ma anche dai Governi a. cui esse 
furono nel corso dei secoli soggetti. E se 
non fosse stata già riassunta in altre re 
lazioni ministeriali presentate alle Camere 
legislative, si potrebbe qui narrare la 
lunga storia dei tentativi che si fecero a 
più riprese per assicurare alla coltiva 
zione un territorio cosi esteso e cosi uber 
toso. Ma il fatto solo ohe, tolto il breve 
periodo del primo Regno italico, questo 
territorio ha sempre appartenuto politica 
mente a parecchi Stati ed occorreva. il 
concorso di tutti per condurre a termine 
l'opera, basta a spiegare come questa, 
nei secoli addietro, sia sempre rimasta un 
desiderio. 

Essa cominciò a di vantare un fatt.o, 
solamente quando dopo la rotta. di Revere 
avvenuto. nel 1879 (e fu lo. terza in que 
sto secolo) la Commissione parlamentare 
incaricata di ripartite i sussidii fra ì dan 
neggiati dalla inondazione, richiamè ~• at: 
tenzione del Governo sulla necessìtà d1 
non ritardare più a lungo la. esecuzione 
dei lavori necessari per la bonifica del- 

1, acro burnnese e promosse così le dìspo- 
0 ' • sizioni dello. legge 28 luglio 1881, con cm 

lo Stato si assunse di portare a compì 
mento la. botte già da tanti anni proget 
tate. anzi iu parto costrutta sotto ìl P& 
nar~, per rRccoglie1·e gli scoli delle acque 
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di Burana, in un canale emissario desti 
nato a portarle al mare; e di costruire 
insieme a questo anche i canali maestri 
occorrenti alla bonificazione dei terreni 
bassi compresi fra il predetto fiume e lo. 
Secchia. 

Questi terreni che appartengono per 
45,234 ettari alla provincia di Modena, 
per 27,900 alla provincia di Mantova e 
per gli altri 10,310 alla provincia cli Fer 
rara, costituiscono da soli non meno di 
2~ Comuni con 130 mila abitanti. E per 
d1m~strare la loro estensione e importan 
za ciò bast~ anzi soverchia. Ma se più 
occorresse s1 potrebbe aggiungere che non 
s~ tratta ?i una regione sterile improdut 
tiva da ridurre a coltivaziona e provve 
dere poi di strade e di abitazioni ma di 

• I un paese gia popolato, coltivato e percor- 
so da numerose strade provinciali e comu 
nali e <la oltre 120 chilometri di ferrovie 
ch_e per Bondeno, Quistello, il Finale e la I 
l\hran<lola lo collegano con Modena, Par 
ma, Mantova e Ferrara; d1 un paese che 
sarà attraYersato da Revere a San Felice 
anche dalla linea direttissima Verona-Bo 
logna, ricco di villaggi, di cascine e di 
f~ttorie1 dove negli anni scarsi di pioggia 
s1 r~cco_lg~no canape e frumenti che sono 
fra _1 migliori d' Italia. Ma bastano due 
mesi p10,·os~ od anche meno per distrug 
ger~ i frutti del Iavoro cli un intero anno 
anzi talora di due. 

E :o dimostra un esempio recentissimo. 
Gl~ acquazzoni della primavera scorsa, 

benche me~o co~iosi d1 quelli che qual 
che volta s1 verifìcano in autunno non 
avcn~~ ritrovato sfogo nei canali d1 'scolo, 
ostruiti da una mezza piena del I) 1 • o, sono 
>astati per allagare più della. metà d . 
t~rrem che costituiscono la conca centra~: 
d1 Burana (46,000 ettari). E nel solo co 
mune eh Bondeno, che ha un terr1tono 
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di poco superiore a 10,000 ettari, ben 
7,000 rimasero sommersi dal marzo al 
maggio sotto le acque stagnanti che arri 
varono in qualche luogo fino all' altezza. 
di tre metri dal suolo, e nel giugno sus 
seguente coprivano ancora larghissime 
plaghe di terreno, non solo guastando per 
intero i raccolti dell'annata su cui si fon- 
davano le migliori speranze, ma rendendo 
per dippiù impossibile ogni coltivazione 
anche per l' anno avvenire. 

Urge quindi più che mai di affrettare 
il compimento dei lavori necessari per 
prevenire la ripetizione di simili fatti e 
redimere stabilmente quelle popolazioni 
dalla triste condizione in cui vivono da 
secoli. 

Ma H sistema finora seguito per la e- 
secuzrone della grande opera decretata 
con la legge del 1881 e i mezzi di cui il 
Governo può disporre per continuarla e 
condurla a termine non ci consentono di 
sperare che essa possa essere compiuta 
con quella sollecitudine che è richiesta 
dalla natur~ dei bi~ogni a cui deve prov 
vedere, e dai grandi interessi economici 
agricoli e sociali che ad ossa si connettono: 

A farsene persuasi non occorre che dì 
v_edere_ quali e quanti siano i lavori che 
s1 sogliono complessivamente designare col 
nome di bonifica della Bura.na. 

Il primo gi:ì indicato più sopra, è il 
completamento della. botte costruita nel 
!810 con ~na spesa di 1,200,000 lite, per 
il passnggro delle acque di scolo sotto il 
Panaro;_ comple~amento che non è costato 
meno d1 altre lire 3!.36,000 compresi i pri 
mi 500 metri del canala emissario. 

.Mn. questo importantissimo mnnufatto 
n_on è che una. piccola cosa di fronte al 
rimanente. 

Se tutti. gli scoli dello. grande conca 
che con vana e accidentam pendenza dalla 

-===================i================= 
riva destra del Po sale a ritroso del Pa 
naro e della Secchia verso la regione ap 
pennina, dovessero passare attraverso la 
botte, l'apertura di questa, benehè abbia 
una sezione di metri quadri 19,20, sareb 
be insufficiente a dare loro pronto pas 
saggio. Epperò cosl per questa ragione 
come per altro di natura esclusivamente 
tecnica che sarebbe troppo lungo di ri 
portare, diventò necessario provvedere ad 
aprire un altro sfogo alle acque cli quella 
parte del territorio modenese che per fa 
loro più elevata provenienza potevano es 
sere condotte a defluire direttamente nel 
Panaro. 

Ma a conseguire questo scopo occorre 
la costruzione di un grande canale diver 
sivo della portata di metri cubi 23,56 e 
della lunghezza di oltre trenta chilometri, 
per cui sono necessarie parecchie opere 
d'arte fra le quali una chiavica emissaria 
a due luci che è costata 1061000 lire, e 
movimenti di terra non inferiori a 1,800,000 
metri cubi, Questo canale destinato a rac 
cogliere gli scoli modenesi al di sopra del 
Finale e della Mirandola per una esten 
sione di oltre 23,560 ettari, senza contare 
quelli dei due serragli ferrarese e mode 
nese che già defluiscono in Panare, non 
costerà meno di lire 2,700,000. 

Una operazione inversa è invece neces 
saria per gli scoli del territorio manto 
vano che fa parte della bonifica, ed ha 
una estensione di 23,222 ettari. Dì questi 
solo 41678 fanno capo alla conca di Bu 
rana; gli altri defluiscono a stento e quan 
do possono, direttamente nel Po alle chia 
viche di Moglia e Quatrelle. Per dare a 
questi scoli uno scarico normale, occorre 
quindi divergerne una parte dal fìumo e 
portarla con una rete di canali alla botte 
~i Burana. E questi canali maestri, che 
81 dovranno in molta parte costruire a 

nuovo, avranno una lunghezza comples 
siva di circa trentadue chilometri con nu 
merosi manufatti fra cui due grandi botti 
a sifone. Essi serviranno un territorio di · 
oltre 10,000 ettari, per cui solamente agli 
scoli dei rimanenti sarà conservato l' at 
tuale deflusso nel Po. Il loro costo com 
plessivo sarà di altre lire 700,000. 

Ma oltre a queste opere è necessaria 
anche la costruzione del canale d' accesso 
alla botte, destinato a raccogliere median 
te altri canali allaccianti gli scoli del ter 
ritorio interessato, e condurli alla botte. 
Questo canale, largo 20 metri con una al 
tezza d'acqua da metri 2,60 a 3,10 avrà 
la lunghezza di quasi quindici chilometri, 
oltre ad altri undici chilometri di canali 
confluenti ; e non costerà meno cli lire 
3,160,000. 

E con tutti cotesti lavori non si è prov 
veduto ad altro che a convogliare gli scoli 
parte al Po, parte al Panare e per la più 
gran parte (circa 50,000 ettari] alla botte 
di Burana, che li porta alla sponda de 
stra del Panare sotto l' alveo del fiume. 
Ma qui giunti è necessario di aprire -loro 
una via al mare mediante una canale e 
missario, il quale, attraversando parec 
chie strade provinciali e comunali e non 
meno cli tre linee ferroviarie, le convo 
glia fino a Ferrara dove le versa. nell' al 
veo dell'antico naviglio di Volano, e hm 
go questo - rettificato e sistemato - le 
accompagna poi :fino all' Adriatico, con 
una percorrenza totale di 86 chilometri, 
una larghezza che varia da metri 15 a 
metri 22, una portata di quasi 50 metri 
cubi, un'altezza d'acqua dì 3,00 ed uu_a 
pendenza media di sette centimetri al chi 
loruetro. 

(Cotitimm). 
---►---- 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato OlvUo - DICEMBRE. Nm, in città, masc. 
o, femm. 3 - in campag11a, maso. 4, femm. 14. - 
Totale N. 21. 

Monn, in cittd n domicilio, Paltrinicri Alessan 
dro d'anni 70 Iocandlere, Ylzio organico di cuore - 
Gnrruti Domenico d'anni 67 commerciante, Sincope 
• Mariani Onorato d • anni 86 possidente, Apoplessia 
cerebrale - Mnzclli Luigi d' anni 58 muratore, Ma 
rasmo • l\lalavasl Lindn d' nnni 9 scolara, Malo Yor 
tobmlo dol Pott - Snlgnrelll Bice Linn d' noni 20 cu 
citrice, Tubercolosi polmonare. - Nel Civico Ospedalo, 
Doaini Giuseppa d' annì 63 lavandaia, Vizio cardiaco 
- Bortolazzi Anna Maria d' nnoi 40 massaia, Bron 
chite - in campagna, 13 - Plù 13 inferiori ai 7 anni 
- Totale N. 34. 

M11ru110N1, itl cittcl, Zironi Giuseppe Fabbro o Gan 
zerli Glolia Sartrico - fa campagna, 11 - Tot. N. 12. 

Rla111unto doll' nnno 1892. 

Nui, in città, maso. 45, femm. 46 - in campa 
gna, maso. 2291 femm. lTI. - Totale 497. 

Nella somma suddetta soavi compresi N. 23 nati 
morti. 

Doi nati suddetfi N. 438 sono legittimi, N. 42 il 
legittimi e N. li esposti. 

:a101m, m città, maso. 49, femm. 43 • in campa 
gna, maso. 140, fcmm. 124. - Totale N. 356. 

Del auddcttl morti N. 246 erano celibi, N, 69 co 
niugati o N. 41 vedovi. 

~f.i.r1u111om, in città, N. 28 - in campagna, N. 65 
- Totale N. 93 

Del suddetti matrimoni N. ì8 furono contratti fra. 
celibi o nubili, N 3 fra celibi e vedove, N. G fra. 
vedovi e nubili e N. G fra vedovi e vedove. 

Degli atti di matrimonio N. 35 vennero flrrnatì 
da ambo gli spoRi, N. 29 dal solo sposo, N. 1 dalln 
sola sposa e N. 28 da nessnuo degli sposi. 

0111orva.zlonl motoroologloho od agrloolo - 
Nella prima decado dello scorso clleombre abbiamo 
avuto giornate splendido con gelo e freddo sensi 
bile. fa seconda decado cominciò con una giornata 
seonrolta e nuvolosa con lrggiera nevicata. Sognl 
rono glornl\to nebbiose o nuvoloso con pioviggino e 
Jeggiera nevicata nella notto dal 13 nl 14, galaver 
na cd aria rigida noi successivi giorni. Nella terza 
decade continuarono le giornate nuvolose con piog 
gia. nel 23, lodi glornate vario con ana rlgidn tino 

nl 25 e 26 che furono belle giornnto, ma fredde. 
Seguirono altro giornnto varle con aria rigida e 
gelo continuato fino al termine dol mese e del- 
1' anno. 

Dai rilievi fatti 1101 nostro Osservatorio metereo- 
loglco risulta che la media tormogrnfìea nello scor 
so dicembre fu di gradi t0,55. La temperatura mas 
sima fu di Cent. t6,l nel 2 o In minima di Cent. 
-G,3 nel 12. La massima barcmetrica nel mese fu di 
mili. 771,1 e In minima di mili. 743.7. La. massima 
umidità. sognnta dallo psicrometro fu di gradi 92 o 
In massima tensione dol vapore acqueo f11 di 5,85. 
La media umidità relativa del meae fu di 72. L' a 
cqua caduta fu di mili. 12,4, Si ebbero giorni sereni 
12, con pioggia 4, misti 7, con nebbia 181 con gelo 
2ì. Ln massima velocità elci vento segnata dall' ane 
mometro in 24 ore fu di chìlom, 496,88. 

Jl bel tempo ha pennoseo agli agricoltori nullo 
scorso clicembro di condurre n termine i lavori cam 
pestri di couclmaelone delle torre, atterramenti di 
piante vccchle e sostituzione di nuove. 

Riassunto dol 1892. 

Giorni sereni 161, misti 113, coperti 92, con piog 
gia 81, con nebbia !lS, con brina 71, con neve 14, 
con temporali 19, con grandino 2. Pioggia o nevo 
fusa totale mili. 788,4. 'l'emperntnrn media 13,041 
massima 35,3, minima -7,7. 

Sc1Lld1Ltolo poi povorl - Nel giorno 28 dolio 
scorso dicembre per cura dol Comit.ato localo di bo• 
neficenza nel fabbricn.to dcli' cx-Orfnnotroflo con 
cesso gentilmente dalla Congregazione di Carità sl 
riapriva lo Sraldntolo 1>ei' poveri che yl concorrono 
io numero di circa lG0 per ogni giorno, por ripa• 
rarei da.Il' eccessivo rigore della stagione o JlOr nu• 
trlrsi della minestra o )lane che vengono loro elar• 
gitf. A meglio raggiungere lo scopo di sollcvaro i 
poveri in questa rigidissima lnvoroata il Comitato 
tiene nello stesso locale la Cucina economlcn con 
vendita di minestre a soli Cent. 5 1,or cinscnoa, e 
In vendita é in media cli olrca mo por giorno con 
soddisfazione dei concorrenti Bin per la qunlltn co• 
me pe1· la quantità di detto minestre. r,a voncllta 
di grosse fascino a eoli ct-ntoshni 15 I' unn dà Il 
compimento olle 11romuroeo curo cho ha poi J)ovorl 
il suddetto Comit.'\to il quale conflcJa cho Ja carità 
pubblica e privata vorrà concorrere lu.rgnmcnto af 
fincbò Ili suddetto boneficonzc possano esaero pro• 
tratto per tutta Il\ stagiono Invernale, come rlchlodo 
Il hiaogao dclln cL.,seo mlsorn. msorvandoci di pub· 
blicaro In altro Numero lo offerto racoolto in quo 
st' anno, diamo frattanto Il riassunto tlol resoconto 
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della precedente annata cho fu già st~mpato fino 
dal 3 aprile 1892. 

PAR'l.'E ATl'IVA, 

Avanzo dell' anno procedente compreso 
il frutto sulla somma dopositat.a nella 
Cassa di Risparmio 

Stufa Amorioann, cd attrezzi di cucina 
valutati 
Offerto per l'anno 1891-92: 

Congregazione di Carità 
Deputazione Provinciale 
Ministero Interni 
Municipio localo 
Monsignor Araldi Ve11covo 
Comitato e Cittadini 
Incasso por minestre venduto N. 6957 
Incasso della vendita di fascine 

PARTE ATTIVA. 
PARTE PASSIVA 

PARTE PASSIVA. 

:B.laUUD.to 

L. 513,46 

ll 250,00 

,. 577,90 
• ,, 200,00 

,, 200,00 
• ,, 200,00 
• ,, 50,00 
, Il 426,00 

,, 486,99 
,, 535,80 

L. 3440115 

Stipeudii • 
Combustibilo 
Speso pcl vitto ai ricoverati 
Speso per Je minestre confezionate per 

gli estranei 
Spese per l'acquisto tli 18 Ca.rra di fa 

scine, trasporto, fn.ccbioaggio o gra 
tificazioni 

Per carbono, logoa, fascine, stanga, man 
cia e facchinaggio 

Lardo, pancetta, fagiuoll, ortaglia, salo, 
spezie, pepo, pasta e riso 

La qnalo ei compone: 
Di contanti in Cassa 
E Stufa Amoricann, nttrozzi di Cucina • 

L. 127,50 
,, 248,00 
,, 1512,03 

,, 521,77 

' " 248,90 

Il 1386,60 

L. 2923,45 

L. 3440,15 
, Il 2923,(5 

Eccedenza Attiva L. 516,70 

L. 266,70 
,, 250,00 

L. 516,70 

Strenua - È pubblloatn la Fdnìcc strenna mi 
rnndòlcso por I' nnno 1893, o noi In r:ioco1ua.ndinmo 
ealdamonto ai nostri lot.tori. SI voudo a bcnetloio 
dei poveri dello Scaldatolo in Mirandola dal 'fipo 
gra(o Ongarelli o in Modena alla Libreria già Luppi 

al prezzo di Cent. 50 per copia franca di posta. 
Cronaca teatrale - Nelle sere del 3 e 4 dicem 

bre nel Teatro Sociale l' illusionista cav. Qellare Wa 
try unitnmente alla sna Signora diedero dne 111:(aor 
dinarie rapvresentazloni. I loro glnochi di prestidi 
gitnzione rlnscirono sorprendenti per eleganza, ra 
pidità e precisione. La me8lla in ecena molto deco 
rosa aggiungeva attrattiva allo spettacolo al quale 
il pubblico· concorse numeroso nollaeeconda aer&ta. 
La terr.a rappresentazione annunciata per il 5 di 
cembre non ebbe luogo per lo scarso eone.orso di 
spettatori ai quali fu restituito il prezzo del biglietto. 
li freddo prolnngato fu la causa principale di ciò. 

Fo■ta dell' Immacolata Conoes.lono - Ripor 
tiamo lo seguenti analoghe corrispQndenze con qllAl· 
cho aggiunta e correzione per renderlo compiate ed 
esatte. 

Jl Diritto Cattolico N. ,288 del 15 Dicembre scorso 
scriveva : La solennità, cho ogni anno sl celebra in 
questa Chiesa di S. Francesco è certamente 1U1& del 
le più splendide di questi dlntornl, sia P?r sfarso, 
come per concorso di popolo; ed anche 1n qu?'to 
anno non le è venuto mono quel nomo che si e a 
cqnistata. Fin dal principio del noven~~o I~ Chiea. 
era tutta parata a damaschi cd a sor1c1 veh, e sem- 
pre frequentata da popolo. 

Essendo mancato all'improvviso il sacro ora~re 
ohe doveva tenore i discorsi della no\•ena ha irop 
plito il M. R. Don Folico Cerotti. 

Nel giorno poi della solennità n_ conoorso è stato 
veramente straordinario, fin dallo primo ore del mat 
tino cosicchò i pochi confessori sono stati occupa~ 
fin verso metzogiorno. li numero dello comunioni 
fatte nella sola Chiosa di sau Francesco ò asCCIIO 
ad oltro mille, non e:ùcolnte quello delle altre 
CWose. 

Alle ore 10 112 ha avuto luogo la messa .solenne 
con musica diretta dal M. Trebbi e che è st&ta mollo 
lodata, specialmente il tenore Barbieri al è fatto 
molto onore. 

Nel pomeriggio dopo il oanto doi vespri ha av~to 
lnogo 1' orazione panogirica recitata dal nostro Sig. 
Prevosto essendo il Sig. Don Ct'trcttl altrhnentl Im 
pegnato, orazione ohe ha risoosso le lodi generali. 
Dopo u canto dol Tantum Ergo in mualea ha a• 
vuto luogo Jn solenne benodìsione col '\"cne.rabUe. 

Ln Chlosn era Jottoralmento gremita di popolo_ 
o 11plendevn por ben dl!poata luminaria. DI tutto 
olò &I dove ogni lode al Sàc. Ce..'Are ncsutti outtodo 
della Chiesa li qualo non ha ruparmlato cure per 
ehù tntto pl'()ceda col ruallllmo ordtoe e •• !nnlione 
rJcso.'\ al eplondldel. 

L' Opm··m·o cattoliro di carpi nel N. 52 d~l 18 
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dicembre scorso sorlvcva: Fra l'unanime soddisfa 
ziono Gìovoill scorso cumpivasi nella nostra. Chiesa 
di S. Frnacesco la festa dcli' Immacolata Concezione 
di Nt1rla. Anche in quest' anno la pia 'Unione omo 
nima od ì devoti benefattori nulla risparmiarono 
perché riuscisse splendida e solenne. La Ohìesa era 
pavesata o riccamente ornata dal Poggioli di Mo 
dena. Nel coro fra un mare di luce e nubi traspn 
ronti s'ergeva la statua doli' Immacolata opera in 
signe dol Grnziani di Faenza. Oratore del Novena 
rio è stato il .M. R. Don Felice Cerotti che ba sup 
plito nei giorni feriali alla mancanza dell' Oratore 
del Novenario, movcdl poi sin dalle primo ore dol 
mattino lunghe fìle di devoti assiepavano i tribu 
nali di penitenza, talchi) imponente rìusclva la co 
munione generale dispensata dal nostro Rev.mo Pre 
vosto Parroco. Oltre 1000 furono le comunioni di 
qnclla mattina nella sola chiesa di s. Francesco. 
.l~le 11 vi fu la messa solenne con musica di arti 
a!1 '?o~one~i dirotti da.I M. Giuseppe 'frebbl, I~ra essi 
s1 distinse il tenore (1usmano Barbieri che con tanto 
affetto interpretava alcuni a solo del Gloria e ]' in 
t~ro ~radnalo. ~el pomeriggio previo il canto dei 
\ espn e delle Litanie in musica i1 nostro Rev.rno 
P~~,·osto ~ali il pergamo, dal guaio recitò un vero 
gi01~llo di panegirico intorno al Dogma cattolico 
?cli Immacolato Concepimento di Maria, lasciando 
m molti il desiderio che sia pubblicato per lo 
stampe. 

Nuovi negozi, chiusura. e traslooo d' altri _ 
Pauzanl Pietro di Cavezzo fino dal Giugno scorso ha 
~ssunt~ I' ~serciz}o della Locanda dell' Aquila Nera 
in ecstrteeìone d1 Barbi Ildebrando passato alla Lo 
canda della Fenice. 

Mantovani Attilio nello scorso Ottobre apriva uu 
nuovo Caffè: detto dei Cacciatori nella Piazza Gran 
de nella bottega di Galli Ferdinando sottostante alla 
casa della Yecehi àuna. 
. _MazzaU Serafino di Qui.stello ha assunto l' eser 

CIZIO della Osteria di A~-promonte in sosut i 
della. Paltrlnicrl Giu.seppa vedova Vecchi va.1' ùu: one 

La Fa I p· nro. . rmac a reo in via Curtatone sotto la casa 
O~dd1 al N. 223 esercitata già fino dal 1854 dal s· 
Giovanni Ragazzi è stata dal med .· . ' ig: d 

11 
esimo sui prhnì ~ ? scorso Ottobre ceduta al Slg. Francesco sa 

v1oh che Ja conduco per conto proprio. 

Va.rie"tà 

• j -· I,>, 
\. 

I' : ,· -~. 
I .. 
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Cronologia eonfemporanea 
26 Nouembr« 92 _ Muoro a Blskra . t,. , 

anni 68 ·1 e d. I ID e a di 
' I ar ma o Carlo Lavigcrie, I' apostolo del- 

I' Afl'ica, di cui era Friniate; un uomo dei più ope 
rosi del secolo nostro, di forte tempra, unto per dar 
vita a grandi imprese, di ferrea volontà, parlatore 
eloquentissimo, d' aspetto imponente. Questo intre 
J>ido campione della crociata antischiavista fu uno 
di quegli uomini rari ohe da soli valgono un popolo, 
e come i conquistatori raggruppano attorno a se 
una gran parto di storia. 

31 Dicembre - Termina oggi la notevole eru 
zione dcli' Etna, incominciata I' 8 luglio scorso con 
forti scosse di terremoto, superando cosi per Ja du 
rata. molte altre passato eruzioni. 

n prezzo di Caprera 
Leggiamq nella Lomoaraia cli Milano; « Abbiamo 

par!ato gior?i fa della causa colla quale la famiglia 
Garibaldi chiedeva un supplemento cli prezzo al con 
tratto di compra-vendita doli' isola Caprera, li Trl 
boualo di 'l'empio (Sardegna) avrebbe accolto le do 
mando della famiglia Garibaldi. " 

E bene osservare, con l'Italia del Popolo: 1° che 
lo sc~glio di Caprera oc a Garibaldi era costato me 
no d1 20 mila lire; 2° che esso fn poscia va.rio volte 
regalato ~Ila nazione "i 3° che esso viene già. a co 
st~re ~gg1. « 300 mila lire ... date dal Governo 
" ID vin d1 transazione ,. 
• È_ gfa qualche cosa i ma non è ancor tutto. Oggi 
iJ 'l'r1~nnale di 'femplo ba dato ragione alla Signora 
Ter~s1ta Canzio-Garibaldi, la quale dichiarava che il 
marito _non poteva convenire per conto di loi nella 
transazione. Arrivederci dunquo al p • • , , • .•.. rossuno au- 
mento! 

E ~opo tutto ,ciò, concludo la Lomba,·dia, tre 
cose bisogna mettere qui bene allineate - la pl'i 
ma -. che _un ì1Iinistc1·0 abbia approvato un con 
tratto m cm non e' era evidentemente il e rd d' onsenso 
va i _o i ~na parto interessata! - la seconda - 
cho i: ma1·1to, il qualò aveva stìpulato in nome dol!a 
n_,oghc, presta la sua autorizznziono per impugnare 
ciò eh~ egli ha stipulato - la i<:rza - che ai ten 
t_assc dì far aumentare il prezzo col far valutare 
in da11a,·o e a ear·co d 1,,. • d" Ca I e uO\'Crno, 11 valore morale 
! pr~ra, e quando ai sa che anello l' capro ria 
z1ono d1 Caprera per utilità pubblica non é ~.ata 
cho una lustra. I 

So~o ~osc dolorose, cho sembrano incredibili - 
mha po1e~c vere, bisogna metterle in piazza - 1>or 
c O abbiano a cosaaro. 

,ZEN! ZEFFni"ò= gerente res110nsabile. 
Mirandola Tipog. di G: Cagarelli 1893 

ANNO XVII. Febbrai0 1893.' N. 2.· 
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Si pubblica un numero ogni mese-in ~tn foglietto di pagine qua.tiro almeno a doppia colonna. ::.=... Occorrendo i( 
danno snpplemonti. - Per abbonamenti, inscrzionii notizie e corrispondenze rirolgersi con lettera affrancata 
a.Ila DIREZIONE del Periodico L' J;\'DIGATORE MlRA?\DOLESE in Mirandola. - L' associazio110 annua costa Lire 
1,20 anticipato. - Un numero separato od ~upplemento Ccnt. 10, - Non si restituiscono i manoscritti. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Terza tornata clell' anno accademico 
1892-93 tenuta il 26 scorso gennaio sotto 
la presidenza del Vice-presidente Dott. 
Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale del 
la seconda. tornu.ta del 29 dicembre scorso 
il Vice-presidente comunica diverse lettere 
del Ministero della Pubblica Istruzione e 
clell' Interno, delle Regie Deputazioni di 
storia patria di Modena, Parma, Torino, 
Bologna, delle Società Storiche di Ferra 
ra, Carpi, della Sopruintendenzn. degli A.r 
chivii cli Stato di Roma e Pro,incie Ro 
mane, della Dire:c:ione dell' .Archivio di 
Stato di Massa e del R. Ispettorato degli 
Scavi e Monwnenti di Sciacca, e d' insi 
gni letterati. In tali lettere sono espressi 
sensi di ringraziamento e <li aggl'adimento 
per l' omàggio fatto del decimo Volume 
delle JJ!lemorie St.oriclte Mirandolesi, pub 
blicato per cura della Commissione, cl' am 
miraf:!ìone pe1' l'opera, coraggiosamente ini 
ziata e valorosa·mente 1n-osegi1,ifa e d' in 
coraggiamento per altre pubblicazioni. 

Il Vice-presidente richiama poi l' at 
tenzione dei Congregati sopra la seguente 

lettera delfocio Corrispondente Cav. Giu 
seppe Sillirigardi, Professore di Storia nel 
R. Liceo .Muratori di Modena., che ora 
più che mai torna opportuno di pubblicare.. 

fll.mo Signore 

Tarcli, mio m3.lgrado, compio un mio 
dovere verso V. S. Ill.ma e cotesta inclita 
Commissione Municipale di Storia Patria 
e cli Arti belle. L' avrei fatto molto vo 
lontieri prima, ove gli ufilzii ed impegni 
miei me lò avessero concesso. Ella voglia 
ora accogliere i miei ringraziamenti pel 
graditissimo dono del X Volume delle Me 
morie Storiche Mirandolesi e si degni par 
tecipo.re alla degna Commissione cui pre 
siede i sensi della mia riconoscenza. e le 
più sentire gratulazioni. Le leggi di un 
popolo somministrano sempre n.rgomcnto 
meritevole di studio e 11er ì principii ge 
nerali di diritto che racchiudono e come 
documento storico dello stato sociale del 
popolo stesso. Nessun monumento è più 
esatto e foco~do d' un codice di leggi. La 
cronaca e la storia. non danno che fatti 
slego.ti e sempre passati attraverso al pri 
sma d'uno scrittore che talora molte cose 
ignorò, parecchie inteso male, alcune sop 
presse, ::i.ltte int.erpretò falsamente. Un 
gridario nn coclicc di leggi rappresenta 
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cl' un tratto senza mediatori, la. vita in 
torna, i rapporti sociali d' un popolo, le 
notizie che lo storico ne trae sono dirette 
cd officiali. - .Accenno a codesto perchè 
torna ad elogio di codesta Commissione 
e dello squisito criterio onde si governa 
nelle sue pubhliçazioni e perchè il Gri 
dario testè pubblicato, comunque imper 
fetto, è sempre 1o specchio della. Società 
.Mirandolese dell' epoca indicata nelle 
Gride. 

.Aggradisca gli ossequi 

Dell' ih.mo Suo 
Grns. SILINGARDI. » 

All' Ill.mo Sig. Sindaco Presidente 
rìella Commissione Municipale di Storia Patria 
e d' .t!rti Belle MIRANDOLA. 

Modena 11, 12, 92. 

11 Vice-presidente comunica alla Com 
missione due lettere del Membro Attivo 
Don Felice Ceretti in data dei 9 Giugno 
e 14 Settembre dello scorso anno colle 
quali egli per inopmote emerçenee e vec 
e/do amore cli riposo e di quiete rassegna 
le dimissioni di Membro .Attivo di questa 
Commissione. Soggiunge che il Sindaco 
Presidente della Commissione stessa con 
suo foglio delli 25 Settembre· scorso face 
va vivi nffìcii presso il Oav. Oeretti per 
chè ritirasse le date dimissioni, dichia 
randogli che non poteva accettarle per 
non privare la Commissione cU -im opero 
so ed ùitelligente collaborai-Ore e cli un di 
stinto cultore degli stucli storici. Egli però 
con sua lettera delli 4 Novembre scorso 
mentre si mostrava sensfbile alle lusin 
ghiere eepressioni con cui veniva confor 
tato, pure insistendo dichiarava che spe 
ciali consuieraeioni e più poi amore di 
riposo mi mettono, mio mal grado, nella 
dolorosa necessità cli non pote: recedere 
dalle prese determinazioni. La Com.mis 
sione collaudando l' operato del Sindaco 

Presidente prende atto delle dimissioni 
rassegnate dal Cav. Ceretti. 

§. 2. Il Vice-presidente presenta i se 
guenti omaggi a stampa: Società Storica 
Siciliana-Archivio Storico Siciliano, Pub 
blicazione periodica della Società Sicilia 
na di Storia Patria. Nuova Serie . .Anno 
XV II. Palermo 1892. - GOFFREDO DI CROL 
LALANZA - Giornale Araldico Genealogico 
clipl~matico. Fascicoli di Giugno, Luglio, 
Agosto, Settembre, Ottobre 1892. - BER 
TOLOTTI ANTONIO - Lettere del Duca di Sa 
voia Emanuele Filiberto a Guglielmo Gon 
saqa Duca clz' Mantova. Firenze 1892. - 
La Commissione gradisce tali omaggi pei 
quali il Segretario ha reso già sentite gra 
zie agli offerenti. 

§. 3. Il Vice-presidente dà comunica 
zione delle memorie circa Salvatore da 
Mirandola, Governatore cli Sarzaua nel 
1478 raccolte per cura del Sig. Clinio Oot 
tafavi di S. Martino in Rio, di cui legge 
la seguente lettera diretta al Presidente 
della Commissione. 

:i) Ill.mo Signore 

«Nel compiere alcune ricerche sto rio be 
nell' .Archivio Comunale di questa Città, 
ove risiedo per ragioni d'impiego, mi 
venne fatto di rinvenire il nome di un 
Mirandolese, ed io come è mio costume 
per ogni cosa che possa interessare le 
provincie della regiouè Emiliana 

1 
ove 

nacqui, mi faccio un dovere di renderne 
partecipe la. società che più ne è interes 
sata. 

Nel periodo di tempo che Barzana di 
pese da Firenze, il Capitano, capo del 
~o;erno municipale, e del distretto si po 
liticamente che militarmente non veniva 

• I 
più scelto tra il fiore della cittadinanza, 
ma era quivi inviato dal governo Fioren- 
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tino, e d'ordinario durava in carica un 
anno solo. Il Capitano portava con sè la 
sua corte, e cioè il Vicario, che in tutto 
lo suppliva, il cancelliere ed il notaio. 

Nel 1478 venne eletto. a questo Ufficio 
Giovanni cli Caute, Fiorentino. Vecchio e 
cli cagionevole salute egli non sempre po 
tè attendere alle funzioni del governo, 
onde ebbe a surrogarlo il Vicario. Era 
questi Salvatore da Mirandola. 
Il volume delle deliberazioni consiglia 

ri che va dal 1474 al 1478 è andato smar 
rito : ci è quindi tolto di conoscere la da 
ta precisa del suo arrivo : il primo gen 
naio 1478 era però indubbiamente in Sar 
zana. Il suo governo fu tranquillo, quan 
tunque i genovesi minassero ad ogni istan 
te la. tranquillità pubblica, e sebbene i 
timori di guerra fossero seri, tanto che 
nella primavera dell'anno sucessivo i fuo 
rusciti riuscirono ad abbattere il governo 
fiorentino, ed a Tendere Barzana ai Oam 
pofregoso e quindi a Genova. - L' azione 
del Vicario ci è ignota: e forse totalmente 
ci sarebbe sfuggito anche il suo nome, qui, 
se non fosse intervenuto per due volte al 
le sedute del Consiglio degli anziani : la 
prima volta fu il 24 Agosto 1478 ecl in 
quel verbale viene solamente indicata la 
qualità di Vicario, senza dire il nome 
della persona. che la rivestiva; la seconda 
volta invece, nella seduta del 24 Settem 
bre detto anno, viene designata anche la 
persona, colle parole= spectabilis legum 
doctor dominu« Saloator de Mira11dola 
vicarius prefati magm'flci'. Domini Ca 
pitanei. 

Il Saloatore rimase in Sarzana a tutto 
il Settembre, giacchè morto nel finire di 
quel mese il Capitano Giovanni di Caute, 
a lui venne surrogato il figlio Caute di 
Caute, che portò a suo Vicario Giuliano 
Francesco dei Guglielmi di Prato . 

Allego a giustificazione copia di parte 
dei documenti. 

Nella speranza che questa piccola no 
tizia possa tornare gradita ed utile alla 
Onor. Commissione, che la S. V. degna 
mente presiede, mi pregio di prometterle 
che ove mi capitino sotto occhio altre 
cose che possano interessarla mi farò do 
vere di fargliene parte, sempre quando 
alla S. V. non torni inutile. 

Col massimo ossequio e con speciale 
osservanza » 

Della S. V. Dev.mo Servo 
Sar:sa1za 14 Dicemlwe 1892. 

Dorr. CLINIO CoTTAFA v1. » 

Dal Reg·istro delle àeliùerasior,,i del 
Consiglio e degli Anziani-Anni 1478-1493: 
Volume N. 341 dell' Archivio Comunale 
di Sarzana. 

Pag. 18 (recto) 
Congregato generali consilio civiiatis 

Sarzanae ad sonum campane vocemque 
preconis in pallatio residentie Magnifici 
Capitanei Sarzane ut moris est, et in ~re: 
sentia Domini Vicarii prefati magmfic1 
Capita.nei Sarzane • . . • . omissis ........• 

Pag. 19 (recto) 
Congregato generali consilio civitatis 

Sarzane ad sonùm campa.ne vocemque 
preconis et in palatio resiclentie 1i!a~nifìci 
Domini Capitauei Sarzane ut mor1s est. 
In quo consilio interfuit Spectàbili~ le 
gum doctor Doro.inus Sal"ato~ ~e Mir~n: 
dola vicarius prefati Magrufic1 Dom1ru 
Capitanai . . . . . . . . . . omissis ... , • • • • • • • • 

Pag. 19 (verso) • . . 
• Nomina of.ficrnlum qm mter,'e.nernut 

in formatione offici die 29 Septembr1s_ 1478 
sunt tres: Magnifi.cus 'rir lohanms de 
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Cantis civis Florentius Capitaneus Sarzane 
per uu anno obiit de mense septembris, 
predicti domini Capitanei et locus ejus 
subrogatus est Magnifìcus Cantis filius 
dictis magnifici quondam Iohannis pro ca 
pitaneo.- Spectabilis utriusque iuris doctor 
Dominus Iulianus Franciscns do Guielmis . 
de Prato vicarius omissis . 

Por copia 
Sa, .::ana f4 Dicembre 1892. 

DoIT. Cumo Co:rrAFavr. » 

La Commissione si mostra gratissima 
al Sig. CoUnfa,i per la comunicazione a 
vuta che interessa la. storia. patria, ed ac 
coglie di buon grado l' offerta cli simili 
materie per l'incremento degli studi storici. 

§. •i. Il Membro Attivo Segretario Dot 
tor Pauizzi propone che sia nominato So 
cio corrispondente della Commissione il 
sullodato Sig, Dott. Clinio Cottafavi. 'I'ale 
proposta accolta. con favore, sarà discussa 
a norma dello Statuto nella prossima tor 
nata. 

li Scgrelon-, doJln Oommission» 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata del 2 
marzo 1893. 
1. Presentazione d'omaggi. 
2. Comunicazione cli due Lettere di Frate 

Girolamo da Ferrara al Conte Galeot 
to Pico della Mirandola trascritte ed 
annotate per cura del Socio Corrispon 
~out~ Pro!:, Ca.V". Giuseppe Sillingardi. 

3. Nomina eh un Socio corrispondente 
della Commissione. 

1 Signori "JJiembri Attivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono invitati 
acl inieroenire all' indicata aclmw,nza elle 
avrà luogo nella sala nella Biblioteca JJlu~ 
mczpalt alle ore 11 antimericl. del sud 
detto giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA ___ .. _ 
Sodnta. straordinnrla. del 17 Dicembre 1892. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria alle ore 8 pom. sotto 
la presidenza del Sindaco Sig. Ing. Leo 
poldo Montanari ha preso le seguenti de 
liberazioni: 

Ha approvato le deliberazioni d' ur 
genza prese dalla Giunta di stornare Lire 
140 dal fondo per la Commissione Cen 
suaria, per il compenso di L. 30 mensili 
alla Maestra. Zucchi Gilda e di L. 40 men 
sili alla. Raimondi Martinea incaricate a 
surrogare il Maestro elementare Testi 
Francesco infermo. 

Ha approvate in seconda lettura le 
spese facoltative e continuative del Bilan 
cio 1893 da noi già indicate rinnova- . , 
zioue e proroga dei debiti Comunali in 
scadenza. 
. Ha n_ominati i Signori Tabacchi Ing. 

Giovanni, Dott. Cesare Trentini e Moli 
nari Gioachino rappresentanti Comunali 
al Comizio Agrario pel biennio 1893-94. 
~a _delibe;:nto di fare uffieii presso il 

Consigliere 81g. Dott. Gaetano Piznatti 
perchè ritiri lo dimissioni rassegna!e da 
:ì\Iembro del Consiglio d'Amministrazione 
della Cassa di Risparmio localo, ccl ha 
preso atto dello dimissioni rasseanate dello 
stesso ufficio dal Sig. Eugenio SillingarcU 
deplorando le frasi poco corretto dell~ 
sua lettera di dimissione, o surrogandolo 
col Dott. Cesare Trentini. 

Ha deliberato di fare ufìicii presso il 
D?tt: G_aet~no Pignatti perchè ritiri le di 
m1~s1om. chieste cln.11' incarico d1 Revisore 
dC'1 conti dell'anno 1892. 

. Ha approvato l' incarico dato dalla. 
Giunta al Sig. Prof. Dalponte dell' inse 
gnamento delle Classi primo. e seconda 

del Ginnasio in sostituzione degli altri 
nominati che non accettarono l' ufficio. 

Seduta. straordiutuia del 20 Dicembre. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria alle ore 8 pom. sotto 
la presidenza del Sindaco Ing. Leopoldo 
:Montanari ba preso le seguenti delibe 
razioni: 

Ha preso atto delle dimissioni rasse 
gnate da Consigliere Comunale dal Sig. 
Ausonio Zibordi, essendo tornati vani gli 
ufficii fatti presso il medesimo percl1è le 
ritiri. 

Ha. intrapresa la discussione delb pian 
ta org(l.nica morale ed economica degli 
Impiegati Comunali e del Regola.mento 
per le pensioni, rimandando ad altra se 
duta la continuazione ed approvazione 
della medesima. 

Seduta straordintuia del 21 Gonna.lo 1893. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
8 pom. sotto la presidenza del Sindaco 
ha preso le seguenti deliberazioni : 

Ha approvato le seguenti deliberazioni 
d'urgenza: 1. Appalto per anni due dal 
1 gennaio 1893 e per la pensione annua 
di L. 460 del macella.mento bestie bovine, 
suine ed ovine concesso a Paltrmieri An 
tonio a tro.ttntive private: essendo andati 
deserti gl' incanti pubblici. 2. Storno del 
la somma di L. 143,,14 per sgombro delle 
nevi, di L. 76,75 per riparazioni e manu 
tenzione foùbricnti, di L. 65,94 per accen 
sione di fanali a Tranrnschio e Mortiz- 
7.uolo, di L. 25,28 per petrolio alla Banda 
Comunale, di L. 8,55 per trasporto di po 
veri a.l Ricovero, di L. G57,95 per spese 
pel Ricovero d' indigenti a Modena. 

Ha nominato il Sig. Perito Giuseppo 

Barbieri Sindaco del Comune in sostitu 
zione del Sjg, Ing. Leopo1do Montanari 
scaduto il 31 dicembre scorso per com 
pinto triennio. 

Ha npprov(l.to a. tennini dell' art. 29 
del R. Decreto 6 Luglio 1890 tre prele 
vamenti dal fondo cli riserva~ 1. di Lire 
69,92 per l' istruzione puhbUca, 2. di Lire 
250 per lavorì al Palazzo Comunale, 3. di 
L. 18,39 per speda,lità di poveri infermi. 

Ha nominati i Signori Tabacchi Dott. 
Benvenuto e Paltrinied Gaetano membri 
del Consjglio d'amministrazione della Cas 
sa di Risparmio pel biennio 1893-94 in 
sostituzione dei dimissionari Dott. Gae 
tano Pignatti e Dott. Cesare '.l'rcntiui. 

Ha nominato il Sig. Cons. Alberto Co 
mini revisore dei conti della Cassa di Ri 
parroio in sostituzione del dimissionario 
Sig. Ing. Giovanni 'l'abacclù, ed il Sig. 
Cerctti Ernesto revisore del Conto Comu 
nale 1892 in sostituzione del dimissiona 
rio Sig. Dott. Gaetano Pignatti. 

PROSPETTO DEL BILANCIO PREVENTIVO 
DEL COMUNE DI )IlnANDOI,.\ PEL i892 

--------- 
PARTE PRL'\IA - ATTn~o. 

'ritolo L - Entrato elfctth·c. 

Ca.po J. - E-ritratc orrlinm·h•, 

Rendite patrimoniali 
Proventi di\•crsi 
Tasse, diritti e Sovrimposta 

'l'otalr I,. 1!12.Sòi,f .. 1 

Cnpo JI. - Entrata strao1·dinm·iit .. 

.\ \'0.DZO cl' t\11\lllÌllÌSÌl'llZÌOllC • 
F.otrnto ùivcrsc ccl ovcntu~,li 

r .. H\3ì4,!H 
.. l<\;\ld,1>7 
,. lti0,P7:.,\.'I;'\ 

L. l L,t:!L\4-l 
t1 4,fl24,•l l ----- 

Tolalt'.' L. lG, l H,S-3 

'L'itolo ll. - ~ovimcnto di ù\pituli. 

.\cccusiouc di debiti 
f., lì.:>.Où(\$0 
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'ritolo III. - Contabilitii speciali. 

Partite di giro L. 35,297,57 

Totale della Parte Attiva L. 309,310178. 

PARTE SECONDA - PASSIVO. 

Titolo L - Spese effettive. 

Oap. I. - Spese obbligatorie o,·dinm-ie 
fisse e variabili. 

Oneri patrlmonialì • t. 12,548,14 
Spose generali . 11 33,916198 
Spese per la polizia cd igiene . ,, 27,290,00 
Spese per la sicurezza pnbb. e glnat, ,, 11988,78 
Spese per opere pnbbllche . ,1 34,537,00 
Spese per l'istruzione pubblica 11 40,761,20 
Spese pel e nito ,, 115, 13 

Tomie L. 151,157,23 

Capo II. - Spese obbligatorie straordinarie. 

Disavanzo d' amministrazione 
Spese generali • 
Spese per l:l. polizia locaÌc ed. igie~e 
Spese per opero pubbliche . • 
Speso per l'istruzione pubblica 

L. 5,400,00 
,, 6,567,52 
,, 250,00 
,, 10,900,00 
,, 450,00 

Totale L. 23,567,52 

Capo lII. - Spese facoltative. 

Spese generali 
S 

• • • • L. 7,095,28 
1 pese per la sicurezza pubb. 0 glust, , 722,00 
Speso per opero pubbliche . ' 
S l

' ,, 0,116,82 
' peso per istrnzione pubblica . $ 11 3,280,00 
pese per la beneficenza pubblica " 12,•133,56 

Totale L. 29,647,60 

•rotale del Tit. I Spese effettive L. 204,372,41. 

Titolo II. - Movimento di capitali, 

Creazione di crediti 
Estiuzione di debiti 

J,. 500,00 
n 69,140,S0 

Totale L. 69,640,80 
Titolo in, - Contaùilità speciali, 

C.1Jl0 J. - Partilo di eiro "' L. 35,297,ri7 
Totale della Pnrte II Passiva L. 309,:n0,78. 

LA BONfF[CA DI 'BURANA 

(Vedi Indicatore N. 1) 

Questo canale, il quale in tempi di ma 
gra può essere alimentato oltre che dagli 
scoli di Burana, anche dalle acque deri 
vate dal Po1 mediante l'abbassamento delle 
chiaviche Pilastresi, e raccoglie lungo il 
suo corso altresì quelle del canalino di 
Cento e del cavo Tassone, renderà. nuova 
ment_e p~ssibile come fu già un tempo, la 
congiunzione di Ferrara col mare. 

L' utilità di quesi' opera è certamente 
incontestabile, ma è certo dal pari che 
essa non costerà meno di lire 12 000 000 
t l . r . , ' ra avori 1att1 e da farsi. E tutti insieme 
i lavori che abbiamo annoverato e neces 
sari a ultimare la bonifica di Burana im 
porteranno una spesa cli lire 19 milioni 
che a termini di legge devono essere an 
tic~pa_ti dallo Stato e rimborsati per tre 
~umti (1_1,~0,000 lire) dai proprietari 
i~teressati m trenta annualità di 380,000 
lire, a decorrere dall'anno successivo a 
q~ello in cui l' opera sarà del tutto com 
piuta, 

Ora, ~i tutto questo, che si è fatto nei 
sette an°:1 che_ so_no decorsi dopo il 1885, 
q~ando s1 commciarono i latori? e quanto 
rimane a fare 1 

Si è completata e risturata l'antica 
grande botte napoleonica sotto il Panare 
a ~ondeno, si è costruita. la chiavica emis 
saria e . una. parte (sette chilometri) del 
can_a~e diversivo per le acque alte mode- 
nesi rn Pnnaro s1· è · · · · , mcominciato e con- 
drotto a _bnon punto da Bondeno fino a 
~l alpag~u.ro (per circa 27 chilometri su 42) 
~l gran e ~:mal~ m_aestro per convogliare 
1 ml:!-re_ gli scoli d1 Buraua, e per questi 
oavor1 sili s01~0 spesi in tutto sette milioni· c1e re m media un milione all'anno' 

ima!l~ono ~uindi a costruire ;r in: 
toro tutti i canali mantovani che mi~urnllo 
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insieme ben 32 chilometri, tutto il canale 
d'accesso alla botte che coi suoi confluenti 
nel territorio ferrarese non è lungo meno 
di 26 chilometri, tutto il canale emissario 
da Valpagliaro a;l mare che sono altri 44 
chilometri; in tutto 102 chilometri di ca 
pacità maggiore o minore ma tutti impor 
tanti. E rimangono a completare inoltre, 
dove più e dove meno, 24 chilometri del 
canale diversivo modenese e 25 chilometri 
del canale emissario già in costruzione. 

Tutti questi lavori, che importano in 
sieme una spesa di 12 milioni, dovrebbero 
a termini di legge essere compiuti al più 
tardi per il 1899; e nel 1890 dovrebbero 
incominciare da parte degli interessati i 
rimborsi dei tre quinti ad essi spettanti 
della spesa totale, che lo Stato deve an 
ticipare per intero. 

Ora cosi stando le cose, si presenta di 
per sè la domanda: È egli possibile nelle 
attuali condizioni del bilancio di stanziare 
ogni anno da oggi fino al 1899 una som 
ma di quasi due milioni, per la sola bo 
nifica cli Burana i 

La risposta, per ohi conosce le stret 
tezze attuali della nostra finanza e le esi 
genze a cui deve far fronte, non può essere 
che negativa. . 

E anche volendo supporre che le con 
dizioni del pubblico erario permettano di 
stanziare nei bilanci la occorrente somma 
dentro il 'termine stabilito, rimane pur 
sempre a vedere se sia opportuno di in 
dugiare ancora sette od otto anni prima 
cli dare compiuta la Bonifica, o non con 
venga piuttosto di accelerarla in conside 
razione dei bisogni a cui deve soddisfare 
e per affrettare i benefizi che se ne a.t 
tendono. 

E qui la risposta non può essere che 
affermativa. Ognuno sa che le opere di 
di questa natura vanno soggette a gra- 

vissimi danni nel tempo che rimangono 
incompiute, il che fa manifesta la grande 
utilità di compierle in un tempo relativa 
mente breve, alla quale esigenza il carat 
tere tecnico delle opere si presta mirabil 
mente, giacchè si tratta di escavi e tra- 
sporti di terra e altri lavori sopra uno. 
grande distesa di territorio. 

La Bonifica, di Burano. è poi un'opera 
il cui sollecito compimento è reclamato 
non solo da gravissime ragioni economiche 
igieniche ed agricole, ma altresì da ragio 
ni di finanza; giacche è anche per questa 
un benefizio affrettare il giorno in cui si 
comincierà a trarre profitto delle ingenti 
somme gìa spese. 

Le popolazioni d~l territorio di Bw·nna 
che non anno altra industria oltre l' a 
gricola, e debbono a trarre il lo;o alimen 
to unicamente da.i prodotti del suolo, oltre 
a sentire come le altre gli effetti della 
crisi economica che travaglia da più anni 
il paese nostro e le conseguenze della con 
seguenze della concorrenza che l' agricol 
tura estera fa a parrecchle derrate nostre, 
si trovano nella condizione eccezionale di 
non poter fare nessun sicuro assegna.mento 
sui frutti della terra che esse. coltivano, 
quasi ogni anno più o meno <.lanneggiati 
e spesso intierament.e distrutti dai frequenti 
allagamenti ca.usati dalla imperfezione de- 
gli scoli. 

Tali condizioni durernnno fino a tanto 
che non sia tolta la prima cagione che 
le produce. Nessun progresso agricolo, 
nessun lavoro di miglioramonto, ne$U.n 
inyestimento di capitale è po..c:sibill' in quei 
terreni senza bonifica i opperò anche n('gli 
anni - e sono pochissimi - in cuì la 
.stagione eccezionalmente favorevole li pre 
sf!rva dai danni delle inoudo.ziouii la im 
minenza continua del pericolo non per 
motto elio sfo.no coltirati in mnniorn da 
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dare quoi frutti che potrebbero. 
Di qui il disagio economico dei pro 

prietari o l'ozio forzato dei lavoratori 
della terra. E a dare una idea delle con 
dizioni in cui si trovano gli uni e gli altri 
basta il fatto che la ferrovia Suzzara-Fer 
rara fa quale attraversa il territorio della 
bonificazione di Burana m tutta la sua 
larghezza e lo collega alle grandi linee 
della rete Adriatica, dopo quattro anni 
di esercizio non è arrivata a dare un pro 
dotto medio chilometrico di 3 000 lire , , 
benchè conti dieci stazioni interne prov 
veduti di larghi impianti e atte al servizio 
di un traffico notevole, e quantunque da 
ambi i lati sbocchi su mercati importan 
tissimi e ricchi, e percorra territori ferti 
lìss~i ! M~ 11 fatto incomprensibile apri 
ma vista, s1 comprende assai facilmente 
~un.odo si pensa al contingente grandis 
suno e crescente che la razione buranese 
più bassa e quindi più socr;etta alle inon- 
cl 

. , 00 
azioni, ha dato alla emigrazione nell'ul- 

timo decennio 1881-91. 
Basta dire che gli emigrati hanno ol 

trepassato negli ultimi dieci anni il nu 
m?ro di G,00_0 che corrisponde al 90 per 
mille dello. intera popolazione. Nei soli 
tre c?muni di Mirandola, Poggio-Rusco e 
Sermide (11 primo modenese, gli altri due 
manto,-~m) gli emigrati sono stati più di 
3, ~M, cioè la ottam parte degli abitanti 
d~1 tre comuni, e la quarta parte in quello 
~1 Poggi~-Ru~co. Da. questo Comune, sopra 
v,~00 abitanti ne emigrarono 257 nel 1888, 
e , 71 nel 1891. E non basta: nel lo stesso 
anno 1891, la ferrovia Suzzara-]'arrnrn. 
ha trasportato non meno <li 2500 emi . t· 

t . cl" • lgIU l 
man o, ani i retti al Brasile mentre lt .. 

h 
.. , a 11 

anc e ym. numerosi li seguivano, per ri 
spanmo cli spesa, a piedi fino a l\I t , 

1 0 t' 1• an ova 
o a( . s ig ia per cercare altrove una terra 
dove il lavoro delle braccia potesse pro- 

curare loro un pane meno scarso e più 
certo. 

Ma la mancanza di lavoro non è il 
solo malo che travaglia le popolazioni 
della conca di Buraua. Ad essa si asso 
ciano le malattie che sono la naturale 
couscguenze della infelice condizione in 
cui si trova quella regione. 

Le acque, che per l' attuale defìcenza 
di deflusso vi si raccolgono, e vi stagnano 
per settimane e mesi, esposte ai grandi 
calori estivi si guastano è corrompono, so 
vracaricaudosi di sostanze animali e ve 
getali ; onde i vapori acquei sollevati dal- 
1' azione del sole inquinano l'atmosfera 
e la saturano di miasmi morbosi. 

Quando le zone di terra rimaste più 
o men lungo tempo sommerse, tornano 
poi allo scoperto per effetto deali scoli 
riaperti o dell'evaporazione, esse n~n sono 
altro che_ ~n pai:ta~o immondo, dove J)Ul 
lulano miriadi eh microrganismi in putre 
fozio~e, in cui si annidano in gran copia 
agenti patologici di ogni specie e d' onde 
esaltano odori esiziali che peggiorano an 
che più la già triste condizione dell'aria 
e la rendono infettiva per la sua diffusio 
ne anche ai luoghi circostanti. 

Tale essendo la condizione quasi per 
manente dell' agro buranese è facile com 
prendere come l'aria infetta e l'acqua 
guasta e corrotta concorrano a contami 
nn.:e . a~che i pozzi che s' inquinano di 
prmcrpu deleteri o diventano alla loro vol 
ta essi pure potenti focolari di malattie 

Tutti i medici condotti dei comuni <leÌ 
la Buraua ~ono concordi nell'affermare 
che la gracile e mal ferma salute dc li 
ab1ta~on d1 quella regione e le formo ga 
tologichs che più frequentemente · P_._ 
scontrano · · s1 n ~~ e~s1, ripetono l' origine loro 
~::w,e condizioui dell' aria chs respirano 
~ acqua che bevano e del suolo in cui! 

YlVOllO. 

Infatti le febbri intermittenti miasma 
tiche in tutti i loro tipi diversi, dalla be 
nigna quotidiana alla perniciosa, sono le 
malattie che vi infieriscono maggiormente 
accompagnate da tutto quel corredo d' in 
fermità croniche che traggono seco per le 
lesioni che producono all', organismo e che 
sarebbe troppo lungo qui annoverare tutte. 

Alle febbri miasmatiche poi si associa 
no non di rado le febbri infettive, special 
mente tifoidi, che dai luoghi più bassi 
dove anno la prima origine si diffondono 
ai grossi centri dì popolazione situati qua-. 
si sempre sulle piccole alture ond' è sparso 
il territorio; e sono dovute segnatamente 
alla inquinazione delle acque dei pozzi 
destinati agli usi domestici che traggono 
il loro alimento dagli stagni e dalle paludi. 

N è qui si ferma il male i chè quasi 
non bastasse questo .ri0co corredo di 
morbi acuti e lenti, prodotti e favoriti 
dalle condizioni igieniche di questa tra 
vagliata regione, i sui abitanti sono espo 
sti altresì a sentire la influenza pernicio 
sa che esse esercitano sopra l' andamento 
e l'esito ultimo di molte altre malattie. 

L'azione combinata di queste influenze 
eziologiche e di altre che per brevità pas 
siamo sotto silenzio, si rivela nell' organi 
smo affralito e nelln. debole costituzione 
fisica della maggior pnrte dei contadini 
della Burana, in cui la fibra generalmen 
te fiacca non lascia quasi nlonna forza 
di resistenza e di reazione alle malattie, 
e aiutata dal disagio economico genera la 
predisposizione alla pellagra che è un al 
tro - e non l'u1timo - dei flagelli che 
li n.ffliggono. 

llenchò ln provincia di Mantova sia 
stata invasa dopo tutte le altre dell,a Lom 
bnrclia da questo terribile malore, pure 
esso non tardò a dilln.tarsi e o. mietere 
numerose vittime nel distretto burauese 

<li Sermide, dove più che in ogni alt1:o 
ritrovò elementi favorevoli alla sua diffu 
sione. Già nel 1879 il numero dei pella 
grosi in questo distretto ascendeva a 323 
che rappresentano qualche cosa più del 17 
per mille della intera popolazione (18,900 
abitanti) mentre negli altri distretti della. 
provincia non arrivava in media neppure 
al 5 e mezzo. E distinguendo il distretto 
per Comuni, si trova che i due Comuni, 
maggiormente infetti erano fino d' allora 
quelli di Sermide e di Poggio-Rusco il 
cui territorio tutto intero è compreso nella. 
zona piit esposta ai ristagni delle acque. 

E lo stesso si può dire a un dipresso 
anche della provincia di Modena. 

Secondo i dati delle statistiche ufficiali 
nel quinquennio 1873-77 il numero dei 
pellagrosi nel circondario montano di Pa 
vullo non arrh-ò che a 262 e si fermò a 
521 nel circondario popoloso e pianeggiante 
di Modena. Nel solo circondario di :Mi 
randola invece, che appartiene in gran 
parte al bacino di Buro.na, i pellagrosi 
furono 867, cioè 84 più che negli altri 
due circondari insieme. 
Nè molto diverse sono sotto questo aspet- 

to le condizioni del comune ferrarese di 
Bondeno, che fa parte esso pure del territo 
rio burauese, e dove i pella.g1·osi rn.ppresen 
tano il 6 per 1000 della intera popolazione. 

Ma anche quando la bonifica di ,1ue 
sto territorio non fosse urgentemente ri 
chiesta dalle rnl];ioni economiche ed igieni 
che che abbiamo Yeduto, basterebbe a 
consigliarln. la considerazione dell'aumento 
sicuro e permanente cbe essa arrecherà 
al capitale nazionale e deff utile che no 
ritrarrn. anche l' er:l.l'io dello Stato. 

E n. darne pron,. })iù che sufficiente 
bastano le cifre seguenti. 

Lo terre dello. regione burnnese che 
più direttamente ed in più larg,\ misura 
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sentiranno gli effetti della bonificazione 
hanno una estensione in cifra tonda cli 
70,000 ettari che, dove non sono costan 
temente paludosi (vallùnJ, si coltivano 
per la maggior parte a campo o a prato, 
ma con larghe zone coltivate ad alberi 
e viti ed altre solamente arborate. 

E ciò premesso, se si ragguaglia tutto 
questo territorio, il quale come fu detto 
V!\ diviso fra le provincie di Mantova, di 
Modena e di Ferrara, alla base addottata 
per la determinazione dell'estimo di que- 
st' ultima Provincia, od in altre parole se 
il valore medio dei fondi per ogni tavola I 
censuaria si riduce a scudi romani, equi- 

valenti a italiane lire 5,321' uno, il valore 
attuale di ogni tavola in questa moneta 
è rappresentato secondo la varia natura 
dei terreni dalle seguenti cifre: 

Terreni vallivi . scudi 4 uguali a ìt. 1. 21,28 
» prativi )} {I » » 47,88 
» seminativi }) 12 » » 03,84 
)) arborati • » 17 )) » 00,4'! 
» arbo1·ati e vitati )) 20 » » 106,40 

. ~ Bonifica compiuta, secondo valuta 
ziom ~on certo esagerate, il valore che i 
terreni acquisteranno è riassunto secondo 

E se il territorio si ripartisce anche 
secondo le provincie a cui appartiene la 
ripartizione e il valore attuale dei terreni 
sono rappresentati dal seguente quadro. 

Provincie Valore 
NATURA. DEI TERRENI 

I Mantova I Totale 
.Modena Ferrara. medio I Totale per Ettaro 

I 

ET1'ARI LIRE 
Vallivi . . 6,000 3,000 4,000 13,000 400 . ,. 5,200,000 
Prativi . 10,800 4,000 3,000 lì,800 573. 33 10,205,274 
Seminativi 13,000 3,600 2,400 19,000 891. 66 16,941,540 
Arborati 5,800 2,000 400 8,200 l,041. 66 8,541,612 
Arborati o vitati 9,634 1,225 510 l 1,309 . 1,250. ,. 14,2ll,250 

Totali . 45,234 13,825 10,310 69,369 ,. 55,099,676 

la loro differente coltivazione m questo 
specchio: 
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·;::: PROVINCIE 
Aumento 

.$ 
1, I .... 

Modena di valcee 
Natura 

r.::i llfantova Ferrara 
= 
C) = Valore per ettaro dei Terreni o medio ·;;;; = 

prima I per TOT.A.LE C) ..., 
tn dopo I dlii"~ I . I d I di Ife- I • \ d I dilfe- ettaro ~ ronza. pnmm opo renim pr,ma opo ron:r.a 

Vallivi • . . 13,000 450 1,200 750 400 1,200 800 350 1,200 850 800 10,400,000 

Prativi . 17,800 700 1,350 650 520 1,300 780 500 1,300 800 744 13,243,200 

Seminativi 19,000 950 1,400 450 900 1,400 500 800 1,250 450 466 8,854,000 

Ai-borati 8,200 1,225 1,625 400 1,100 1,550 450 900 115001 500 450 3,690,000 

Arborati o vitati 11,669 1,450 1,775 325 1,200 1,700 500 1,100 1,700 600 4i5 5,542,'Tì5 

La plusvalenza, quindi, o in altre pa 
role il beneficio della bonifica corrisponde 
per i terreni principalmente ad essa in 
teressati ad un capitale di lire 41,800,000. 
Applicando poi ai medesimi terreni i criteri 

(1) 

attuali per In. tassa fondiaria, 1n. bonifica 
zione procurerà all'erario pubblico un 
utile netto di lire 245,703 annue, come 
appare evidentemente dal quadro che si 
riporta in calce (1) . 

Torre mcdencs! ora scolanti in Ilorana. NUOVO COMPRENSORIO DI DIIBA1'~A 
dll portars] io Pannro 

NATURA 
G) Estìrno in sood i Estensione in tavole Estimo ln scudi 
o 

doi .. 
I 

A boni!e& .5 Prima. I 
.e 1'rim:\ Dopo Provincìe della booiOca compiuta. 

T0rroni o 
e .. .s o 

~ ~ .. e ~ .; o e ~ o e o i .. e .. ., .s " ~ o :; 
!l o o o o 

"' " 
... o Q, 

"" "' .. -;. • .!! -;. -;; o " o o e 
c::'l ... e ... ! ;:;. ;:a i:,. E-< ... > - 

I 520,000 o l,li0,000 
Vollivl • ,. ¼ • o » 60,000 :J0,000 40,000 1130,000 4 

Pentivi . 50,000 o 450,000 12 G00,000 liS,000 40,000 30,000 128,000 () 1,lS'!,000 12 1,536,000 

' 1,!l~,000 17 l,~i0,000 
Somlnnlivi 80,000 12 !lG0,000 17 1,360,000 50,000 OG,000 24,000 110,000 12 . i 
ArbornLi 38,000 li 040,000 20 i00,000 20,000 20,000 4,000 -14,000 17 i4S,000 20 S-Q0,000 

Arbornli o vll111i 07,000 20 1,353,800 24 1,02-1-,080 28,050 12,2:.0 5,100 I 40,000 eo 020,000 24 1,104,000 

~ 13S,250 ,oa.100!~ - 
235,690 3,409,800 4,344,080 4,~,0(k) 6,580,000 

=1=,=,=j -- I -- I Ep Et1 I I I E' r E' 4 
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Prendendo la media degli ultimi 5 anni l'aliquota è data dalla cifra 81669 pee 

ozni 100 scudi d'estimo. , . 
° Chiamando cosi : E l estimo 

id. A l' aliquota 
. . . .. EA.li t l'importo totale T della. tassa fondiaria erariale s1 ricava dalla T = 100 m re e cen , 

L'utile che risentirà l'erario sarà perciò: 
a) Per le terre modenesi ora scolanti in Burana, da portarsi in Panare 

- Ed A - Ep A - _!_, ( E - E ) I • 

U - 100 100 - 100 et P 

U = 0,08669 (4344080 - 3409800) = L. 80,992.73. 
b) Per il nuovo comprensorio di Burana: 

U' = _!_ ( E'd - E'p) = 0108669 (6560000 - 4660000) = L. 1641711. 
100 

L'utile totale annuo sarà quindi, a perequazione definitiva, 
U + U' = L. 245l703. 73. 

Queste cifre e le ragioni d'indole eco 
nomica e igienica più sopra allegate cli 
mostrano ad esuberanza la convenienza, 
por non dire la necessità urgente <li af 
frettare il compimento dei lavori che an 
cora rimangono a fare - e non sono 
davvero pochi nè brevi - per ultimare 
la bonifica cli Burana, cosa del resto già 
da lungo tempo riconosciuta anche dalla 
Camera dei deputati che la raccomandò 
con un apposito suo ordine del giorno. 

Ma se chiaro è lo scopo, altrettanto 
chiari non erano i mezzi per conseguirlo. 

Il primo pensiero che si affaccia quasi 
ùa se alla mente è quello di applicare 
anche a questa. bonifica la legge del 1886. 
Ma esaminato in tenore di quella legge 
e specie le disposizioni dell' articolo 4 è 
facile vedere che essa non era in questo 
caso applicabile. 

Secondo quella legge i consorzi inte 
ressati all'opera provvedono il capitale 
necessario per eseguirla e lo Stato corri 
sponde loro una annualità che nella mente 
del legislatore doveva rappresentare n 50 

per cento dell'interesse e dell'ammorta 
mento del capitale, mentre il 25 per cento 
è dato dalle Provincie e dai Comuni; on-: 
de a carico dei consorzi non rimane che 
poco più del quarto della spesa. 

La legge invece da cui è retta la bo 
nifica di Burana non stabilisce nessun 
contributo per le Provincie e pei Comuni, 
e ne impone uno allo Stato del 40 per 
cento invece che del 50, addossandogli 
però insieme anche l'anticipazione dell' in 
tero capitale; che gli viene è vero resti- , 1 

tuito poi pnrzialmemte in razione del 60 o 
per cento dagli interessati, ma soltanto a 
opera compiuta cd in rate successive che 

J 
non sono meno di trenta. 

Epperò tenendo conto degli interessi e 
delle spese di ammortamento il carico 
dello Stato, ridottto al valore attuale 
equi,alc11te, o come chi dicesse alla stessa 
uni!à cli misura corrisponde invece che 
al oO al 79 per cento della spesa totale o 
quello degli interesso.ti al solo 21 per cento. 

(Continua). 
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LA FERROVIA BOLOGNA-VERONA ____ .,. _ 
Nella seduta della Camera delli 21 

scorso dicembre ilMinistro dei lavori pub 
blici Genala rispondendo alla domanda. 
fattagli dall' on. Ghigi sulla ferrovia Bo 
logna-Verona dichiarò che la legge d~l 
1893 per la linea Verona-Bologna sara 
presentata fra pochissimi mesi; che alla 
linea Verona-Bologna; sarà fatto dalla 
lecze stessa il trattamento più vantaggioso 
in°;iguardo appunto d7lle fatte ~ntic~pa: 
zioni ; che rìprenderaseì tosto coi residui 
disponibili la costruzio~e del tratto. San 
Felice-Poggio-Rusco; siccome ~u~ti tr~ 
punti erano precisament? _quelli s1? quali 
aveva insistito l' on. Ghigi, questi pren 
dendo atto delle promesse formali del mi-, 
nistro si dichiarò soddisfatto, ringrazian 
do e ritenendo che alle promesse corri 
sponderanno presto i fatti, 

MIRANDOLESl DlSTINTl 
---►◄--- 

Sotto la rubrica promozione m~ritcrta 
leggiamo nell' lmpat.siale gior~ale di Mes 
sina del 27 scorso dicembre 11 seguente 
articolo onorifico per il nostro con_citta 
clino Malagodi Evaristo insegnante lingua 
francese nel Collegio Militare. 

» Abbiamo dal Bollettino Militare ap 
preso con piacere che l'egregio i~segn.an~ 
Evaristo Malagodi, professore titolare di 
3a nelle scuole militari, è stato promosso 
di 2n classe. È urta promozione davvero 
meritata perchè il Malagodi ,ad u~~ va 
sta coltura accoppia un metodo d mse- 

. · ed una. sqms1- gnameuto facile e piano , . . 
tezza di modi tale da rendei-lo a?~trit- 

. ' ·ù · tic1 del tura. uno dei professori pi sunpn . 
nostro Oolleaìo Militare, ove du due anm o 
dà. lezioni di lingua francese. 

Noi che siamo a. conoscenza degli ot 
timi risultati ottenuti dal Malagocli così 
al Collegio Alighieri ed al Convitto nor 
male femminile, mandiamo al distinto e 
dotto professore le nostre più sincere con 
gratulazioni. » 

Anche la Gassetia di Messina nel 
N. 302 dello scorso anno si congratula 
« vivamente col simpatico professore ed 
amico ner la ben! merit~ta pro~ozione! 
la quale farà immenso piacere, ai molti 
amici che conta in Messina, e varrà a 
rafforzare sempre più la stima. che hanno 
di lui i capi degl' istituti nei quali inse 
gna; perché il Mala?odi. ?ltre di _essere 
insegnante al collegio militare, lo e pure 
al collegfo Alighieri ed alla scuola nor 
male femminile. » 

un altro nostro concittadino il Prof. 
Gaetano Magnanini dietro sua richiesta. 
è stato ,traslocato dal la Università di '!des 
sina a quella cli Modena. Ora leggiamo 
nel Cittadino di Modena N. 13 scorso gen 
naio che nel 12 gennaio dalle 9 alle lO 
,A,nt. « presentato con acconce parole del 
Comm. Triani, il Dott. Gaeta.no Ma.gn~ 
niui, nominato testè professore straordi 
nario di Chimica generale neUo. nostrll. 
Università., ha dato principio alle sue l~. 
zioni con una prolusione intorno alla Chi- 
mica secondo la scienza moderna.. . 

Il valente professore che, sebbene m 
età ancor giovane, ha saputo, .con ~ol~ 
importanti pubblicazi~ni, acq_mstarsi _gi~ 
un posto eminente fra l culton delle smen 
ze positive, ha svolto il su~ tema._ con tanta 
larghezza. e profonditl:\. ~1 dottrina e. con 
tale chiarezza di esposJZJone da me~1ta.~e 
calorosi applausi dnl mm~.eros_o ud1.tor10 
composto di Yari professori e d1 molti stu 
denti del nostro Ateneo. 

--- 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 

NOTA ALFREDO - Sali,to a Mirmidola 
- Versi. - Mirandola Tip. Grilli 1892. 

Nel N. 7 dell' Indicatore dello scorso 
anno abbiamo annunciato il suddetto la 
voro del Nota limitando le nostre censure 
alla sola parte storica relativa all' asse 
dio della Mirandola di Papa Giulio II a 
cui allude il sonetto intitolato Mirandola. 
Ciò diede luogo a diversi articoli di pole 
mica del Prof. Don Pietro Balan che leg 
gonsi nei successivi Numeri dsll' Indica 
tore il quale nel N. 10 contiene l'ultima 
che chiude la diatriba che altrimenti chi 
sa quando avrebbe avuto termine. 

11 Prof. Nota però, lodato ed incorag 
giato dal Cav. D. Felice Ceretti membro 
dimissionario di questa Commissione sto 
rica, nel N. 292 del Panare del 23 Otto 
bre scorso scrisse un altro articolo cli re 
plica al Prof. Balan, che coerentemente 
alle dichiarazioni fatte non ebbe seguito. 

Ora nello stesso Panare di Modena 
nei Numeri 7 e 8 dell' 8 e 9 gennaio scorso 
si legge una critica letteraria ai versi del 
Nota scritta da certo Guido Ferrandi, La 
ristrettezza delle nostre colonne non con 
sentendoci di riprodurre per intero tale 
lunga critica ci limitiamo a riportarne 
la conclusione seguenter e Caro Prof. Nota 
ingegno ne avete e forte e animoso e . ' non v1 mancano attitudini artistiche; ma 
la poesia è la più potente dominatrice 
delle tre manifestaeionì della natura: ma 
teria, forza e vita: essa è l' arte per ec 
cellenza, perchè come dice il Gauc1tler 
ezprime ioutes les idèes, tons tes besoins 
ed toutes le relations - con una specie 
di divinazione, con fantasmi palpitanti di 
verità. e di espressione, - Raccoglietevi 
in voi stesso: l' arte è lunga e difficile: 

<< Il f ai1,t qitè le syrnbole plto1iètique t-i 
veille en nous cxactemeni el' inmaye à la 
quelle il rrèpond, et nous (asse réver; > 
dirò ancora col Gauckler, - provate e 
riprovate. - Di qui a qualche anno, ne 
sono sicuro, uscirete o agguerrito e va.:. 
lente in •altre manifestazioni del pensiero 
filosofico; o vittorioso in questa della pa 
rola poetica. » 

PARDINI Avv. DOMENICO - Relasion« 
della Deputazione Provinciale di Modena. 
Mirandola Tip. Grilli Candido 1892. Un 
opuscolo in 16° di pagine 16. 

Come già nei due anni precedenti, cosi 
anche nel passato anno l' A vv. Pardini 
nostro concittadino, Presidente della ne-: 
putaaione Provinciale, ha reso conto della 
stato economico e morale della Provincia 
nella 'Circostanza della discussione del Bi 
lancio preventivo nello scorso agosto colla 
suddetta accurata relazione. 

Giornale Araldico-Genealogico-Diplo 
matico, Fascicolo di Luglio ed Agosto 
1892, N. 7-8. - Bari 1892. 

Il Cav. D. Felice Oeretti che si è riti 
rato dalla nostra Commissione per, uec 
chio amore cli riposo e cli quiete ha pub 
blicato nel fascicolo suddetto una lettera 
di Giulia consorte di Ettore Pico a Pietro 
Aretino, lettera già ricordata dal Tira 
?oschi e~ o!·a riprodotta con opportune 
illustrazioni che ne dimostrano la verità. 

. Nello stesso fascicolo il Ceretti pub 
blica altre due lettere di Giulia Pico alla 
mar?hesana I~abella di Mantova; e que 
s~e m a~pend1ce alle Memorie su Sergio 
Siffola d1 Trani a Giulia naturale d1 An 
tonmaria Pico pubblicate dallo stesso Ce 
retti nel Giornale Araldi'co suddetto ( An 
no 1881 N. 11-12). 

1 
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NECROLOGIO MIB.ANDOLESE 

---•--- 
Nel giorno 3 dello scor, gennaio è morto 

a Bologna,, ove da qualche anno dimora 
va, STEFANO MoLIN.A.RI del fu Vincenzo. 

Egli fu Sindaco della Mirandola4negli 
anni 1864 e 1865, e decorato della Croce . 
dei Santi Maurizio e Lazzaro per servigi 
resi al Comune. Stefano Molìnari nacque 
a (lamurana il 10 aprile 1820 nell'antica 
casa presso la Chiesa. ' 

Nell' albero genealogico di questa fa 
migha cli cui demmo un sunto nel N. 3 
dell' Indicatore dello scorso anno trovia 
mo oltre Stefano , Molinari capo stipite 
della famiglia un altro Stefano Molinari 
nato a Oamurana il 27 ottobre 1743 ed ivi 
morto nel 20 : febbraio 1817. Egli pure 
ebbe una distinzione, e fra le carte di fa 
miglia trovasi ·un diploma in pergamena 
col quale Ercole ~• Este principe eredita 
rio di Modena· lo nominava suo· Caccia 
tore. Esso è del tenore seguente : 

. E~CO~E 

Principe Ereditario di Modena. etc. 

Occorrendoci di provvedere un Caccia 
tore per valercene nelle occasioni di do 
verci Noi portare alla caccia; ed essen 
doci noti i proprj buoni portamenti, oltre 
all'amorevolezza., che hà in verso di Noi 
STEFANO MoLINARI di Camorana, Distretto 
di Modena, e ripromettendoci ogni atten 
ziou sua pel nostro buon servigio nel- 
1' impiego suddetto: quindi pertanto in 
virtù delle presenti nostre Lettere Patenti 
lo dichiariamo nostro Cacciatore, inten 
dendo che debba essere perciò riconosciuto 
non solo come tale, ma che si abbia an 
cora per lui que' riguardi, e riflessioni~ 
soliti a godersi dai dipendenti, e attuali 
nostn Servitori. In fede di che saranno 

le Presenti· firma.te di nostra mano e mu 
nite, del nostro Sigillo. 

Dato io Modena qoeslo dl 31 011011aio 1758, 

.ERCOLE 

Conte Schia.nfeschi. 

Nel giorno 27 scorso gennaio mancava 
ai vivi nella villa di S. Giacomo delle 
Roncole, dopo breve malattia il SAc. GAE 
TANO PERSONALI. E,ra 'di antica. patrizia 
famiglia, ed oltre i 72 anni. Laureatosi in 
Teologia ed in diritto Canonico in gio 
vane età, si stabiliva in Bologna. come ad 
detto al Foro Bcclesisetico di quella Ar 
chidiocesi ai tempi di Mons. Tedeschi, ma 
il 59 gli interruppe ogni carriera. Poco 
dopo si ritirava in nna sua. villetta, vi 
vendo per un trentennio quasi segregato 
dal consorzio umano. Era ottimo sacer 
dote e ben istruito, ma timido iii modo 
singolare ; non sl produsse m~. N ~l 28 
gennaio gli furono resi funebri. onon c~n 
intervento di molto clero. Vedi R,eggw.- 
nello N. 5. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
a~- 

stato Olvlle - GENNA.10. NATI, in città, maso. 
1, femm. 4 - in campagtl<J, matie. 9, femm. ,12. - 
Totale N. 26. • 

Moan in città a domicilio, nessuno - nel Civico 
Ospcdnle: Ganze1·li Antonio d' ~nn\ 66 ~ossideot~, 
Bronco pneumonite - Poppi Maria d :mm 80 ~usai 
diata, Marasmo senile - in campagna, 17 - Più 13 
inferiori ai 7 anni. - Totale N. 32. , 

i.\r&TRUIOIO, in. cittd, nessuno • in campagt14, 3. 
ouervaslonl metereologiohe ed agrloole - 

Nella prima deoade dello scorso genn:uo ab~iamo a,. 
vuto giornate quasi sempre belle con Jeggtere ne 
vlcmte nel 1 e 3 o freddo intenso. Nella seconda de- 
endo abbiamo avuto una disQreta nevicata n~' 11 
indi giornate belle con (recido intenso di gradi 17 
nel 14. Nel 15 altra nevicata Jeggiem, seguita, da 
forte buftèra di nove nella notte sncces.slva_ e nel 
mattino del 16 con neve verso sera. ~nche _il. l~ ta 
giornata nuvolosa con nevischio ed aria rigìdt.S11ma 
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Seguirono giornl\te bello con freddo intenso e gelo 
continuato por tutto il giorno. Sui primi della terza 
decade continuò il bel tempo ed il freddo intenso 
clic andò poscia diminnonùo gradatamente col de 
clinare del mese, che terminò con giornate varie o 
nuvolose con nevicata nella notte dal 28 a.I 29 tem 
poratura discreta e scioglimento di neve. 

Dai rilievi fatti nel nostro osservatorio mctcreo 
logico risulta che la media termografica nello scorso 
gennaio fu c1i gradi -4,9L T,a temperatura massima 
fu di Ccnt. t3,9 nel 29 e la minima di Cent. -18,4 
nel 14. La. massima barometrica nel mese fu di mili. 
769,8 nel 31 e la minima di mili, 74318 nel 1.

0 La 
massima umidità segnata dallo psicrometro fu di 
gradi 93 e la massima tensione del vapore acqueo 
fu di 5,50. k'\ media umlàìt.i. relativa del mese fu 
di 72. L'acqua caduta e la neve fusa di mili. 42,8. 
Si ebbero giorni sereni 17, con pioggia 21 con neve 
8 eent, 38,4, misti 4, coperti 10, con nebbia 91 con 
gelo 29. La massima velocità. del vento segnata dal- 
1' anemometro in 24 ore fu di chilom. 6381-10 nel 
giorno 16. 

Oronaoa. Sanitaria. - Lo stato sanitario nel no 
stro Comune durante lo scorso anno si conservò ot 
timo. Anche nel bestiame bovino ad eccezione dei 
soliti casi di splenite carbonchiosa, speeialmente 
nella parte valliva del Cotnune non si è verificata 
altra grave malattia. 

Oronaoa. Commercia.le - ll prezzo dei cereali 
nello scorso anno che fu abbastanza sostenuto fino 
al tempo del raccolto, in segulto subl diminuzioni. 
1 frumenti che nel giugno o luglio si vendevano a 
L. 24 il quintale, alla fine dell'anno trovavano ap 
pena compratori a L. 22. I frumentoni si manten 
nero a L. 16 li quintale con tendenza ·al rlbasso. I 
vini, nd eccezione delle qualità fine il cui prezzo si 
ma~ tenne dallo L. 18 alle L. 28 per ettolitro, sono AnDlversa.rio funebre - Nel mattino del 24 s 
statì generalmente deprezzati trovando appena com- so gennaio ?ella ~hiesa di S. Prancesco ebbe lu~ 
pratorl a L. 12 l'ettolitro, mentre il prezzo medio un ufficio di requie por l' anima della GJULlA 
dell? uve fu di L. 9 il quintale. Anche il bestiame NELLI_ YED. 'MOLINAUI, ricorrendo il primo a· 
bovmo cosl da lavoro come da ingrasso e da alle- versano della di lei morte. Oltre buon numero 
vament~ b~ ~ubito forti ribassi nei prezzi. Uicorcati Messo lette, alle ore 10 ebbe luogo la solenne e 
fnrono 1 sumi cos~ da ingrasso come d.'\ allevamento tata dal Can, Arcidiacono D. Carlo Frlgcl'i seg 
6 vennc_ro vcn~uti negli ultimi due mesi dell' anno dalle 118•8010~ioni al tumulo che sorgeva oiroond 
a prezzi elevati. da molti con davanti nl presbiterio. I fedeli o 

Soa.Jdatoio pol poveri - 11 concorso dei poveri c~rscr~ alla chìesa por invocare l' eterna pace 
allo Scahlot~io nello scorso gennaio è stato molto p1~ defunta, e che la luce della beata immòrtà 
numeroso cioè in media di circa lSO per i:riorno. ! lmlli 811 quest' anima benedetta, che: ,Dio chlam 
A~cho la cnci.na economica lm distribuito circa 160 a sè dopo le aspre lotte della vita. 
minestre ~1 giorno a Cent. 5 l'una. j 

Mercè li generoso concorso di olTerentt di . 
dia . . ' c111 
,. 1110 qru un pruno elenco, S"J spera di protrarre 
ancora tale benefìcenza lino al marzo venturo. 

Avanzo dello scorso anno 
Frutto del 1892 
Congregazione cli Carit:\ 
Deputazlone Provinciale 
Municipio locale . 
Molinari Tosatti Pietro 
Tosatti Antonio 
Ascari Angiolina . . 
Marchesi Antonio e Fratelli 
salvìolì Francesco 
Grilli Candido 

. L. 

'. 

Ferraresi Dott. Antonio 
Teresa Guagnelini ved. Calanca 
Paltrinieri Gaetano 
i\[olinari Tosatti Angela 
l\Iolinari Enrico 
Molinari Dott. Francesco cd Autonìo, ri 

cavato dall'affitto del loro palco nel 
lo scorso autunno 

Editore della Fenice 
Ferretti Dott. Angelo 
Ferretti Barbara . 
Monelll Enrico 
Tosatti Ing. Pietro 
Sillingardi Dott, Eugenio 
Pignatli Dott. Gaetano 
Zanoli Giuseppina 
Mariani GinHo Cesare 
Tabacchi Alberto 
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Braghiroli Antonio • 
Ragazzi Giovanni Farm. 
Frigeri Can. D. Carlo 
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LA BONIFICA DI BURANA 
(Vedi Indicatore N. 1 e 2) 

Questo basta per dimostrai·e la impos 
sibilità. di applicare alla bonifica· di Bu- 
1·ana le disposizioni pure e semplici della 
legge del 1886. E pur volendone mantene 
re lo spirito e gl' intendimenti è evidente 
che bisognava modificarla in parte. 

Volendo tener fermo il principio di 
affidare la diretta esecuzione dell' opera 
ngli enti interessati, era necessario esco 
gitare un sistemai il qua.le, senza aggra 
vare questi di un onete superiore a qÙel 
lo loro imposto dalla legge yigente, per 
mettesse di affrett'are la ultimazione di 
tutti i lavori onde si compone la bonifica, 
e insieme procur3sse allo Stato i mezzi 
di condurre a termine quella p~·te che 
esso ha già cominciata, senza caricare il 
bilancio di nuovi 'pesi, anzi alleggerendolo, 
almeno temporariamente, degli attuali. 

Il problema non era per certo facile. 
1~ .convenzione sottoposta nl vosto giu- 
dizio lo riso} ve. . 

S 
La legge ora vigente stabilisce che lo 

tato deve: 
. l.0 eseguire dìrettamente tutte le opere 

di cui si compone la bonifica.; 
2.0 anticipare tutti i fondi a ciò ne 

cessari• l • 

3,0 essere rimborsato di tre quinti 
della spesa dagli interessati, con tante 
annualità che cominciano a decorrere un 
anno dopo compiuta la bonifica, cioò dal 
1900 e finiscono nel 1930. 

Con la Convenzione proposta invece la 
bonifica si dà in concessione agli ~nteres 
sati costituiti in Consorzio, i quali avran 
no l' obbigo: 

1° di eseguire a loro spese tutti i la 
vori compresi nell~ concessione, correndo 
tutti i; r.ischi e le alee inseparabili da 
qùesti contratti; 

2° di condurre a. termine questi lavori 
i~ quattro anni, cioè non pili tardi del 
1896; 

3° di proclll'arsi per proprio conto i 
fondi necessari alla loro esecuzione; 

4 °. di · pagare allo Stato ~nel termine di 
due anni tutto l' importo del contributo 
dovu~o dagli interessati, per la esecuzione 
della ~onifica. corrispondente a tre quinti 
della spesa totale. 

Questo importo venne liquidato e sta 
bilito nella somma di quattro milioni, 
da pagarsi per una metà· nel 1893 e per 
I' ·altra nel primo semestre 1894. 

1n compenso lo Stato si assume: 
1 ° di pagare al Consorzio come suo 

contributo per le opere ~ esso concesse 
un'annualità dì lire 522,000, per la du- 
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,, 
rata di trent' anni a decorrere dal 1894-95; 

2° di condurre a termine i lavori del 
la. bonifica già. in corso cli esecuzione. 

Queste sono le linee fondamentali del 
la concessione che vi viene proposta; e 
le cose già dette ci dispensano dall' ob 
bligo d'illustrarle e giustificarle parte a 
parte. 

Aggiungeremo solamente qualche pa- 
rola per ciò che riguarda la parte finan 
ziaria. 

Tanto le opere incominciate che lo 
Stato ha l'obbligo di condurre a termine, 
come· quelle non ancora iniziate che ven 
gono date in concessione al Consorzio, 
sono state dìligentemente studiate dagl'in 
gegneri del Genio civile, tenendo conto di 
tutte le circostanze; e i prezzi coi quali 
si valutarono vennero sperimentalmente 
dedotti dal costo delle opere che sono 
già state eseguite dallo Stato per 7,000,000 
in tratti difficili e dove per la novità del 
lavoro, e per le profondità eccezionali 
degli escavi in terreni sabbiosi e ribol 
lenti cli sorgive, occorsero speciali prov 
vedimenti. 

Le valutazioni pertanto presentano 
molta accuratezza e la massima approssi 
mazione al vero. 

E per le espropriazioni le valutazioni 
sono ancora più certe, giacche furono 
convenute con le parti, e trovansì in al 
legato ai progetti la maggior parte dei 
compromessi coi proprietari espropriaudi, 

I risultati di queste valutazioni sono, 
che le opere che rimangono a compiere 
allo Stato importeranno una spesa di 
quattro milioni, e quelle non ancora ini 
ziate che si danno in concessione agli in 
teressati, costeranno altri otto milioni. 

Ma per ciò che si riferisce a queste, 
si deve altresì osservare, che oltre a tale 
sposa che si può dire certa, i concessio- 

nari vanno incontro anche a tutte le · 
certezze, e ai rischi e pericoli inere 
all'indole del contratto, e a varie al 
spese, come sarebbero quelle di am · 
strazione, cli personale e simili e que 
non piccole che saranno necessarie 
procurarsi il capitale occorrente alla e 
euzione dei lavori. 

Tenuto conto di tutti questi eleroen.ti 
della natura speciale del contratto cli con 
cessione e dell'interesse che per ragio 
diverse avevano entrambi i contraenti 
affrettare la esecuzione dei lavori, fuco 
venuto; 

Che il contributo dovuto dagli intere 
sati e che a questi anticiperanno nel 
mine cli due anni, ridotto al suo va.lor 
attuale si debba considerare come corri 
spondente a quattro milioni in cifra tond 

Che la somma che lo Stato dovrebb 
ancora pagare per la esecuzione dei la.vQJ 
dati in concessione, corrisponda ad una a 
nualità di 522,000 lire per la durata di tr 
ta anni, deccoribili dall'esercizio 1894;-96 
I calcoli da cui sono risultate ques 

cifre sono stati riscontrati con ogni cura: 
in tutte le loro parti, partendo dalla su 
posizione che il tasso dell' interesse s1 
del 5 per cento. E abbiamo ragione d 
ritenere che, alle condizioni attuali e pl' 
sumibili del mercato monetario, ques 
supposizione sia conforme alla verità. 

E con ciò riteniamo di avere abb 
stanza dimostrato non solo che le nostr 
proposte sono utili nell'interesse general 
per le ragioni economiche ìnienìcbe e . 1 , e 
agnco e pili sopra. accennate, ma ancb: 
che la convenziono che vi presentiamo 
conforme all'interesse di entrambi i co 
traenti o si può dire un contratto equ 
perchè rappresenta un beneficio per • 
bilancio dello Stato ed esclude per i oo:tl! 
cessionari così l'attrattiva. dei grandi lu 

cri come il pericolo delle grandi perdite. 
Dopo di che passeremo senz'altro alla 

esposiztone di singoli patti del contratto. 
L'articolo 5 definisce nella specie e 

nella sostanza il contratto di concessione 
per tutte le opere annoverate nell'elenco 
annesso all'articolo 2. E poichè si tratta 
cli un contratto di vera e propria conces 
sione, cosi si lascia al Consorzio di intro 
durre nei progetti, quelle eventuali va-: 
rianti o sostituzioni di lavori che l' inte 
resse dell' opera potrà suggerire. 

Ma queste varianti o sostituzioni ri 
mangono però a carico del Consorzio, co 
me vuole appunto l' indole del contratto. 

Non è punto probabile che se ne deb 
ba sentire il bisogno, vista l' accuratezza 
con cui sono stati studiati e compilati i 
progetti ; ma ad ogni modo 'esse non pos 
sono essere adottate senza l'autorizzazione 
del Governo contraente, e non potranno 
dar luogo ad aumento di spese per lo 
Stato, giacchè ogni maggiore spesa va a 
rischio e pericolo del Consorzio, e deve 
essere da esso interamente pagata .. 

Benché il Consorzio, sia per mezzo dei 
suoi rappresentanti, fra cui figurano an 
che persone eminenti nella scienza delle 
c?struzioni, sia per mezzo di speciali peri 
ti, abbia avuto facoltà e modo di esami 
na~·e accuratamente i progetti, come è 
chiaramente dichiarato nel § XI delle 
~remesse, e abbia acquistato la convin 
zione della loro , regolarità, precisione· ·e 
completa attendibilità, non pertanto, il 
suo Comitato amministruttìvo; pure aven 
d_o ricevuto pienissimo mandato di fìdu 
cie, qual è quello trascritto nl § IX-A 
de~le stesse premess~, per riguardo ai pro 
pri mandanti, ha voluto prevedere nella 
convenzione anche il caso che occorrano 
n.ltre O • pere interamente nuove, e non pre- 
vedute, oltre quelle descritte negli allegati 

I_ e II ·che specificano quanti e qua.li lavo 
ri debba costruire il consorzio e quali e 
quanti lo Stato. ' 

·~ noi abbiamo creduto di poter con 
sentire a tale desìderìo, coli' articolo 7 del 
la Convenzione ; il quale d' altro lato con 
ferma; piena.mente il principio che il con 
cessionario assume a 8110 rischio e pericolo 
precisa.meri.te tutto quanto occorre per 
condurre a compimento le opere prevedute 
nei progetti, qualunque ne sia la spesa., 
compresa anche quella per le necessarie 
varianti o sostituzioni di opere. 

Questo articolo 7 che precisa quale 
sia lo scopo della bonifica adoperando le 
parole testuali del n. 4 della tabella D 
annessa alla legge del 1881, prevede, come 
già fu detto, anche il caso che, al fine di 
raggiungere cotesto scopo, che è lo scolo 
al mare delle acque buranesi per mezzo 
della botte sotto Panare, e dei canali 
maestri superiori ed inferiori alla botte, 
occorrano altre opere oltre quelle compre 
se nei progetti annessi alla coacessione, 
Epperò vi sono enumerate le cautele che 
debbono accompagnare la concessione com 
plementare di tali opere, e il modo con 
cui · dovranno regolarsi i rapporti fra il 
concessionario e lo Stato. 

L'articolo 8, poi, a cautela di quest'ul 
timo, esclude dall' approvazione dell' arti 
colo 7 tutto quanto non è proprfo.ment.e 
compreso nella bonificazione idraulica. 

Nella eventualità poi che si verifichi 
il caso di applicare l' articolo 7, si è pur 
convenuto che delle relative opere com 
plementari, secondo progetti approvati ed 
accettati dal Ministero, ne sia concessa. 
l' esecuzione al consorzio per mezzo di 
una convenzione complementare, colle stes 
se norme dei lavori principali, e venga 
dallo Stato corrisposto il suo contributo, 
in trenta annualità decorrenti dalla ul- 
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timazionc e collaudazione dei lavori, nella 
misura stabilita dall' articolo 9 della leg 
ge del 1881, cioé per 25 della spesa che 
risulterà dai progetti o in altri termini, 
nello. misuro. del 2160 per cento di detta 
spese. 

Sull'articolo 9 della Convenzione non 
occorre soffermarci. Essendo il contratto· 
una vera intera concessione, è pure im 
plicita la facoltà. nel concessionario dì 
regolarsi come più conveniente ritiene nel 
proprio interesse riguardo alla esecuzione 
dei lavori. Ma tuttavia si è per esuberanza 
dichiarato che il Oonsorzio concessionario 
può appaltn.re l'esecuzione delle opere 
concesse sia all' asta, sia a licitazione o 
trattativa privata. 

L' articolo 10, come giii si acceunò, è 
la conseguenza logica del sistema che ab 
biamo adottato, concedere cioè anzichè 
eseguire direttamente, le opere in cui è 
prevalente l' interesse locale. Ma perchè 
si avveri fa economia che tal sistema può 
procurare allo Stato, occorre che esso sia 
sollevato dalle spese del personale ; e si 
è quindi convenuto che un certo numero 
di Ingegneri del Genio civile, pur rima 
nendo nei quadri del Corpo a cui apparten 
gono, e senza perdere alcun diritto acqui 
sito, passino temporaneamente al servizio 
del Consorzio per la direzione ed esecu 
zione delle opere concesse. Lo Stato conti 
nuerà a pagar loro lo stipendio netto 
di ritenute, ma il Consorzio dovrà ogni 
mese versare nelle Casse dello Stato il 
corrispondente stipendio lordo, assumen 
dosi cosi anche il servizio della pensione 
e il pagamento delle tasse di ricchezza 
mobile per tutto quel tempo che reste 
ranno al suo servizio. Sui loro stipendi 
perciò lo Stato introi terà l' intera tassa 
del 13,20 per cento, e cioè il 6,60 nelle 
trattenuto regolamentari e l'altro G 60 l 

col versamento del Consorzio. 
Le diarie e le altre competenze saran 

no pagate direttamente dal Consorzio. 
Di più, si è fatto obbligo al Consorzio 

di assumere al suo servizio, in misura 
del bisogno, anche gli ingegneri straordi 
nari attualmente dipendenti dal Ministero 
dei lavori pubblici che dovessero essere, 
per mancanza cli lavoro, de(ìnitivameute 
licenziati dal Ministero. 

Questo sistema, specialmente riguardo 
al personale ordinario, nel mentre rap 
presenta un sollievo per il bilancio dello 
Stato, dìt a questo una sicura guarentigia 
che le opere saranno ben condotte, e d'altra. 
parte offre al Consorzio il vantaggio di 
non dover assumere un personale di cui 
non si conosce il valore, e che ad ogni 
modo richiederebbe stipendi ben maggio 
ri di quelli degli Ingegneri' del Genio 
civile. 

S' indende per sè, ma pure parve con- · 
veniente dichiararlo esplicitamente nel- 
1' ultimo comma dell' art. 10 della conven 
zione, che questa assunzione di personale 
governativo da patte del Consorzìo non 
menoma la responsabilità sua per la buona 
esecuzione delle opere e non ne implica 
alcuna, da parte dello Stato. 

L'articolo 11 provvede all'alta sorve 
glianza da parte del governo, per mezzo 
dell'ufficio del Genio civile di Ferrara, 
nella qual città. avrà sede il Comitato 
esecutivo del Consorzio. Era necessario 
concentrare questa sorveglianza sotto un 
solo ufficio, e siccome le opere in provin 
cia di Modena si proseguiranno dallo Stato 
direttamente, mentre di quelle concesse, 
la maggior parte cade in provincia di 
Ferrara, ccsì a quell' ufficio si è delegata. 
anche la sorveglianzn. per la parta man 
tovana, che costituisce con · la ferrarese 
un tutto inscindibile. Quest' alta serve- 
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glianza non richiederà personale apposito, 
poichè l'ufficio di Ferrara vi dovrà prov 
vedere con quello assegnatogli per il ser 
vizio generale, dovendosi ormai abbando 
nare il sistema di .riccorrere a nuovi im 
piegati, per poco che aumenti il lavoro. 

L'articolo 12 è destinato a mettere il 
consorzio in condizioni di eseguire la con 
venzione. Esso applica alla concessione le 
disposizioni della legge del 1882 e del 
1886 che riguardano le attribuzioni dei 
Consorzi, le contribuzioni consorziali e i 
mezzi finanziari, la capacità di stare in 
giudizio, di contrattare, di fare tutti gli 
atti che intereaano la loro amministrazione 
per mezzo del presidente o delle Deputa 
tazioni, i privilegli fiscali, le tasse di re 
gistro e bollo, ed infine la facoltà di de 
legare le annualità dello Stato e di vin 
colare a favore dei mutuatari le tasse con 
sorziali. Queste facoltà che -sono generali 
a tutti i Consorzi di bonificamento, si è 
ritenuto dover richiamare appunto perchè 
la bonifica di Burana, pm· avendo tutti 
i caratteri della I"' categoria, è ordinata 
da uno. legge precedente a quelle del 
1882 e 1886. 

L'articolo 13 della Convenzione è pa 
rimente richiesto dal Consorzio, per evi 
tare le diffìcol tà e i dissensi, che si sogliono 
verificare nei casi di ripartizione dei ca 
richi cl' una bonifica fra gli utenti. 

Gli oneri derivanti agli interessati ora 
consorziati ( salvo rivalsa e conguaglio 
verso gli altri interessati che pe1· l' arti 
colo 12 della. legge del 1881 potranno 
essere chiamati a concorrere mercè decre 
to reale) vanno intanto divisi in ragione 
dol vantaggio, fra i .proprietari degli enti 
oggi riuniti in consorzio di ·esecuzione. 

Lo istituire un ruolo cli utenza defi 
nitivo e minutamente perequato avrebbe 
condotto a perditempì non consentiti dal- 

l' urgenza di provvedere. E d' altra. parte, 
nelle assemblee degli interessati, si mani 
festò subito una tendenza contraria alla 
idea di ripartire provvisoriamente su tutto 
il territorio consorziato le spese in ragie 
ne di superficie. E tale contrarietà si ma 
fest{) non solo fra i proprietari che pote 
vano presumere di dover concorrere con 
minori contributi pel minor interesse che 
hanno all' opera., ma altresì e anche più, 
in quelli che evidentemente non potevano 
ignorare di essere fra. i più avvantaggiati 
e quindi maggiormente -tassati. ·Ed era 
logico, poìohè presto o tordi, fatto il con 
guaglio definitivo, i maggiori interessati 
avrebbero dovuto di un tratto, e in mi 
sura forse grave, rimborsare ai minori 
ìnteressnti le somme che questi avessero 
pagato in più della quota loro spettante. 

Per eliminare queste difficoltà si è scelto 
una via di mezzo. Le assemblee e rappre 
sentanze dei consorzi costituiti riconobbero 
la necessità di accontentarsi dì una. ripar 
tizione provvisorie a zone, rimandando 
a quando fosse applicato l' articolo 12 
della legge 1881, la perequazione defi- 
nitiva. 

A questa idea equa, ispirata a serietà 
dì propositi, il Governo non poteva che 
aderire, tanto più che gli elementi. prin 
cipali per la ripartizione in zone, di mag 
giore o minore vantaggio, erano gia stati 
diligentemente raccolti dai tre uffici del 
Genio civile di· Ferrara, Revere e Modena 
in occasione delle allagazioni della prima 
vera testè decorsa. A vendo detti uffici 
rilevato le allagaeioni, .il perimetro di 
queste determina subito una. divisione netta 
e precisa, fra i più interessati e i mono. 

N aturalmente in ogni zona r interesse 
può variare a seconda dell' altimetria, 
della natura e qualit:'t del terreno e in 
ragione di molte altre cil'costanze cli cui 
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si dovrà tener conto dal Consorzio nello 
istituire il ruolo definitivo. 

. Ma oggi sarebbe impossibile il farlo, 
e giusta.mente i consorziati si ~ccontenta_no 
della divisione in zone, applicando a cia 
scuna zona una tassa uniforme salvo i 
consuaali futuri per classi e sottoclassi. 

b b , . 
E cosa che li onora, ed onora insieme 
l' 

1
A.mministrazione governativa, essi hanno 

dato al Governo pieni poteri, rimettendosi 
a quanto egli farà, approverà e renderà 
esecutivo entro il 1893. 

L'articolo 13 della Convenzione esplica 
questa facoltà e ne indica anche le mo 
dalità. 

Si aggiunge poi e si precisa la proce 
dura da eseguirsi per il passaggio dal 
ruolo provvisorio a quello definitivo, così 
per la esecuzione dei lavori come per la 
loro manutenzione, e infine per la futura 
conservazione ad opere finite, separando 
i due comprensori che fruiranno di sepa 
rato scolo, uno nel Panaro, l' altro al 
mare per mezzo del Volano. 

L' articolo 14: della Convenzione prov 
vede, a garanzia dell' opera, i casi di 
sospensione delle annualità, dello Stato; 
ma non si verificherà, speriamo, mai la 
necessità di applicarle, visto l'interesse 

· grande del consorzio e la serietà e spon 
taneità. dei suoi propositi. 

L' articolo 15 provvede alla manuten 
zione, da parte del Consorzio, delle opere 
da compiere dallo Stato, sino allo sbocco 
de' canali nei loro recipienti, nel Panare 
per uno, e nel Volano per l' altro. 

L'articolo 161 come di regola, subor 
dina l' impegno dello Stato ali' approva 
zione della Convenzione per legge, mentre 
vincola fin da ora il Consorzio. 

Gli elenchi allegati alla Convenzione 
precisano le varie opere da concedersi o 
da compiersi dallo Stato, e nessuna incer- 

tezza evvi, e nessuna confusione è possibil 
fra i lavori dei due elenchi, poichè si ~att 
di tronchi o rami di canali ben distinti 
e che di comune non hanno che i puntn! 
dove l'uno comincia, e l'altro fìnìsce, 

Questo è succinta.mente, o signori, i 
tenore e il meccanismo del contratto eh 
sottoponiamo alla vostra approvazione 
crediamo un contratto buono che assìoué 
ra la riuscita di un' opera che importa 
oramai di condurre presto a termine. 

Ma taluno di voi, pure approvando ili 
concetto a cui si riforma il contratto, pu 
dubitare se il Consorzio sarà in grado di 
contrarre il grave 'mutuo necessario pe/ 
compiere così importanti lavori, e se sapra 
eseguirli a dovere. 

Quanto al mutuo, approvata che sia. 
la convenzione, è evidente che tanto per 
la g~ranzia che può offrire la delegazione 
delle tasse consorziali ( che non portano 
un grave carico ai proprietari, essendo in 
media di 3,80 per ettaro all'anno) quanto 
per l' annualità assicurata da parte dello 
Stato, il Consorzio potrà agevolmente con 
trarre il prestito, ne può fargli ostacolo 
l' attuale scarsezza di capitale, poichè esso 
ha avuto già qualche proposta, e d' altra 
parte la creazione del nuovo Istituto di. 
credito fondiario ha appunto lo scopo di' 
facilitare questi mutui, di venire in aiuto 
cioè con prestiti ai consorzi di ' bonifica 
Nessuna operazione potrebbe esser più \i 
tile e più sicura di questa, giacche il coJ 
prensorio di Burana non è una landa de 
serta, non è una palude perennemente co 
perta dallo acque, ma i terreni sono già. 
sistemati come si è detto, con strade, fab 
bricati, ferrovie, abitanti, e sono terreni 
feracissimi e per la maggior parte col 
tivati. 

Quanto all'esecuzione, il Consorzio fo. 
rù indubbiamente ogni cosa bene; e ne dà 

affidamento, sia la volontaria e pronta 
sua adesione all' idea. della concessione, 
sia la qualità delle persone che ne com 
pongono il Comitato direttivo sia il fatto 
che la direzione ed esecuzione· dei lavori 
sarà affidata a ingegneri dello Stato, men 
ti-e il Governo si è riservata l' ·alta sorve- 
glianza. · 

Passate rapidamente in rassegna le 
principali disposizioni del contratto, po 
che parole occorre spendere per dar ra 
gione del disegno di legge con cui vi pro 
poniamo di approvare 'la convenzione del 
29 novembre 1892. 

Sall' articolo 1 va osservato che in for 
za dell'articolo 21 della legge 25 giugno 
1882, n. 869, serie 3", la costituzione del 
Consorzio sarebbe da ritenersi pienamente 
valida dopo l' emanazione del Decreto 
Reale, 19 novembre 1892. Ma consideran 
do che si tratta di un'opera regolata da 
una legge precedente a quella del 1882, 
mentre il combinato disposto degli articoli 
110 e 130 della legge 20 marzo 1865, al 
legato F, che reggeva la materia nel 
1881, potrebbe far dubitare occorra ap 
punto una legge, così il Consorzio ha 
espresso il desiderio che per non mancare 
di cautela s1 povvedesse legislativamente 
alla sua costituzione. 

Benohè il Governo non lo ritenga. ne 
cessario, poichè l'. articolo 21 della. legge 
del 25 giugno 1882 ha, per quanto riguarda 
i Consorzi delle bonificazioni, modificato 
le disposizioni di quella del 1865, pure, 
trattandosi di opere di tanta importanza 
ed essendo necessario di sgombrare ogni 
dubbio, anche per agevolare la trattazio 
n~ o la conclusione dei prestiti e contratti 
ai quali il Consorzio deve provvedere, 
così abbiamo stimato opportuno di appro 
fittare dell'occasione della. presentazione 
della legge per l' approvazione della Con- 

venzione, per dare alla costituzione del 
Consorzio concessionario della bonifica, 
anche sanzione legislativa . 

L'articolo 3 dichiara le opere concesse 
di pubblica utilità. Anche questo articolo 
può parere superfluo, poìchè le opere che 
si concedono non cessano di essere relative 
alla bonificazione di Burana, ordinata. 
dalla legge 28 luglio 18~1, n. 333, nel cui 
primo articolo detta opera· è dichiarata 
di pubblica utilità. Pure, trattandosi che 
anzichè essere eseguite dallo Stato secondo 
la legge del 1881, esse verranno eseguite 
dal Consorzio, e potrebbe questo andare 
incontro a difficoltà e ritardi nelle prati 
che di espropriazione, si ritiene di propor 
re questo articolo 3 a maggiore guaren 
tigia. 

La esposizione illustrativa che vi ab 
biamo fatta delle singole parti della con 
venzione non può che avervi maggiormente 
persuasi della convenienza di approvarla 
e di assicurare cosi l' adempimento di 
una antica promessa solennemente fatta 
alle popolazioni interessate e la esecuzio 
ne di un' opera. reclamata. non soltanto 
dai bisogni loro, ma anche dall'interesse 

· di tutta la nazione. 
IL MINISTRO - G .EN ALA. 

(Conti1iua). 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - FEBBRAIO. NAn, in cittd, muc. 
6, femm. 4 - in ca,npagna, maso, 16, femm. 28. - 
Totale N. 53. 

Moan, in città a domicilio, I.nppi .Ant.onio d'anni 
53 colono, Apoplessia cetob. fulm. - Nel Civioo Ospe 
dale, Ferri Giacomo d' anni 70 fruttivendolo, Bronco 
Pnoumouite • Pederzoli Lnela d" anni 77 sussidiata, 
C&tarro Bronchiale - itJ campagna, \l - Piì\ 20 ~ 
riorl ai 7 anni. - Totale N. 32. 

MiTRJMoN1, in dttd, Sgarbi AgQStiòo colla Zam 
boni :Marcella - in campagt1a, S. • T<>tale N. 9. 
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Aprile 1893.. ' 

oasorvn~onl metereologlche ed agrlòolo - 
Nella prima decade dello scorso febbraio abbiamo 
avuto giornate bello con gelo nel mattino, tempera 
tura mite nel pomeriggio e scioglimento di neve. 
Nel giorno 6 il freddo si fece più intenso e continuò 
per qualche giorno. Nella seconda decade continuò 
il bel tompo con temperatura più mite. Nella terza 
decode giornate varie con nebbia e pioggia nel 25 e ~6. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo 
logico risulta ohe la media tormogr:uìca nello scorso 
febbraio fu di gradi +3,10. La temperatura massima 
fu di Cont. 11,4 nel 20 e la minima di Cent. -1014 
nel 7. La massima barometrica nel mese fu di mill. 
7i3 nel giorno 5 e la- minima di mili. 736,8 nel 22. 
La massima umìdltà segnata dallo psicrometro fu 
di gradi 93 e la massima tensione del vapore acqueo 
fu di 8,57. La modia umidità relativa del mese fu 
di gradi 79. L' acqua caduta e la nevo fusa di mil 
limetri 23,3. Si ebbero giorni sereni 12, con pioggia 
6
1 
misti 10, coperti 6, con nebbia Hl, con gelo 17. 

La massima velocità del vento segnata dall' anemo 
metro io 24 ore fn di chilometri 368,45 nel giorno 11. 

li buon tempo e la acompursa della nove nella 
seconda metà. del mese banno permesso cbe s'intra 
prendano i lavori di potagionc della vite già. dì 
troppo rìtArdati. 

Funerale - Remigio Spozzani morto a Modena 
il 2 febbraio scorso, aveva. disposto che la sua sal 
ma fosse trasportata a Mirandola, ove da. motti anni 
esercitava con una drogheria assunta già col socio 
Biolchini, pure di Modena, in sostituzione della Ditta 
Luppi Giuseppe nella Piazza Grande sotto la. casa 
Mont.aoari. Nel pomeriggio del 4 febbraio circa alle 
ore 3 arrivava da Modena. il convoglio fnncbre or 
nato di bellissime corone di fiori freschl e tlrato da. 
quattro cavalli coperti di gramaglie. Ali' ingresso 
della citt?ì per via della Fenice veniva incontrato 
dal Clero, dalle Autorità, dalle Società. cittadine e 
da una folla immensa di popolo. Il mesto corteggio 
accompagnato dalla Banda cittadina sostava nel 
nuomo ove sorgeva grandioso catafalco, e compiute 
le assoluzioni di rito, riprendeva. il cammino per 
via della Fenice, Piaxza: Grande e Corso Vittorio 
Emanuela fino all'Oratorio della Porta, ove il Diret 
tore della. nostra. Banca popolare Rag. r.uada!!Dini 
pronunciò un sentito discorso in lode del def:nto 
che colla sua. operosità dnl nnlìn ora arrivato a pro 
curarsi una onorifica ed agiata posizione sociale. n 
convoglio funebre seguito da alcani amici proseguiva 
poscia pel Cimitero. La testimonianza d'affetto data 
dall' intera citt.11. allo Spezznoi non poteva essere più 
solenne, e eorrispose pienamente al gentile pensiero 

del caro Estinto che in segno di grato animo 10 
che la sua sahnn fosse qui tumulata, ' 

Festo. dell11 B. V. di Lourdes - A,nclte 'qu 
st' anno l' 11 febbraio nel Gesù fu celebrato. per cur 
di divote persone la festa della B. V. <;li Lourii 
Nnmerosa nel mattino fu la CM\unione generai 
fatt:i. dal Prevosto-Parroco. Nel pomeriggio il R.· · 
Buonaventnra Cappuccino tenne analogo discorso, a 
guito dal canto delle Litanie e Tar1tum Ergo •i 
contrappunto eseguito da alcuni dilettanti di VlU 
franca. che nel mattino cantarono anche la me 
solenne. 

Gl11J>lleo Papa.le - Anche qui l:i. festa. del G~ 
bileo eptseopale di Papa Leone XIII che ricÒJ"rev 
nel 19 scorso febbraio fu celebrato con solenni 
nel Duomo sontuosamente apparato ed illuminato 
Nel mattino si fecero molte Comunioni. Nel poma 
riggio poi, previa la recita del Rosario il P'revostOii 
Parroco tenue un bellissimo discorso di clreostan 
Segui il canto del Te .Deum e )a bt1nedizione <l 
SS. Sacramento al numeroso popolo elle riempi 
il vasto tempio. 

Lo offerte raccolte per la Messa del Giubileo P 
pale raggiunsero la sommn. di L. 150 che riunite a 
L. 75 allo stesso scopo raccolte pol Centenario dfìl 
SS. Crocefisso nello scorso Ottobre formano la co 
plessiva somma cli L. 225. 

Pellegrini mlra.ndolesl - I mirandolesi che p 
Giubileo Papale si recarono a Roma, approfittando 
delle straordinarie facilitazioni ferroviarìe, furbn 
otto della città e cinque delle ville del Comune; e 
fra. questi tre Sacerdoti. Essi partirono il giorno 15 
f~bbraio col treno speciale da 1\lodena, e furono 
ritorno nel 2-1 e 25, lietissimi del viaggio e riportand& 
l .. ' e piu care impressioni di Roma e dei snòì mon 
menti, della grandiosità. delle feste Giubilari de) 
visita al Papa, al quale baciarono la. mano ,cd 91).i 
bero in dono una bella medaglia d'argento. 

Cronaca. del Carnevnle - In quest'anno il ca 
nevaio fra noi passò qunsi inosservato. Nessuna 
festa particolare che meriti di essere ricordata. ~ 
l'albergo della Stazione si tennero alcune foste .'di 
ballo ùaglì operai che riuscirono numerose ed ani• 
mate. Nel Tcntro Sociale nelln sera del 12 fobbrai6 
vi fu nn Veglione scarso e frc<ldo mentre numero., 
• • I 
s15s1mo ccl animato fu qnollo doJla. sera del 14 teb-:: 
braio ultimo giorno di carnevale. · 

ANNO XVll. 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE· PATRIE 

CON" -VA:RJ:ET..À. 

SiptibbJwaun num~ro ognimCsein un fÒglietto di pagine quattro almeno a dop-pia colonna. - Occorrendo si 
danno supplementi. - Per abbonamenti, inserzioni, notiiie e corrispondenze rivolgersi con lettera aJTrancata 
alla. DIREZIONE del Periodico L' INDI!lATORB IDRANDOLKSB in Mirandola.. - L' associaiione annua. costa Lire 
1,20 antimpa.le. - Un numero separato od nn supplemento Oent. 10. - Non si restituiscono i manoscritti. -~ 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

§. 2. Il Vice-presidente presenta due 
lettere di Frate Girolamo. da Fenara al 
Conte Galeotto Pico della Mirandola man 
date dal Socio Corrispondente Prof. Ca,. 
Giùseppe Sillingardi. Dette lettere ven 
gono pubblicate in allegato al presente 
verbale. 

§. 3. Il V'ice-presidente invita la CoJll- 
missione a deliberare sulla nomina a so 
cio corrispondente del Sig. Dott. Olinio 
Gotto.favi di S. MnJ·tino in .Rio residente 
a Genova in confo~ità della proposta 
fatta nella precedente seduta. La 11ropo 
sta clel Vice-presidente è approvata. a pieni 
voti, e resta. incaricato Io stesso Vice-pre 
sidente a. dar corso ai reln.th,; n.tti yerso 
questa Giunta Municipale per l' oppor- 
tt,ma approvr\zione. 

Quarta tornata clell' anno accademico 
1892-93 tenuta il 2 scorso marzo sotto la 
presidenza del Vice-presidente Dott. Fran- 
cesco Molinari. 

§. 1. Letto ecl appro~ato il verbale 
della terza tornata del 26 scorso gennaio 
il Vice-presidente presenta i seguenti o 
maggi a stampa: GOFFREDO DI CROLLA"' 
LANZA - Giornale À·1'aldico Genealogico 
Diplomatico. Fascicoli di Novembre-Di 
cembre 1892, Gennaio-Febbraio 1893. - 
R. DEPUTAZIONE DI STORIA p A.1'RIA l'ER LE 
Puovrncrn MODENESI - .Atti e Memorie del 
la R. Dep·1dazionc di Storia Patria per 
le, Provincia Moclenese, Se,-ie IV, Vol. II. 
Modenn, Tip. Vincenzi 1892. - R. DEPU 
TAZTONE DI STORIA PATRIA PER LE PROVIN 
CIE DI Ror,1AGNA - Atti e Me11wriie della 
R. Deputazione di Storia Pat,·ia' pe1· là 
Provincia cli Romagna,. Tcraa Serie, Voi. 
X. Bologna TiJJ. Fave 1893. - SocIE'l1À 
SICILIANA DI S'l'ORlA PA'l'RfA - Arcli.ivi'o Sto 
rico Siciliano, Nuova- Serie, An1w XVII. P~lermo Tip. Sto.tuto 1~3. _ La Com- Al Conto Galeotto Pico della. Mirandola 
~nssioue grndìsce ta~i omaggi pei quali . . . 
11 Segretario ha reso• già sentite grazie I Ili.mo et ~x..mo prince~. M1s~r1cor- 
agli offerenti. . dia et pn..x Dei et Salvator1s nostri Iosu 

li Segrelari'l dellll' ('ommls~ion;, 

N. PANIZZI. 

:c....et'tere 
df Frate Git-olamo àa Ferrara al Ootite 

Galeotto P,ico della Mirandola. 

Znm µEFFIRO gerent<J 1·esponsab·ile. · 

Mira~dola 'ripog. di G. Cagarelli' 1898 
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tecum sit somper, A me è sfatto riferito 
che l' E. Y. si duole di mc e delle mie 
predicationi, per esser stata mal infor 
mata da quelli che non caminono retti 
nel cospetto cli Dio; li quali forse l' han 
no persuasa me non esser suo amico e 
contro di lei spargere le mie parole. 

1

La 
qual_ cosa molto mi dispiace, con ciò sia 
ol,1e 10. amo !a S .. V.· e tutti li principi 
d Italia, anzi tutti h huomini, e sono pre 
parato per la vostra e loro salute morire. 
E percliè la gratia di Dio mi ha illumi 
~ato dello ec~idio el quale lui ha prepa- 
1 ato alla Italia, se la non fa penitentia ; 
P?r q?esto_ l'ho incitata et esortata a pe~ 
nitentia, già sono anni sei in Firenze e 
I~iù di _dieci sono in altri luoghi; den~n 
tiandoli che non ha altro rimedio che que 
sto_. E avvenga che tutta la Italia abbia 
udita In voce mia, nientedimeno non si è 
emend.:t~, anzi ha_ fatto peggio che pri 
ma, pigliando ogni cosa a rovescio : per 
la ~un.~. cosa Dio non à punto placato, 
anzi P_m ~he mai contro di lei adirato. 
~ pero, s1g~or ~o, io vi avviso che non 
o e altro rimedio per lei, et esorto la E. 
Y. che voglia riconoscere el suo Salva 
tore, ? far penitentia delli suoi peccati, 
perche _11 flagello s' appropinqua: siznifì- 
candovi, che se voi riconoscerete i:, 

t 
,. per vo- 

s i:o .signore (Gesù Cristo), e tornerete 
1?1, m verità lui vi farà misericordia, e~ 
tiam con la conservatione del vostro Stato 
nel quale al presente vi trovate· alt.· . 1 . ' ( 11- 
ment1. e c~se vostre non andranno bene: 
e 1~ fine d1°:os!rerà che 'l mio consiglio 
sara stato miglior che tutti quelli che . 

t t. d . VI 
sono s a i ati, e che ho amato voi e li "lt .· 

. . . d' I 1· .. n ~~·mc1p1 ta_m_ molto più di quelli che 
'1 hanno c?ns1ghat~ altrimenti. E questo 
non ho scritto a voi per timor huma . a· no, 
ne pe: n~or 1 cose temporali: perchè nè 
da voi ne da altri principi desidero nò 

voglio oro nè argento nè. favore nè f: 
nè altro. ~o~~ transitoria nè premio a, 
cuno: anzi di questo mio dire non ho 
spettato. _nè aspetto altro che infamia 
obbrobrii e persecutioni, e finalmente ·1 
mo~te; la qual_e io aspetto con gran d • 
d~n_o, per le ~e ultime delitie; « quia • 
h1 vivere Christus est, et mori lucrum »· (l} 
Florentie, die . 

« Servus J esu Christi inutilis, Fr. H.' 
rnnynms de Ferraria, » 

Allo stesso. 

III.mo et Mag.ce Havendomi prega 
e~ suo ..... (2) che 'io facessi istante or 
tione per la S. V. i per la beni volenti 
che ~i por~ò .a tutta la. casa nostra, pe 
molti conti h quali non bisogna scriver 
al ~resente, l' ho fatto, benchè per lui vi 
abbia fatto scrivere da mia parte alcune 
p_arole: nientedimeno, continando io l' or 
tione per istantia sua, sono stato illumi 

. nato dal Signore Iddio che io vi soriv 
queste parole di mia mano, le quali pr 
go V. E. che le riceva non come da me 
ma como da Dio, e ohe lo ringratii di 
t~nto. bene~tio,_ pe~·ohè lui cerca per ogni 
via d1 farvi m.ISencordia. Io dunque vi 
conforto ~a parte sua convertirvi a Dio 
e I10rama1 co ·1 ' noscere 1 vostro creatore 
e r?dentore Jesu X.po, e vivere com' è 
obbgato ogni buon christiano, e dolersi 
del pass.ato e confessarsi, e per lo avve1iil' 
astenersi da peccati e con t tt ·1 • . , . , U O 1 001'8 
m ve_ri_ta ridursi alla piefa dìvina; altri 
ru~nti io vi avviso, cho sopra ili v . ò . - 
mme t ' 01 

im 
1 t 

n e un gran flagello, e sarete flagol- 
a o nella rou" Il ... e ne a persona vostro. Q, 

(l) S. Paolo, ad Philip., cnp. I .21 
(2) Nèl manoocr'tt ' • duo parole ~ ~ 0 non sono aùùnatnn:-in oblare, 

mc t abbrovmte, cho acguitauo imrnoil111tà- 
no. 

:::=-- 
nella casa vostra; avv,isandovi ancora., che 
della vita vostra ce n'è per poco tempo, 
si che presto apparecchiatevi a morir bene 
e a vivere castamente, e restituir il mal 
tolto, e a riconciliarvi col vostro fratello 
e con la Chiesa; e governar li sud<liti vo 
stri bene, e darli buon esempio, perchè li 
peccati loro saranno imputati a voi, e ne 
renderete ragione. E dico1i di più, che se 
questo tempo che vi resta non offerite a 
Dio come vi ho detto, sarete gravemente 
flagellato in questo mondo e nell' altro, 
e ne andrà l' anima vostra al fuoco eter 
no. Afa se voi vi convertirete, in verità 
Dio vi farà misericordia1 e sarete salvo. 
Sì che, signore, nelle mani v,ostre è la vita 
o la morte vostra: eleggete dunque quello 
che è bene, e non il ma.le. Questa lettera 
quando sarete innanzi al tribunal di X.po. 
v1 sarà presentata, e non vi potrete scu 
sare. La grati a di J esu Christo vi illu 
mini, e vi conduca a buon porto. Amen . 

» Florentie, die 26 martii 1496. » 
» Servus Jesu Christi inutilis1 Fr. Hie 

ronymus de Ferraria. » 
Queste due lettere sono trntte dal Vo 

lume 8° dell'Appendice alla 1• serie del- 
1' Archivio storico. Le pubblicò il P. Vin 
cenzo Marchese Domenicano. 

Lo stesso P. Marchese nella prefazione 
alle Lettere inedite del Savonarola scrive: 

In copia assai maggiore sono quelle 
cb~ a noi rimangono, inviate alla, fa.mi 
gha dei conti Pichi della Mir~ndolo.1 coi 
quo.li era legato da fortissimo affetto. Noi 
ne pubblichiamo due lettere inedite e im 
portanti, indirizzate a Galeotto Pico, p~ 
drc .cli quel Gin.n Francesco, cho fu lo 
stonco e l' apologista dol Savonarola. (1) 

pìJ1> Q11audo J<'ra Oil'Ol:uno Savonl\roln. venno ool- 
1-'r dalla oonsnm 111 Alessandro VI, il conto Olov:m 
lu~~o~co 1111bblicò 1111 trattato col titolo: « Do io• 
q110~t in Fratrem lllorony111111n oxcmuunloatlooe, • 

0 'l'rnttnto non ò 0111I stnto proibito. 

:Fui alcnn t.empò dubbioso della autenti 
cità di queste lettere, ma poscia n' ebbi 
pieno e sincero riscontro' dallo stesso Gian 
Francesco nella sua Vita del Savonarola.. 
Il conte Galeotto Pico, signore della Mi 
randola, uno fra i molti tirannelli d' Ita 
lia, avee. tenuti alcun tempo nel fo_ndo di 
una torre il fratello e ia madre; ridonata 
poi loro la libertà, non avea però depo 
sti gli odii e i rancori contro il fratello 
La crudele discorclia che esagitava quella 
infelice famiglia, la sospinse a tingersi fi 
nalmente le mani nel sangue del conte 
Gian Francesco, trucidato dal proprio ni 
pote, nella notte del 3 Febbraio 1533. (1) 
Nelle due lettere che noi pubblichiamo, 
Fra Girolamo Savonarola, non avuto ri 
guardo alla potenza del conte, nè ai be 
nefìcii che in più tempi ne a vea conee 
guiti, sgrida fortemente il conte Galeotto 
gli consiglia deporre gli adii e rirunicn.rsi 
al fratello, soggiungendogli con accento 
profetico, sopra.stare alla famiglia di lui 
molte e acerbissime calamità. Da ultimo 
lo esorta a tenersi preparato alla. mori;(>,, 
che poco stante lo coglierebbe. « Mio pa 
clre, scrive Gian Francesco, era allora ne 
gli anni cinquantacinque, di tanto sana 
e robusta complessione, che ragionevol 
mente poteva ripromettersi di · pervenire 
agli ottanta; non pertanto, dopo di quella 
minaccia di Fra Girolamo, non sopraYìsse 
ohe intorno a due anni. » Allora com~n 
ciarono a diluviare i mali su quello. re:\ 
famiglia. (2) 

(1) Paolo Pl\rtenopco, 1t Annali lii C,t'nova. ad 
bune ano,• 

(2) ., Quo mortno, intor filios cius hdl:\ 11lusquRnt 
eivilla oxarsonmt, nlh-èrMntibus mìhl m1ribus md! 

11
atn minotlbus, et vitn inf~rontibnsi nndo ~t In m,e 

oxilin. captivltato11q110, ot In 1111blocto., 11opnlos coe 
tlos multao uostrorum p1'àotore& va111.acio11c-s nirro 
rutn domo~mquo rulnao.. lamque trli03imus ot SI}• 
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Al sopradetto Gian Francesco scrisse 
più lettere. Due possono vedersi nelle Ad 
dizioni al Baluzio, ed hanno la data dell'8 
maggio e 2 luglio 1497. (1) Cinque ne 
scrisse alla consorte cli lui Giovanna Ca 
raffa, ma non ne rimangono che tre pub 
blicate nelle citate Addizioni. (2) La bi 
blioteca della Università di Ferrara ha 
copia di una. lettera del 3 aprile 1497, 
indirizzata alla contessa Giovanna Caraffa 
e a. Madonna Dianora, sorella del conte 
Gian Francesco. Tutti i bibliografi ricor 
dano un' altra lettera, che il Savonarola 
scrisse intorno alla perfezione dello stato 
religioso, alla contessa Maddalena, sorella 
di Dianora e di Gian Francesco, la quale 
aven divisato monacarsi. (3) È finalmente 
memoria di una a messer Caraffa, che 
forse era fratello della contessa Giovanna. 
Andarono poi perdute, con altre assai, 
una lettera che Fra Girolamo scrisse al 
duca di Urbino, e una a Francesco di 
Montedoglio, delle quali si ragiona nel 
processo del Savonarola. {4) 

cnudus praeteriit annua, et nondum finis etc . 
Sed quae supra narravi, dieta propterea vclim, ut 
calamitatem paternae domus lector advertat, non 
incassum, a Hieronimo prnedlctam, dnm maxlrne J1o 
rercnt omnia, et pax laeta ctmctis nobis arrlderet, 
- Vita ll'r. Uicronymi savouarotae, etc. » Capitolo 
xxi, pag. 145. 

(1) Voi. 1°, pag. 5:58 e 589. 
(2) Yol. 1-, pag. 590. 
(3) SI pubblicò colle stampe in Firenze in 4° senza 

l'indicazione di anno nè Ili tipografo. Poi ~uova 
mente nella stessa citt.\ nel 1495. In Ycnozia nel 
1538 o 1:.-11, in 8° col titolo di c. Trattato. ,. ' 

(4) " Fu ancora da messer Dolce da Spulcto am 
basciatore del duca d• Urbino, a offerirmisl, et

1
fu in 

questo tc.npo che il duca d'Urbino s'era tornato a. 
casa sua, et io scrissi una lettera al dicto buca 
della 9,ualc lo cffctto era che non si partisse da Fio~ 
rentini, et partendosl, non gli fusse contro .•.. : èt 
decta lettera mandai por lo imbasciatore do! dicto 
Duca, che ml venne a parlare, che fu il pretìlcto 
messer Dolce. 

" li conte ~becco da 1llonte!loglio mi mandò gi:\ 
uno suo eanccliero, pregandomi li fossi favnrevòle 
alla reatitutione delle suoi .te~ro, et io Il scrlpai che 
non era tempo a movere shnlle cose. » 

___ ., _ 

i,;, 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDO. 

L' INDICATORE. MIRAND0LESE 

Seduta straordinaria. dei 28 Gennaio 18 

Il Consiglio Comunale riunito alle 
8 pom. sotto la presidenza del Sind 
ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha nominato il Sig. ·Cap. Antonio· B 
tenati Assessor.e effettivo in sostituzì 
del dimissionario Sig. Dott. Benren 
Tabacchi. 

Ha discusso e deliberato il Rega 
mento per gli uffìcìì colla pianta· or 
nica morale ed economica· degli Imp 
gati Comunali ed in parte il Regolam 
per le pensioni. 

Seduta straordinaria. del 27, Febbraio, 
' 

Il Consiglio Comunale riunito sotto 
presidenza del nuovo Sindaco Sig. O 
Giuseppe Barbieri ha preso le segue 
deliberazioni: 

Ha rivedute ed approvate le liste ele 
torali Amministrative per l' anno 1898a 

Ha rivedute ed approvate le liste elb 
torali Commerciali per l' anno 1893; 

Ha approvato le seguenti deliberazio 
d'urgenza prese dalla Giunta: 

1. Appalto per pubblico incanto e 
abbreviazione di termini del lavoro di 
molizione del bastione del Gesù, e sis 
mazione del primo e secondo tronco sp 

2. Rinnovazione clel contratto cl' affi 
per incanto dell'orto annesso all'ex OQ 
vento Frati. 

3. Rinnovazione dei contratti d' aBì 
per incanto dei nove tronchi spalti ;di 1 
gione Comunale. • 

Ha a1)provato il prelevamento del fo 
do di riserva della. somma di L., s4J;;! 
per far fronte alla deficienza del fo 
per 'sgombro nevi. 

Ha nominato 1·1 s· D tt 1g. O , 

Strenne che escano . in Ita~a, fe.tt~ ?on ~ 
re e diligenza, pieno. cli cose utili e d1- roo d. . . 
·tenti onde la raccoman 1amo assai, s1- 

ve1 ' a· . dd' l' • curi che riuscirà. 1 piena so 1s1az1one. ~ 
L' Operaio Cattolico di Carpi nel N. 1 

del 1 ° gennaio dà il seguente cenno bi 
bliografico della Fenfoe. « È già stata 
pubblicata pei tipi Cagarelli anche in 
quest' anno la strenna LA FENICE pel 1893 
e si vende a beneficio dello scaldatoio dei 
poveri della città. ~ntra e~a cosi nel ven 
tiduesimo anno d1 sua vita ed è questo 
un fatto abbastanza notevole ove si osser 
vi che di strenne se ne pubblicano ovun 
que, ma che poi hanno vita stentata e 
breve. I suoi compilatori nulla hanno anche 
questa volta ti.-ascurato perchè ries~a pia: 
cevole ed a tutti gradita. I compomment1 
in prosa sono alternati da bellecomposi: 
zioni poetiche, quelli ameni sono alterno.ti 
da altri seri di storia m.irandolese. In 
questi è bene accennare la memoria. che 
vi si legge sul monuroental tempio di S. 
Francesco, ove apparisce come ben si col 
leghi la storia d'esso coi fasti religiosi 
politici civili ed artistici della città nostra. 
Un bravo dunque cli cuore a.i compilatori 
della Strenna mirandolese poichè colle loro 
fatiche l' hanno resa interessante ed in 
sieme varia e dilettevole. » 

4 

IL hlIRA.NDOtANO DELLA. MIRANDOLA.. PEJ:, 
1893. - Calenda1rio Mirandolese in fo 
glio. - Mirandola Tip. Cngarelli 1892. 

AL BAJ.1.NA.RJJON - Lunari par l' an~~ 
1893. - In dialetto Mirandolese. - Mi 
randola 'rip. Cagarelli 1892. 

L' ESTRADIZIONK DI PARMEGGl!Nl 

- È noto che il governo italiano ha chiesto 
l'estradizione di Luigi Parmeggiani, l' a 
narchico italiano che nel mese di agosto 
scorso fu condannato dal tribunale corre 
zionale ad un anno di carcere per infra 
zione, di un decreto che gli interdice di 
soggiornare in Francia.. La domanda della 
di lui estradizione è basata. su tre fatti 
differenti, ma più specialmente sul tenta 
tivo di assassinio commesso contro il no 
stro concittadino Celso Oeretti. 

FERROVIA BOLOGNA-VERONA 
Fra. le imprese testè appro,ate da1 Con 

siglio superiore dei pubbli~i lavori v' è " 
pur quella che ri?uarda 1 app~to del 
tronco S. Felice-:Mira.ndola-Pogg10-Rusco 
della Bologna-Verona. . . . 

La notizia. sa.rii accolta con Y1v1SS1mn 
soddisfazione anche percbè si vedono tra 
dotte in atto le formali promesse che il 
ministero ebbe o. fare al deputato del col 
legio di San Giovanni in Persiceto, ~~v. 
Ghigi, che si sa fece in Parlamento v1V1s- 
sime sollecitazioni. 

MIRANDOLESE DISTINTO 
----►~,--- 

Dal Relatore Giornale di Napoli N: 1 
del 25 marzo scorso riportiamo con pia. 
cere il seguente articolo cl:e to~na. a lod~ 
di un egregio nostro concittadino che Sl 
distingue nell' arte della _scul_tura cbe ~b?o 
ben pochi cultori fra i nuraudolOSI in 
passato. . 

Per il monurue11to che 1~ ~fo~en~ do- 
rà eri"ersi a Nicola Fabr1z1; tl stgnor 
ITALO CAM.PAGNOLiì di Sisto, va.lor?so scul· 
tore ba modolla.to un bo2zetto in gesso, 
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spedito già a Modena p~r figurare in' quella 
esposizione. 

Il bozzetto rappresenta il generale pen 
soso, come in atto di maturare qualcuna 
delle sue ardite idèe, attuate poscia col 
suo eroico valore. 

La base del monumento, semplice ed 
elegante, raffigura un garibaldino ferito 
che impugna. la bandiera del riscatto na- 
zionale. ' 

Il monumento è di una lodevole sem 
plicità e finezza artistica. 

Dal bozzetto rilevasi quanto studio 
possegga il Campagnoli, di cui tutti ne 
fanno un elogio. Non appena ci sarà dato 
torneremo a riparlare di tale bozzetto. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivile - Màl?ZO. Nm, in città, masc. 5, 
fernrn, 7 - in camvagna, masc, 26, fcmm. 22. - To 
tale N. 60. 

1ifonr,, in città a domicilio, Manto'\":mi Cesare di 
anni 16 falegname, i\l:ilc vcrt. del Poti.i • Tadci Fran 
cesco d'anni 77, falegnume, ~L"lrasmo senile - Cc 
retti_ Egisto d'anni 17 barbiere, Ferita con arma da 
tagllo - Pelliciarl Domenico d' anni 05 possidente 
Pnenmonlte- Bertachlnì Regina d'anni 62 mendican~ 
te, Congestione cerebrale - Oavalettl Pasqua d'anni 55 
possidente, Bronco pneumonite. • Nel Civico Ospo• 
dale, Rossetti Giovanni d'anni 86 sussidiato Pleuro 
~neumonit~ - Furlani Agostino d' anni 69 'giorna 
liero, 1\!arasma • Rigieri Ottorino d' anni 20 giorna 
liero, Schiacciamento sotto una frana di terra • Mar 
ti_nelli Dorneuica ved. Campagnoli d'anni 86 sussi 
diata, Marasmo senile - in campagna 4 _ Più 14 
inferiori ai 7 annl, - Totale N. 28. ' 

M_•tni~or.,, in ciuà, Cappa Carlo trafficante colla 
Trc,1sam Teresa cusalluga - in campagna, 8. _ To 
tale N. 9. 

Osservazioni ruetereologlohe ed agricole _ 
Il mese di marzo coruineiò con uua giornata scon 
volta e piovigginosa a cui fecero seguito bello glor 
nate con brino nel mattino e temperatura mite nel 
pornerlgglo per tutta la prima decade. Nella secon 
da decade abbiamo avuto giornate varie O nm•o• 
Ioae fiuo al lG io cnl cadde una discreta pioggia. 

Seguirono giornate belle con brino e freddo nel 
tino. Nella terza decado continuò il bel tempo 
giornate splendide, ma assai fredde con vent 
brino forti. Questo mese fu molto asciutto e sca 
di pioggia. · 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorlo meter 
logico risulta ohe la media termografica nello se 
marzo fu di gradi 9, 12. La temperatura mneslma 
cli Ccnt. 16,7 nel 17 e la minima di cent, -0,2 n 
20. La massima barometrica nel mese fu di m 
76ì,S nel 28 e la minima di mill, i53 nel 18.· 
massima umidità. segnata dallo psicrometro fu 
graù! 91 e la massima tensione del vapore acqu 
fu dt 9,81. La medla umidità relativa del mese 
di gradi 62. L'acqua caduta fu di mili. 8,2. Si 
boro giorni sereni 16, con pioggia 3, misti 12, 
pertì 3, con nebbia 13, con gelo 7. La massima. 
locità del vento segnata dall'anemometro in 24. o 
fu di chilorn. 384,28. 
n bel tempo di questo mese lia permesso 

agricoltori di eseguire i lavori campestri della 
tanda e seminagione dei marzatcllì. 

Scaldatolo pei poveri - Questa benefica lsti 
zione ha continuato poi mesi di gennaio e febbraip 
cd è stata una vera provvidenza 'pei nostri pov91; 
nella passata crudlsslma stagione invernale. La en 
cina economica ha continuato nella dlstribuzlou 
dolio minestre a Cent. 5 I' una fino al 19 mn 
scorso. La ùistribuziouo delle fascine a soli Cent. 1 
l' una ha giovato pure non poco ad alleviare J 
sofferenze della classe povera la quale deve mol 
gratitudine al Comitato di beneficenza ·per le tan 
cure che ebbe per essa; cd ai cittadini i quali conco 
se1·0 generosamente, assieme ai Corpi morilli, a tal, 
generoso scopo. 

Riservandoci di pubblicare in altro Numero il re 
soconto degli introiti e dello spese sostenut~ dal Co,, 
mitato in quest' anno per l' amministrazione dell 
S_calda~oiò, c~e pienamente corrispose alle aspet 
tivo, diamo 11 secondo ecl ultimo elenco di offèrèn 
1ier la filantropica. istituzione. 

. . Somma riportata L, 
M,rustero dcll' Interno . . . . ,, 
Tabacchi Dott. Beuveonto 
Panizzi Dott. Nicand,·o • 
Nobili 'rcresa vcct. Montana.rÌ 
Orillcn_zoui Moria. Lnigia vcd. Cav.nzza· 
F~rrar~ Corbelli Conte Leopoldo ' 
:\hcbeh A nnibalc 
Medina Giuseppe 

,, 

1 
1 Il I il 

t Il) :ci 

L'INDICATORE MIRANDOLESE 51 

Marchioni Angelo 
Guagoellini Leopoldo 
Conti Massimiliano 
Libra Luigi 
pcllacani Ma.ria in Frigeri 
N. N. 
Tioli Emilio 
N. N. 
N. N, 
Veronesi Rinaldo 
anlli Ferdinando 
Pardini A.vv. Domenico 
Ragazzi Dott. Antonio 
Adani Dott. Don Riccardo Prevosto 
N. N. 
Al>rami Giova.nui 
Magnnnini Giuseppe 
Moliuari Manfredo 
Personali Maria in Bol'ellini 
AJl>erini Angelo 
N. N. 

Riporto L. 1797,38 
,, 3,00 
,, 5,00 
11 2,00 
" 3,00 
,, 2,00 
11 0,50 
,, 3,00 
,, 0,50 
,, 12,00 
,, 3,00 
,, 3,00 
,, 5,00 
,, 1,00 
,, 15,00 
,,, 10,00 
" s,oo 
,. 40,00 
,, 4,80 
,, 1,84 
11 7,04 
,, 5,53 

Totale L. 1932,59 

Delitto di Sangue - La qniete abituale della 
città nostra, 11acifìca per eeèellenza, è stata turbata 
da uu reato di sangue, di Clli diamo qni i partico 
lari. Sull' imbrunire del 12 marzo scorso nel viale 
a ponente tlellu. città, di fronte ali' orto Magnauini, 
due giovanotti di S. Giacomo Roncole Rinaldi Gia• 
cinto e Pozzetti Giacinto, alquanto brilli, vennero a 
contese fra loro. li giovine diciottenne Cerotti lj;gi 
s'.o barbiere, che 11n1,segginva poco lungi coll'amante 
8 intromise fra i litiganti, prendendo a quanto se1n 
bra I~ parti del Pozzetti contro il Rinaldi verso il 
qunle dicesi nutrisse qualche rancoro. Una breve 
ma terribile colluttazione s' imnegnò fra il Rlnaldi 
Cd ·1 • ,.. 1 Cerotti elle al secondo assalto rimuso soccom- 
beut · R 0, r,poi-taudo una ferita morta.le nel ventre. 
!alzatosi cla terra il Cerotti riusci appena a tra 

sc\~arsi davanti alla casa )llartinelH noi vicolo Porso 
::\: N, 272 ove rnccolto clagli accorsi fu trasportato 
e a cas.'\ &tessa e ada"'ìato sopra un letto. Ven 
;.oro tosto sul luogo il ;retore ed Il medico il qnrilo 

1 
>conobbe 1:i ferita essere mortale. Infatti nelle prl- 
nc o1·c del tt' • rctt' ma mo del successivo giorno 13 il Ce- 
tin 1 fra atroci spasimi cessava. di vivere. Nel mat• 
toro ~cl 14 marzo giunsero da .Modena il Procura 
inc.~ • 01 ro col perito giudiziario prof, Giovananll 
car rtcato dell'autopsia del cada va.re, Posoia si ro 
cra0~1i~ a ~isitnre l' uccis01·0 Rinaldi Giaciuto cho ai 

uggiato a 'l'ramuschio prcSBo i suoi parenti. 

Lo ferito riportate nella lotta dal Rinaldi in varie 
par~ e specialmente alla testa non furono gindlcatc 
P?ricolose, e perciò nel pomeriggio del giorno 16 il 
R~naldl fn tradotto da.i Carabinieri nelle carceri di 
Mirandola do.Ile quali nel mattino successivo fu tra 
e~ortato a quelle di Modena, ove deve essere giu 
dicato. 

11 Resto def Carlino di Bologoa nei Nei N. 73 e 
75 del 15 e 16 marzo e I' Ope,·aio Cattolico di Carpi 
N. 12 del 19 marzo stesso contengono corrispon 
denze mirandolesi analoghe a questo tristis.'!imo fatto 
di sangue di cui non si l1a altro cser11pio fra noi 
dopo il 1880. 

Disgrazia - Nel mattino del 27 marzo scorso 
l' operaio Rigleri Ottorino di Cividale o.<\detto ai )a 
vori di demolizione do! ba.luarùo del Gesù rest.ava 
miseramente schiacciato sott-0 una frana. Il cada- 
vere veniva trasportato al vicino Spedale, e nel po 
meriggio del successivo giorno 28 veniva condotto 
al Cimitero con acoo1npagnamento della Socict.à O 
peraia e di molti fra gli operai addetti al suddetto 
lavoro di demolizione. Il Rigieri ba lasciato li vec 
chio padre e la sorella peì quali il l\Iuniciplo, l' ap 
paltatore del lavoro, e la carità privata provvidero 
con una elargizione cli danaro. 

Cronaca teatrale - Nella sera del fobbraio scor 
so la Compagnia drammatica Città di Bolodna con 
dotta dal brillante Attilio Bisi, e diretta dal primo 
attore Tarcnzi Biancardi dava principio ad un corso 
di rappresentazioni nel Teatro Sociale. Dette rap 
presentazioni continuarono ordinario.mente nei giorni 
di martecll, giovedl, sabbato e domenica fino al 28 
marzo scorso ìn cui ebbero termino con discreto 
concorso del pubblico, sebbene la Compagnia dram 
matica fosse al di sott-0 dello mediocrità. 

Cronaca reUgtoaa. - Nel Duomo io quest'anno 
come nel passato, abbiamo avuto una predicazione 
quaresimale di r_ipicgo con quattro oratori diversi. 
Nei giorni feriali predicava il Prevosto di Yallalta 
Don Luigi Comi, o nei giorni festivi, cccett11ata hl 
prima Domenica in cui predicò il nostro Prevosto, 
il Rev. P. Massimo da {;ll!'iguano Cappuccino, llr:&• 
toro Quaresimalista di S. Felice sul Punaro. Nel t1i 
duo ùellc Quarautoro predicò I' ,\rcipreto di ('~vezzo 
Don Valentino Fcrrari. La predica della Passione o 
i discorsi della Desolata nel Yencrdì St\nto fnroQo 
tenuti dal Prev-osto-PMroco. I.' nltboa predica nel 
r,unodl di Pasqun fu fatta dill P. Masshuo. l'\umeroso 
od attento fu se11111re l' uditorio ad ascoltnrc questi 
diversi 11rntori1 che Incontrarono il fzlvorc ùcl pub• 
blico. 

Nella chiosa del tieSlì flt colo!Jrata nel Giovcdl 
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Santo, secondo l'antica consuetudiuo la festa del 
SS. Crocofisso detto del Rosario con Messa soleune 
io musica eseguita da cantori modenesi con :iccom 
pagoamouto duUa nostra orchestra. Nel pomeriggio 
dopo il discorso analogo del Cappuccino P. i\lnssimo 
da Carignano sfilò lll processione decorosa e nume 
rosa la quale fra un' onda di popolo percorso le prin 
cipali vie della città, sostando nel Duomo e in S. 
Francesco. La prodigiosa effigio era. portata dal Rov. 
D. Celso 'l'avcrnari Arciprete di Cividale. Seguiva la 
banda cittadina. 

Nuovi Ca.vallari - Nel feùbraio scorso con Reale 
decreto furono nominati Cavalieri dell' Ordino della 
Corona d'Italia i nostri concittadini Ing. Leopoldo 
l'llontanari cessato Sindaco della l'llirandoln. cd il 
nuovo Sindaco Sig. Perito Giuseppe Barbieri. 
,. Jn occasione della meritata onorificenza fatta al 

Barbieri, scrive il corrispondente mlmndoleae del 
Cittadino di lrodena N. 46 i nostri impiegati comu 
nali con a capo il Oav, Gff. Nicanclro Panizzi, hanno 
offerto al Sig. Oav. Barbieri fa- croce elci grado e 
questre di cui venne insignito. 

Tale omaggio degli impiegali non va. considerato 
solo corno una manifestazione di compfacenza e di 
rallegramento al loro Sindaco, ma come un attestato 
di stima cd una dimostrazione di affetto, perebè 
tanto nmorevohnento si è preso a. cuore lo loro con 
dizioni economiche o morali. ,, 

Riparando acl una orumtssìone precedente dob 
biamo aggiungere all' elenco dei Oavalieri mirando 
lesi l' Avv. Domenico Pardini, Presidente della Depu 
taaiono Provinciale di Modena, il quale gode già. da. 
qualche anno di tale onorificenza, che da principio 
tenne occulta; cosi che si diceva avesse Imitato il 
defunto Dott . Attillo lllonici il quale fece il gran 
rifiuto. In seguito però a più maturi consigli si 
rassegnò egli puro alla crocìfìastone. 

Dlohlarazlone - Il Sig. Oav, Felice Ccretti, che 
lino dal giugno dello scorso anno non fa più parte 
della nostra Redazione, ci scrive che -non conoscen 
do neppure cli persona il Prof. Alfredo Nota non 
pttò a1:erlo incoraççiato nella polemica cJi1.: ebbe 
coli' Imlicatot·c, come fu dotto nel N. 2 di questo 
Periodico. Rispondiamo cbo il nostro asserto fu ba 
sato sopra una dichiarazione dì una persona degna 
ùi fede, elle per i dovuti riguardi non nominiamo. 
Ad ogni modo noi per debito d' ìmpnrelalità accet 
tiamo la smentita del cav, Ceretti, al quale per altro 
facciamo osservare che l' incoraggiamento dato ad 
una persona può essere diretto où iud i retto o che 
quest' ultimo può aver luogo anche senza la perso 
nale conoscenza dell' focoraggiato. 

-Varie"tà 

Gli Scandali' Banca.rii. 
Dalla Sera giornale radicalo di Milano del g 

naio scorso giov:i. riprodurre questo brano rola 
agli scandali baucarli- (( Quello spettacolo di 11 
d:ili e di vergogne, che oggi turba Il\ Francia 
occupa l'Europa, ci fa, sapere sino a qual p 
possono arrivare le cupidigii, o le indelloa 
quando le coscienze, travolto dallo scettlc_istno, 
sono iUuroinate da on principio superiore, Lo 
perante scetticismo, che toglie fede ad ogni fllol 
ad ogni ideale, conduce naturalmente al cult01 
godimenti, indi alla corruzione, nella qu~a 
scettico cade inconsapevole, non avendo nella 
scienza la guida che lo induce a distinguere o 
aìfcrmare la santità del dovere, davanti a sè o 
vanti alla società. Non sappinmo che dirà. Tl'ac 
dal suo lungo ritiro, egli che gridò contro la co 
ziono italiana; certo egli, nel lezzo che 1_unmorb 
situazione, trovcr:i un argom(}nto per mode 
l'avventato giudizio d1 llo,giorno. Del rento no 
il caso di confronti. Il fatto è quello ohe è. B 
f:1tto si estrinseca in una gara indc11crivibile di 
1>idi clic vogliono danaro arl ogni costo, e che 
siderano la Francia como una. terra di oonqn!a 
clalla quale, si devo cavare il più che si pnò e C 
trattano gli interessi pubblici, come un protesto qll 
lnnque per fare gli interessi proprii, arricchiro, 
rivaro ai milioni. Umi volta l'ideale dei borghesi 
Francia era il milio110; m:1 adr:-sso 0011 basta p' 
singolare, si vnolc il plurale; parecchi mi110111 
dirittura. 

Indi l:i vcmlita del voto, ùolla. coscienza, dé 
firma, del timbro di ministro: o <lolla velleità di 
cassare molto per s11eu1lcrc molto e decoro.re di 
e di eleganza le inevitabili fil.Ciii amicl1e che, 8 
il l)ag:i,glio e il conforto cli tntta queRt.\ gente. 

Ci viene facile alla monto I• ironia del Giusti 
J? onoro è un traliochctto 

Saltato dal 1iiìt scaltro; 
La. patria un poderetto 
Da sfrutt~rc o nient'altro. 

!bbiamo detto sopra di ùou faro confronti, 
quando pensiamo a (1uolla i:<1rl'uzione elle invnd 
campo del_lo elezioni, per cor niuno può essere 
dl!lato serio se nou ha 50 mila lire da spon1Iere1 
scende nel cuore un duùbio stra¼iantu. 1''inirà ti 
sto, tra noi, l:t is1)0zio110 Rullo nanehe; o vodre 
allora que)lo che cl sarà da uirtl, spcramlo parb 
!1on a' alJL11a a confrrmarc Il vècchio proverbio; 
11 moorlo è paese. Non è nuova d' altronde qn 
con~cnsazione ùi cnpiùigia. ,. 

~ molto che ai invochi 1m pri11cipfo supal' 
so .s1 v~rra c~rcarlo questo pl'inci1,io superiore 
facile rmvemrlo. 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Ordine del giorno per la tornata .delli 
26 maggio corrente. 
1. Presentazione d'omaggi. 
2. Relazione del Vice-presidente intorno 

alla demolizione dell' antico Baluardo 
detto dei Oappu,cc-ini compiuta. nel 1892. 

· I Signori Membri Attivi e Soci Corri 
spondenti delfo Commissione sono invitati 
ad intervenire all' ind-icaf.a admiansa che 
avrà luogo 1iella sala n,ella Biblioteca Mu 
nic121ale cille ore 11 antimerid. del st,d 
cletto gi·orno. 

LA BONIFICA DI BORANA 
(Vedi Indicatore N. 1, 2, 3 e 4) 

Allogalo o. 
111 Diaogno di leggii 

OONVENZIONE 

ZENI ZEFFIRO gerente responsaMle. 
Mfrandola Tipog.di G. Oagarelli 18 

N. 10 del roporLorio. 
Fra le Loro Eccellenze il sjgnor comm. 

prof. Francesco Genala, Ministro dei la 
vori pubblici ed il signor comm. Bernar- 
1. I 
c.1110 Grima.ldi Ministro · del tesoro, per , 
conto dello Stato, ed 

i signori Agnini capitano Ignazio, Giop 
pi cav. avv. Cesare, Mangili corom. sena..-. 
tore Antonio, Razzaboni prof. Cesare, Ron 
caglia cav. Sante, Sabbioni ing. Alberto, 
Tabacchi ing. deputato Gio'Vanni, Torri 
cav. Carlo, Trenti ingegnere Antonio, Za 
vanella ing. Achille; 

quali costituenti il Comitato esecutivo 
pei lavori del.la, Bonificazione di Burano., 
in rappresentanza e per delegazione del 
Consorzio intel'provinciale di esecuzione 
di dette opere, costituito col Regio Decre 
to del 19 novembre 1892. 

Fu convenuto, si conviene e si stipula. 
quanto segue : 

PREMESSO: 
1. Che le leggi 23 luglio 1881 n. 333 

e 30 dicembre 1888 n. 5879 ordinarono 
l'esecuzione da parte dello Stato dei la 
vori per la bonificazione interpronncìale 
dì Bo.rana (n. 41 Tabella D) col rimborso 
da parte del Consorzio degl • interessati 
dei 315 della. spesa totale 1·imancndo gli 
altri 215 ad esclusivo carico dello Stato. 

· Il rimborso dovrebbe effottunrsi in 30 eser 
cizi a. partire dall'anno successivo a. quello 
dell' attivazione della Botte sotto Pa~aro, 
ia qÙale attivazione non_ potrob?e, gn~sta 
la seconda di <lette leggi, avvemre prima 
del 1900, rimànendo quindi per un lungo 
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ordine d'anni a carico dello Stato l' an 
ticipazione senza interessi della somma 
necessaria. per l'esecuzione dei lavori e 
per la loro manutenzione; 

II. Che il Governo ha eseguito sino 
ad oggi lavori per circa 7,000,000 e 
che .per compiere la bonifica occorrono, 
secondo i progetti, altri 12,000,000. Ora 
non potendosi per tale bonifica inscrivere 
nel bilancio dello Stato che somme rela 
tivamente tenui, si richiederebbe lunghis 
simo tempo, prima di condurre a compi 
mento l' opera, mentre gl' interessati de 
siderano che venga eseguita colla maggior 
sollecitudine per risentire al più presto 
i certi ragguardevolissimi vantaggi di essa 
opera la quale provvederebbe ad un gran 
de vantaggio igienico ed agricolo in estesa 
zona ubertosa, sollevandola da perniciose 
ed annuali allagazioni mercè un canale 
naturale e sempre attivo; 

Ill. Che nella migliore ipotesi di po 
ter finire i lavori per parte dello Stato 
nel 1899, come prevede la legge del 1888 
il rimborso dei 3r5 degli interessati no~ 
potrebbe avvenire che dal 1900 al 1929 • 

' IV. Che le difficoltà presenti potrebbe- 
ro venire facilmente superate, se il Con 
sorzio degli interessati assumesse la con 
cessione della bonifica secondo il concetto 
informatore della legge 4 luglio 1886 n. 
3962j 

V. Che il territorio principalmente in 
teressato nella bonificazione, compreso nelle 
tre provincie limitrofe di Ferrara, Man 
tov~ e_ ~fode~a. è diviso in vari compren 
sori d1 nnposizrone, alcuni di antichissima 
data, secondo il trattato internazionale 
30 agosto 1752 fra l'impero Austriaco e 
il Ducato cli Modena e il trattato 26 giu 
gno 1756 fra la Santa Sede e il rdetto 
Ducato ; e che cinque enti sono riuniti 
nell' amministrazione interprovinciale di 

Burana costituita col rogito notarile 
giugno 17561 mentre altri tre form 
Consorzi di scolo istituiti a mente de 
vigente legge 20 marzo 1865 allagato 
sui lavori pubblici i 

VI. Che potendosi gli' effetti della 
nifica estendere oltre i limiti delle pr 
prietà rappresentate. dal Consorzio p 
l'esecuzione delle opere, la costituzio 
di esso non pregiudica l' applicazione 
l'articolo 12 della legge 23 luglio 181 
mentre a lavori finiti dovranno costituì 
due separati Consorzi, uno per la man 
tensione del canale diversivo moden 
nel Panare, l'altro per la manutenzio 
dei canali di scolo al1a Botte e suo e · 
sario sino a Ferrara; 

VII. Che per ottenere il çlesideraf;q 
acceleramento della bonificazione di B ~ 
rana, si é studiato un piano, secondo - 
quale il Oonsorzro degli interessati prin 
cipali . 

1 ° chieda ed ottenga la concessi on 
delle opere di.bonifìca, assumendo di es 
guirle in breve termine, e di procurar "' 
le somme necessarie; con diritto di ri 
vere in trent'anni, sotto forma di annu 
lità, il concorso dovuto dallo Stato. 

2° faccia anticipatamente il pagament 
allo Stato dei contributi che gli in 
ressati dovrebbero a termine delle legg 
del 1881 e 1888 eseguire nel trentenni 
successivo al compimento della bonifica. 
, . VIII._ ?he i sunnominati comprenson 

d rmposrzrcne secondo le norme propri 
a ciascuno, mediante deliberazioni dell 
assemblee o delle rappresentanze costituite 
hanno accolto il piano e nominato i d~ 
legati plenipotenziari seguenti : · 

I° A~~ni capitano Ignazio, rappresen 
tau~ ~l mteressati di J!'inale ( Modeas) 
termini della deliberazione 5 agosto 189 
della Giunta. comunale approvata dal :&. 

Prefetto di Modena il 15 agosto 1892; 
2° Gioppi cav. avv. Cesare, rappre 

sentante del Consorzio di Sermide (Man 
tova) a termini della deliberazione 7 ago 
sto 1892 dell'assemblea del Consorzio stesso 
approvata dal R. Prefetto di Mantova il 
20 agosto 1892 ; · 

3° Mangili comm, Antonio Senatore 
del Regno, rappresentante il Consorzio 
di Redena ( Ferrara) a. termini della de 
liberazione 27 luglio 1892 dell'assemblea 
del Consorzio stesso, approvata dal Pre 
fetto di Ferrara il 14 settembre ,1892; 

4° Razzaboni comm. prof. ing. Cesare 
ed in sua mancanza od impedimento, il 
signor cav. Roncaglia Sante, rappresen 
tante degli interessati di San FeliCE1 sul 
Panare (Modena) a termini della delibe 
razione 2 aeosto 1892 della Giunta co 
munale, ap;rovata dal Regio Prefetto di 
Modena il 13 agosto 1892 ; 

5° Sabbioni ing. Alberto, rappresen 
tante del Consorzio di Poggio-Rusco (Man 
tova) a termini della deliberazione 9 ago 
sto 1892 dell'assero blea del Consorzio stesso, 
approvata dal Regio Prefetto di Mantova 
il 25 agosto 1892 ! 

6° Tabacchi ing. Giovanni, deputato 
al Parlamento, rappresentante degl' inte 
ressati di Mirandola (Modena) a termini 
della deliberazione 12 agosto 1892 della 
Giunta comunale, approvata. dal sotto-pre 
fetto di Mirandola il 16 agosto 1892 i 

7° Torri cav. Carlo rappresentante del 
Consorzio di Pilastri (Ferrara) a t.ermini 
della deliberazione 31 luglio 1892 dell'as 
semblea. del Consorzio stesso, approvato. 
dal Regio Prefetto di Ferrara il 16 set 
tem bre 1892 ; 

8• 'I'renti ing. Antonio, rappresentante 
del Consorzio di Carbonara (Ferrara), a 
termini della deliberazione 26 luglio 1892 
dell'assemblea del Consorzio stesso, ap- 

prova.te. dal Begio Prefetto di Ferrare il 
16 settembre 1892,; 

9° Za.vanella ing. Achille, rappresen 
tante del Consorzio di Sermide (Mantova.) 
a termini della. deliberazione 7 agosto 
L892 dell' assemblea del Consorzio stesso 
approvata. dal Regio prefetto di Mantova 
il 20 agosto 1892, 

IX. A) Che i cinque rappresentanti di 
Finale, Redena, San Felice, Poggio-Rusco 
e Mirandola, costituenti l' attuale Grande 
Comprensorio interprovinciale dì Bnrana, 
adunati, secondo le norme seguite da tem 
po immemorabile, nel congresso di Bon 
deno il 27 agosto 1892 ; nonché l' assem 
blea del Consorzio di Sermide, tenuta. a. 
Sermide il 7 agosto 1892 i quella del Con 
sorzio di Pilastri, tenuta a Bondeno il 
81 luglio 1892; e :finalmente quella del 
Consorzio di Carbonara, tenuta a. Bondeno 
il 26 luglio 1892, approvarono ciascuna 
il seguente conforme ord~ne del gior?o: 

1° di accettare il piano finanz1ar10 
proposto dal Governo per accelerare . i 
lavori della bonifica. di Burana, comuni 
cato dall' ingegnere capo del Ge~o civ_ile 
cav. Maga.nzini Italo, secondo 1 1~car1co 
avuto da s. E. il ministro Gena.la 10 da~ 
1° luglio 1892, come da lettere 7 lugh~ 
1892 n. 6227t449 del Regio Prefetto di 
Ferrara; 14 luglio 1892 n. 9095 ~el Re 
gio Prefetto di Mantova; 21. luglio 1892 
n 7326 del Regio Prefetto d1 1'1 odena ; 
· 2° di dare le facolu\ seguenti ai rispet 

·tivi delegati plenipotenziari riuniti in Co- 
mitato esecutivo : . . 

a) dichiarare la fusione m conso~-z•~ 
provvisorio esecutivo dei comprensori di 
Burano. attuale, di Sermidc, di Carbonara 
e di Pilastri , 

b) sottoscrivere col Governo una con- 
v:enzione da sottoporsi al Parl~ro:nto_ per 
mettere in atto il progetta m1mster1ale, 
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nssumendo la costruzione delle opere an 
cora da iniziare, a forma della legge· 4 
luglio 1886 n. 3962 i 

e) provvedere di concerto col Governo 
al mutuo necessario per attuare detto 
progetto alle condizioni che dal Comitato 
provvisorio saranno ritenute più conve 
nienti all'interesse dei cosorziati. 

3° Di riconoscere che, mantenute ferme 
le disposizioni degli articoli 12 e 13 della 
legge 23 luglio 1881, n. 333, sia necessa 
rio che il Governo, entro l' anno 1893 
faccia, approvi e renda esecutivo uno stato 
provvisorio di utenza in conformità al 
diverso vantaggio delle. varie zone com 
prese nei comprensori interessati. 

B) Che dette deliberazioni furono pub 
blicate senza opposizioni e regolarmente 
nei Comuni interessati: 

1 ° di Finale, Mirandola, S. Felice sul 
Panare, Bondeno, Poggio-Rusco e Qui 
stello pel comprensorio attuale di Burana 
e approvate dalle Giunte provinciali am 
ministrative di Modena, Perrara e Man 
tova il 23, 14 e 22 settembre 1892 e omo 
logate dai tre rispettivi Prefetti il 23 16 
e 22 stesso mese. ' 

2° cli Bondeno , pei tre consorzi di 
Redena,_ Pilastri e Carbonara, approvate 
dalla Giunta amministrativa di Ferrara 
colle date rispettive del 4, 14 e 14 set 
tembre 1892 e dal Regio Prefetto cli Fer 
rara il 14, 16 e 16 stesso mese : 

3° cli Sermidc pel consorzio 'omonimo 
approvata dalla Giunta provinciale aro~ 
rninistratìva di i\iantovn. e omolozata dal , 
Regio Prefetto di Mantova nelk> stesso 
giorno 20 settembre 1892. 

X. Che tutti i rappresentanti cosl no 
minati, nella seduta tenuta a Bondeno il 
6 ottobre 1892, riconobbero valido e in 
buona forma il loro mandato, specificato 
al N. 2° del § IX-A, dichiararono di ac- 

cetrarlo e si costitnirono in Comitatb 
cutivo pei lavori della bonifìcasion 
Burana, a tenore delle speciali delega 
ni avute ; poi elessero I' ufficio presi 
ziale composto dei signori : 

Comm. senatore Antonio Mangi· 
presidente, 

Ing. deputato 
vice-presidente, 

Cav. avvocato Cesare Gioppi a 
gretario. 

Xl. Che il detto Comitato, presi 11 
accurato esame i progetti per la esecust 
ne della Bonifica, e dopo di avere, di 
cordo col Governo, formulate le singd 
disposizioni della presente concessione, 
dichiarò pronto, in esecuzione del ma 
dato ricevuto, di stipularla col Gover 

Ciò premesso, e ritenuto, in quan 
viene dalle parti tradotto nella presen 
Convenzione, si consente e si stipula quan • 
segue: 

Art. 1. La costituzione approvata ce 
Decreto Reale 19 novembre 1892 del Con 
sorzio interprovinciale per , l' esecuzio~ 
della Bonifica di Burana, sarà in qusn 
possa occorre:·e, convalidata dalla legf 
che approverà la presente Convenzione, 

A.rt. 2. Lo Stato concede al Consorzi 
costituito come sopra, l'esecuzione del 
opere per la Bonificazione di Burana 
scritte nell'Allegato I. 

1 

Art. 3. Lo Stato farà proseguire 
sue ~~ese,_ l' esecuzione delle opere di det 
Ronifìcaaions, che sono desritte nell'Ali 
g~~o II, e le condurrà a compimento, no 
pm tardi del 1895. · 

Qualora però il Consorzio portasse 
c?mpnnento le opere concessegli entro · 
gi~gno l895,_ il Governo da sua p 
procurerà di compiere dentro lo ste 
te . 1 , rrnme e opere che in forza del 11reseu 

rticolo gl' incombe di eseguire. . 
a Art. 4. A pieno soddisfacimento dei 
contributi dovuti dagli interessati per la 
]3onifi.cazione di Burana, a termini delle 
leggi 23 luglio 1881, n.· 333 e 30 dicem 
bre 1888, n. 5879, il Consorzio concessio 
nari o si obbliga di pagare anticipata.men- 
te allo stato la somma, daccordo liquida- 
ta e stabilita in lire 4,000,090. n pagamento di tale somma verrà fat 
to dal Consorzio concessionario nelle casse 
dello Stato in quattro rate di un milione 
per ognuna al 1 maggio e 1 ottobre 1893, 
al 1 gennaio e 1 giugno 1894. . 

A.rt. 5. Il Consorzio concessionario ha 
l'obbligo di eseguire le opere concesse in 
conformìtà dei progetti indicati nell' alle 
gato all'articolo 2 della presente Conven 
zione, iniziando i lavori, non più tardi di 
sei mesi dalla promulgazione della legge 
che approverà la presente Convenzione, e 
portandoli :-i. compimento entro un termi 
ne di quattro anni dalla promulgazione 
medesima. 

Il Consorzio concessionario dichiara di 
assumere, come assume, la presente con 
cessione, a tutto suo rischio e pericolo qua 
lunque sieno per risultare le spese per la 
completa esecuzione delle opere ooncedute. 

Qualora il Consorzio concessionario 
proponesse qualsiasi variante. ai progetti 
o qualunque opera in sostituzione di quelle 
prevedute nei progetti medesimi, non po. 
trà eseguirle se non dopo averne ri1)ortato 
l' approvazione del Ministero in conformi 
tà del regolamento 19 dicembre 1875, n. 
2854. , 
. L'eventuale approvazione di queste~~ 
nantì o sostituzioni, da parte del ~bm 
stero, importino esse maggiore o minor~ 
spesa, non modificherà in nulla i rapporti 
fra il concedente ed il concessionario. 

A.rt. 6. In corrispettivo dì tutti gli ob- 

blighi assunti dal •Consorzio conoessiona,. 
rio; lo Staro gli pagherà trenta annualità 
fisse ed invariabili di lire 522,000 ciascu 
na a partire da.11' esercizio 1894-95, e sotto 
le norme e condizioni segu~nti: 

Il pagamento della prima annua,lità 
sarà fatto al Consorzio concessionàrio in 
base a certificato dell' Ufficio del Genio 
civile di Ferrara1 comprovante che a tutto 
giugno Ì894. sieno stati eseguiti regolar.:. 
mente dal Consorzio opere per un importo 
di · lire 1,000,000 almeno, su quelle preve 
dute nei progetti di cui agli articoli 2 e-5. 
t Il pagamento dello. seconda annualità 
sarà fatto al Consorzio concessionario in 
base a certificato del predetto Ufficio1 com- . 
provante che a tutto giugno 1895 sieno 
stati eseguiti regola.rmente dal Consorzio 
i lavori per un importo complessivo ru al 
meno 4,000,000 per opere come sopra. 

· Il pacramento della terza annualità non 
sarà fatto che in base a. certificato del 
medesimo ufficio consta.tante la completa 
e regolare esecuzione di tutte le opere con 
cesse ivi comprese naturalmente, le even 
tuali' opere .varia.te o sostituite. 

Il pagamento della qn~rta 7nnuali~ 
e quindi delle altre succes;s1ve1 d1 a,nno m 
anno non sarà fatto che dopo eseguito ed 
appr~vato . il collaudo definitivo. 

Art. 7. Qualora per raggiungere i~ fine 
della Bonificazione, che è lo scolo diretto 
al mare per mezzo dellà Botte. sotto Pa 
naro e dei canali maestri, come è detto 
al n. 4 della tabella D annessa al~a legge 
23 luglio 1881, n. 333, il Consorzio con 
oossionario ritenesse di proporre la esecu- 
zione di opere interamente nuove, no~ con· 
template in alcun modo fra quelle dei pro 
getti indicati n.~l' art.ico~o 2 e 5, no co~ 
pilerà. i relativi progett1 complementarl e 
li presenterà. a.l G?,erno: . . . 
, Il Ministero dei lavori pubbho1 esami~ 
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nerà questi progetti complementari per 
verificare se essi sieno redatti regolar 
mente e se la spesa preventivata sia esatta 
e corrispondente allo scopo ed importan 
za dell' opera, nouchè per accertare che i 
lavori proposti non si riferiscano ad al 
c~na _dell~ op~re ?onsiderate nei progetti 
di cm agli articoli 2 e 5, e infine che sieno 
~ndispens_abili per raggiungere, come sopra 
e detto, 11 fine della bonificazione. 

Qualora, compiuto il suddetto esame 
il Ministeto dei lavori pubblici ritencr; 
che tutte le preindicate condizioni sus;i 
~tono, sarà convenuto tra n Governo e 
11 Consorzio un atto complementare per 
la conce~~ne di queste opere che dovran 
n~ e~egmrs1 dal Consorzio a sue spese, 
r~s~hio e pericolo, secondo le norme sta 
?1lite per la presente concessione, contro 
il pagamento per parte dello Stato di 
trenta a~nualità complementari' corri 
spondenti ognuna a lire 2 60 pe . . li I l ogni 
cent~ i·e della spesa riconosciuta dalle 
parti necessaria per la esecuzione delle 
opere. 

1' anu_ualit..1- decorrerà dalla data della 
c~llautla~10ne, la quale dovrà essere com 
piuta :1e1 tre _mesi successivi alla completa 
es~cuz10ne dei laveri, Il pagamento della 
prima annualità. sarà. fatto nell' fì . . anno - 
nanz1a:10 successivo alla data della l- 
laudazione. co 

Art. 8. Rimane convenuto lt . che fra 1 per a ro e nuove opere complementari 
eventualmente indispensabili . . 
gere il fine della bonificazi::; l :gmn~ 
detto nell'articolo precedente, no ' me e · d n saranno 
mai a comprendersi quelle . 
t b

·1 , . per acqua 
po a l e, per irriaazione per . 1 11 o , ma<'oraz1one 
e e a. canepa, e neppure quella . tu · t . per aper- ra e sis emazione di canali· d . . . secon an 
per umrsi od allacciarsi ai ca 1· . 
d ti 

. . na 1 consr- 
era nei progetti di cui all' t· 1 · ar lCO o 2 I 

nè quel~e per ?ostruzione ?i nuove strade 
o per s1Stemaz10ne delle esistenti nè alt 
h · t· bbi ' re e e parimen 1 non a iano il caratts 
della bonificazione idraulica quale è d: 
terminato dalla legge 23 luglio 1881 
333, colle parole della tabella D an~e! 
savi e cioè: « attivazione della Botte 
sot~o Panare e costruzione cli canali mae- 
stri. » (Continua) 

BlBLlOGRAPlA PATRIA 

Quando - Nel giorno III AJn-ire 
MDCOCXOIII - L' Illustrissimo e Re 
verenclissimo - SA.e. DoIT. RICCARDO ADANI 
- Prevosto Parroco - Dell'insigne Chiesa 
Collegiata di 8. M. Maggiore _ Della Mi 
m1idola - Poneva termine alla Qua;resi 
male Predicazione - Con tanto plauso te 
nuia - Nella Chiesa Parrocchiale di 8 
Biaçio in Palude - Alcuni ammirato1·i : 
Int~rpreti dell' miiversale gradimento di 
guei_ Parrocchiani - D. D. D. _ Sonetto. 
- Mirandola Tip. Grilli Candido 1893. 

~ Aprile 1893. - Ossequioso omaggio 
- Di O~ero e Popolo - All' Illsno e molf,o 
Rev. Signore - DoN ADANI DOTTOR Bro 
CARDO - Parroco Prevosto - Della insi-: 
gne Chiesa Collegiale di Mirandol,a - Glie 
nella Quaresima del 1893 - :Dal perga 
mo della Pa1·rocchiale di San Biagio - A 
non comune dottrina - Nobile facondia 
ed eletta ~enuSià d' eloquio - Disposamlo 
- .1?_egno interprete 'rendevasi - Delle ve 
nia Evan z· 1 . ge tene - E gl' innumeri asco'fr 
tatori - D' · . . ogni intorno convenuti - Ra- 
piv~ - Sonetto. - .Mirandola Tip Cnga- 
rolh 1893. • 

L' lNDlCATORE MIRANDOLESE. 

Nella sera poi della Domenica 9 aprile il Circolo 
Ricreativo Mirandoleso, fondatosi te3tè sotto i mi 
gliori anspicii, inaugurava la Stia costitnzione con 

stato Civile - APRILE. Ni1.r1, fo città, masc. 3
1 

una. rappresentazione straordinaria di beneficenza, 
forum, 6 • in campagna, masc. 31

1 
femm. 2.~ • •ro- che incontrò il pubblico favore. E a questo propo 

talc N. 65. sito scrive opportunamente il corrispondente mlran- 
ìl[oRTI, in città a domicilio, Ca.vazza Marianna di dolose del Panaro N. 90 del 12 aprile scorso. « Un 

anni 75 massaia, l\Iarasmo senile - Costa Corinta di bravo di cuore alle gentilissime Signore Giulia Mon 
anni 25 massaia, Bronco pneumonite - Rota Ghc- tanari.Secretant e Càrollna Fretta, ai Signori Riva 
rardo d' anni 53 suonatore, Rammollimento corv. M." Oreste e Dualco Fretta pel modo ioappnntabile 
cronico - Nel Civico Ospedale, Dia.zzi Giuseppe di con cni ciascuno ha rappresentato la propria parte. 
anni 38 giornaliero, Tubercolosi polmonare - Neri Le due commedie, A Tempo in l atto di E. Mon• 
Leonida d'anni 81 mendicante, Bronchite cronica - teeorboli, e il Carcere P1'et1entivo in 2 atti del Com 
in camvagna, 19 - Più 13 inferiori ai 7 anni. - To- mend. Leopoldo Mareoco vennero interpretate dai 
falc N. 37. prelodati signori con precisione, naturalezza e aftla.. 
lliramom, in città, Vescovini Celso colla Mor- famento non da dilettanti ma da veri artiati. 

selli Lucia - in campagna, 6. Totale N. 7. Fn attentamente ascoltato il monologo Dl~ene 
Osservazioni metereologlohe ed a.grioole - detto dal Sig. Dualoo Fretta. 

Lo scorso mese d'aprile fu eccezionalmente asciutto Non va dimenticata la Signorina CavicchioU Car 
e niuno ricorda di averne veduto altro uguale ne• mela ed i Signori Cavicchioli Dotl Alfredo, Fonti 
gli anni precedenti. Nella prima metà del mese si roli A.vv. Augusto, Sgarbi Alfredo ohe coi loro con• 
ebbero belle giornate o fredde con brine forti nel certi contribuirono a rendere più. svariat-0 il tmtt.e- 
mattino. Nella seconda metà del mese continuò il nimeoto. 
bel tempo senza brine e temperatura mite fino al li pubblico numeroso e scelto ebbe più volte ad 
28 che fu l' unica giornata leggermente piovosa del esprimere la propria soddisfazione con applausi pro 
meso. La pioggia cadde ancora in maggior quan- Jungati a tutti i dilett.snti e musici. 
tità nella notte dal 28 al 29. Il mese terminò con I Ora non resta che di augurarci ohe l' impulso 
una bella giornata. dato sia sprone alle nostre Signore e Signorine le 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteroo- qnali scacciando certi pregiudizi concorrano a ren 
logico risulta che la media termograffoa nello scorso dora numerosa la schiera di quelli che ier sera si 
aprile fu di gracli 13,93, La temperatura massima presentarono lodcvolment~ per soccorrere i bisognosi. 
fu di Cont. 25,3 nel 26 o la minima di Cent 2,1 nel Facciamo voto quindi elle presto il nostro pnb- 
15. La massima barometrica nel mese fu di mili. blico possa numeroso assistere ad uno spettacolo ei- 
769 nel 15 e la minima di mili. 750,5 nel 20. La mile por beneficare cd applaudire ... 
massima umidità segaat.a dallo 1>sicrometro fu di Cronaca reUgloaa - Nello chiese della città 
gradi 89 e la massim:1 tensione elci vapore acqueo come in quello della c.'lmpagna ai celebrarono coa 
f~ di 11,90. La media umidità relativa del me11e fu grande concorso di popolo tridui per itnpetraN da 
<li gradi 45. L'acqua cadutn fu di mili. 16,3. Si eb- Dio la pioggia tanto dcsiderat'J, e ncee.ssarìa. Nella 
;«o giorni ~c,oni 21, eon pioggia 3, m;,ti 8, cope,li cite\ il p,imo t,;duo fo colebmtn noi ':_"ù al!' al· 
1 
con nobb1a. 3, con brina 2 con temporale 1. I.a tare del SS. Crocefisso nelle sere del 1,, 18, 19 a 

massima velocifa del vento ~agnata dall' ancmome- prile, nel Duomo nelle sere del 22, 25, 26 e in S. 
tro in 24 ore fu di chilom. 592,85 il 14. Francesco all' nlt:iro della Concezione nelle sucoes· 

11 bel tempo in qncsto mese Jm permesso di con- sive sere del 27, 2S, 29 aprilo. 
durre a tonnine tutti i lavori campestli della acmi- Nella Domenic.'\ poi 23 aprile per cura della Pia 
nagiouc dei mnrzatelli. La siccità straordinaria pro- Unione della buona mort-0 nella chiosa del GMil si 
l~ngnta ò tornata molto dannosa ai seminati, e spe- celebravà il Patrocinio di S. Ginseppe. Tale {est& 
cia\mcuto ai prati naturali ed artificiali. guest' anno, cQme . scrive i~ corrispon.dent~ mtran- 
. Oronaoa. tea.tra.le _ La Compagnia nrammatic.'\ ,lolcse doli' Opermo Cattoltco dl Cl\rp1 N. 11:i fu pro 

Città di Bologna come accennammo nelln cronaca codata da un tridno di predioazio~e o stante la 111ta 
lcatrale clcllo scorso aprile cliedo una eorlo di rnp- gione e.ho si m~ntieue tuttora bolhs..'llma, vi t\t molto 
lltssontazioni nel Teatro Scolalo dal 19 febbraio nl concorso ad mhre la pa~ola di Dio predicata. oells 
28 innrzo successivo. j circostanzi\ dal M. R. S1g. D. Alberto Fcdo1m Cap- 

Piccola Cronaca Mirandolese· 
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psllnno di )fig!iarlaa presso Carpi. A dir vero egli 
suporè l' aspettativa di tutti per lo zolo addimo 
strato nei suoi discorsi popolarissimi che furono 
uditi con attenzione da una folla straordinaria, e 
questo gli valga di sprono a proseguire con sempre 
mnggior frutto delle aaime l'arduo ministero della 
predicazione. 

Festa. monarchico. - Lo nozze d' argento dei 
Reali furono festeggiato qùi nel 22 scorso aprilo col 
suono della campana maggiore nel mattino o della 
banda cittadina nella sera nella Piazza Grande. Gli 
cdiflcii pubblici erano imbandierati. Il Sindaco spe 
diva alla Casa Reale telegramma di felicitazioni per 
la fausta ricorrenza, e ne ebbe analogo riscontro di 
aggradimento. 

Già ilno dal marzo scorso veniva costituito un 
Sottocomitato Comunale in .Mirandola per festeg 
giare le nozze d'argento dei Reali d'Italia sotto la 
presidenza onoraria del Sindaco Cav. Barbieri ed 
effettiva doli' Assessore Sig. Cap, Antonio Petteuati, 

Detto Sottocomitato pubblicava il 25 scorso mar 
z? _un manifesto che aveva per iscopo specialmente 
cli. mfcn•~rare i cittadini a festeggiare le nozze reali 
offreat~o 11 loro obolo per la. fondazione in Roma di 
un Istituto a beneficio dei figli degli operai morti 
nel lavoro. Pubblichiamo ll resoconto delle somme 
racc?Jte che furono spedite al Sig. Presidente dal 
Comitato Centrale della Commissione esecutiva in 1 

Roma. 

1. • Categ. Operai . . 1 3,~,::: 2· • • • V 

3.
·• ,. Stutlentl dello Scuole Element. • 34,60 

,. Commessi di com,uercio " 
5." ,. Studenti delle Scuoio Second~ ,, 0,50 
6." u · ,, 16,00 ,. scierì di pubbliche e private 

amministrazioni <t.• p· • ,, 0,50 
>' " Ieeoll co111mcrcianti 
9.• ,. Impiegati di pnbblicbe e pri- " 10,00 

vate amministrazioni 
11." ,. Cavalieri della Corona d' l'· I: " 36,00 
12.• P f · «i ia 14 00 " ro eseloulstì " • 
li." " Decorati · · " 9,00 
2ì." ,. Offerenti a· qno.ta libera. • ,, 10,00 

, 1 com- 
prese I.. 100 del Coma 
L. 100 della Cassa d' R' ne, . 1 1spar- 
11110,. L. 5? ?elln Congregazio 
ne di Canta e L. 50 della B 
ca po11olare an- 

• ,, •H.0,63 

Totale L. -;;~; I 
Nuovl Nogozt, oh1usur11, 0 tra I 

Amadoi Chilpcrìco ha. apert slooo ~• altri - l 
o una nuova 111zziclterfa I 

nel Corso Vittorio Emanuele nella bottega 
stante alla casa di Fangnreazi Enrico che riltf>i 
gaio colla via della Posta N. 148. ali.- 

1\falagodi Alessandro ha rlnuuclato il suo ne 
zio di vendita di formaggi che teneva nella via O go 
tatone sotto la casa di Gadùi Giuseppe a1 N. rJt· 
Barbieri Gaetano di Cavezzo, che fino dal I g .a 
i h t l' . • 1 . en- na o a assnn o esercrzio c uudendo l' altro che 

teneva nella contrada della Gabella sotto Ja casa 
Ferraresi Umberto. 

V'ari.e'tà 

Cronologia contemporanea 
Germaio - A. Parigi avvengono gravissimo rl 

velazioni a carico di .Ministri, senatori, deputati per 
l'amministrazione della Società del Panama, che si 
manifesta come centro della corruzione la più e 
stesa e profonda, e finora senza esempio fra i Go 
verni civili anche i più corrotti. 

Anche a Roma la questione delle banche d' emis 
sione rivola gravissime irregolarità nella loro am 
ministrazione, ohe danno luogo a processi e ad ar 
resti di personaggi insigni. 

1 9 Febbraio - Papa Leone Xlll assistito dal 
Collegio Cardinali-ilio, da 200 Vescovi e dalla sua 
Corte, alla presenza del Corpo diplomatico, degli lo~ 
viati straordinari delle Potenze Estere, del Patri• 
siate romano e di ventimila pellegrini celebra a 
Roma nella Basilica Vaticana il suo Giubileo Epl• 
scopale. 

23 Marzo - La Regina d'Inghilterra si reoa 
a Firenze, scegliendo per sua residenza per alonne 
settimane la villa Palmieri. 

22 Aprila - A Roma nella ricorrenza delle nos 
ze d'argento dei Reali hanno luogo feste solenni 
coll'intervento di Gt1"1ielmo II Impera toro di Ger· 
mania, clcll' Arciduca" Ranieri cl' A11stria, di diversi 
rapprcsoutnnti delle Potenze estere e di 11aR- follA 
innumerevole di forestieri. 

-- --.---·-- 
ZENI ZEFJ?IRO ge-rente responsabile, 

Mirandola Tipog. cli G. Oa.ga1:elli 18Q8 

L' INDICATORE MIBANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CC>:N' -VA~I:ET.À. 

SÌ piibblica. un numero ogni mese in ttn foglietto di pagine <1uattro aluieno a doppia. colonna. - Occorrendo s( 
danno supplementi. - Per ahbonament~1 inserzioni, notizie o corrispondenze rirolgersi con lettera affrancata alla DIREZIONE del Periodico L' INDIGATuRE mRANDOl,ESE in Mirandola. - L' a-Ssociaiione annua costa Lire 

_1~_o_!_icipale. - Un numero s~parato od un supplemento Gcnt. 10. - Non si restituiscono i manoscritti. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quinta. tornata déll' anno accademico 
1892-93 tenuta il 26 scorso maggio sotto 
la presidenza del vice-presidente Dott. 
J?rancesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
della quarta tornn.ta tenuta il 2 marzo 
scorso il Vice-presidente presenta i se 
guenti omaggi a stampa: Gm'FREDO DI 
CROLLJ.LANZA - Giornale Araldico Genea 
logico Diplomatico. Fascicoli di Ma·rso 
Aprile 1893. - ORSINI ANTONIO - Noti~ 
sie Ston'che clella famiglia P,irani di Cen 
to. Bologna Società tipografica As-ooguidi 
1893. - CARLO PADIGLIONE - Le massime 
della Commissione Regfonale Napoletana 
1Jer gli elenchi mobiliari esaminate e di 
scusse. Napoli R. Tipografia Francesco 
Giannini e figli 1893. - La Commissione 
gradisce tali omaggi peì quali il Segre 
tario ha reso già sentite grazie agli offe 
renti. 

§. 2. Il Vice-presidente rife1,isco che il 
Comune continuando nell'opera di demo 
lizione degli antichi baluardi -che circon 
davano la città, nello scorso anno 1802 
veniva compiuta la demolizione . d?l _ba 
luardo detto dei Oappw;cini a om s1 diede 

mano fino dal 1890. Esso venne così de 
nominato dalla Chiesa e Convento dei 
Cappuccini che sorgevano presso al me 
desimo, o di cui abbiamo alcuni avanzi. 
L' origine precisa cli detto baluardo è 
ignota. Il Veronesi nel suo Quadro storico 
della Mirandola e Concordia scrive che 
Lodovico I I il quale regnò dal 1550 al 
1568, ampliò la Mirandola dalla parte d~ 
levante di un buon terzo includendon 
la chiesa ed il convento di S. Francesco, 
che restavano fuori, e sono sua opera i 
tre b~uardi di S. Francesco, de' Cappuc 
cini e de' Servi. Dice che durnnte l' opern 
di tale demolizione nulla si è ritro,,ato 
da poter anche solo trarre congetture ~ulla 
origine e vicende di detto. b_aluardo. Nella 
circostanza di tale demohz10ne venne co 
struita. sopra l' .area del baluardo una 
strada che unisce la via di circomn.ll_a 
zione con quella cloll' antico circondo.no. 

li Segtclnri•> dulia Còmmi..,.iona 

N. PANIZZL 

Ordine del giorno per la sesta ed ul 
tima tornata <lelli 28 giugno corrente. 
1. Presentazione d'omaggi. . 
2. Comunicazione del ro~conto annuo dm 

lavori della Commissiono o dello stato 
economico della medesima. 
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I Signori Membri Attivi e Soci Oorri 
spo11clenti della Oomnn·ssionc sono invitati 
acl intervenire all' indi·caf,a, adunanza che 
avrà luogo nella sala nella Biblioteca Mu, 
nicipale alle ore 11 antimerid. del sud 
dotto g1"omo. 

PIANTA ORGANICA 
degli Impiegati Comunali cd analogo Regolamento 

per le pensioni. 

Co~~ giù. ri~ordammo nei Numeri pre 
cedenti 11 Consiglio Comunale nelle se 
dute delli 28 gennaio, 27 febbraio e 30 
m~rzo scorsi_ approvava i progetti della 
Giunta relativi ai titoli sopraindicati. 

_» 1~ progetto di pianta organica, come 
scnve il corrispondente mirandolese del 
Panare N. 107 del 20 aprile che di poco 
ca_mbia l'ordinamento degli 'Uffizi e la 
misura degli attuali stipendi; tuttavia al 
letta gli impiegati a compiere con zelo ·1 
l~ro uffizio colla prospettiva dell' aumen:o 
cli 1120 per quinquennio di servizio e per 
ben quattro volte consecutive con . . , riser- 
va. però di perdere il diritto agli aumenti 
quìnquennalì precedentemente conseguiti 
e l l' · · 

1 1
' [ua ora impiegato venga promosso d. 

grado. i 

Le principali disposizioni poi che ._ 
guardano la pensione e che · . r~ 
l
. . mirano a mi- 

g.1orare il trattamento stabilito d 11- 1 
"l d 1 I" . a e eg- 
b e regno italico sono. 

a) di riconoscere il clirit.to a • Ir · · pensione 
a impiegato o salariato che ha . . 
40 • cli . . compmti 

anni servizio o che h . 
65 anni di ett\ con 25 anni e~ r~~i~nto 

b) di 1. . 1 servizio. 
. iquidare la pensione ìn . ' 

di 1 y-1.0 dello stipendio Iniziala ragione 
· 1· , non com presi g 1 aumenti per ogni· . - . . , anno di se 

v~z10 prestato limitandola ad 8110 - L'. r- 
piegato però giunto al 50° ann · cli m~- o servi- 

zio ha diritto del soldo intero: ' c) di fissare un minimo di llens· 
· L 3'~0 fi d · · ione 1~ . u , . ssa~ o_ m p~n tempo il mi- 
n!mo degli ~nm d1. serv~zio a 15 pel di 
r,1tto ~ pe~s10ne "". casi di dispensa dal- 
1 ufficio, d1 soppressione dall' impie(To 
d. . t fì_ b 0 
1 nnpo enza ssa. 
Per gli impiegati poi che cessano dal- 

1' impiego involontariamente prima del 
15° anno di servizio purchè ne abbiano 
prestati cinque avranno una indennità per 
una volta sola, 

Il diritto a pensione è esteso pure alla · 
vedova dell' impiegato ed ai figli minori 
legittimi determinato con opportune é sa 
vie disposizioni. 

La pensione dovuta alla vedova ed ai 
minorenni non potrà, mai essere minore 
di L. 240. 

È stato pure approvato un articolo 
addiziouale col quale è data facoltà al- 
1' Amministrazione di poter in avvenire 
promuovere l' istituzione di una Gassa 
pensioni per i nuovi impiegati che non 
avranno conseguito il diritto del colloca 
mento a riposo colle norme di questo prov 
vido regolamento. 

Ciò poi che ci fa piacere si è che le 
disposizioni di questo nuovo regolamento 
sono obbligatorie ed efficaci per tutti gli 
impiegati e salariati del Comune anche 
nominati anteriormente alla attivazione 
del medesimo stabilita pel 1° Gennaio del 
venturo anno 1894. 
. .o li impiegati e salariati per godere il 

diritto a pensione avranno una trattenuta 
sui loro stipendi nella misura seguente: 

il 2 p. 010 sino a Lire 1200 
il 3 p. Oro da 1200 >> 2000 
il 4 p. Oro sopra >> 2000. 

Sappiamo poi che a fare tale Regola.~ 
mento organico venne incaricato l' asses- 

sore delegato alla contabilità Sig. Bar 
bieri Cav. Per. Giuseppe (ora Sindaco) 
col quale facciamo i nostri sinceri ralle 
gramenti e gli esprimiamo le ben meri 
tate lodi. » 

In altro Numero daremo il prospetto 
della Pianta organica degli Impiegati Co 
munali. 

La Coufereuza Candeo in Mirandola ------- 
Nel mattino del 6 Maggio scorso col 

treno delle 8, arrivava in questa città il 
benemerito ed appassionato viticultore ed 
enologo D.n Angelo Oandeo parroco di 
Mestrino di Padova, socio onorario di 
questo Sodalizio Agrario. Una rappresen 
tanza del Sodalizio era a riceverlo alla 
stazione. 

Alla sede del Sodalizio per impedimen- 
to del Presidente, gli onori di casa, come 
suol dirsi, venivano fatti dall'egregio e 
distinto sig. Gustavo Magnanini vice-pre 
sidente il quale gentilissimo lo ha avuto 
suo ospite. 

L' egregio sig. D.n Candeo, come ave 
va preavvisato in una sua lettera mostrò 
il desiderio di tenere una conferenza agra 
ria. Come è facile ad immaginarsi la sua 
proposta venne accolta favorevolissimevol 
mente ed un' ora dopo per le piazze e vie 
della città, pubblici manifesti annunziava 
no che nel giorno 7 alle 10 aut. nella sala 
del Consiglio Comunale gentilmente con 
cessa dall' ill.mo sig. Sindaco il prelodato 
D.n Angelo Candeo avrebbe tenuta una. 
Conferenza agraria sul tema « L'impor 
tn.nzù. del progresso agricolo, specialmente 
nella frutticoltura, viticoltmn., enologia. e 
nei cereali. » 

Nel pomeriggio accompagno.to dal vice 
presidente e del segretario del Sodo.lizio 
agrario, v isi tò il frutteto razionale, il 

pescheto ed il vigneto del sig. Magnanini. 
Visitò pure i vigneti del sig. Molina.ri 
Gioachino ed ovunque diede ottimi consi 
gli pratici di coltivazione, di potatura e 
di rinnesto. Nel mattino del 7 alle 10 
l' ampia sala del Consiglio Comunale era 
gremita di agricoltori ; il presidente del 
Sodalizio Agrario cav. Barbieri Perito 
Giuseppe presentava al numeroso uditorio 
l' egregio conferenziere il quale ha esposto 
in modo facile e piano la sua utilissima 
conferenza in guisa da assere ben com 
preso dal più tardo contadino. 

Fu notato che mai si ebbe tanto con 
corso in Mirandola ad una Conferenza 
Agraria I Ampio fu il tema proposto al 
Conferenziere : Parlare dell' importanza 
della frutticoltura in Mirandola, dei mezzi 
più adatti per crescere il prodotto dei 
cere!-1.li e dei metodi più razionali per 
migliorare la viticoltura nel circondario 
di Mirandola. Anzi occorreva una scienza 
pratica, trattandosi specialmente di in 
trodurre nuovi sistemi di viticoltura per 
a.bolire i vecchi sistemi tradizionali del 
paese. 

Il Conferenziere svolse rapidamente i 
detti soggetti combattendo francamente 
quanto avea veduto in questi paraggi di 
non regolare ed irrazionale. 

La sua parola fu ascoltata per un'ora 
e mezza con religioso silenzio. 

Fu chiaro e franco e dopo sebbene 
avesse iuvitato alla interpellanza, nessuno 
alzò la voce, sebbene si trattasse di inve 
terati usi che egli condannò in nome dellt\ 
scienza agraria. 

In fine sYolse un'importante argomento 
sull'interesse che deve n.Yere la concirua.ia 
a. ba.se di stallatico, ne dimostrò i comuni 
difetti, le gravi perdite che per ciò ne sof 
fre l' ngricoltur:.i., proposo la forma di uua 
concimaia razionalr. 
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Chiuse in fine la sua brillante confe 
renza coll'invitare i signori a salir sulla 
breccia, impiegare il capitale della loro 
intelligenza, associato a quello del capi 
tale reale, unico mezzo per iniziare dav 
vero un serio e non platonico progresso 
agrario, chiave piu certa per schiudere 
una via di benessere sociale, e chiudere 
quella dello. presente miseria che poggia 
sull'ignoranza dei piccoli, e sull' egoismo 
dei grandi. 

Una salva di battimani e di bravo é 
stata la dimostrazione unanime di soddi 
sfazione e di gratitudine schietta e since 
ra dell'uditorio all' esimio conferenziere. 

Il Consiglio di direzione ed alcuni soci 
del Sodalizio in segno di affezione, grati 
tudine e riconoscenza al benemerito Socio 
Onorario hanno dato in una sala del Caf 
fè-Ristorante Pico un modesto banchetto 
che per squisitezza di cibi e puntualità 
di servizio nulla ha lasciato a desiderare. 

Durante il pranzo fu una continua le 
zione d1 suggerimenti pratici di agronomia, 
viticoltura ed enologia. 

In fine egli stesso brindò alla salute 
e prosperità del Sodalizio agrario. 
Il Presidente a nome del Sodalizio lo 

contracambiò augurandosi che l' esempio 
di D.n Candeo fosse da altri parroci imitato. 

Il D.n Candeo è l'affabilità, e la gen 
tilezza personificata, una cara compagnia. 
E partito col treno delle 5 poro. accom 
pagnato allu stazione dai membri del 
Consiglio di Direzione, coll' augurio di 
poterlo rivedere. 

Il Panare di Modena nel N. 126 del 
9 maggio, il Diritto Cattolico nel N'. 105 
del 9 maggio stesso, l' Operaio di Carpi 
nel N. 21 del 20 maggio suddetto e la 
Sera di Milano N. 126 del 9 maggio. con 
tengono analoghe corrispondenze miran 
dolesi di cui ci siamo giovati per la pre- 

sente relazione. Dobbiamo poi aggiungere 
al detto che il Sacerdote Candeo allo sco 
po di favorire la viticultura ha inven 
tata la pom1Ja irroratrice, le -tanaglie in 
nestatrici, il soffietto vagli"atore per le viti 
che furono poi anche da lui perfezionati, 
in guisa ehe conta ben quattordici onori 
ficenze fra nazionali ed estere. 

LA BONIFICA DI BORANA 
(Vcùi Indicatore N. I, 2, 3, 4 e 5) 

Art. 9. Il Consorzio concessionario, in 
tale sua qualità ha piena facoltà di ap 
paltare l' esecuzione delle opere concesse, 
sia ad asta pubblica, sia a licitazione o 
trattativa privata, come riterrà più con 
veniente. 

Art. 10. Il Consorzio concessionario do 
vrà assumere per la direzione ed esecuzione 
'delle opere concesse, e tenere per tutto. il 
tempo che sarà necessario almeno. due In 
gegneri ordinari del Genio civile i quali 
continueranno a far parte del Corpo al 
quale appartengono ed a ricevere dallo 
Stato il loro stipendio, conservando pure 
ogni diritto cli anzianità, di sessenni, di 
promozione, di collocamento a riposo e 
quant' altro come se prestassero servizio 
attivo nei lavori dello Stato. 

Il Consorzio concessionario dovrà mese 
per mese, ed anticipatamente versare nelle 
casse dello Stato l' importo lordo degli 
stipendi a sessenni dovuti, ivi compresa 
la quota per la Cassa pensione, 

Dovrà inoltre il Consorzio concessio 
nario corrispondere direttamente al per 
sonale stesso le diario, indennità e com 
p~t:nze stabilite dalla. legge del Genio 
c1 vile. 
Il consorzio concessionario dovrà,inol 

tre prendere al proprio servizio due In 
gegneri straordinari fra quelli ora dipen- 
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denti dal Ministero dei lavori pubblici, i 
qua.li saranno conseguentemente licenziati 
dal servizio dello Stato. 

Essi però non potranno, tranne che 
per demeriti, venire licenziati dal Consor 
zio, se non dopo il compimento dei lavori 
concessi. 

L' assunzione da parte del Consorzio 
del detto personale ordinario e straordi 
nario, non diminuisce per nulla la respon 
sabilità del Consorzio medesimo, nè d' al 
tra parte implica qualsiasi responsabilità 
da parte dello Stato. 

Art. 11: La sede del Comitato esecu 
tivo del Consorzio concessionario è in Fer 
rara, e l' alta sorveglianza sui lavori è 
esercitata dall'Ufficio del Genio civile di 
Ferrara. 

Il Ministero dei. lavori pubblici avrà 
sempre il diritto di fare ispezionare o sin 
dacare in ogni tempo tutte le opere di 
bonificazione che si eseguiscono dal Con 
sorzio. 

Finite le opere concesse, detto Mini 
stero ne farà accertare l' ultimazione ed 
eseguire il collaudo a termini del regola 
mentò 19 dicembre 1875, n. 2854. 

Le indennità dovute al personale go 
vernativo per l' alta sorveglianza, le ispe 
zioni, il sindacato, gli accertamenti e i 
colhucli, saranno a carico del Consorzio, 

Art. 12. Le disposizioni degli articoli 
34:, 38, 39, 40, 4-1, 42, 43, 44, 45, 47, M, 
55 e 5G della legge 25 giugno 1882, n. 869 
non che degli articoli 5, 14 e 15 della 
lrggc 4 luglio 1886, n. 3962, sono estese 
~lln presente convenzione e formano parte 
integrante di essa, come se fossero qui 
letteralmente trascritte. 
. Art. 13. Il Governo, per aderire alla. 

~·ichiesta fatta dnl Consorzio, fnrn. compi 
aro e renderà, mediante Decreto Reale, 
esecutivo entro l' anno 18931 un ruolo 

provvisorio di utenza dei proprietari in 
scritti nei comprensori costituiti in Con 
sorzio esecutivo. 

Saranno formate con detto ruolo varie 
zone provvisorie di utenza, secondo il mag 
giore o minore vantaggio che i terreni 
risentiranno dalla Bonificazione di Bu 
rana. 
· Il contingente provvisorio -attribuito a 
ciascuna zona, sarà proporzionato al com 
plessivo interesse di essa, e verrà ripar 
tito in ragione di superficie sui t.erreni 
in essa. compresi. 

Il riparto degli oneri del Consorzio, 
dipendenti dall'esecuzione della presente 
convenzione, ed il riparto delle spese di 
manutenzione delle opere costruite, sarà 
fatto in base a detto ruolo provvisorio, 
fino a che, data. esecuzione a quanto pre 
scrive l'articolo 12 della legge 23 luglio 
1881, n. 333, sin dalla nuova amministra 
zione del Consorzio generale che dovrà. 
sorgere o dal Commissario regio, indicato ' . nel successivo articolo 13, compilato e 
fatto approvare a termini di legge, il ruo- 
lo generale d'utenza _definitivo. . 

Ciò avvenuto, il riparto e conguaglio 
dealì oneri del Consorzio dipendenti dalla o . 
esecuzione della presente convenzione, sa- 
i·à. fatto in base a questo ruolo generale 
definitivo di utonza. 

Le spese eh manutenzione saranno ri- 
partite ugualmente in base a questo ruolo 
cencrale fino o. che non sia prov.e<luto :un costituzione di due separati Consor1.i 
definitivi ùi manutenzione, uno per il ca 
nale diversivo modenese nel Panare e l' al 
tro per lo scolo alla Botte sotto Panare, 
come si accenna nel § VI delle premesse. 

Art. 14. Lo Stato potrà sospendere il 
pagamento delle ~nnm~lità ver~fica.ndosi 
uno qualunque dei fatti seguenti: 

a) quando i lavori non fossero eso- 
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guiti regolarmente secondo i progetti ap 
provati; 

b) quando si eseguissero varianti o ~o 
stituzioni di opere non approvate previa 
mente dal Ministero dei lavori pubblici; 

e) quando ì lavori procedessero a ri 
lento in modo da non potere, a giudizio 
del Ministero, essere compiuti nel termine 
contrattualmente stabilito, salvo i casi cli 
forza maggiore che dovranno risultare da 
appositi verbali in contradditorio coll' uf 
ficio del Genio civile cli Ferrara; 

d) quando la gestione tecnica e con 
tabile delle opere non fosse tenuta a nor 
ma del regolamento 19 dicembre 1875, 
n. 2854:. 
Il pagamento delle annualità che fosse 

stato sospeso, verrà eseguito dallo Stato, 
quando sarà cessato il motivo che ha dato 
luogo alla sospensione. 

Art. 15. Compiute e collaudate le o 
pere che lo Stato deve eseguire a termine 
dell'articolo 3 saranno subito consegnate 
al Consorzio concessionario quelle rela 
tive al canale diversivo modenese, e al 
canale emissario da Bondeno fino al ponte 
di S. Paolo sulla strada provinciale Per 
rara-Bologna, 

Il Consorzio ha l' obbligo di provve 
dere per la manutenzione di esse, secondo 
le norme ed i modi che sono prescritti 
dal precedente articolo 13 per le altre 
opere dal Consorzio stesso eseguite. 

Art. lG. La presente convenzione è ob 
bligatoria fin <l'ora per il Consorzio in 
terprovinciale di esecuzione della Bonifica 
di Burana, e non lo sarà per lo Stato fin 
chè non sia promulgata la legge che l' ap 
provi. 

Fatto in Roma, quest• oggi ventinove novembre 
dell'anno mìlleottocentonovantndnn, 

Il Minist;•o dei Lavori Pubblici 
FRANCESCO GP.NALA. 

Il Ministro dt:l resoro 
BERNAltDINO GR!l\IALDI. 

Jl Comitato esecutivo del Consor~io per la 
Bonifica di Bw·ana 

Comm. Antonio Mangili 
Prol Cesare Razzaboni 
Sante Roncnglla 
Ing. Achille Zaranella 
Cap. Agnini Ignazio 
Cesare Gioppi 
Trenti Antonio 
Ing, Sabbìonl Alberto 
Carlo Torri 
Giovnnni Tabacchi 

Rag. Giuseppe Perchiazzl, testimonio 
Novello Felice, testimonio 

Il Capo sezione al Ministe?'o dei lavol'i pubblici 
delegato alla stipulazione dei contmtti 

:MARIANO FRIGERI. 

Per copia conforme ad uso amministrativo: 
Il Capo sezione al Ministero dei lavori pubblici 

delegato alla stipulazione dei contratti 
l\I:\TIL\NO FRIGERI. 

Allegato I alla Convenzione. 

BONIFICAZIONE DI BURANA 
Elenoo delle opere, delle quali si concede l' eae• 
cuzlone al Consorzio lntorprovlnclale di Buran&, 
costituito col R, Decreto 19 novembre 1892, 

1. Costruzione del canale emissario di 
Buraua da sopracorrente del sostegno di 
Valpagliaro sul Volano, sino al mare, in 
provincia di Ferrara, secondo il progetto 
e relativo capitolato, in data 31 dicembre 
1887 n. 8 compilato dall'ufficio speciale 
del Genio civile per 1n. bonificazione di 
Burana in Ferrara, adottando pel tratto 
Massafìscnglia-Tioni In. variante 2a por 
tante la stessa data del 31 dicembre 1887. 

2. Costruzione: 
A) del canale di accesso alla Botte 

sotto Panare, dalle chiaviche mantovane 
sino alla Botte stessa in Bondeno; 

B) del canale allacciante di Felonica. 
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==' 
da.Il' argine destro della Fossalta manto 
ann. sino al Cavo Burana ; 

v o) del canale di derivazione dal Po, 
artendo dalle chiaviche Pilastresi sino al 

P · · d' F Follo in provmcia 1 1 errara: 
se~ondo H progetto 30 giugno 1891 

n. 9 e relativo capitolato, redatto dal- 
1' ufficio del Genio civile di Ferrara. 

3. Costruzione di canali maestri nel 
Mantovano,. secondo il progetto 1 novem 
bre 1892 e relativo capitolato, redatto dal 
l'ufficio del Genio civile di Revere (Man- 
tova). 

Roma ventinove novembre 1892, 
l 

Il Ministro dei lavori 2mbblici 
FRANCESCO GENALA. 

ll Ministro del Tesoro 
BERNARDINO GRll\lALDI. 

Il Comitato esecutivo del consorsio per la 
Bonifica di Burana 

Comm. A.ntonio l\langili 
Sante Roncaglia 
Oap, Agnini ìguaslo 
'fronti Antonio 
Carlo Torri 
Prof. Cesare Razzaboni 
Ing. Achille Zavanella 
Cesare Gioppi 
Ing. Sabbioni Alberto 
Giovanni Tabacchi 

Rag. Giuseppe PercJ1inzzi, testimonio 
Novello Felice, testimonio. 

u Ca1Jo Sesionc al Ministero dei lavori pubblici 
deleoato alla stipulasione dei co1itra.tti 

ì\IARIANO FRlGERI. 

Por copia conforme ad uso amministratìvo: 
It Capo Seziona al Ministero àci laoori piwblici 

cklcoato alla stipula.zionc dei cont,·atti 
MARIANO FRIGERl. 

Allegato II alla Convenzione. 

BONIFICAZIONE DI BURANA 
:eionoo delle opere da compierai a. cura dello Stato. 

1. Costruzione del canale emissario di 

Burana dalla strada provinciale Casu 
maro-Bondeno, sino alla strada ferrata 
Ferrara-Bologna, in provincia cli Ferrara, 
appaltato all'Impresa Pianucci Odoardo 
col contratto 19 maggio 1886. 

2. Costruzione del canale emissario di 
Burana dalla strada ferrata Ferrara-Bo 
logna sino a monte del sostegno di Val 
pagliaro sul Volano in provincia di Fer 
rana, appaltato alla Sociefa Veneta di 
costruzioni col contratto 15 maggio 1889. 

3. Costruzione dell' iutiero canale di 
versivo delle acque modenesi, da Concor 
dia a Santa Bianca sul Punaro, in pro 
vincia di Modena, in parte appaltato alle 
Imprese Callegari Enrico e Bonora_ Lui?i 
coi contratti 28 aprile 1888 e ·25 maggio 
1890, e pel rimanente da appaltare. 

Roma, 29 novembre 1892. 
Il Ministro dei Lavori Pubblici 

FRANCESCO GENAJ.A. 

Jl Ministro del Tesoro 
BERNARDINO GRDIALDL 

ll Comitato esec1,tivo del Consorzio per la 
Bonifica di Bu1·a11a 

Comm. Antonio Mnogili 
Prof. Ccsnre Razzaboni 
Sante Roncaglia 
Iug. Achille Zavanella 
Cap. Agnini Ignazio 
Cesare 1;ioppi 
Trenti Antonio 
Joi?, Sabbioni Alberto 
C:irlo Torri 
Giovanni Tabacchi 

Rag. Giuseppe Perchiaz.1i, testimonio 
Novello Felice, testimonio. 

Il cavo Se~iott€' al Minist:ro dei _lm:ori. JW!"'lici 
dolegato alla stiptila;:1one dei conti atti 

MARIANO FRIGF.RI. 
Por copia conformo ad uso ammini1tratlvo: . . 

ll capo Sc;;ione al Mit1iste,·o dei larari pu~l,c• 
d<•legato alla stipula;io,~ dei co1ttratti 

;u,\RJANO FRJGRRI. 

(Oonti,ma) 
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passò qui quasi inosservata, come scrivo aucho il 
corrispondente miraudolcse clel Parzaro 'N, 122 del 
2 maggio. Solamcnto alla sede del Sodnlizle Operaio 
sventolava la bandiera, o nel pomeriggio si videro 

stato Civile _ MACTGIO. Nm, in città, maso. 2, chiusi alcuni negozi. Nella sera circa. 50 operai ai 
fcmm. 4 • i?l campagna, muse. 27, femm. 24. _ To- riunivano a fraterno banchetto nella locanda della 
tale N. 5i. Fenice, cletormioando di farsi promotori porchè la 

l\Iont,, fa città a domicilio, :Malavasi Elvira cli festa Internualonale del lavoro del 1 maggio nel 
anni 34 massaia, Pleuro Pncum. doppia - Vicari Gio- venturo anno fosse anche qui solennemente comme- 
vannl d' anni 84 cnsainaio, Marasmo senile • Nel morata. li Iocaudìore della Fenice Barbi Ildebrando, 
civico Ospedale, noli Albina d'anni 54 cucitrice, poi- come scrive il corrlspondentc suddetto, incontrò la 
monito destra passiva • in campagna, 15 • Più 7 piena. soddisfnzione dei banchettnnti cosl por la. sqnl- 
infcriorì ai i anni .• Totale N. 25. sltesza dei cibi, come pcl servizio inappuntabile .. 

!11Arn1111ox1, in città, Bassi Biagio Alfredo ìmple- Oronaoa. religiosa. - Nel giorno 8 maggio scorso 
gato colla Ragazzi Direea sartrice - Zerbini Celso nella. chiesa del Gesù per cura di devote persone 
agricola colla. Plvetti Adclin:i sartrlce - in campa- si praticò ali' altare della B. V. di Pompei la solita 
qna, 4 - 'rotale N. G. funzione espiatoria, come negli anni passatl con 

Osservnzlonl meteroologloho od agricole _ molto concorso di popolo. 
Nella prima decade dello scorso maggio abbiamo Nel giorno 16 nel Duomo la. festa. del Protettore 
avuto giornate varie o sconvolte con temporale e S. Possidonio, mancando il sussidio municipale, fu 
1,!oggia discreta nel 3, vento freddo o pioggia leg- molto modesta; cosa elle a dir vero, come scrive 
grera nel 6. Nel mattino del 7 sereno splendido con il corrispondente dcli' Operaio di Carpi N. 21, fa 
brina forte, temperatura fredda. ed invernale. Nel poco onore alla nostra. città. Nella sera la. Banda 
10 tempo nuvoloso con pioggia discreta elio conti- cittadina ha suonato scelte armonie nella Piazza 
nuò nella notte successiva. Nella seconda decade Grande. 
h~ co_ntinuato il tempo vario e sconvolto con piog- La pia pratica del mese mariano ebbe luogo an- 
gm dìscreta nel 12 e notte successiva nel 19 con che in quest' anno nelle chiese clelln città con molto 
temperatura mite e fresca. Anche nella terza de- concorso di popolo devoto, ma. spocialmente nel 
cade abbiamo avuto giornate sconvolte con plo,,.gia Duomo ove il Prevosto-Parroco teneva. ogni sera op· 
nel 21, 22, 23, 2ì, 30 o 31. "' portoni e ben condotti discorsi. Solenne fu la ehlu- 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo- sura nel 31 maggio, celebrandosi anche la festa 
logico risulta cho la media termografica. nello scorso della B. V. delle Denedizioni, trasportata fino dal 
maggio fu di grandi 17,46. La. temperatura massima. passato anno e detto giorno. Solenne pure fn la 
~n di Cont. 28,2 nel 17 e la minima di Cent. 3,7 nel chiusura dol maggio, compiuta nel 2 giugno nella 
'· La masslmn barometrica nel mese fu di mili. ì65 chiesa di S. Francesco, con lit.ani e e laudi sacro 
nel 10 e la minima di mili. ì51,5 nel 23. La massi- cantato da. giovinetti con accompaguamontc d' or 
ma. umidità segnata. dallo psicrometro fu di gradi gano, L'altare della Vergine I,mmaeolata circondato 
82, 0 la. massima tensione del vapore acqueo fu di da eleganti mazzi di fiori brillava per moltissimi 
gradi 13,83. La. media. umidità relativa del mese fu d" e ben d' t· 1 b l 1 rspos 1 umi e molto ammirato fu un e 
gradi G2. L'acqua caduta fu di mili. ii,l. Si ebbero cuore d'argento in mezzo a ricca comico dorata 
giorni sereni _10_, con plo_ggia. 15, misti 18, coperti 3, offerto ù·i ·e • · p1 persone a ricordo del mese ma.r1nno, 
con temporali ,, con brine 2. IH-i massima velocità Anche nella chiesa del Ges1ì la sera del ,t giugno 
del vento segnata dall' anemometro in 24 oro fu lli ebbe luogo la chinstir,n solenne del ,ncso mariano 
chilom. 536,ì2 nel 23 " La piog,.,ia benefica ca,1 u: • di ,• . • con grando sfarzo di I umi e di fiori ali' a.lt.'lro delll\ 

". h . u a m vcrM g,orn1 dello B. V. del Rosario, L' Opc,·aio di Carpi nei N. 10 e 
scorso maggio a n8torato alquanto le campagne 24 contiene ai 1 • · 
inaridito da una $iccità prolungnt • d 1 • ' ia ogbe estese corrispondenze m1ran· . ' " a o senza. ricordo o 0s1. 
fra 001. Essa. però se tornò utilissima ai fume f f I . ffi . t U I U 
rnsu 1c1cn e per le prn.tcrie naturali ilella parte 
bass.-i del Comune ove per sfortuna la pioggia fu 

1 anche plÌI scarsa che nella parte alta. 
:Primo Mngglo - Questa giornata io qucst' anno 

Piccola Cronaca Mirandolese 

ANNO XVll. Luglio 1893. N. 7. 

ZENI ZEFFIRO gerente responsrtbile. 
-- ---- 

Miro,ndola Tipog. di G, Cagnl·elli 1893 
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Si "'jmbblica un numero ogni mese in un foglietto di pagine quattro ~Imeno a doppia colonna, - Occorrendo si 
danno supplementi. - l'or abbonamenti, inserzioni, notizio e corrispondenze rivolgersi con lettera aff'ranèat& 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Sesta ed ultima tornata dell'anno ac 
cademico 1892-93 tenuta il 28 scorso giu 
gno sotto la presidenza del vice-presidente 
Dott. Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale della 
quinta tornata tenuta il 26 scorso maggio il 
Vice-presidente presenta i seguenti omaggi 
a stampa: GOFFREDO DI CROLLiU.ANZA -Gio,· 
nale .,fralclico, Genealogico, Diplomatico, 
Fascicolo di JJ{aggi·o 1893 - Bari 1893. 
- Commentari clell' .Af.eneo di Bresci'a pe-r 
l'anno 1892 - Brescia Tip. Appolonio 
1892. - SOCIETÀ SICILI.A.NA. PER U STORTA 
PATRIA - Archivio Sto1·ico Siciliano. Pub 
blicadone periodica. Nuova Serie. Anno 
XVIII - Palermo Tipografia Lo Statuto 
1893. - R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA 
DI MODENA - Monumenti di Storia Patria 
delle Provincie Moclenesi. Sen·e clegl·i Sta 
tuti. Tomo lii. Pa·rte Il. - Modena Tip. 
Vincenzi 1893. - GROTTANELLI LORENZO - 
Alfonso Piccolomini, Storia del Secolo 
X VI. - lJ'irenze, Uffizio della Rassegna 
Naz-ionale. - La Commissione gradisce 
t~li omaggi poi quali il Segretario ha reso 
giù. sentite grazie agli offerenti. 

§. 2. Il Vice-presidente riassumo bre- 

vemente l'operato della Commissione du 
rante l' anno accademico che oggi si com 
pie. Dice che in causa della scarsità dei 
fondi nel bilancio che r3ggiungono ap 
pena le L. 400 non si è potuto in que 
st' anno pubblicare alcun Volume delle 
Memorie Storiche Mirandolesi. Soggiunge 
che tale pubblicazione avrà luogo certa 
mente nel -venturo anno e comprenderà. 
la Bihlìografia Storica Mirandolese che 
si sta completando. Si risena poi di fa.re 
analoga proposto. in una seduta del pros 
simo unno accademico. 

Esaurito cosi l' ordine del giorno il 
Vice-presidente dichiara chiuso l'anno o.er 
ca.demico 1892-93. 

11 Segrel.ari'l della Commissiono 

N. PANIZZI. 

CONSIGLIO COMUNALE Dl MIRANDOLA ___ .. _ 
Seduta orclina1'iA del 25 Maggio 1893. 

Il Consiglio Comunale riunit.o per Ja 
sessione ordmaria di primavera sotto la 
presidenza dell'Assessore Sig. Alberto Co 
mini in assenza del Sindaco ha preso le 
seguenti deliberazioni: . . . . 

Ha estratto a sorte 1 Cons1gher1 Mon- 
t.'\nari Cav. Ing. Leopoldo, Barbieri Per. 
Giuseppe, Rovcrsi Federico, Bocchi Val- 

\.' _I • - 



l :,· 
I , 

70 L'INDICATORE MIRANDOLESE 

miro, Tioli Dott. Cav. Alfonso i quali col 
defunto Cesare Pellacani formano il quin 
to del Consiglio che scade da rinnovarsi 
nelle prossime elezioni parziali. 

Ha preso atto delle dimissioni rasse 
gnate dal Sig. Francesco Salvioli dall'uf 
ficio di Consigliere Comunale, che sarà 
surrogato nelle prossime elezioni assieme 
all' altro Consigliere Comunale dimissio 
nario Sig. Zibordi Ausonio. 

Ha approvato il resoconto della Cassa 
di Risparmio per l' esercizio 1892, di cui 
diremo in seguito in articolo speciale. 

Ha preso atto della presentazione del 
conto consuntivo del Comune pel 1892 e 
dei relativi documenti giustificativi, rimet 
tendolo ai Revisori con invito di esami 
narlo e riferire per la sua approvazione. 

Ha deliberato di fare istanza al Go 
verno per la concessione al Comune di un 
sussidio per la istruzione Elementare. 

Ha approvato la deliberazione d' ur 
genza presa dalla Giunta per la provvista 
del combustibile per l' invernata 1893-94 
per pubblico incanto con abbreviamento 
di termini. 

Ha approvato il prelevamento dal fon 
do di riserva di L. 73,60 per nuovi lavori 
occorrenti nella Piazza d'armi; e di Liré 
240 per maggiori lavori necessari per il 
Ca.ffè Pico, in aggiunta alle L. 400 giù. 
fissate a. tale scopo. 

Ho. preso atto della rinuncia. del Sig. 
Dott. Francesco Frigeri da.11' ufficio di 
Membro dell'Amministrazione della Cassa 
di Risparmio, ed ha nominato in sua sosti 
tuzione il Sig. Dott. Cesare Trentini. 

Ha. aderito all' ordine del giorno vo 
tato dall' assemblea. dei Comandanti dei 
Pompieri Italiani in Roma di obbligare 
per legge le Società assicuratrici contro 
l'incendio a versare nelle Casse Comunali 
una quota pei premi per alleviamento 

delle spese per la estinzione degli incendii. 
Ha nominati i Signori Dott, Gaetano 

Pignatti, Oav. Emilio Tioli, Cav. Dott. 
Domenico Pardini, Dott. Angelo Feretti 
Ferdinando Galli, Ca v. I ng. Leopoldo Mon 
tanari rappresentanti Comunali per pro 
cedere coi rappresentanti degli altri Co 
muni alla nomina della Commissione Man 
damentale di I6 istanza per le imposte di 
rette pel biennio 1893-94. 

Ha deliberato di eseguire tosto i la 
vori necessarii pel consolidamento del fab 
bricato Comunale ad uso Caserma dei 
Reali Carabinieri condotto in affitto dalla 
Provincia per la somma di L. 3329,17 da 
ottenersi mediante prestito colla localo 
Cassa di Risparmio. 

Ha approvato la transazione col Sig. 
Parma Giacomo circa la vertenza. giudi 
ziale esistente fra esso ed il Comune per 
la rimozione dell' ammasso di terra ad 
dossato dal Municipio al muro di setten 
trione della sua casa nel fabbricato ex 
Castello. 

Ha accettato le dimissioni rassegnate 
dalla Signora Pia Gherpelli dal!' impiego 
di Maestra della Scuola Elementare ma 
schile di Quarnntoli. 

Ha accettato le dimissioni rassegnate 
dalla Signora Cesira Salgarelli dall' im 
piego di Maestra della Scuola Elemen 
tare mista cli 'I'rarnuschio. 

Ha deliberato il trasloco in seguito a 
sua istanzn della Signora Panigadi Mn. 
rianna Maestra della 3" Classe Elemen 
tare femminile urbana alla Scuola elemen 
tare mista di Tramuschio, e della Mae 
stra Poppi Caterina dalla Scuola Elemen 
tare mista del Ponte della Pietra alla 3" 
Classe Elementare urbana. 

H:1 confermata a vita la Signora Nasi 
Aldegonda a Maestra Comunale, a ter 
mini della. legge 19 Aprile L885. 
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Seduta ordinaria del 29 Maggio 1893. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta ordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco Sig. Cav, Giuseppe Barbieri ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvata la soluzione della pen 
denza coll' Esattore Comunale Sig. Ing. 
Bassoli per il mobilio da esso collocato a 
sue spese nell' ufficio Esattoriale fino dal 
1888, pagando al medesimo la somma di 
1. 450 a fronte della cessione al Comune 
della proprietà. dei mobili stessi. 

Ha approvato diversi sgravii e rim 
borsi richiesti dall'Esattore Comunale di 
tasse inesigibili per l' esercizio 1891. 

Ha approvato il rimborso all'Esattore 
Comunale di somme addebitategli per sov 
venzione graziosa fatta a Bonfatti Gio 
vanni, per ristauro della facciata della 
sua casa. 

Ha approvata una proposta di tran 
sazione coll' Esattore Comunale per sgra 
vio e rimborso di tasse Comunali inesigi 
bili per gli anni 1888-89-90. 

Ha approvata la proposta di revoca 
della deliberazione Consigliare 26 N ovem 
bre 1892 relativa alla vendita al Sig. M:1- 
lavasi Gervasio della pietra ricavabile dal 
muro di rinvestimento del bastione del 
Castello. 

Ha approvata l' istanza degli appal 
tatori dei trasporti fuuebri per un servi 
zio con carro di maggior lusso a quattro 
cavalli colla tariffa di L. 25. 

Ha approvata la liquidazione della 
pensione di diritto al Sig. Maestro Testi 
Francesco in seguito al suo collocamento 
a riposo per impotenza fisica al servizio. 

Ha deliberato in ordine a diversi ri 
corsi contro la olnssifìcazione della tassa 
di famiglia per l' anno 1893. 

7{ 

MIRANDOLESI PR EMIATl 

A Finale nell'Emilia, durante la fiera 
di cavalli dello scorso Aprile, ebbe luogo 
un'esposizione di animali con premii. Il 
nostro distinto agronomo Gustavo Magna 
nini avendo esposto un torello Anilmrgo 
ottenne il terzo premio con diploma di 
benemerenza e L. 30. 

Nella esposizione di Modena poi che 
ebbe luogo negli ultimi giorni dello scorso 
Aprile il suddetto Sig. Magnanini riportò 
la medaglia d' oro per il suddetto torello 
Amburgo ivi esposto; ottenne poi la me 
daglia d'argento per la brev~ttata_ zol 
foratrice a trituratore e a. zamo di sua 
invenzione. Essa alla. perfetta costruzione 
unisce robustezza, economia di zolfo e di 
mano d'opera, uniforme distribuzione e 
polverizzazione, facile mane~gio tu~te le 
parti smontabili, getto continuo o inter 
mittente a piacimento, direzione del get 
to a volontà. È adatta sì per la vigna 
che per le viti alte, il triturator~ è a 
sistema perfezionato. Il prezzo è di sole 
L. 25 presso il 1Iagnanini. 

Nella stessa es posiziono di Modena ebbe 
la menzione onorevole Ganzerli Federico 
di Mirandola per· una pompa irroratr~ce 
detta Fortuna in rame tutta smontabile 
per irrorare le viti, la quale un}sce alla 
semplicità la robustezza e raggm~~e lo 
scopo di irrorare presto e bene le ,•1t1_ non 
solo basse, ma anche le più alte maritato 
ad alberi. Il prezzo è di solo L. 35 presso 
il Ganzerli. 

Come abbiamo promesso riportiamo la 
pianta organica degli Impirgati degli Uf 
fici del Comune di Mirandola. 
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Pianta Organica degli Impiegati degli 

Ul/l'ICI 
IMPIEOATI ADDETTI STIPENDIO 

o loro qnlllìlli. 
Liro 

OSSERVAZIONI 

Gabinetto 

del Sindaco 

o 

Sogroterla. 

l" SEZIONE 

Ragioneria. 

:Eoonoma.to 

2" SEZfONE 
Stato Civile, 
Anngra.fo, 

Elezioni, Leva. 

3" SEZIONE 
Ufficio Teonlco 

Strnde 
La.vort pubblloi 

Polizia. 

I Economo . 

Il 
~ Segretario . . , . . 

( Applicato . . . . . 

li 
~ Ingegnere . . . . . 

( Capo Opera. . . . , 

Il \ Ispettore , . , . . . 

Guardie~lunicipali P) 

( Delegato alla Gabella. 

l 
I 

! 
i' 
I . 
r ,; 

Il 
Segretario-Capo • . 

Protocollista, Archi 
vista - Applicato 
di Segreteria . . . 

lndicista, Speditore, 
Applicato di Segre 
teria . • • , . . . 

\ Scrittore . . . . . . 

Il Ragi OD iere-Gapo , . 

Ragioniere Aggiunto 

Scrittore avventlsio 
pel servizio degli 
uffici , . . . . . . 

24-00 

1200 

1020 

900 

1800 

1400 

300 

1500 

1080 

2100 

720 

1200 

2340 

240 

600 

Pel servizio di Segreteria e delle 
Sezioni. 

• Funzioni da. aJildarsi ad un Impie 
gato di altra Sezione. 

Coli' obbligo di fare le funzioni di 
Segretario-Capo nei casi di assenza, 
impedimento o mancanza di esso. 

Coli' obbligo dei sopra luoghi a sue 
spese. 

Con alloggio gratuito. 

Con alloggio e combnstil1ilo. 

Sma diritto a pensione. 
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Uffici del Comune di Mirandola. 

IMPIEGATI ADDETTI STIPENDIO 
UFFICI OSSRRV AZIONI 

o loro qaalitù 
I.Ire 

\I Medico Primario col- Salvo i diritti acquisiti dall'attua} 
, l' incarico di Ufficia- titolare per eff elto della uomina 

le Sa.nitario . . . • 2000 collo stipendio di L. 9000: e del 
Medico Oondotto per 

concorso di L. 1000 in tale sti- 
pendio per parte della Oongr. di 

I 
le Ville di Roncole, Carita pel servizio dello Sped&le. 
S. G. Vigona. e S. M. 
Oarauo1 residente in 
Mirandola. , •••. 2200 Ooll' obbligo di coadiuare il Medico 

'Medico Oondotto 
Primario e farne le vecì in caso 

per di assenza o d' impedimento. 
le Ville di Qua.rantoli, 
Tra.muschio, parie di 
S.O. Yigona, rosiden- 

2200 in Qua.rantoli . • . 
lledico Oondotto per 
le Villo di S. M. Spino 
e Oayello, residente 
in S. M. Spino . . . 2200 

Medico Condotto por 
le Villo di Mortizzuo- 
le e Oi\'idalo, resi- 

2000 dente in Mirandola 
1e,,atrice .....• 600 

I I Medico Veterinario • 1500 

Il Pori ìere Gusl ode del Oon alJoggio e yestiario. l'alazzo •..... 720 

Altro Portiere . • . 660 id. id. 

Bidello delle Scuole id. id. Oomunnli • . _. . . 720 

Bidelle por 10 Scuole 
060 id. id. Tconicl1e .... ' 

llua Bidella I • t I 360 

Un Facchino Comun. 4.-80 Con alloggio e mlillrio, ma :;enu 

Ilo regist ratere del- 
diritto a pensione. 

l' Urolugìo Comunale 84 ~nia diritto a pensioni!. 
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MONSIGNOR PIETRO BALAN 
--•-·-- 

In Pragato presso Bologna il 17 scorso 
febbrnio moriva Monsignor Pietro Balnn, 
una, delle più grandi glorie storiche del- 
1' Italia. L'occupazione della sua non lun 
ga vita fu cli scrivere in difesa dei diritti 
della Chiosa, tanto colla fondazione e col 
laborasioue di varii giornali, quanto e 
principalmente colla pubblicazione di o 
pere storiche che non periranno. Fra que 
ste precipua è la Storia cl' Italia, opera, co 
me scrive la Oivi1tà Cattolica del 18 mar 
zo scorso, monumentale ed originale di 
vari i volumi. 

Monsignor Balan si rese benemerito 
ancora degli studii della Storia Mirando 
lese: e volle rendere il suo tributo d' am 
mirazione all' opera della nostra Società 
di Storia patria in modo degno dello. sua 
fmna. 

Egli dopo aver attentamente esaminata 
In. Cronaca dell' Anonimo e i preziosi do 
cumenti che le fanno ricco corredo, prese 
o. narrare in base ai medesimi i due gran 
di assedii della Mirandola. di Papa Giulio 
II e di Papa Giulio III. 

Esposte con molta erudizione le cause 
cli questi memorabili avvenimenti, che si 
legano colla storia nazionale di quei tempi 
viene ai particolari, ed entra a descrivere 
le circostanze di questi due assedii che 
formano lo. pagina più bolla della nostra 
storia. 

L' erudito lavoro del Prof. D. Balan 
comparve per la prima volta nel perio 
dico modenese Educazione e Diletto, Vo 
lume I, anno 1875. 

Alcuni cittadini della Mirandola, a 
vendo rilevato i grandi pregi che distin 
guono l' opera del suddetto Professore, il 
quale compilò duo monografie storiche 

degli assedii suddetti, che ben poco la 
sciano a desiderare, ritenne utile cli farne 
una ristampa. 

Richiesto l'illustre Autore della neces 
saria autorizzazione, egli non solo accon 
sentì gentilmente, ma anzi volle prima ri 
vedere il suo lavoro, farvi quelle aggiunte 
che riputava convenienti, e darci così 
una seconda edizione più pregievole della 
prima. 

Nello stesso periodico Educazione e 
Diletto, Vol. II, Modena Tip. Paolo Toschi 
1876, Monsignor Balan pubblicava l' an 
tica Cronaca della Mirandola, della no 
bilissima progeni"e dei figliitoli di Manfre 
do e della corte di Quara.ntola di Gio. 
Battista Manfrecli. 

Nello scorso anno poi sostenne nell' In 
dicatore Mirandolese con molta erudizione 
una polemica col Prof. Alfredo Nota. rela 
tiva. all' assedio della Mirandola cli Papa. 
Gii1l.io II. Detta polemica prolungandosi 
ed estendendosi oltre l'argomento, fu tron 
cata dal Balan. E a proposito dell'ultimo 
articolo pubblicato dal Nota nel Panare 
N. 292 del 23 Ottobre 1892 Monsignor 
Balan ci scriveva sotto la <lata del 3 no 
vembre quanto segue: « Alle chiacchiere 
del Prof. Nota avrei potuto rispondere 
nuovamente, ma oggimai sarebbe stato 
inutile; tutti hanno potuto vedere come 
egli abbia divagato dalla prima contro 
versia e sia stato battuto su tutta la li 
nea.L'uutorità del Guicciardini facilmente 
sarebbesi potuta combattere con altre più 
sincere. Il governatore di Modena per 
quanto storico famoso parti dal suo go 
verno salutato come re di ladri. Fu ca 
luniatore dei Papi che lo adoprarono, fu 
un malo arnese. Ma. a che ripetere cose 
che avrebbero condotto a nuovi contrasti 
col divagatore 1 à vevo già dichiarato che 
avrei taciuto e tacqui. » 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
e~-•-- 

Stato Civile - <HUGNO. NATr, in città, rnasc, 5, 
fcmm. 6 - in campoçna, masc. 17, fenun. 12. - 1'o 
talc N. 40. 

MonT1, in città a <lomicilio, Pnltrluieri Pietro Chil 
pcrlco cl' anni 53 l'izzicngnolo, Cirrosi epatica - Pan 
z:rni Giuseppa 11' anni 65 massaia, AJ)oplcssia cere 
brale fulm. - Nel Civico Ospedale, Malavasi Pietro 
11' anni 30 domestico, Bronco pneumonite - Besnttì 
ninseppe d'anni 33 agricola, Piaghe di decubito - 
in eampaçna, 7 - Più 8 inferiori ai i anni. - To 
tale N. 19. 

Mrnm10N1, in città, Rinaldi Domenico impiegato 
e Favini Luigia Elvira casalinga - Reggiani Celso 
domestico ,e Talleri Fortunata snrtrlco - Sai violi At 
tilio lrupiegnto e Ouagliumi Ernesta possidente - in 
campagna, 9. - Totale N. 12. 

Osservazioni metereologlche ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso giugno abbiamo a 
vuto giornate sconvolte con pioggia nel 1 e 2, tem 
porale o pioggia copiosa nel 3, altro temporale con 
pioggia copiosa nella. notte dal 5 al 6. Seguirono 
giornate vario con temperatura mite. Nella seconda 
decade si ebbero giornate belle e miti con tempo 
rale nel 12 e 16, pioggia nel 15. Nella terza decade 
continuò il bel tempo con temporale nel 23, ed il 
caldo estivo si reso sensibile, specialmente sul ter 
minare del mese. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio mctereo 
logico risulta che la media termografica nello scorso 
giugno fu di gradi 22,4. La temperatura massima 
fu ùi Cent. 35,3 nel 29 e la minima cli Ccnt. 12,7 
nel 6. La massima Larornctrlca noi mese fu di mili. 
76716 noi 18 e la minima di mili. 752,3 nel 25. La 
massima umitlifa segnata dallo psicrometro fu cli 
grndi 93 e la massima tensione del vapore acqueo 
tli 19,70. La media umìdité relativa del mese fu cli 
gradi 60. L'acqua caduta fu di mili. 118,1. Si eb 
bero giorni sereni 16, con pioggia {), misti 14, con 
temporali (l. La massima velocità del vento segnata 
llall' anemometro in 24 oro fu cli cbilom. 43. 

La stngione cccezlonalmente asciutta della scor 
sa primavera ha nrrecato gravi dauni alle pratorio 
naturali che diedero uno scarsissimo prodotto. I 
})rati artificiali in seguito allo pioggic benefiche si 
ristorarono e diedero nn buon protlotto. 

Prooeaalone del Corpus Domini - Qnesta sim 
patica e popolare festività rell~iosa, che compendia 
Rii aplen1lorl ùol culto cattolico, ebbe luogo il primo 

giugno scorso, non oi;tante la pioggia cho cominciò 
a cadere non appena il numeroso o devoto corte,i 
gio era uscito ùnl D1101110. Percorso le vie Feni,:1:, 
Cavour e Fulvia, fece so~ta in S. Francesco, donde 
s'avviò per via Volt1irno, e ginnto nella Pla:;:;a. 
Gra.ndc per l'insistenza della pioggia abùrc.vib il 
cammi.no, o per la via Curtatonc fece ritorno al 
Duomo, con disJ)iaeerc, come sori\'C I' Opemio di 
Carpi N. 24, di quanti avevano ammirato l' ordine 
del corteo, e la bolla e variufa sua disposil!.ione. 
Oltre molte bambine l)ianco vestite e Siguore ab 
brunate q ue.qt' anno vi prendevano parte i giovi 
notti dcli' Unioue di S. I,uigl, non che le Confrater 
nite <lolla città e delle parrocchie limitrofe. L3 Ban• 
da Mnnicipalo in divisa accompagnava la proccs.siouc 
suonando festose armonio. 

Cronaca teatrale - Nella sera del 14 maggio 
scorso, come .scriveva il corrispondente mirandolcse 
del Panaro N. 134, un pubblico abùastanza scelto 
e numeroso assit1tcva ad UIHL seconda recita dat:L 
rial Circolo ricreativo nel 11011tro teatro sociale. 

Gli attori erano gli stessi dilettanti che tanto 
bene si distinsero nella seratn del 9 aprile u. B. dei 
quali avemmo a farne i meritati elogi nel nostro 
articolo inserto nel N. 5. 

Si è rappresentato Bere o affognre ùi Leo Ca 
atcln 110,•o, Tent11:sioni di T,. ~Iurntori, Condensiamo 
monologo di ~·. Bussi detto dal sig. D. Frett.1, e lo 
scherzo comico L" uomo di .~pirito. 

Inutile il dirlo clic là signora Giulia )font.tinari 
Seerctant, che i coniugi signori Carolina e Dnalco 
Fretta, che l'egregio maestro Jliva furono applau 
diti destando nna viva ammirazione nl'I pubhlico 
per la naturn.lez:.:a e bolla disinvoltura colle q1L1U 
ognuno interprota,•n la propria parte. 

Bravi, bravissimi; ma ci duolr a~s:ii avor sentito 
che sia stata l' ultima. volta dclln loro comp:irsa 
sulle scene dr! nostro teatro. 1-; pcrcbò? Pcrl.'lu:, d 
vien detto che, uhm' altra signora o signorina vnol 
prender parte allo rccit.a.zioni; e pa:d<.'uza q11cst.'\ ri 
trosia fosse ~olo m•I brl scs~o. ma la si ri~contn 
anco nrl sesso forte. E poi chi avr.\ il c(lrnggìo di 
presentarsi al 1>ul.Jùlko dopo ohe 11ncsto h~ l\..~col 
t:l.to la signoru G·. llontaouri o i signori Y.'l'ctt:i? Chi 
vorrà sostenere nn tale confrflntn r 

Se qneiiti rngionnmenti torn:ino ari do,-ria 4lclla 
11ignorà :\[onl'lnnri e signori E'rdt:1 e Rh'à, DCii non 

I 
possiamo :1pprovarli; imprroccbè ~e il llnb~llc_o llli 
rnndoleso ò un f\O' esigente quando tratt:1~1 dr r:1p• 
presentazioni d' opC1ra, o l'.Omtncdlr. dntP. Ja rhl ~n: 
tasi dol nomo ampolloso di artlst3, non lo ò m:u 

, i,tato qnando t>i ò trattato di dilctt11nti o molto mono 
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pol quando lo aerate hanno avuto scopo di benefi 
cenza. 

So la Signora Montanari ed i Signori Frotta han 
no essi rotto il ghiaccio, como suol dirsi, lo hanno 
fatto, per dare, corno dicemmo, il primo impulso, 
IJrlenti elio altri soci o signore o signorine no se 
guissero li loro esempio. 

Qui il corrispondente prosegue con altri incorag 
giamenti cd esortazioni per mantenere in vit.'\ il 
Circolo filodrammatico, il quale però hn dovuto su 
bire la sorto di tutte le Società mirandolesi, le quali 
non appena videro la luce ne furono prive. 

Oronaoa gludizla.rta - Riassumiamo la cronaca 
giudiziaria degli ultimi mesi. Il 'ì'rlbunalc di Modena 
come scrive il Panaro N. 116 nella udienza del .28 
aprile scorso condannava Setti Vittorio di Carlo di 
S. Oiacomo Roncole di .Mirandola pregiudieato a me 
si S o giorni 20 di reclusione per avere nel 5 feb 
braio 1893 in vllla Roncole di Mirandola, a colpi di 
roncbetta, cagionato a Vincenzi Tito diverse ferite 
la più grave dello quali produsse malattia per giorni 
venti e incapacità al lavoro per giorni trenta; o per 
avere iuoltrc portato abusivamente una roncola nelle 
suddette eircostanze di tempo e luogo. A I Setti è 
stata concessa l'attenuante della provocazione sem 
plice. 

Lo stesso Tribunale condannava Daraldi Giuseppe 
di Mirandola a mesi 5 di reclusione per furto. 

Lavori pubbllol - Nella scorsa primavera il no 
stro Comune allo scopo di dare lavoro alla classe 
povera ba compiuto il lavoro di demolizione del ba 
luardo detto del Gesù. Tale lavoro nel quale durante 
i mesi cli aprilo e maggio furono occupati in media 
circa conto operai per giorno fu assunto in appalto 
da certo Besutti Angelo di Concordia per l'importo 
complcsslvo cli r,. 13420 meno il prezzo della pietra 
ricavata. 

Elezlonl Amministrative - Nel giorno 20 dello 
scorso giugno ebbero lnogo le elezioni parziali :1.1n• 
miuistrativc. Scarso fu il concorso alle orno o Ropra 
1450 elettori inscritti solmuente 322 ai sono recati 
ali' urna. Non "i fu quindi lotta elettorale, o tutti 
gli apprezzamenti del corrlsponrlcntc mirandolcsc 
del Resto del Carlino del 2 luglio sopra le forze 
vit:e del partito democratico rappresentate dalla 
maggioranza degli eletti, e sopra. In si,pposla n 
nionc del partito clericale e conscroatoro non han 
no alcun fondamento. Qui regna sovrana l' apatia o 
I' indifferenza e solo pochi mcstatorì Rì agitano per 
far luogo nelle pubbliche amministrazioni ai veri o 
supposti loro aderenti, o ciò por viste secondarie 
estranee affatto al bene pubblico, 

Ciò premesso diamo i nomi dei Consiglieri eletti 1 
l. Barbieri Cav. Per. GiuscppÒ . . voti 289 
2. :Magnanini Prof. Gaetano . 194 
3. Montanari Cav. Ing. Leopoldo 183 
5. 'l'ioli Cav. Dott. Alfonso 180 
5, Rovcrsì Federico 175 
G. Veronesi Dott. Ernesto Arturo 168 
7. Snlvioli Farm, Fraucosco . 160 
S. nocchi Valmiro . 102 

Cronaca tellgiosa - La Festa di S. Antonio da 
Padova è stata celebrata nella Chiesa di S. France 
sco il 1S scorso giugno per cura di devote persone 
colla solita pompa. Fu preceduta da triduo solenne 
durante il quale il distinto oratore li[, Il. D. Giu8oppo 
Campar] di Modena tenno opportuni discorsi morali 
e nel giorno della festa una bella orazione pnne 
girica del Santo taumaturgo. Alcuni dilettanti can 
tarono cosi la l\lcssa solenne nel mattino, come i 
Vespri ed il Tantum ergo nel pomeriggio. 

Nel giorno 21 giugno nella Chiesa. del Gesi1 si 
celebrava la festa di S. Luigi C-:onzaga per cura del 
la Pia Unione omonima.. Numeroso stuolo di giovi 
netti e glovinctte presero parto alla Comunione ge 
aerale nel mattino ed alle funzioni del pomeriggio 
con torcic. L' altare del Santo risplendeva. per moltl 
ceri e ben disposti fiori. Il l\J. R. D. Ya.lcntlno Fer 
rari Arciprete dì Cavezzo tenne nel pomeriggio una 
elaborata orazione pancglrìca del Santo Protettore 
'della. gioventù. 

li 30 giugno in S. Francesco ebbe luogo la so 
lenne chiusura tlel mese dedicato al Sacro Cuore il 
cui altare era vagamente ornato. 

li l luglio poi simile funzione ebbe luogo nel 
Duomo col solito apparato di fiori o di lumi corno 
nei passati anni. Nel pomeriggio il Rov. P. Gian Ola. 
corno Colleooi tenne uua ben condotta. orazione pa 
negirica del Sacro Cuore. 

Mercato Bozzoli - La cam})agoa bacologica in 
qucst' anno corrispose egregia.monto alle aspettative 
degli allevatori, per la. riuscita qualifa dei bozzoli, 
ma molto JJh°t per il loro prezzo che fu elevato io 
confronto ùci 11nssati anni. I mercati nello Hcorso 
giugno furono numorosi. Si sono venduti 315 quin 
tali di bozr.olì al prezzo massimo di L. 5165 por chi 
logra111111a. e minimo di L. 3; il prezzo medio fu di 
L. '1,0S per ehilogramma. 

ZENI ZEFFIRO gerente resJJOnsabile. 

ì\fir:mdolo. Tipog. cli G. Cagn.relli 1893 
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LA BON I flCA Dl BURANA 

(Vedi laclicatore N. l, 2, 3, 4, 5 e 6) 

La relazione ministeriale sulla bonifi 
ca di Iluraua, il relativo progetto di legge 
e gli allegati annessi prr-sentati alla. Came 
rn. nella seduta del 1 dicemùro 1892, e da 
noi pubblicati nei Numeri precedenti fu 
rono sottoposti all'esame degli Uffici. La 
Commissione composta dei deputati Ber 
tollo 1Jresidente; Cavalieri Segretano; D'Ar 
co, Turbiglio, G. Facheris, Colombo Quali 
trofrati, .Masi, G ambn,, e Rava 1·elatore 
nella seduto. delli 13 dicembre suddetto 
presentava alla Came1·a la sua accurata 
relazione che ristampiamo con qualche 
correzione, avendo essa una grnuùe im 
portanzn. non solo tecnica.1 mo. anche sto 
rica, dappoicbè riassume egregiamente ht 
storia dolln. bonifica di Burana, o quimli 
ruegho si confù, coll'indole del nostro Pe- 
1·iodico. 
S·ignor i! - Preci pno bisogno clell' Ita 

lia, nelle condizioni n.ttuali è quello di 
compiere le opere di bonifico., richiesto 
dovnnfl'te per redimere terre oggi infocon 
clo o mal coltivate, per incoraggiate i pro 
prietari a migliorarle, per procacciaré cosi 
lavoro o.gli operai e arrestn.rne l' osodo ; 
per contrastare infine alla pellagra ccl 

alle febbri infettive un contingente sempre 
crescente di vitt,ime della malaria, dell'a 
cqua cattiva e stagnante, e delle abitazio 
ni malsane. 

L'opera è ,er:1mcnte grande: 1: im 
presa è degna di tempi ci'dli ; o il Par 
lamento it.nliano, elle sempre volle agevo 
larla, non può non incoragginre il Go 
verno per questa via. 

E, 1a Camera dei deputati - che giii 
a.pproyò con grande p!anso l::i. legge 1882 
{Baccarini) intesa a unificare la lcgi,;;/a 
,;ione delle bonifiche, diversa fino allora 
in ogni provincia. del Regno - nella tor 
nata del 6 aprile 1886 si climostra\'a t:nnto 
convinta di questa veritlt che vota.va il 
seguente' ordine del giorno: · 

« La Cui:ncra inviia ìl Govctno a stu 
diare il modo pPr facilitare il compimento 
delle opere di bonifica in corso, pr<'sen 
famclo anche, la.dclovo occorra, uno speciale 
disegno di leggo. » 

Intanto, per le houifiche ancora da 
iniziare intervenne la. legge <lelr 11 luglio 
18S6

1 
r;. 49621 concernente l' isacu.:ionc 

delle oprre cli bonifica, considerate dalla 
lcggr, ciel 188:!, da concedersi a-i_Gonso~.:i. 

Il disegno di legge, che 3bb1muo l _o 
nore di sottoporre alla vostra ~1~prov~z10- 
ne, rigun.rdn appunto 1a bomficn dl t~n 
esteso territorio di circa 80,000 cttnn: 
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bonifica, governata attualmente da leggi 
speciali. 

Nelle attuali condizioni dello. finanza, 
nel periodo transitorio che ci deve con 
durre al suo definitivo assetto, l'unico 
mezzo per compiere le opere felicemente 
iniziate senza aggravare sovverchiamente 
il bilancio dello Stato, e insieme sprona 
rc l' operosità dei privati, è quello cli con 
cedere agli interessati riuniti in Consorzio 
i quali possono compiere agevolmente e 
egregiamente queste opere di bonificazio 
ne che tanto interessano, non che il ter 
rito~·io, le loro stesse proprietà. 

E un appello allo. iniziativa privata, 
è un tentativo parziale di discentramento 
che merita cli esser provato dalla pratica. 

Il compianto ministro dei lavori pub 
blici Baccarini accennava già come oc 
corresse dare a siffatte opere di interesse 
generale una estensione sempre crescente, 
« mediante il valido concorso dell' ini 
ziativa privata, che nel consorzio degli 
interessati troverà la vitalità necessaria 
per la conquista eminentemente pacifica 
di terre oggi infruttifere, per la maggior 
parte, e sorgenti di malaria. » 

Col ~roposto disegno di legge, l' ono 
r~vole ~eno.la bene conferma tale propo 
sito, e m questo suo riuscito tentativo è 
stato meravigliosamente assecondato dal 
buon volere degli interessati i quali ben 
chè divisi in tre Provinci~ e in 'molti 
C?muni, ~ ap~arten_e~ti a o:to comprensori 
differenti ?1 nnposizions, m poco più di 
un mese s1 sono costituiti in Consorzio 
esecutivo per compiere in tre soli anni la 
grande bonifica di Burana, che nelle mi 
gliori ipotesi non potrebbe esser finita 
prima di otto o nove anni, se il bilancio 
dello Stato potesse stanziare quasi due 
mil!oni ~n• anno per questa sola opera. 
Noi facciamo plauso quindi agli interes- 

sati mirandolesi, finalesi, sanfeliciani, bon 
desani, sermidesi e reveresi, che hannd 
dato un esempio altamente imitabile. È 
speriamo sarà seguito in altre parti d' I 
talia, confidando noi che il Governo per 
parte sua concorrerà efficacemente, corno 
ora fa, ad agevolare e raggiungere il pra 
tico ed utile intento. 

· La Commissione desiderosa di corri 
spondere, colla massima sollecitudine, al 
desiderio degli interessati, che attendono 
ansiosi l' approvazione di questo disegno 
di legge, non si formerà ad esaminare le 
cose che nella esauriente relazione mini 
steriale sono state appieno illustrate. Costi 
tuita il giorno 10 dicembre, presenta su 
bito la sua relazione dove si fermerà sol 
tanto a far cenno sullo scopo della Boni 
fica, o dei mezzi finanziari escogitati per 
raggiungerlo, e delle norme relative ai 
lavori di manutenzione. 

I. 
La boniftca. di Burana. 

Alfredo Baccarini - dopo le rotte o 
le inondazioni del 1879 - presentando 
nella tornata del 12 aprile 1880 alla Ca 
mera ~ei de1~utati un disegno di legge per 
esecuzione di grand-i opere idrauliche e 
stradali, che i disastri gravi del 1879 ave 
vano mostrato ormai imprescindibili, com 
prendeva fra gli urgenti lavori la boni 
fica di Burana. di quoll' ampio territorio 
cioè, compreso fra 11 Po, la Secchia e il 
Panaro, facieute parte dello tre finitime 
provincie di Mantova, Modena e Ferrara. 
. E_ da secoli chiamato Burana quel tor 
ritorio, dal nome storico del suo condotto 
maestr~, situato nella cavità più depressa 
della pianura, e destinato a convogliarne 
le acque di scolo. 

Per la sua singolare giacitura e per 
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le vicende idrologiche, nel corso clei se 
col i accadute, ·quel territorio ò stato og 
getto di gravi studi da parte <lei sommi 
idraulici onde s'onora la scienza italiana. 

L'insigne Lombardini nelle sue Me 
morie « intorno alla idrografia della pia 
nura subappennina fra Secchia e Panare » 
parla diffusamente delle vicende di tale 
territorio, anticamente palustre, in seguito 
lentamente bonificato colle alluvioni di 
fiumi e torrenti, o di poi, nel suo infimo 
cratere, ricaduto allo stato di valli e can 
neti, per le trasformazioni avvenute nel 
corso del Po e dei fiumi influenti a destra 
e per il loro arginamento. 

La fossa Burana, che ha dato pur no 
me ad una frazione del Comune di Bon 
deno, è ricordata spesso nelle carte e nei 
documenti molto antichi col nome cli fiu 
me. Così, ad esempio, in un diploma di 
Carlo Magno del 781; ed in un privilegio 
di Berengario clell' anno 921, la Burana 
è ricordata e considerata quale confine 
della gente longobarda. 

Chi desiderasse cognizione completa 
delle singolari vicende idrauliche del ter 
ritorio, strettamente collegate a vicende 
storiche e politiche, può valersi dei ma 
gistrali studi dell'insigne idraulico lom 
bardo, o valersi delle recenti dottissime 
monografie dell' ingegnere-capo del genio 
civile cav, Italo Maguuziui (1), direttore 
della grande opera. 

A noi, col solo intento di precisare il 
compito dell' attuale opera di bonifica pia 
ce riferire il cenno storico-tecnico col quale 
il Ministro Baccarini accompagnava alla 
Camera il suo disegno di legge. 

» Una vasta estensione di territorio di 

(1) \'. Annali aen« Società. degli lngeg11eri cli 
Roma, Anno 1887, pag. 543 o s11g, . 

V. Giornale elci Ge11io cieu« Anno 1887, png. 
r,93 e srg. 

figura pressochè triangolare, compresa. fra 
il Po, la Secchia ed il Panare, scolava an 
ticamen~ le sue acque nel Po di Ferrara 
in una località denominata. Burana per 
mezzo di un canale collettore dello stesso 
nome. 

Avvenuta la rotta di Ficarolo nel 1152 
e rimasto abbandonato il Po di :Ferrara 
per l' altro di Venezia, dovette il Panare, 
a corso ritroso nell' antico alveo del Po 
di Ferrara, raggiungere l'alveo nuovo di 
Venezia, rialzando la soglia del colatore 
Burana che si trovò così in condizioni di 
non più prestarsi adeguatamente al suo 
scopo. Una porzione delle acque manto 
vane venne in diverso modo sistemata me 
diante scolo diretto nel Po per tre canali: 
il cavo diversivo che sbocca alla chiavica 
Moglia di Sermide e i due Fossalta, su 
periore ed inferiore, che sboccano insieme 
alla chiavica dello Quattrelle. Un' altra 
porzione delle acque, quella cioè dei bassi 
piani di Bondeno, ebbe pure scolo diretto 
nel Po alle chiaviche Pilastresi, con ca 
nale sottopassanta il Burann, 

Le rimanenti acque, discendenti per la. 
massima parte clalla provincia di Modena 
ed in minori proporzioni dalle due di Man 
tova e Ferrara, con un' estensione di com 
prensorio di circa ettari 50,000, continua 
rono e continuano n.ucora a defluire ptl 
cavo Ilurana in Po.naro per la chiavica 
Born, quando lo stato del fiume lo per 
mette, rimanendo in caso di intumescenza. 
del medesimo in regurgito, con danno gr!\ 
vissimo ùi quelle ubertose regioni. 

Nel 1598 Clemente VIII ordinò una 
visita di sei periti per la questione di 
Reno e Panaro, e quelli suggerirono di 
far passare sotto i detti fiumi, con botti 
gli scoli superiori nel Polt1sine dì Su.n 
Gio1·gio. 

Questa proposta riml\Sta int;!ffic!lce fino 
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al principio del secolo presente, venne ri 
presa, per ordine di Napoleone, e per de 
creto vicereale del 21 gennaio 1810 fu dato. 
in appalto e quasi compiuta la costru 
zione della botte di Burana sotto il Pa 
nnro, mentre per le grandi difficoltà in 
coutrate nella fondazione, l' altra botto 
sotto il Reno nuovo rimase appena comin 
ciata, quuudo n vvenne In caduta di K a 
poleone e con lui quella del regno italico, 
11 quale anelò di nuovo, jn quella località. 
suddiviso in tre Stati, il pontificio, lo e 
stense, il lom bardo-veneto. 

Urgendo il bisogno di provvedere agli 
scoli di sì grande estensione di terreno 
soggetto a continue inoudazioni, furono 
più volte intraprese trattative per fa si 
stemazione del colatore Burana e venne 
anche istituita una Commissione d' inge 
gneri dei tre Stati mteressati, e questa 
compilò m1 progetto per attivare la botte 
sotto Panaro e condurre le acque del Bu 
rana, o separatamente o in u nione · alle 
altre che sono a destra del Panai o, ad 
immettersi nel naviglio di Volano. Per le 
difficoltà. di , emre ad un accordo fra i 
due Stati, fu sospesa ogni deliberazione e 
si ordinò la compilazione di un altro pro 
getto per deviare il Burnna e condurlo 
a sfiociare nel Po alla Stellata. 

Nulla fu mandato ad effetto dai ces 
sati governi fino alla. ricostituzione del 
nuovo Regno d' Italia il quale subito si 
preoccupò della grave questione cd ordinò 
che nuovi studi venissero fatti. Nel 18G3 
l'illustre Gedeone Scouni, che era ispet 
tore del Geni? civile, presentò un progetto 
col quale attivando la. botte di Burann 
portcva le acque di ettari 61,320 n. sini 
stra cli Panare e di 22,880 alla destra del 
medesimo iu un canale unico a sboccare 
nel naviglio di Volano prcrnut1rnndo una I 
spesa d1 lire 3,203,800. 

Senonchè per effetto della legge 20 
marzo ]865 sulle opere pubbliche rima 
soro le cose abbandonate alla cura degli 
interessati che più volte si sforzarono cli 
venire a capo di una proposta concreta 
per trovare una via spedita al compimento 
di sì grande impresa. 

Nel 1875 la Direzione generale delle 
opere idrauliche fece un progetto ammi 
nistrati vo a cui gli interessati si mostra 
rono favorevoli. esso consisteva nel for 
mare i consorzi particolari degli influenti 
principali del Burana, dalle cui rappre 
sentanze snrehbe di necessità uscita quella 
del collettore generale, con facoltà di prov 
vedere all' esecuzione del progetto Scotini 
od altro che si fosse ravvisato più -ovvio. 
Nulla essendosi concluso fino al maggio 
1877 la Deputazione consorziale del 5° 
circondario idraulico di Ferrara in data 1 

15 maggio 1877 fece istanza esponendo i 
danni che tal comprensorio riceve dalle 
acque modenesi e mantovane che pel ca 
nale di Burana attraversano il territorio 
di Bondeno, e domandando che una Com 
missione d' inchiesta si rechi sul luogo a 
constatare i gravissimi abusi e definire le 
secolari contese. Il Ministero, l' 11 novem 
bre successivo nominò una commissione 
con l'incarico di « riferire dopo accurata 
» visi ta sopra luogo con l' assistenza dei 
» rappresentanti locali degli Interessati 
» nel canal Burann, sulle condizioni at 
» tuali cli quel sistema idraulico, sul modo 
>> di togliere gli abusi e migliorare le 
» condizioni eh scolo delle tre Provincie 
» interessate. » Cosi l:1 rolnzione del 1890. 

La Commissione dopo visite fatte, e 
condiuvnta dagli studi decli uffici del G e- . . . o 
mo civile delle tre Provincie interessate, 
si pose d' accordo sulle proposte ohe fu 
rono quindi approx ate dal Governo, e pre 
sentate al Pnrlumento. 
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Il disegno cli legge del 1880 accolto 
favorevolmente dalla Camera - secondo 
la bella relazione dell' onorevole Grimnldì 
- diventò la legge del 23 luglio 1881, e 
rese possibile la sollecita esecuzione della 
prima parte delle opere, giusta il pro 
getto Scotini, nel mentre il Governo ordi 
nava gli studi del Canale diversivo mo 
denese e del Canale. Emissario da Bon 
deno al mare, che lo Scotini non aveva 
preveduti, oppure lo aveva fatto in ma 
niera. incompleta. Con tal legge la seco 
lare aspirazione di quelle popolazioni - 
vittime desolate di periodiche inondazioni 
e di non rari disastri - fu accolta. E 
infatti con Regio Decreto 28 gennaio 1886 
veniva dall' onorevole Genala costituito 
a Ferrara. l' ufficio speciale per la boni 
fica di Burana, per lo studio e l' esecu 
zione della parte più importante delle 
opere. (Continua) 

BlBLIOGRAFlA PATRIA 
Nel N. 3--4 clel Giornale Aral<lico di 

retto dal Ca.v. Goffredo di Crollalanza e 
stampato a Bari si legge il seguente cenno 
bibliografico della Fem·ce strenna Miran 
clolese pel 1893 da noi già n.nnuuciata nel 
N. 11 dell'Indicatore. « Vi abbiamo no 
tato specialmente le monografie sul Tem 
pio monumentn.le di S. Francesco della 
Mirandola e su Catterina Mattai di Rac 
conigi e il conte Gio. J!'rn.nccsco II Pico, 
oltre a un commovente racconto e a pa 
recchi articoli di varietà che rendono o 
gni anno sempre più gradita questa stren 
na giù. tante volte annunciata ai nostri 
lettori. » 

Nello stesso Numero del Giornale A 
raldico trovasi il seguente annuncio del 
Griclari() JJ1.irandolese cli cui demmo una 
reeenRionc nel N. 4 dell' Inclicaforç. ~ Quc- 

sto Volume fa parte delle Memorie Sto 
riclte della città e dell' a,ntico Ducato della 
Mirandola pubblicate per cura della be 
nemerita Commissione Municipale di sto 
ria patria e di arti belle di quella città. 
Malgrado le numerose lacune che presen 
ta questa raccolta la quale, come avver 
tiva anche l'editore nella prefazione, do., 
vrìt essere necessariamente completata e 
migliorata non possiamo negare una. pa 
rola d'encomio al Dott. Francesco Moli 
nari che tanto si è adoperato per ùare 
alla luce della stampa il G?·idario, ne ba 
curato l' edizione con vero amore e rara 
intelligenza. » 

E ciò serva cli ulteriore risposta :rncLe 
al Cav. Cerotti il qua.le, rifiutata indebita 
mente qualsiasi collaborazione nel Volume 
suddetto e ritiratosi anche dalla nostra 
Società storica }Jer vecchio amo1·e dl riposo 
e cli q1,iete, nel fascicolo primo dell' Archi 
vio Storico Italiano di Firenze di quest' an 
no ha inserito una rassegna bibliograficn. 
nella quale riassunta la storia della ]f'gi 
slazione statutaria mirandolese passn alla 
critica del Gridario .J!Iiramlolese, che se 
condo lui è di troppo inferiore alle 1ue 
cedenti pubblicazioni. In pari tempo poi 
con singolare modestia tesse il suo autopa 
negirico, e loda quanto ha fatto per l' in 
cremento degli studii della patria. storia; 
compreso il Vol. I delle Memorie Mitau<lo 
lesi e gli uniti alberi genealogici do. lui 
pubblicati, senza arvertire però rhe non 
cm-rispondono punto alla verit:t storicn ~ 
sarebbe necE1ssario di rifarli per int.ero. J<.: 
con tale lavoro egli si renderebbe più lic 
ucmerito degli studi storici che occupnn 
dosi di critiche indecorose e scouyeoienti, 
e forse senza. csem,pio in altre Società. 

Caratteri e fr<'gi del.la Tipogra/ia ili 
Gmr,LI CANnrno di lllirmidol«. - JJlirwi-: 
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dola Tip. C. Grilli 1898. 
Con questo elegante Volume nel quale 

dopo una erudita sintesi clell' opera 
incìviliszatrlce della stampa, sono ripro 
dotti diversi caratteri e fregi tipografici, 
il Sig. Candido Grilli ha dato una prova 
evidente dei notevoli migliorarnenti che 
egli in pochi anni ha introdotto nella sua 
Tipografia la quale oro. trovasi in grado 
di potere soddisfare a qualsiasi esigenza 
per la scelta varietà di caratteri e fregi 
che possiede. Auguriamo al diligente ti 
pografo buon numero cli ordinazioni che 
lo compensino della grave spesa che egli 
certamente ha. dovuto sostenere per prov 
vedere la sua tipografia di questa pregie 
Yole suppellettile. 

VERONESI DOTT. ERNESTO - Della Ei 
los~er~ - C~nfcrenza - .Mirandola Tij_J. 
Gnlli Camdùio 1892. Opuscolo in 16° di 
pagine 33. 

Non abbiamo prima d'ora annunciata 
questa conferenza non avendone avuta co 
gnizione. Essa fu tenuta il 2 luglio dello 
scorso _anno in questa città e poscia per 
cur_a d1 quest~ O~mizio agrario stampata 
e ristampata, inviandone copia. alle Auto 
rifa governati V('1 provinciali non che a 
tutti i Sindaci della. Provincia nostra. Ma 
come scriveva egregiamente il corrispon 
dente mirandoleso del Panare N. 153 
dell' 8 giugno scorso era la massa <lei vi 
ticultori proprietari e contadini che il 
Comizio voleva istruita sul modo di cono 
scere, prevenire e combattere il terribile 
insetto che minaccioso ad oani anno va 
. ù o mva endo nuovi ,}gneti. A. conseguire tale 
scopo, come abbiamo detto, 13. direzione 
sceglieva il prelodato dott. Veronesi e lo 
incaricava di tenere una o più confe 
renze intorno sempre al suddetto soa- o 

getto in tutti i Comuni del circondario e 
nei centri più viticoli. 

Comunicata una tale deliberazione à1 
R. Ministero di agricoltura, questo a mezzo 
del locale R. sotto-prefetto con vera com .. 
piacenza approvava. la scelta del distinto 
conferenziere ed assegnava in pari ternpd 
rin tenue sussidio al Comizio. 

L'egregio dott. Veronesi col 20 maggiij 
ha incominciato 11 corso di tali sue uti .. 
lissime conferenze ed i viticultori di Con 
cordia, Fossa, Cavezzo, S. Possidonio, Fi 
nale e Massa hanno di già ascoltato la 
sua parola che ovunque venne applaudita 
con vero entusiasmo. 

Qjrt stava per recarsi negli altri oo 
muni rimasti cioè S. Felice, Camposanto, 
S. Prospero, Medolla e Novi, quando veniva 
per ordine del Ministero preloduto chiama 
to alla verifica di vigenti infetti in quel di 
Carvico nel Bergamasco per il che veniva 
così interrotto il corso di tali sue confe 
renze le quali furono poscia riprese e con 
tinuate nel giugno. 

Di tali conferenze se ne occuparono i 
corrispondenti di vari giornali come il 
Resto del Carlino di Bologna, il Panaro 
di Modena, la Sera di Milano, l' Opet·aio 
Cattolico di Carpi. 

E qui per verità noi possiamo asserire 
che l' egr. Conferenziere nelle sue lezioni 
teorico-pratiche non ba mai toccato qui 
stioni politiche o religiose non avendo in 

• l 
mira altro che di istruire gli astanti dando 
ad essi utili nozioni pratiche di Enoloaia 
e Viticultura e mostrando che coll' aumén 
tare la produzione vinicola con una. ra 
zionale coltivazione della vite e fabbrica- . ' c11z1011e dei vini, si aumenteranno le ren- 
dit~ che potranno ricompensare proprie 
tario e colono delle loro spese e fatiche. 

Mentre noi uniamo a quelli degli al 
tri corrispondenti i meritati elogi all' e- 
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gregio dott. Veronesi non possiamo a meno 
di compiacerci col nostro Comizio Agrario 
che cerca il progresso economico agricolo 
in questo Circondario. 

Se non fosse 1n. Provincia che per ve 
rità concorresse in aiuto al Comizio con 
un sussidio abbastanza sentito, coi sussidi 
del Governo e dei Comuni, farebbe ben 
poca cosa per non dir nulla imperocchè 
ve ne sono taluni di questi, o che non 
stanziano alcuna somma o che assegnano 
annue L. 10. 

MASSA. ALFREDO - Nosioni teorico pra 
uche siti corpi cli reato per ciwa di .MASS.\ 
ALFilEDO V. Cancelliere clella Pretura di 
JJ!irandola. - Mirandola Tip. cli Gaetano 
Cagarelli 1893. Un opuscolo in 8° di pa 
gine 53. 

Regolmnento degli Uffici clel Comune 
cli .tl'Hrandola colla pianta orqomica degli 
iir11n·egati deliberato dal Consigl'io Comu 
nale nelle eedute 28 gennaio e 27 [eb 
braso 1893 ed approvato dalla Giunta 
Provinciale Amministrativa con decreto 
5 maggio successivo. - Mirandol,n, Tip. di 
Gaetano CagarelU 189.'3. Un opuscolo m 
8° cli pagine 12. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - r,um,10. N.m, in città, masc. 4, 
femm. 1 - 1n camvngna, maso. 12, fcmm. li. - Tu 
tale N. 28. 

MonT1, in cittn a domioilio, \'onturini lliuseppe 
lii anni 81 domestico, Mnrasmo s1milo - Carpigiani 
Augeln 11' anni 52 massaia, '1'ubert•olo11I poi 111. - Lolli 
Barbara lllarghcrit:i d' anni ti5 mr111sala, Febbre d'inf. 
tìflìea. - N cl ci vico Ospedalo, no raso F.nsobio peu 
sionato, Parnlisi prog. - Azzolini Giuseppe di anni 
52 calzolaio, Bronco-pneumonite - Sala Leonil 
da d' noni 65 masaaia, C,"\ncro dol fegato - in cam 
pagria1 7 - PIÌI 4 inferiori agli anni ì. - 'l'ot. N. 17. 
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MAm1111ow1, in città, C.1.mpagnoli Vittoriano calzo 
laio colla Galavottl Emilia casnlinga - Luppi Dome 
nico giornaliero colla .\nderllni Maria Luigia mas 
aaia - in campagna, 3. - Totale N. 5. 

0-■ervasionl metereologiobe ed agrloole - 
Nella. prima decade dello scorso loglio abbiamo a 
vnto giornate belle con caldo forte, temporale nel 
5 e nebbia nel mattino. Nella seconda decano con 
tinuò il bel tempo con nebbia nel mattino e temp..- 
ratura eccezionalmente mite d fresca, pioggia nel 
14. Nella terza decado continuò Il bel tempo colle 
solito nebbie nel mattino e temperatura non molto 
calda in rel:1Zione alla stagione e pioggia legl:iera 
nel 28. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo- 
logico risulta che la media termografica nel luglio 
fu di gradi 24,58. La temperatura massima ru di 
<.:cnt. 36,7 nel 1° e la minima di Cent. 15,7 nel 7. 
La mnesima barometrica nel 1110110 fn di mili. 76412 
nel 21 e la miuima di mili. 749, l nel 13. I.a massi 
ma umidità. segnata dallo psicrometro fn cli gradi 
72. r,a massima tensione del vapore acqueo fu 111 
gradi 13,99. L'acqua caduta fn cli mili. 40,S. Si eb 
bero giorni sereni li, coperti 1, con pioggia 6, misti 
13, con temporali 51 con nebbia 2. L,1. massima Yclo 
cità llel vento segnata dall' :rncmomctro iu .24 ore 
fu di chilometri 232,24 nel 6. 

La pioggia la quale catlde ahbondanto in qnal 
cbo parte 1\el Comnne ha ristorato lo campagne 
riarse, mentre in altri ponti fu invano ùe.,idemt.,. 

Il raccolto del frumento è stato abbondante nella 
parto valliva del Comune e discreto nella parte su 
periore, non ostante che aveBSe molto sofferto per 
il freddo iotonso cieli' invernatA e per la prolungata 
siccità. Finora i danni della 111:ronospom e della 
crittogama sono limiultl e le ur-e promettono 1111 
abbondante racct1lto. 

Oronooa. rellgloaa - Nella 11omenica 2 luglio 
scorso nella Chiesa dt:1 Gesù l:1 Congregazione della 
Visitazione celebra va la festa della Tit-0lare oon 
Messa solrnuo in contrappunto esc;:n1il:J da dilrtt:mli 
cht:1 noi 110111criggio t:nntarono le J.ìtonfr eli il Trm 
tmn ergo eoll' :u:compagnnmento dcli' hannonìum. 

Fiera. cU luglio - Nrlla Tlomenk.a 16 !aglio scor 
so ebbe luogo la solita tlera :mnuale 111 qnalo pero 
non fu molto animata per qnantita di bestiAme ti 
concorso di fort>stil'ri. Il prato ,lei mcrc:i.to er:i se• 
condo il solito occupato <1:1i saltimbanchi ed eApo- 
sitori di cnriositù. 

Pellegrinaggio - l'n n111nl'l"O{litu!i010 e devoto 
Pollogrinaggio 111 Fonte s. 11e111inhano preseo lllodena 
si ò com11i11to dallo rarrocchio del Miraodolese nolla 
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Domenica 30 Luglio p. p. Accompagnati dal 1\1. R. 
n. Cesare Bcsutli essi erano nel cospicuo numero di 
oltre 630. Un treno speclalc della ferrovia ;\1odena 
l\Iirandola condusse i pellegrinì con un sensibile ri 
basso, di modo che tutti sono rlmasf soddlsruttìs 
simì, I pellegrini appartenevano allo Parrocchie di 
Mirandola, Fossa, Giacomo Roncole, Cividale, ì\lortiz 
zuolo, San Martino in Carauo, r.avello, 'l'rnmuschio, 
S. Giustina e Quarnntoli. Ye ne erano ancora alcuni 
delle Parrocchie dì Camurnna, l\ledolla e Cavezz~ 
della Diocesi di Nonantola. 

Così scriveva il corrispondente mirandolese del 
)' Operaio Cattolico dì Carpi nel N. 32. Anche il 
Diritto Cattolico di Modena nel N. 173 contiene la 
narrazione di detto I'ellegrinaggio. 
. Cronaca. gludizla.ria. - Nei giorni 20, 21, 22 Lu 

glio presso l:l Corte d • Assise di Modena si tenno il 
processo contro (liacinto Rinaldi l'uccisore di Egisto 
Coretti come narrammo nel N. 4 dcli' Indicatore. 
Riassumiamo dai giornali di Modena la parte più 
importante di detto processo. Nel 21 intesi i testi 
di clifesa o il perito 1,rof. Giovnuurdl, la parola fu 
ali' avv, Nino Modena, rappresentante della Parte ci 
vile che concluse per la piena colpevolezza del Hl 
"?ldi. Il P. M. parlò in seguito, negando la legittima 
dìfesa e solo ammettendo a beuofizio dell' imputato 
lo stato di semi nbbrlaehesea. 

Sorse quindi l' avv, Pardini che magistralmente 
svolse la tesi della legittima difesa, infondendo in 
altrui la conviuzione sua che il Coretti fosse armato 
o che le ferite riscontrate nel Rinaldi fossero effet 
tlvaruentc irrogate dal Cerotti stesso. 

L'udienza sospesa al mezzodì venne ripresa alle 
2, e_d ehbc la parola il prof. Bnsi, il quale con vera 
1:1~p1enza svolse le tesi secondarie, che gli erano 
ruuaste sero vc11ientibus ossa. Dimostrò la nes- 
suna intenzione d'uccidere per parte del Rinal- V-arie'tà 
di. o nel caso si negasse la legittima difesa la111- ~ 
pantemente pose in mostra l'eccesso di difesa; con- Statistica del corpo umano 
eludendo coli' invocare una scntenzr, assolutoria r , . . . 
il suo difeso. Dopo una brevissima replle d 11, po, Secondo u~a etatlstiea, pubbl1c:ita dalla Po ir, il 
Jllodena I' udienen fu tolta rea e avv. nostro corpo e composto cli 150 osai e dì 500 muscolh 

Nel eiomo 22 auccesel . 11 . nu adulto ha 15 chilogrammi di saneuc : il diametro ., · s1vo e) 1c termine il pro- lei • 11 1_ . " • ' 
cesso. I giurati nel loro verdetto esulusero 1, . • e cuore O l .:> centimetrl ; il cuore batto in me- 
d. 1 1 · 0111101- din 6 o , volte al n ir ut ù · ,. 

10, a cgittirna difesa, la provocazione lo t· t ' . 1 1 o e ogni battito sposta 
d' ubbriacbeeza- ammisero il ferim t ' 8 

''. 
0 44 grammi ùi sangue. Lo spostan1onto è dunque di 

da morte, I' cc~esso clolh ~ifes:i le -~t1t1eo SUSllt· ~gu~to 15,8:":>0 chilogra111mi :il giorno. r.a totnlitll del sangue 
' '' ' nuan 1 111 ,a- 11:issa in tro · t· ·1 vore d<'ll' imputato. ' ·' mmu I per 1 cuore. J nostri polmoni 

Ju baso al verdetto il r. M. cbicsc r. • d" d cont?~gono allo stato normale 5 litri d'aria, 0 noi 
to.m:iione, la difesa chiese la ridnziou· o d.:> allnru , c-1 I resp_1r1an10 1200 volte al]' ora consn111:n1do 800 litri 

. • ' e a pena a d'aria 
m11um1tm di 10 mesi. •' 

I~ Corte c-0ndannò il Rinalòi alla pena della dc- I ZENI ZEFFIRO gerente responsrtbile. 
tenz1onc prr la durata d'anni 2 e mesi 10. Del 10 I :Mirandola Tipog. di G, Cagarelli 1893 - 

mesi, 4 sono gi:"t stati scontati, altri 6 yanno toltl 
per I' :irt. 2 elci decreto d'amnistia. ~ 

Asilo d'Infanzia - Nel giorno 20 dello soofi>J 
luglio obbe luogo il saggio fiuale dei bambini <1if:ì 
nostro Asilo giardino infantile alla presenza delle 
Autorità locali. 

El'ano presenti 65 bambini tra maschi o femmine 
disposti in beli' ordino su apposita gradinata pre11110 
I' altar maggiore del nostro teiupio monumentale di 
S. Francesco. 

Applauditi furono i canti ginnici - La piccionaia 
• il mattino - il falegname. Fra lo diverse poesiole 
recitate piacque assai - il 1·itrntto della nonna • 
recitata clall:i bambin:i Marchi Aldina. 

La banda cittadina negli intervalli con scelti 
pezzi di musica rallegrava la festa scolastica che 
tornò molto gradita al popolo che riempiva la va 
sta chiesa. 

.ùla, come. scrive anche il corrispondente miran 
dolcse del Panaro N. 11)$, il me1ito principale di 
t.;1le soddisfacente risultato a chi lo si deve se non 
a questa egregia Direttrice Signora Greco Jrene che 
senza curnr tempo e fatica o con un'abnegazione 
e paziemm tutta :ma propria si dedica anima e corpo 
ad educare ed ingentilirc gli auimi Ili quelle crea 
turine affidate alle materne sue cure? 

Non vanno dimenticate clel corto le brava mae 
stro Signore Sani Uius11ppiua e llreco Clementina che 
interpreti dei sentimenti della egregia Direttrice con 
dividono s~co lei la molta fatica di educare quei 
cari bambini. 

Compiuto il saggio nei locali ùell' Asilo ebbe luo 
go la solita refezione ai bambini la quale coronò 
questa cara fosticciuola infantile che lasciò in tutti 
la più gmta imprciasionc. 

ANNO XVII. Settembre 1893. N. 9. 
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LA BONIFICA Dl BURANA 

(Vedi Indicatore N. 1, 2, 8, 4, 5, 6 e 8) 

II. 
Territorio 'dl Burana. 

A chia1·ire le cose, ecco un cenno sul 
territorio da bonificare e sui tentatiYi fatti 
per regolare gli interessi dei vari com 
prensorii: 

Amministrativamente il terreno è di 
viso m tre parti, quella meridionale per 
ettari 451234 appartiene alla provincia. 
di Modena i quella settentrionale in ettari 
27,900 forma parte dei distretti mantovani 
a destra cli Po, ~ quella orientale in et 
tari 101310 forma 'H Comune di Bondeno 
cli Ferrara a sinistrn del Panaro. 

Idraulicamente il territorio si divide 
nelle tre parti seguenti : 

1° Comprensorio interprovinciale di .Ilu 
rana formato da ·vari consorzi e comuni 
tà, modenesi, ferro.resi e mantovane, per 
una estesa di 52,612 ettari. 

2° Consorzi di Carbonara e Pilastri, 
ferraresi, per ettari 7610 scolanti in Po 
alle chiaviche pilastresi. 

3° Consorzi di Sermide e Revere nel 
ì\Ja.ntovano che scolano in Po alle chia 
viche di Sermicle o Rovere o misurano 
una superficie cli 241222 ettari. 

La parte veramente sofferente di scolo 
e che in tempi di pioggie1 poco più che 
medie, è allagata, e costituisce perciò i 
terrèni direttamente interessati, si ritiene 
di 701000 ettari dei quali Mi,000 circa 
assolutamente depressi, in media, a 1,iù, 
di 1 metri sotto il livello di piena del 
fiume Po. 

11 danno degli inferiori è andato poi 
sempre piit crescendo per il fatto dei ter 
reni superiori alti anche 10 metri sull'imo 
della valle, e le cui acque, appena rn.ccolt.e 
nei canali, precipitano nella Redeua e nelle 
valli cli San :Martino, dove sì ha un ,·ero 
cratere ognora sommerso per 3 a 5,000 
ettari, a seconda della stagione. Altra 
cagione del •ajsordine dipese dal tro, arsi 
- come e si è detto sopra - il territorio 
diviso in più Sta.ti, i qua.li clifficilmonto 
si poteano concordare. Dì accordi inter 
nazionali però non ne mancarono : Vi fu 
rono le Ooncorclie 7 ottobre 1/527 e 4 
giug110 1/JJ:8, fra il duca di Fcnara o 
quello dì M antoYa; i Capitoli del 1.J marzo 
1567 fra il conte della .Mirandola e gli 
Uomini di Bondeno; il Traltaw 30 ago 
sto 1752 fra Ma1·ia Teresa o il Duca di 
1\iodena; la Co1itHmeio11e '16 giugno 1756 
fra tutti glì interessati miran<lolesi, mode 
nesi, mnntovani e bondesani, rattificato 
dal Trattato fra la Sat1fa Sede e lo Stato 
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di Moclena, il quale ultimo gettò le basi 
del Consorzio interprovinciale per la parte 
scolante alla Bova di Panaro. 

'I'uttavìa, infinito furono sempre le con 
tese fra i superiori e gli inferiori, e con 
la peggio di questi, poichè i primi per 
scolare non avevano che a continuare in 
un'attitudine passiva, e gli inferiori si 
trovavano affogati a fatto compiuto. 

Tuttavia alle spese di manutenzione, 
ed a qualche lavoro, compreso quello della 
Botte napoleonica n. Bondeno, concorsero 
sempre tutti; e sotto questo aspetto il Con 
sorzio interprovinciale di Burana offre 
un antico e buon esempio, speciàlmente 
se si considera che esso è formato da 5 
enti assolutamente diversi, ciascuno dei 
quali si regola a seconda di antiche con 
suetudini, e con ruoli di utenza separati. 
Ogni anno ciascuno nomina i propri de 
legati; e questi, riuniti a Bondeno in 
Congresso, o nella Congregazione ( come 
prima dicevasi) discutono i bilanci e le 
spese, e queste ripartiscono per ogni ente 
a seconda di quanto nei trattati suaccen 
nati ò specificato. 

La rotta del Po ùel 1879 dimostrò la 
impossibilità. di provvedere all'opera con 
le solo forze private, e maturò il secolare 
problema che una legge dell'Italia risorta 
dovea risolvere. 

III. 
Le leggi per Burano. 

La legge primitiva del 1881 poneva a 
carico dello Stato tutte le opere cli boni 
fica e, a opera finita, domandava agli 
interessati un contributo dei tre quinti 
della spesa da pagare in varie annualità 
uguali, senza carico <li interesse. 

I lavori furono iniziati, dopo maturi 
e diligentissimi studi, nel 1885 i e nel 
1888 fu presentato un disegno di legge 

alla Camera dall'onorevole ministro Sa,:; 
racco per aumento di fondi necessari ~ 
completare le opere di bonificazione con 
template nella legge del 23 luglio 1881, 
n. 333, citata. 

Per la bonifica di Buraua occorreva 
un, nuovo fondo di lire 11,820,000 da ag 
giungersi a quello di lire 3,180,000, che 
secondo il progetto dell' jspettore Scotini, 
era stato calcolato come primo fondo, spe 
cialmente destinato n. riattivare e comple 
tare la botte sotto Panaro già iniziata da 
Napoleone I, e a costruire il tronco prin 
cipale del Canale emissario da Bondeno 
a Porrara. 

Il carico della spesa saliva così a 15 
milioni. 

In questa legge del 30 novembre 1888, 
n. 5879, per continuare tutte le grandi 
bonifiche regolate da quella precedente 
del 1881, si approvava la spesa di 25 milio 
ni e 700:000 lire da inscriversi in bilan 
cio negli anni correnti dal 1890-91 al 
1898-99 senza particolar riparto di somme 
annue fra i singoli lavori. 

Ma per le peggiorate condizioni della 
finanza pubblica, venne la necessità dei 
rinvii di spesa e di sospensioni cli lavori 
pubblici. 

Anche lo stanziamento dipendente da 
questa legge fu colpito e nel bilancio dei 
lavori pubblici pel 1891-92 fu stanziata 
la somma di lire 500,000 in luogo di al 
meno il triplo che era necessario. Cosi 
che, quando si giunse al novembre man 
carono i mezzi per pagare i lavori già 
eseguiti l 

E col disegno di legge presentato dal 
precedente Gabinetto alla Camera nella 
tornata del 30 novembre 1891 (n. 355), o 
riprodotto dal Gabinetto attuale il 28 no 
vembre 1892 (n. 23), sotto la pressura 
delle condizioni finanziarie e per il pro- 
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posito di raggiungere con ogni sollecitu 
dine il pareggio si proponeva alla Camera 
di differire lavori per la somma di lire 
162,114,850. Fra questi lavori differiti 
stanno le opere di bonificazione regolate 
dalle leggi del 1881 e del 1888. 

Lo Stato, dal 1885 al 1891, aveva con 
dotto assai inanzi i lavori e speso per 7 
milioni, i quali rimarrebbero oggi infrut 
tuosi ove l' opera restasse sospesa. 

Io questa condizione di cose soprav 
vennero gli allagamenti della scorsa pri 
mavera, che meglio dimostrarono la ne 
cessità. di compiere la bonifica e il danno 
e il pericolo enorme che deriva nell' abban 
donare le opere già compiute dallo Stato. 

L' onorevole senatore Mangili che fu 
sezretario della Commissione per la legge 
del 1881, interrogò, in una delle ultime 
tornate del Senato, sul finire della passata 
legislatura, il Ministro dei lavori pubblici 
sulla esecuzione della bonifica di Burana, 
c l' onorevole Genala rispose riconoscen 
done la necessità ed augurando che col- 
1' aiuto degli interessati s1 potesse trovare 
la via dì soluzione. 

L'abbandono cli tanta opera avrebbe 
fatto dubitar quelle popolazioni della sol 
lecitudine del Governo: esse però invitate 
il 1 ° luglio 1892, dal ministro Genala, 
non si perdettero in isterilì lamenti e sep 
pero prendere una coraggiosa iniziativa. 
In brevissimo tempo gh interessati prin 

cipali si sono raccolti ed hanno costituito 
un Oonsorsio interprovinciale con lo sco 
po di assumere e condurre a termine, pre 
via una regolare concessione, le opere 
non ancora intrapreso dallo Stato, che 
occorrono a completare le bouifiche di 
Buraua secondo i progetti governativi già 
completi od approvati. Della necessità di 
sollecitare la grande opera non è me 
stieri parlare. 

Gli atti parlamentari ne fanno parte: 
ne dà prova eloquente la condizione di 
fatto di quelle terre, potenzialmente fer 
tili e ricche, e per fatalità. di leggi natu 
rali, fatte crudeli e malsane verso i loro 
abitatori, che pur non hanno altra indu 
stria all' infuori dell' agricoltura. La bo 
nifica sollecita di Burana è, come le altre 
in corso nelle Provincie italiane - recla 
mata non solo da ragioni gravissime eco 
nomiche, igieniche ed agricole, ma altresì 
da ragioni di finanza, che potrà un gior 
no trarre vantaggi dai miglioramenti ot 
tenuti e frutto adeguato alle somme spese 
nel preparare un nuovo territorio al la 
voro, - un nuovo territorio oggi troppo 
di frequente allagato dalle acque che non 
trovano via di scolo, e distruggono il frutto 
di lunghe fatiche, e lasciano uno strascico 
doloroso di malattie, di sventure e di mi 
serie. Tali condizioni dureranno fino a 
che non sia tolta la causa prima del male. 

La relazione ministeriale fa largo cen 
no cli ciò : nessun progresso agricolo è 
possibile; nessun lavoro di miglioramento 
nessun investimento di capitali in quei 
terreni, senza scolo pronto, e senza garan 
zia contro i danni delle acque. 

Di qui disagio economico di lavorato 
ri e cli proprietari; di qui inoperosità. di 
strade costose, atte al servizio di un lar 
go traffìco ; di qui deficiente prod~tto 
delle ferrovie che percorrono quel territo 
rio, come lo dimostra il quadro più in 
nanzi riportato. . . 

Di qui l'esodo di lavoratori :-- e~u_h 
forzati della madre patria e diretti m 
tene lontane cd ignote, alla ricerca di 
nuovi e forse non minori dolori I 

Uniamo alcuni quadri statistici perehè 
la fredda eloquenza delle cifre diii. prora. 
di questi fatti. 
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Emigra.zfone 

L'emigrazione nei paesi principalmente 
interessati alla Bonifico, di Burano. è stata 
nel decorso decennio 1881-91 assai impor 
tante, come risulta dal seguente prospetto: 

rnOVINCIA CO~IUNE 

Ferrara Bondeno 

Mir3ndola , 

]lodeoa ' s. F~llce 
Flnale 

/ Serrulde • 

Pogg,o-rtn~co 

Mantova Carbonara Po . • 

Mogn3ca1·:illo 

Felonlea , 

'l'ol11h 

13,281 

l:l,768 

81G8S 

2,41-1 

2,312 

2,893 

101 

054 

52i 

12,734 53(1 

0,88! l ,088 

5,203 1,323 

2i1 

840 

281 

Ui ,171 0,022: 

15 

73 

01 

42 

158 

254 

112 

305 

!)l) 

!lO 

Per i paesi più colpiti, e cioè Mirun 
dola, Poggio-Rusco e Serrnide, si hanno le 
cifre seguenti, partitamente anno per anno 
desunto dai registri dei sindaci rispetti vi. 

Stattstfoil. dell'emigrazione àll' estero (ADleJ'l• 
del Snd) a.vvenntB nel periodo 1881-91 nel •~ 
tolndioatl Comuni, 

Comuni 

Sermide 1>lir3ndola o 

ANNI I .. 
o o p: 

:a C o ;.éj 
e .. .!, 

" E 3 ., E 'e 'lii, 
~ E ~ e o .. o o e .:: E-< E ,:: E-< ~, I 

1881 > .. > . • . 96 

1882 . . • • > 03 (I (10 .fi 

1883 17 13 so 78 2 80 l 
1884 o 8 14 72 • 72 o 
1885 • • • 28 7 85 • 
1880 • . • 23 3 20 s:i 

lSSi 21 25 40 42 Il 53 70 

1888 . (I G l!l 180 112 208 257 

1880 8 7 15 22 12 34 30 
I' ·~ 

1800 805 310 711 ~o u •IO 40 

1891 . 4 3 7 104 es 226 771 

- - - - - - -- 
'l'otoll ·157 378 8!!5 704 220 033 rnoo 

Da questo quadro risulta quanta im 
portanza abbia assunto l'emigrazione nei 
tre ultimi anni e specialmente a Poggio 
Rusco, dal quale esularono nel 1891 ben 
771 abitanti su 5000, ossia 140 per mille. 

(Ooniinua) 

~IIHANDOL~SI DlSTlNT[ 

Dal Panare di ~lodena N. 225 dello 
scorso agosto riportiamo la seguente cor 
rispondenza mirandoleso che si riferisce a 
due nostri egregi concittadini che si di 
stinguono in agronoruia. 

« Il Dott. Ernesto Veronesi dì <1 nesta 
città, R. Delegato a.ntifillosserico, ha ri 
cevuto teste nn ordine dal Ministero di 
Agricoltura di tenere un corso di confe- 

renze agrarie e specialmente sulla Fillos 
sera nelle Puglie. 

Noi siamo ben lieti di sapere una tale 
notizia o cc ne congratuliamo, imperocchè 
non è guarì che anche questo Comizio 
Agrario gli votava una attestazione di 
lode e di ringraziamento, pel corso di 
simili conferenze tenute nei vari Comuni 
del Circondario ordinate dal Comizio stesso 
nei p. p. mesi di maggio o giugno. Do 
vunc1 ue il Veronesi ha saputo incontrare 
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la stima non solo, ma bensì avere quella 
compiacenzn di sentirsi lodato pel suo 
modo tecnico pratico col quale esponeva 
lo sue conferenze. 

Noi auguriamo che l' opera del giova 
ne e distinto conferenziere come fu pro 
ficua in questo nostro Circondario la sia 
del pari là, nel Tavoliere delle Puglie, e 
u~ pure possa meritarsi la più bella. delle 
ricompense morali che coroni l' opera di 
chi ha in animo di fare il bene pel bene 
altrui, incontrando cioé la generale appro 
vazione di quei bravi agricoltori. ~ 

« Un altro distinto ed appassionato agri 
coltore é il Sig. Gustavo Magna.nini agro 
mo, nostro concittadino, il quale fa parte 
di importanti amministrazioni sia come 
vice presidente del Comizio Agrnio, con 
sigliere comunale, membro dei Consigli 
cl' amministrazione dei nostri dne istituti 
cli Credito, cioè della Banca Popolare e 
e dello. Cassa di Risparmio. 

Fra i diversi frutticoltori della provin 
cia egli hn concorso al premio d' incorag 
giamento bandito dal Ministero di Agri 
col tura per l'impianto di frutteti. 

Fu trovata ottima la sottembrice da 
lui inventata, i prof. Molòn e Poggi ne 
hanno dato ordinazioni per le scuole. 

Lo scorso anno la Commissione gover 
nativa composta degli egregi .Molòn Gero 
lamo prof. di Pomologia nello. R. Scuola 
Sup. di Milano, Poggi cav, Tito Direttore 
della cattedrn ambulante di Agronomia 
nel Polesine e Cugini prof. Gino Diretto 
re di codesta vostra R. Stazione agraria 
ebbero a elogiare il sig, Magna.nini per 
l'impianto de' suoi pescheti, ma nel 13 a 
gosto la stessa Commissione composta sem 
pre dei suddetti egregi prof. ed accompa- 

• • • I 
gnata dal Presidente del Com1Z10 agrario 
sig. cav. Giuseppe Barbieri in uno al Se-1 

gretario signor Testi Francesco, venuta 
ad ispezionare e constatare lo sviluppo 
dei pescheti, non ha potuto a meno di 
non esprimere col sig. Magnanini lo. com 
pleta. sua soddisfazione sia. per la solerte 
e diligente cura con cui coltiva e tratta 
i suoi frutteti, come per l'operosità. inde 
fessa nello studiare ed escogitare tutti i 
mezzi possibili per combattere quelle ma 
lattie parassitarie che purtroppo infestano 
da anni la nostra frutticoltura. 

La Commissione constatò che ninna 
pianta di pesco era affetta dagli afuli, 
mentre quest' anno non v' ha pescheto che 
non ne sia infestato. 

Il sig. Magnanini mostrò alla egregia 
Commissione un suo apparecchio portatile 
nel quale vi racchiude la pianta malata 
e con un gotto a vapore proiettato a mez 
zo di una macchinetta locomobile, si in 
troduce una sostanza allo stato gazoso la. 
quale in cinque minuti fa morire tutti gli 
cifìdi o pidocchi che trovansì sulla pianta 
stessa. 

L' apparecchio essendo costoso oltre a 
lire 300 non si adatta, alle borse di tutti 
i frutticoltori, ma considerata l'utilità vi 
è sempre il tornaconto per chi ha estesi 
frutteti e pescheti tenuti razionalmente 
a fnsto hasso. 

1 nostri rallegramenti coi sigg. V ero 
sì e Magnanini facendo voti porche qual 
cuno dei nostri giovani che hanno terrai 
nato il corso tecnico, imitando il loro e 
sempio si dedichino all'Agronomia fre 
quentando le R. Scuole di Agriroltum 
elevino cosi quost' arte per hl quale una. 
volta il mantovano poeta potè salutare 
l'Italia. 

Salve, t11(1gna pareus (tugum1 eaturnia 
tellus. » 

-=- 



90 L' INDICATOR~ MIRANDOLESE 

NECROLOGIO MIRANDOLESE ___ .. _ 
j I 

I' ,I I 
ì I 

I f 
1 

I 

I 

Dal Reggianell,o N. 28 del 14 luglio 
scorso leviamo la seguente corrispondenza 
del Biografo Mirandolese. 

« Nel giorno 2 luglio scorso passava 
a miglior vita in Torino il SACERDOTE 
ANTONIO PELLICANI nell'età di pres 
so i settantasette anni, consunto da lunga 
e lenta paralisi. 

Nato in Modena da Vincenzo Pellaca 
ni ( cognome che per raggentirirlo egli 
mutava poi in quello di Pellicani) e da 
Teresa Levratti, ancora in fasce fu porta 
to alla Mirandola, ove il padre suo, dopo 
brevissima assenza, facea ritorno per eser 
citarvi l'arte del fabbro ferraio. 

Fatto un po' grandicello, fu scolaro 
molto lodato del patrio ginnasio, e fre 
quentò al tempo stesso la paterna bottega 
e v' ha chi ricorda averlo veduto muovere 
con una mano il mantice della fucina, e 
coll'altra tenere il libro e studiare la 
giornaliera lezione. Compiuto il corso del 
la Rettorica, e mancando di mezzi per 
proseguire gli studi, si diede con ardore 
ed inteWgenza all'arte del padre. 

1\fo nel frattempo, venuti alcuni Pa 
dri Gesuiti alla Mirandola. per oggetto di 
predicazione o messo loro sottocchio il 
giovinetto, essi, conosciutolo di belle spe 
ranze, lo ebbero raccomandato al duca 
di "Modena Francesco IV, il quale volon 
teroso lo soccorse perchè, a proprie spese 
avesse potuto attendere allo studio della 
filosofia. Egli l'intraprese e lo compì nelle 
scuole di S. Bartolomeo di Modena, tenute 
allora dai Gesuiti e si cimentò a puhbli 
ca difesa, sostenendo con grande plauso 
e con generale compiacimento le proposte 
Tesi, alla presenza del Duca e cli valen 
ttssimi Professori. 

Sentendosi chiamato alla vita religio~ 
entrò nella Compagnia <li Gesù, nella quala 
fatti i soliti tirocini, fu destinato succes, 
sivamente ad insegnare la grammatica, le 
belle lettere e la filosofia, fra gli altri, 
nei collegi di Roma, di Loreto, di Fano, 
di Brescia, di Sinigallia e di Ferrara. Era 
appunto io questa città allorquando gli 
avvenimenti del 59 lo costrinsero a re 
carsi altrove. 

Riparò egli allora per breve tempo nel 
Seminario Abbaziale di Nonantola; poscia 
passava come istruttore in casa de' mar 
chesi Laudi di Piacenza, e più tardi si 
portava a Tunisi per istruirvi i figli di 
quel Bey. Ma ben presto dovette abban 
donare quel paese, non potendo resistere 
agli eccessivi africani calori. 

Frattanto, colle dovute superiori li 
cenze, avea lasciata la Compagnia di Gesù, 
ed avea presa stanza in Torino, essendo 
gli fidata la direzione di quell' E11porio; 
in pari tempo attendeva alla sacra pre 
dicazione, e ad altri uffici del sacerdotale 
ministero. Sopra tutto pois' occupava, sic 
come avea fatto per l'addietro, con lenn 
ognora crescente, a scrivere e pubblicare 
racconti e libri aventi a scopo, sotto la 
leggiadria della forma la moralità, il be 
ne della gioventù, il rispetto e l' amore 
alla religione, l'incremento della pietà, 

Numerosissimo furono le produzioni di 
tal genere, che uscirono dalla feconda sua. 
penna. La sicurezza e la severità della 
dottrina, la bontà del dettato, la purezza 
della lingua, l'eleganza e la facilità del- 
1' espressione, le resero assai gradite e ri 
cercate , e molte di esse vennero onorate 
di parecchie edizioni. 

E bastino questi semplici ricordi a far 
conoscere qual uomo fosse il compianto 
Sacerdote. Abbiamo fiducia per altro, che 
qualcuno de' più valenti suoi concittadini 

= ===============;=======~========= 
attingendo largamente alle sue carte, vor 
rlt darcene una completa biografia, uni 
tamente all'·elenco' bibliografico delle sue 
scritture i ben meritandolo colui che, ai 
nostri giorni, fu uno degli uomini più 
illustri della Mirandola e per sapere e 
per letteraria cultura. » 

SOClETÀ E COM.lZlO AGRARLO 
DE!i OIRGONDARIO DI MIRANDOLA 

Seduta deW 8 Agosto 1893. 

Sotto la Presidenza del Sig. Barbieri 
Cav. Per. Giuseppe l'Assemblea ha preso 
le seguenti deliberazioni: 

1. Ha discusso ed approvato il Conto 
Consuntivo dell'Esercizio 1892, che si rias- 
sume: 
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ATTIVO. 

Residui attivi e fondo di Cassa L. 634,79 
Entrate ordinarie • » 104.-8,85 

» straordinarie . . • » 234,15 
» di Magazzino » 11213,39 

Totale L. 13131,18 

PASSIVO. 

Residui passivi . . . 
Spese ordinarie . . 

» straordinarie 
» di Magazzino 

L. 365,00 
'» 926,01 
» 263,17 

• » ll0L0,87 

Totale L. 12565,05 

Da ciò una restanza attiva di L. 466, 13 
n favore dell'Amministrazione per il ven 
turo esercizio. 

2. Ha determinato i sussidi da chie 
dersi al Governo e cioè: 

a) Concorso del R. Ministero di Agri 
coltura per l'incremento della Biblioteca 
agraria circolante, 

----- 

nt 

b) Concorso del medesimo per far te 
nere un corso di Conferenze agrarie nei 
centri più popolati del Circondario. 

e) Concorso del medesimo per premiare 
proprietari di bovini della razza locale 
destinati alla riproduzione e ritenuti tali 
da una Commissione zootecnica a tal uopo 
nominata. 

d) Concorso del medesimo per acqui 
stare macchine agrarie. 

3. Ha deliberato di instare appo il 
Consiglio Provinciale perchè continui il 
sussidio di L. 500 a favore del Sodalizio 
e cosi pure presso i vari Comuni del no 
stro Circondario nel limite consentito dai 
loro Bilanci. 

4. Ha approvato l'ammissione di 16 
Soci effettivi fatta dal Consiglio nelle se 
dute delli 27 Gennaio, 3, 9 e 30 Aprile, 
9 Luglio u. s. 

5. Prima di levare la seduta il Presi 
dente ha comunicato ai Soci lo scioglimen 
to clel Consorzio Antifillosserico emiliano 
avvenuto per la mancanza di mezzi in 
causa che le Provincie e i Comuni del- 
1' Emilia non hanno concorso coi loro sus 
sidi a, mantenere in vita una si utile isti 
tuzione. 

L'Assemblea spiacentissima. di una tale 
comunicazione ha emesso voto che la. Di 
rezione del Sodalizio di concerto colle Au 
torità della Provincia. e dei Comuni pro 
segua. nella. via giù. intrapres~ istrueo_do 
le Olassi Agricole sul modo d1 prevenire 
e combattere la fillossera. 

Noi facciamo voti poi perchè nel no 
stro Circondario venga istituita una Cat 
tedra ambulante di Agronomin. per_ la. 
quale venga dato un miglior indirizzo 
alla nostra agricoltura. 

f. t. 

I ... 
I 
' 



n2 L'INDICATORE MIRANDOLESE 

I I 

I j Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - AGOSTO. Nm, i1i città, maso. 5, 
femm. 4 - i11 campagna, maso. 17, femm, 21. - To 
tale N. 47. 

1\lonn, in città a domicilio, Mantovani Irene di 
anni 27 massaia, Bronco pneumonite. - Nel civico 
Ospedale, Barbi Antonio d' anni 73 giornaliero, Con 
gestiono cerebrale - Mnlagutti Anna d'anni 72 carne 
ran te A poplessin cerebrale - Pozzetti Luigia d • anni 34 
massaia, 1-Iorva-farcino - Bondioli Adelina d'anni 23 
massaia, Bronco pneumonite - ì,i campagna, 8 - 
Più nove inforiorì ai 7 anul. - Totale N. 22. 

l\1n1W10:-.,, in città, Rinaldi SiJYiO colla Barbi 0- 
riele - Aldrovandì Giuseppe colla Paltrinieri Violetta 
- fo campagna, 5. - 'l'otalo N. 7. 

Osservazioni metereologlohe ed agricole - 
Nella prima decado dello scorso agosto abbiamo a 
vnto giornate quasi sempre belle con pioggia nel 2, 
temporale con pioggia nel 6 e temperatura mite. 
Nella seconda decade il tempo ai mantenne bello 
ma il caldo crebbe e si fece intenso fino a raggiun 
gere i 35 gradi. Nella terza decade continuò il bel 
tempo e il caldo intenso fino al 16, in cui un forte 
temporale nel mattino con pioggia e vento rinfre 
scò la temperatura. Seguirono giornate nuvolose o 
sconvolte con pioggia nel 29, 301 31 e temperatura 
fresca. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio metereo 
logico risulta che la media termografica nello scorso 
agosto fu di gradi 24,14. La temperatura massima 
fu di CenL 35,4 uel 24 e la minima di Cent. 15,l 
nel 7. La massima barometrica nel mese fu di mili. 
765,6 nel lo o la minima di mili. 755,4 nel 6. L' a 
cqua caduta fu di mili. 81,2. Si ebbero giorni sereni 
15, con pioggia 6, misti 13, con temporali 5 con 
nebbia 12. La massima velocità del vento se;nata 
dall'anemometro in 24 oro fu di cbìlom. 264,75. 

L.'L trebbiatura del frnmeuto compiuta in questo 
mese diede generalmente buoni risultati e lo piog 
gie caduto nella prima metà d'agosto tornarono u 
tìliaslme ni frumentoni che promettono un buon rac 
colto. Le viti curate a tempo col solfato e collo 
zolfo sono esenti dalla peronospora e dall' oidio 0 
le uve colla stagiono calda vanno maturando prece 
cemento. 

~arie1;à, 

Bibliografia Italiana 
Annunci:uno o raccomandano i seguenti libri spe- 

ditl iu dono alla nostra Direziono. 
DE SARESA. - L'arte di goder sempre. Nap 

Libreria Festa 189,2. Prezzo Cent. 30. 

COLLANA di Racconti, Proverbi, Sentenze e deffl 
ameni. Venezia Tip. Cordella. Cent. 20 por ogni copia:: 

DIBLIOTECA SCIENTIFICO LE'ITF...RARIA. - .Milano 
Libreria Palma. CenL 15 per volumetto. 

DEHò' GAETANO - Guida di S. Marino e contor 
ni. l\Jodenn. 'l'ip. dell'Immacolata. L. l. 

CORBINI D. STEFANO - L'anno evangelico. Siena 
Tip. S. Bernardino. L. 1,30. 

ROSSI D. LUIGI - Viaggio in Terra Santa cd in 
Egitto. Vicenza Tip. S. Giuseppe. L. 1. 

GRAZIANI llI. ENRICO - Catechismi polemleo 
morali contro i moderni errori. Bagnacavallo Tip. 
Serantoni 1892. 

GUEltRA E. - Preghiamo - ì\Ia.nuale di esercizi 
divoti e meditazioni. •rorioo Giacomo Arneudo Edi 
tore 1892. Prezzo L. 1. 

SCARAMELLI GIO. BATTISTA - Dottrina di S. 
Giovanni della Orocè, Napoli Libreria Festa. L. I. 

LIGUORI - Visite al ss. Sacramento cd a Maria 
SS. - Napoli Libreria Festa 1892. Cent. 20. 

ARENAR~ - Un ristoro allo anime purganti. Na 
poli Libreria Festa 1892. Cent. 15. 

PICCOLA. BIBLIOTECA CRISTIANA - Tip. S. Seba 
stiano in Bagnolo Cremasco. L. 1 per 12 copio. 

ASPIRAZIONI a Gesù Sacramentato per ogul gior 
no dcli' anno. N~poli Libreria Festa L. l. 

DA SAGOGNE P. PIO - '.resto e Commento del 
Decreto della Sacra Congregnzioue elci Vescovi e Re 
golari. Napoli Libreria Festa 1892. Prezzo Cent. 60. 

YITA E vm·rù DI s. LUIGI GONZAGA - .Milano 
Blblloteca cattollcn editrice. Plazaa s. Maria-Beltrn 
da 1891. 

SPEDALJERI P. ALESSIO - Meditazioni. Napoli 
Libreria ~•esta 1893. Prezzo Cent. 40. 

ZENI ZEFFIRO gerente responsabile. 
Mirandola Tipog. - di G. - Cagarelli-1893 

ANNO xvu Ottobre t893. N. IO. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" ~ A'R.I~T.À. 

Si p;;i;b)ica,-un llltn~;o ognt mese- in un-f~lietto-dipc,gìoe quattro almeno-a doppia colonna . ....: Occorrendo si 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA ___ .. _ 
Seduta. stro.ordlDarta del 10 Agosto 1893. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
du tà straordinaria sotto la presidenza del 
Sig. Sindaco Cav. Barbieri ha preso le 
seguenti delibernzioni : 

Ha approvato le deliberazioni d' ur 
genza della Giunta relative alle offerte 
per lo sfruttamento cli diversi tronchi 
spalti, all'appalto dei lavori alla Caser 
dei Reali Carabinieri, dei diritti di pesa 
e misura pubblica, e ad un prestito di 
L. 4000 colla Cassa di risparmio. 

Hn approvato il prelevamento dal fon 
do di riserva di L. 81,154 per completare 
il pagamento della somma dovuta dal Co 
mune per contributo al Monte pensioni. 

Ha approvato lo storno di L. 347,25 
per rimborso alla Congregazione di Ca 
rifa delle spese di trasporto dei dementi 
al freuocomio di Reggio Emilia. 

Ha approvato l' alienazione a.lii Si 
gnori Marchesi Antonio e figli ed alla 
Signora Benntti Itala. in Mn.ln.vasi di di 
versi appezzamenti di terreno Comunale 
fronteggianti le loro case 1 n vicolo della 
Breccia. 

Ha approvato la proposta. della Ginu 
ia d' imperlire nei giorni di Sabato durànte 

il mercato il transito dei veicoli nelle con 
trade latern.li al Palazzo Comunale. 

Ha approvato la promozione dell' ap 
plicato di Segreteria. lndicista spediliore 
Sig. Marchesi Giustino a Protocollista ed 
Archivista collo stipendio in pianta di 
L. 1200. 

Ha approvato la promozione dello scrit 
tore Comunale Sig. Rioaldi Giuseppe nd 
applicato di Segr, teria, Iudicistn. speditore 
collo stipendio in pianta di L. 1020. 

Ha nominato il Sig. Snhioli Alfredo 
scrittore Comunale collo stipendio annuo 
in pianta di L. 900. 

Ha accettato le dimissioni del Signor 
Riva 01·este dal posto cli Maestro di Mu 
sica e Direttore della Banda Comunale. 

Ha nominato il Sig. Liverani Adrl.\Sto 
Maestro della Scuola Elementare Maschile 
inferiore urbana. 

Ha nominato ln Signora Raimoncli Mar 
tinea Maestra della Scuola Elementare 
nùsta cli Gavello. 

Seduta straordinaria del 31 Agoato. 

Il Consiglio Cònrnnn.le riunito ~otto la 
presidenza del Sindaco On,·. Barbieri ba 
preso le seguenti cleliborazioni: 

Ha approyato l'affitto del primo tron 
co spalti con abbreviazione tli termini 
ccl il relativo capitolato. 
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Ha. approvato 1' accettazione del pro 
getto della Ditta. Gòstel Benucci per la 
continuazione nell' appalto della ghiaio. 
modenese del fiume Secchia pel triennio 
1894.-95-96 per le strade Comunali. 

Ha approvato il collocamento a ripo- I 
so del Sig. Augusto Salgarelli Maestro 
della 3• Classe Elementare Urbana per : 
impotenza al servizio e la liquidazione 
della pensione cli diritto dovuta al me 
desimo. 

ProdotU aooertati dogli eoero1Z1 1888-89-00-91 o prodotti preventivi doll'oaeroWo 1892, 
Chilornell·i escrcìtati 82. 

Doslgnaziooo d~i rrod0Ll1 

Ha confermato per un anno il Sig 
Prof. Adolfo Benatti Insegnante della 4 
e 5" Classe Ginnasiale. 

LA BONIFlCA Dl BUHANA 

(Vedi Indlcatore N. l, 2, 3, 4, 5, 6 8, e 9) 

A comprova delle cose accennate, val 
ga pure il seguente prospetto del] a ferro 
via Suesara-Ferrara. 

18Sll {l) 188!! 

(2) 1:11 Viagg1alorì . I '.?6,iOI, '.?5 l li,282, 70 I J\11004, • I 111,571, 0-1 11-1,0~, . 
llagagh o cnni 23,'i, 70 1,1~4, I:! l,:!.16, 48 1,34'1, 7:! 1,000, . 
Grande voloclti, '.!,6!37, . 5,0ltt,•12 7,683, 43 10,!!72, > s.ooo, . 

I 

I Piccola velocilà 11ccol,ruta J ,OiS, 6-1 8,505, -1:1 0,623, 66 9,165, 86 !l,000, . ' Piceola •olocltil. H,707, 70 SCl,407, 06 7-l,SG\I, 20 83,4i5, ~ l 85,000, . 
JntroiU diversi d~I Lrn.ffico I 8711, Il !!,380,05 2,5~0, 11\ a,212, noi 3,000, • 

---- - 
Prodotte CJlmple$3ivo ~5,282, 40 185,680, fl7 215,8511, 12 I 2'1:l,012, Bi :!20,000, . 

I ----- 
ProdoLlo modio annuo ,or chilometro I 1 i82 7G 2 20-1 /;O 2 '2 12 o ''!l 70 nf • ' . 

18110 

,0;} I 

1801 

-,1-·, 

1802 14} 

2,,,à, 

(I) 11 primo tronco Suzzara-Serraida di chilometri 40 fu aperte all'esercizio nel 1° luglio 1888; il se 
condo tronco Scrmide-Ferrara di cbilomctri 33 fu aperto nel 22 dicembre; quindi la lunghezza media vir- 
tuale dei chilometri esercitati nel 1888 è di ~ + 32 x _!O - - 20· 400 . 

2 305 - ' ' 
(2) Nel prodollo "iaggiatori del 1801 sono comprese lire 5,140,80 dovute a 2,600 emigranti. 
(3) id. id. 1802 id. » 1,000,20 id. iiOO id. 
(3) I prodotti del 1802 sono accertati a tutto otlobre. 

IV. 

I rllnedl. 

Eppure lo. scienza ha virtù di riparare 
a tanti mali : o la pratica ben lo mostra 1 

coi fatti. J 

Il territorio interessato nella bonifica , 

di Burana non è certo una palude, nol 
, vero senso della parola, o almeno la parte 
perennemente sommersa non è chò la ven 
tesima parte dell'intera superficie compre 
sa fra Secchia e Panare, fra Bastiglia di 
Modena e il Po. Il ristagno delle n.cque 
proviene semplicemente dal fatto che quan- 

L' INDlCATORE MIRANDOLESE 95 

do piove più dell'ordinario, le terre non 
hanno pronto scolo, perchè circoscritte da 
fiumi in piena, e perciò tutta la pioggia 
giace, come raccolta in un catino, nella 
parte più depressa del territorio, la quale 
parte più depressa misura circa 46,000 
ettari. 

Quando piove poco, i terreni si man 
tengono discretamente asciutti, producono, 
e i rigogliosi prodotti sono trasportati sui 
mercati rnercè le strade e le ferrovie di 
cui il territorio è ampiamente <lottato. 

Se, per contro, le pioggie superano un 
poco la media, ed il Po è turgido, e deb 
bono chiudersi le chiaviche di scolo a 
Sermide, a Quatrelle, Pilastresi e alla. Ba 
va, allora il raccolto corre pericolo di 
andar perduto, come va effettivamente 
perduto o totalmente o in parte, ogni due 
o tre anni. 

Ad esempio, nel corrente anno 1892, 
una pioggia di 85 inillim., avvenuta dal 26 
al 31 marzo, bastò per fare allagare 25,000 
ettari sui 46,000 con altezze d'acqua. anche 
di 3 m. 20, e la metà di questo territorio 
era ancora sommersa nel luglio. Il danno 
che questo disastro ha procacciato si va 
luta, dicono i pratici, a non meno di 
2,300,000 lit-e, completamente perdute, sen 
za contare i danni indiretti, e la sfiducia 
dei lavoratori e dei proprietari, e la poca 
probabilità. di far raccolto nel venturo 
anno sulle plaghe, ed erano molte, in cui 
l'acqua rimase oltre il maggio. 

L'eloquenza dolorosa, ma precisa, di 
questo fotto ci dispensa dal dimostrare la 
necessità di provvedere sollecitamente. E 
il provvedervi per la felice iniziativa del 
Afinistro e delle popolazioni, uon è ora 
rna] più, colla Convenzione che vi ò sotto 
posta, opera difficile o superiore alle at 
tu nli forze del bilancio della Nazione. 

V. 
L' opera.ztozu, finanziarla. 

Secondo la legge del 1881 che regola 
la bonificazione di Burana, lo Stato deve: 

1), Eseguire direttamente tutte le opere 
di cui si compone la bonìfìca , 

2) Anticipare tutti i fondi o. ciò ne- 
cessari; 

3) Essere rimborsato di soli tre quinti 
della spesa dagli interessati, con tante an 
nualità che comincia.no a decorrere un 
anno dopo compiuta la bonifica. 

Colla legge del 1888 fu prorogato il 
termine del rimborso ed anni 30 e cioè 
dal 1900 al 1930. 

Qual è oggi la condizione di fatto ri 
spetto ai lavori? 

Il preventivo della spesa totale è di 
lire 19,0001000 e l' esperienza fatta, coi 
lavori già compiuti in luoghi e colle in 
certezze dei primi tentativi, dà affidamento 
che il preventivo non preparerà. sorprese 
alla liquidazione. 

I proprietari devono rimborsare i tre 
quinti di questa somma, cioè lire 11,440,900 
mediante 30 annualità. di lire 380,000 eia 
scuna, che comincieranno a decorrere dal 
l' anno successivo a quello del compimento 
delle opere. 

Che si è fatto? E quanto rimane a fare! 
Si è completata e restaurata l' antica. 

grande botte napoleonica sotto il Panare 
a Bondeno, si è costruita la chiavica e 
missaria e una parte (sette chilometri) del 
canale diversivo per le acque alte mode 
nesi in Panare, si è incominciato e con 
dotto a buon punto da Bondeno fino a 
Valpagliaro (per circa 27 chilometri su 42) 
il grande canale maestro per convogliare 
al mare gli scoli di Burann. 

E per questi lavori si sono spesi in 
tutto sette milioni; o come dirP in metlia 
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un milione all'anno. (1) 
Che rimane a fare ? 
Rimangono a costruire per intero tutti 

i canali mantovani che misurano insieme 
ben 32 chilometri; tutto il canale d' ac 
cesso alla botte che coi suoi confluenti nel 
territorio ferrarese non è lungo meno di 
26 chilometri ; tutto il canale emissario 
da Yalpagliarc al mare che sono altri 44 
chilometri; in tutto 102 chilometri di ca 
nali di capacità maggiore o minore ma 
tutti importanti. E rimangono a comple 
tare inoltre, dove più e dove meno, 24 
chilometri del canale diversivo modenese 
e 25 chilometri del canale emissario giù. 
in costruzione. 

Tutti questi lavori, che importano in 
sieme una spesa di 12 milioni, dovrebbero 
a termine di legge essere compiuti al più 
tardi per il 1899; e nel 1890 dovrebbero 
incominciare da parte degli interessati i 
rimborsi dei tre quinti ad essi spettanti 
della spesa. totale, che lo Stato dove an 
ticipare per intero. 

( I) Per i lavori eseguiti, per le vicende ccc. V. 
Cenn'i monoçraftci pubblicati dnl Ministero dei la 
vori pubblici per le esposìzloul di Milano, Torino, 
Palermo, al capitolo Bonifiche. 

Cosi la relazione ministeriale, dalla: 
quale si apprende che di questi 12 mi- 
lioni sono in corso lavori per 4 milioni 
da non potersi sospendere, e che aspet 
tano cli essei· messi all'appalto lavori per 
8 milioni. 

. Ora così stando le cose, si presenta di 
per sè la domanda: È egli possibile, nel 
le attuali condizioni del bilancio, di stan 
ziare ogni anno fino al 1900, una somma 
di duo milioni i 

E dal punto di vista scientifico, poli 
tico ed economico, è opportuno di indu 
giare di otto anni il compimento di tale 
opera. 1 

Si è visto di che natura siano i biso- 
gni cui l'opera deve provvedere; e la ri 
sposta non può essere affermativa. 

Di più compiuta la bonifica anche la 
finanza ne trova giovamento; poicbè si 
tratta cli una plusvalenza del costo del 
terreno di circa 10 milioni, come risulta 
dal quadro che ci piace di riportare e 
che fu ottenuto applicando i prezzi attuali 
dei terreni, tenuto calcolo dei cambiamenti 
nelle culture, che produrrà la bonifica 
zione. Se forse questi calcoli da qualcuno 
possono ritenersi troppo ottimisti, tutta 
via meritano grande considerazione. 

--- 
I Provincie Yoloro 

NATURA DEI TERRENI 

I I Totnlo 
Afoduna M11ntov11 Ferrnra medio I Totale por 8tturo -- 

EU ari Lire 

i 6,000 I 3,000 4,000 13,000 400," 5,200,000 
vi 10,800 4,000 3,000 17,800 573,33 10,205,274 
nativi . 13,000 3,G00 2,400 19,000 89l,06 16,941,540 
rati . 5,800 2,000 -tOO 8.200 1,041,GG 8,5.U,612 
rati e vit.1ti 9,(3.'34 1,2~5 510 11,3G9 1,250, ,. lil,211,250 

I --- 
Totali 45,234 l 13,82J 10,310 I 6!),369 )O !i5,099,676 

- 

Valliv 

Prati 

Semì 

Arlio 

Arl>o 
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A bonifica compiuta, secondo le valu 
tazioni del Ministero, il valore che i ter 
reni acquisteranno ò riassunto secondo la 

loro differente coltivazione in questo spec 
chio: 

- 

PROVINCIE I Aomonlo 
·i: I 
~ lllod~nn I lbnlon I Forrara I di valnre 

Nntorn e 

'" 1-, .. . I f! I do! terreni o Valoro p~r ollaro ;; 
e 

I"""'\ i~ i .!:! Tolale 
~ I I diffc-1 prima I I dì[e- I prima I prim:,. dopo reou dopo rl\11111 dopo renza ~ \ 

Vallivi ...•• 13,000 450 1,200 750 400 1,200 soo I 350 I 1,200 s50 I soo 10,-100,0 

1,300 
I 

1,300 soo I 744 13,243,20 Prativi •.•.• 17,800 700 1,350 050 520 780 500 ! 
Seminativi .. 19,000 950 1,400 450 900 1,400 500 800 I 1,250 450 i 466 8,S54,00 

I I 

Arborati .. 8,200 1,225 l,G25 400 1,100 1,550 450 900 I 1,500 500 ; 450 I 3,G!l0,00 
I 

1,100 \ con j 4ì5 I Arboratl e vitati 11,6(39 1,450 1,775 325 1,200 1,700 500 I 1,100 I 5,542,ii· 
I 

La plusvalenza, quindi, o in altre pa 
role il beneficio della bonifica corrisponde 
per i terreni principalmente ad essa inte 
ressati ad un capitale di lire 41,800,000. 
Applicando poi ai medesimi terreni i cri- 

( I) 

00 

o 
o 

o 
5 

teri attuali per la t.nssa !ondi~ria, la ~o 
nificazione procurera. all erario pubblico 
un utile netto di lire 245,703 annue, co 
me appare evidentemente dal quadro che 
si riporta in calce. ( 1) 

. 

Torre modenesi ora scol11nU In Burane NUOVO COllPRENSORIO 01 flURANA. 
dn portarsi in Panero 

- EsUmo in scuJi NATURA E~limo in ecndl Estcoaiooo io tavola .. -- e I del 
,. 

I 
Priina .\ b11n1Gca 

.! Primn Dopo rrorindn della bo1116~a I çomr,lnl~ 

Torroni -~ -- - 
" 11 " .. ~ ~ f 

-= o .. .s f o d ► .. 
] .. .. i! ., !': :: ] o e- ., 

.:, o o o " " "' -;; ... 
;; -;;; "" .. e ., "" "" ç. .. " o >I E > ~ > ! > s :;i :i;; c., E-< .... - - 
4 Ili , f.0,000 ll0,000 40,0001 130,oool 4\ :;20,000 I \'.I 1,l i1\000 

V111livi • • .. 
12 l G00,000 l:?8,000 \li 1,1112,000:12 1.~~l\,Où 

Pratlvì . 50,000 o 450,000 :;s,000 -10,0-00 ao,000
1 

Somlnnllvl 80,000 12 fl00,000 1 i 1,300,000 50,000 30,000 24,000 110,000 ll!J l,!l-.!0,000 lij 1,1oiO,Ot'I\I 

I 20,000 20,000 4,000 -l4,\Yl0i1'1 ;-1s,ooo ~o SS<l,(l( 
Ar\ioull 38,000 17 640,000 eo 700,000 

1,353,800 2-1 110'.H,OSO 28,050 12,!!50 5,100 46,MO 20· {l-!ll,000.24 1,10~,ooo 
Arboroll o vlllLll 07,000 20 I ----1 ---1 ·--- - - -- I 

3,•109,800 4/IH,080 216,850 138,250 10.1,100 I --4-~~:
1 

4,000,0001 e;,w111 
235,GflO ·=-=== -- -- --- = I - I Jt Ep Ed I E' P i ;i • 

I I I 

o 

000 
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Prendendo la media degli ultimi 5 anni l'aliquota, è data dalla 
ogni 100 scudi d'estimo. 

Chiamando così: E l'estimo 
id. A l'aliquota 

l'importo totale T della tassa fondiaria erariale si ri?ava dalla T = !~ in lire e cent. 
L'utile che risentirà l'Erario sarà perciò: 

a) Per le terre modenesi ora scolanti in Burana, da portarsi in Panare 
Ea A Ep A A u = 100 - 100 = 100 ( Ed - Ep ) 

U = 0,08G69 (434A:080 - 3409800) = L. 80,992.73. 
b) Per il nuovo comprensorio di Burana : 

U' = 1!0 ( E'd - E'p) = 0,08669 (6560000 - 4660000) = L. 164,711. 
L'utile totale annuo sarà quindi, a perequazione definitiva, 

U + U' = L. 245,703, 73. 
(Continua) 

RESOCONTO 
DELLA CASSA DI RISPARi\110 m MIRANDOLA 

per l'anno 1892 

Il Consiglio Comunale nella sua seduta 
delli 25 scorso maggio approvava il re 
soconto della Cassa di Risparmio in base 
alla relazione dei Revisori che ristampia 
mo, riassumendo essa la. situazione cli que 
sto importante nostro Istituto di credito. 

Onorevoli Consiglieri Comunali 
Adempiendo all' incarico affidatoci di 

ri vedere i conti della locale Cassa di Ri 
sparmio per l' esercizro 1892, vi presen 
tiamo la relazione della revisione <la noi 
fatta, colle risultanze riscontrate. E siamo 
lieti di dichiarare tosto che queste risul 
tanze furono pienamente conforme ai no 
stn desideri, come voi stessi potete ricono 
scere da questo breve riassunto: 

L' ammontare degli incassi o dei paga 
menti, ossia il movimento generale di cassa 

fu nel 1892 di L. 4-593592,01 e superò di 
L. 131595,16 quello dell' anno precedente, 
dovuto ai maggiori depositi ed al maggior 
numero di prestiti fatti ai clienti della 
Cassa. 

I depositi superarono di L. 36375,43 
quelli verificatisi nell' anno 1891; infatti 
mentre nel 1891 furono fatti depositi per 
L. 443236,26 nel 1892 se ne ebbero per 
L. ,.t:79611,69. - Questi dati sarebbero di 
grande conforto, se non fossero attenuati 
dal fatto che anche i rimborsi effettuatisi 
nel 1892 superarono di L. 55477107 quelli 
dell'anno precedente, il che prova pur 
troppo che tuttora perdura ]a crisa eco 
nomica che da parecchi anni travaglia. 
questo paese. 

Nel 1892 s1 crearono cambiali per Lire 
1647552,84 e di queste ne vennero prote 
state per L. 13779, delle quali però ven 
nero pagate L. 11348 dopo il protesto; per 
cui, in un movimento cosi importante, sol 
tanto L. 2431 passarono in sofferenza e 

I 
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furono unite a quelle degli anni prece 
denti, formando un totale cli effetti in sof 
fcreuza per L. 23216,41. - Questa somma 
è davvero esigua se si pensa all' impor 
tanza del movimento di capitali della Cas 
sa di Ilisparmio e se si ha riguardo al 
fatto che tali sofferenze si sono verificate 
in un periodo di oltre un ventennio, du 
rante il quale jl Paese fu più volte col 
pito da grave calamità che ne abbassa 
rono la ricchezza. generale. - Ciò é prova 
evidente della oculatezza e della diligenza 
con cui 1: Amministrasione disimpegna il 
suo grave e difficile compito. 

Durante l'anno 1892, accogliendo in 
parte i voti dei Revisori degli scorsi anni, 
l'Amministrazione stralciò dalla contabi 
lità. N. 4 effetti in sofferenza. per un va 
lore totale cli L. 2338, 16 riconosciute di 
assoluta. inesigibilità; e, a nostro giudizio, 
ben fece l' .Amministrazione perchè per 
tal modo semplificò la contabilità, ma fa 
rebbe meglio ancora se con energia. pro 
cedesse ad un epuramento delle restanti 
L. 23216,41 in sofferenza, depennando quel 
le che saranno riconosciute assolutamente 
inesigibili e liquidando le altre, per una 
parte delle quali, ossia per quasi L. 9000 
esistono ipoteche. Occorre che l' Ammini 
strazione in questi atti sia efficacemente 
condiuata dal Consulente legale della Oas 
sa, e che le misure da prendersi siano 
adottate con energia. Epurate por tal mo 
do le sofferenze, a noi pare che fosse ot 
timo consiglio quello di porre anno per 
anno nel resoconto nella parte passiva I 
una somma prudenziale destinata a far I 
fronte alle eventuali sofferenze che fossero 

1 
per verificarsi nell'esercizio annuale della 
Cassa. 

Nel 1892 furono creati tre nuovi mu 
tui ipotecari i quali aggiunti a quelli già 
esistenti, diedero un totale di 71200 mu- 

· tuate con ipoteca. - questo genere di 
operazioni, consentito dallo Statuto della 
Cassa fino al 20 per Oro delle attività, è 
cli grande vantaggio alla classe degli a 
gricoltori specialmente quando la resti 
tuzione del prestito venga fatta col siste 
ma dell'ammortamento, e perciò sarebbe 
bene che l' amministrazione promovesse 
questo genere di prestito su più larga scala. 

La rendita netta dell'esercizio 1892 fu 
di L. 23910,63 presso a poco eguale a 
quella dell' anno precedente. Da questa 
somma devonsi prelevare L. 3000 per quo 
ta· annua di concorso alla Ferrovia Sa'S 
suolo-Modena-Mirandola. le restanti Lire 
20910,63 vanno divise in parti eguali di 
L. 10-155,31 fra il Comune e la Cassa alla 
quale aumenta il fondo di riserva o pa 
trimonio, facendo salire a L. 254410,20. 

Questi sono ì risultati della gestione 
dell'anno 18~2 e ti noi sembrano vera 
mente lusinghieri, per cui n_?n. esitiamo a 
tributarne la dovuta lode ai Signori Am 
ministratori. 

Per compiere interamente il nostro 
mandato abbiamo esaminato con cura la 
tenuta d~i conti, i registri t~t~i. dell' am 
ministrazione e della contabilità ed ab 
biamo ovunque riscontrata perfetta rego 
larità ed ordine lodevole in tutti gli atti 
esaminati· si chè con piacere ne diamo 
quì la me~itata. lode ai Signori Ammini 
stratori ed agli impiegati tutti_,. i quali 
hanno spiegata lo. ruassnna d1ligen~1.1. e 
perizia nel disimpegno del loro ufficio. 

Nel porre fine a quest~ relazione col- 
1' imitarvi. egregi Oolleghi, ad approvar~ 
il resoconto della gestione della Cnssa eh 
Risparmio per l'anno 1892, rmnoviamo 
all'Amministrazione il voto già. n.ltre volte 
espresso, che. cio~ sia _fo.tto ~n tra~tameuf<? 
nugliore e d1 st1pond10 e d1 pensione agh 
imP,iegati che comJ?iono con zelo e 0011 
alnlità il loro uflic10. 

:'.llir:uulola 10 llaggio 18!12. 

1 H~~VJSORI 
Comlnl Prof. Alberto 1•rl11tore 
Jtenoldl Battillta 
Bocobl Valmlro 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stiito Otvllo - SETTEMBRE. N.m, in città, mnsc. 
1, femm. 3 - io camvagna, mase. 10, femm. 13. - 
Totale N. 27. 

JIIORTt, in città a domicilio, l\Ioretti Liberio di 
anni 60 falegname, Vizìo organico di cuore - Righi 
Ermioin d'anni 11 scolara, Tubercolosi polmonare 
- Polaechini Barbara d' anni 15 cucitrice, Tuberco 
losi polmonaro - Dotti Assunta d' anni 31 massaia, 
Enterite cronica - Luppi Annella d'anni 27 massaia, 
'l'nbercolosi polmonare - In questo Civico Ospedale, 
Berni Rosa d'anni 45 massaia, Epatite - ù1 campa 
gna, 3 - Più 8 inferiori ai 7 anni. - 'l'otale N. 17. 

MATlllMoz,.,, in città, nessuno - in campagna 4. 
OHerva.:zioni metereologiche ed agrloole - 

Nella prima decade dello scorso Settembre abbiamo 
avuto giornate quasi sempre bello con temperatura 
piuttosto calda e pioggia leggiera nel 16. Nella se 
conda decade giornate varie e miti con pioggia leg 
gicra nel 12, 13, temporale nel mattino dol 17 e 
nella sera del 18 con aquaszoue ; _pioggia nel 20. 
Nella terza decade giornate varie e sconvolte cou 
pioggia nel 24 e 2ì e temperatura mite. 

Dai rilievi fatti uel nostro Osservatorio metcreo 
logico risulta ohe la medla termografica nello scorso 
Settembre fu di grm1i 19,97. La temperatura mas 
sima fu cli Cent. 28,6 ncll' 8 e la minima di Cent. 11,8 
nel 30. La massima barotuetrica nel mese fu di mili. 
764,9 nel 5 e la minima di mili. 751,l nel 20. La mas 
sima nmidità segnata dallo psicrometro fu di gradì 
87 e la. massima tensione del vapore acqueo fu di 
l-l,80. I~'\ media uruiditù relativa rìel mese fu di 61. 
L'acqua caduta fu dì mili. 39,4. Si ebbero giorni 
sereni 14, con pioggia 8, misti 12, con nebbia 8. r..a 
massima velocità dol vento segnata dall' anemome 
tro in 24 ore fu di chilometri 232,640. 

La raccolta del frumentone non fu tanto abbon 
dante come si sperava dopo le ultime pìoggie. La 
vendemmia Intrapresa sul fluire del Settembre pro 
mette bene tanto più che lo viti in qucst' anno cu 
rate a tempo debito non furono danneggiate dalla 
peronospora, come è avvenuto nella parte alta della 
Provincia. 

Feato cU Settembre - Nel giorno 17 dello scor 
l:IO Settembre ebbero luogo anche in quest' anno 
per cura di apposito Comitato promotore le feste 
solite qui tenersi da quattro anuì in tal mese. 

Il mattino del 17 fu torbido e sconvolto e alle 
10 112 ant, la pioggia comiuciò a rovesciarsi a sec 
chi sulla nostra città fra lo schianto del fulmine cd 

il continuo rombar del tuono. Al mezzogiorno 
furia. del temporale cessò, si diradarono le nubh Il 
che fece rinascere nel Comitato la lena di dare e, 
secuzìone a tnttl i divertimenti del programma. 

Il ciclo sempre più ai disponeva al bel tempn; J 
treni dolio 2 1[2, 5 lt2 o 6,20, portarono buon nu 
mero di forestieri. Anche dai comuni e ville limi 
trofo ci venne, ad onta del tempaccio nel mattino, 
un discreto concorso di gente. 
· Le bande musicali cominciarono alle 3 del pome 
riggio e proseguirono sino alle 11. Furono applaudi 
tissime quelle di Sassuolo e Finale. 

Allo Q viene pubblicamente estratto la tombola 
di beneficenza ùi L. 500 la quale é stata vinta da. 
uu povero operaio di llfedolla. 

Alle 8 tutta la piazza Grande cd il Corso V. E. 
sono illuminati. Al fondo elci corso, bombe, frulloni, 
razzi, sono lanciati in aria. Ma illuminazione e fuo 
chi pirotecnici banno lasciato molto a desiderare. 
Sarà ben stata la stagione umida poco confacente 
alle sostanze piriche, e per la illuminazione dare 
mo la colpa alla pioggia del mattino che non ha 
permesso una migliore disposizione dei lnmi e mag• 
glor quantità dei medesimi. 

Se non avesse concorso l'illuminazione dei pri 
vati nelle loro case e negozi, diciamolo pure a con- 

1 fronto degli altri anni ora una meschlnìtà. 
lla con ciò non intendiamo farne carico alle ditte 

Cemtti e i\Ialagoli, e siccome non é bello ciò che è 
bello, ma bcnal ciò che piace, così noi abbìamo e 
spressa la nostra opinione che però è di molti e 
molti altri. 

Così scrlveva egregiamente il corris11011dente ml 
ranctolese del Panaro N. 256 del 20 Settembre in 
rispost:i alle esagerazioni dei corrispondenti dì al 
tri giornali. 

Cronaoa. tea.tra.le - Nella sera del 23 scorso 
Settembre si riapriva il nostro 1'eatro Sociale per il 
solito spettacolo autunnale. J.e opere scelte furono 
il P,arbiei·e di Siviglia ciel !Il. Ilol!Sini e la Sonnam 
bula dol r.I. Bellini concertato e dirette <lal M. r,nigi 
Malferrarì ùi Bologna. J,a Compagnia di canto è com 
posta <lolle Signore Claudia ed Anna Calzolarl so- 
1>rani, !-:mannaie Hnarte tenore, Ettore Borcllì ba 
ritono, Gaetano noveri hasso, Luigi Bcrgami, buffo. 

Il complesso degli nrtisti aoclùisfa at,uastnnza li 
pubblico, e l'orchestra 11oco lascia a desiderare. 

r.a. sta~ionc s'inaugurò come dice011110 la sera 
del 23 col J)a,·bt'cl'e di Siviglia, u le succes~ivo rl\J>· 
11rcsentazioni ebbero luogo nellu sero del 24, 2ll, 28, 
20, :JO Settembre e I Ottobre, come 1lil'cmo più a. 
lungo nel numero successivo, mancandoci ora lo 
spazio, 

ZEN! ZEFFIRO gerente respon$ab-ile. ----·- 
Mirandola Tipog. <li G. Cagare1li 1893 
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COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Ordine del giorno per la seduta inau 
gurale del 7 Dicembre prossimo. 
1. Inaugurazione dell' l!,llilO accademico 

1893-94. 
2. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Presentazione d'omaggi. 
.J.. Presentazione della Bibliografia storica 

mirandolese compilata dal. Cav, D. l'e 
lic~ Ceretti, già membro attivo di q11e 
sta Commi$sione. · 

I Signori JJimJibri Af.livi e Soci Oon·i 
S])Ondenti ,dcllct Commissione sono ùivitati 
aù intervenire' ali' i1~c?ìcat.a r1idunr.m.z.a che 
avrà luogo nellct sala nella Biblioteca Mu 
nicipqla ulle ore 11 antiÌnerirl, r1el Sit(~ 
detto giorno. 

FERROVIA BOLOGNA-VERONA 

)> abbiamo sott' oéchio il resoconto del 
la seduta parlamentare <lelli 3 giugno u. 
s. dal quale rilevi:imo1 ruercè il discorso 
<lell' On. Ghigi come purtroppo dn.l banco 
dei Ministri si faccin.no mille promessé o 

poche si mq.ntengano. Diffatti nel Dicem 
bre dello scorso an~o l' on. Ghigi, focevn. 
preghiera al .Mimstro dei L. P. percM 
i quattro milioni e mezzo che figurano dn. 
parecchi anni nei residui attivi imece <li 
servire ai bisogrn del Tesoro fossero im 
piegati, al prolungamento del tronco fer 
roviario Bologna-S. FeHce a Poggio-Rusco. 
- L' on. J)linistro assicurò che avrellbe 
ce'rcato di pubLlicn.re gli appalti se non 
altro per tnle piecolo tronco. 

Koi trodnmo giust,issima la preghiera 
·aell' on. G-higi; 1m1leroccliè il tronco at 
tuale, èome egli stes$O asserisce, cioè qncl 
lo èli '.B~lognn.-S. Felièc non l soddisfa aù 
alcuno di ri uegli interessi pei <J uali fu de 
liberata la linea. 

Colla costruzione <li soli 15 Ko1. noi 
potremmo d1rci uniti al rnon<lo giacchè 
appuntò a Poqgio-.R~1sco. inco1~h·i:1~lH'.l lu 
Suzzara-Ferrnra n ln11nr10 ordina.no eùe 
ci. conduce. stùla 1.1odena-1ifant.ova. da UM 
parte e sulln. Bologna- Ycnézìa da.ll' altr:.1. 

Ln. p,ro1!}è~ga d<·ll,' On. ::Ui11ìst.ro. d:it:i 
all' on. G'higi a;rn, a lasciato concep1ro 111 

noi :Mirandolesi la' i::perarnm clic prc:sto 
a rrerimÌb potuto n, cr<.> q nesto tn.n to sospi 
rato tronco forrovi:irio mn. in ,iritit non 
ha t.rovnto conforll)a UCl J:~tti. 

Nuùa. meno J-lcr'ò, l' On. Ghigi al quale 
tanto stn. a. cno1'0 il compimento e l' as- 
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sestamonto delle strade complementari, 
non per nnco compiuto; di pieno accordo 
coll' On. 'l'abacchi, con lodevole insistenza. 
nella. seduta del 3 Giugno p. p. ba diretto 
nuova preghiera. all' On. Ministro dei L. 
P. perchè le assicurazioni date nel 1892 
abbiamo ad essere sul serio confermate 
dai fatti. 

Anche in tale seduta l' On. Ministro 
ha dichiarato che entro il 9:3 presenterà 
la legge colla quale si provvederà. non 
solo alla Bologna-Verona ma a tutte le 
strade ferrate complementari - e che en 
tro l' anno farà quello che è necessario 
per condurre a termine il tronco S. Felice 
Poggio-Rusco. 

E qui ci piace riportare le testuali pa 
role dell' On. Ministro Genala. 

« L' onorevole Ghigi mi ha domandato 
anche se approfittando dei residui che ci 
sono per la linea Bologna-Verona si po 
trebbe costruirne un altro tronco. Il tron 
co da costruirsi, nella lunghezza per cui 
è stato progettato, importa una tale spesa, 
per la quale i residui non basterebbero. 
Epperò fu. ventilata. l'idea di prolungare 
il tronco di S. Felice solamente fino a 
Poggio-Rusco, con che il tronco già fatto 
acquisterebbe una maggior ragione di 
essere. 

Ed in questo convengo perfettamente. 
ì\fa purtroppo una ragione di finanza gra 
vissima mi ha impedito di fare quello che 
desideravo. 

Essa non mimpedirà, però, alla fine 
di quest' anno, di fare quello che è neces 
sario per condurre a termine il tronco, 
pel quale avremo i fondi. » 

Noi :\lirandolesi non possiamo che e 
sprimere agli on. Deputati Ghigi e 'I'a 
bacchi la nostra gratitudine e riconoscen 
za per l'interessamento che si sono preso 
per sollecitare un tale lavoro o dare così 

n.1 nostro commercio quella vita che può 
solamente acquistare coll'unico mezzo di 
facile e pronto trasporto delle nostre 
derrate. 

Seguiremo intanto gli atti del Mini 
stero dei L. P. e terremo informati i no 
stri lettori, i quali, come noi, non ponno 
che dire: Se saranno rose, (torfranno. » 

Cosi scriveva l'egregio corrispondente 
mirandolese del Panare di Modena N. 256 
del 15 Settembre scorso. 

LA BONlFlCA DI BURANA 
(Ycùi lndìeatore N. I, 2, 3, 4, 51 6, S, 9' e 10) 

Coi progetti tecnici compiuti; coi la 
vori felicemente condotti; con gli appalti 
già preparati o richiesti, unica condizione 
per sollecitare i lavori è la provvista dei 
mezzi finanziari. 

Con la legge del 1886 sulle bonifiche 
{che modificò in parte quella organica del 
188?.) spetta ai Consorzi provvedere i ca 
pitali necessari, e lo Stato corrisponde 
una annualità che equivale al 50 per cen 
to del capitale impiegato, mentre il 25 
per cento è dato dai Comuni e dalle Pro 
vincie. I Consorzi sopportano quindi un 
quarto sola della spesa. 

La bonifica cli Burana è retta da una 
legge speciale, la quale non stabilisce al 
cun contributo pei Comuni e per le Pro 
vincie, e ne impone uno allo Stato del 40 
per cento invece che del 50 per cento, ad 
dossandogli però il carico della provvista 
ed anticipazione del capitale. Questa an 
ticipazione viene, è vero, restituita in ra 
gione del 60 per cento dagli interessati, 
ma soltanto a opera compiuta, o in trenta 
rate successive. 

Tenendo conto degli interessi e delle 
spese di ammortamento :il carico dello 
Stato ridotto al valore attuale, per la kg- 
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ge del 1881, corrisponde al 79 per cento, 
e quello degli interessati al 21 per cento 
del costo. 

La convenzione che è proposta. ai vo 
stri voti non modifica questi rapporti: 
solo toglie opportunamente dalla legge del 
1886 il concetto cli affidare la diretta ese 
cuzione dell'opera agli enti interessati. 

Era dunque necessario escogitare un 
sistema, il quale, « senza aggravare gli 
interessati di un onere finale superiore a 
quello imposto loro dalla legge, permet 
tesse di affrettare la sistemazione cli tutti 
i lavori della bonifica, e insieme procu 
rasse allo Stato i mezzi di condurre a ter 
mine quella parte da esso già cominciata 
senza caricare il bilancio di nuovi pesi, 
anzi alleggerendolo, almeno temporanea 
men te, degli attuali. » 

ì\Iercè la Convenzione proposta tutto 
il lavoro della bonifica si dà in conces 
sione agli interessati costituiti in Consor- 
zio, i quali avranno l'obbligo: · 

1. di eseguire a loro spese tutti i la 
vori compresi nella. concessione, correndo 
tutti i rischi e le alee inseparabili da que 
sti contratti; 

2. di condurre a termine questi lavori 
in quattro anni, cioè non più tardi del 
1806; 

3. di procurarsi per proprio conto i 
fondi necessari alla loro esecuzione; 

4. di pagare allo Stato nel termine di 
due anni tatto l1 importo del conlrlbuto 
dovuto dagli interessati, pe1· la esecusione 
clellci bonifica e corrispondente a tre quinti 
della spesa totale. 
In compenso lo Stato si assume: 
1. di pagare al Consorzio come suo 

contributo per le opero ad osso concesse 
una annualità di lire 522,000 per la du 
ra.tn. cli tront' anni a decorrere dal 1894-95; 

2. di condurre a, termine i lavori della 

bonifica già in corso di esecuzione. 
Queste sono le linee fondamentali della 

concessione che vi viene proposta e cho 
è giustificata dalle varie ragioni premesse. 

Sia concesso ora un esame dei conti e 
del piano finanziario proposto. 

Secondo le leggi del 1881 e del 1888 
citate la decorrenza delle annualità a ca 
rico degli interessati dovea comincìare, al 
più tardi, dal 31 dicembre 1900 e doven 
do ciascuna annualità .rappresentare 815 
dei 19,000,000 della spesa totale {cioè lire 
11,400,000 spettanti ai Consorzi) ripartiti 
in 30 anni, essa corrisponde ad annue 
lire 380,000. 

Al 1° gennaio 1901 il valore presente 
cli queste trenta annualità, {1) al tasso 
del 5 Orn sarebbe di 
380,000 X 15,372451 = 5,841,531,38. 
Al 1° gennaio 1893, nuova data. in cui 

i Consorzi liquidano il loro debito collo 
Stato, il valore attuale cli questo capitale 
sempre al 5 010 (2) diviene: 
5,841,531,38 X 0,6768394 = 31953,778,39 

che di comune accordo coi delegati del 
Consorzio si è liquidato e stabilito in hre 
4 milioni in cifre rotonde, do. pagarsi alle 
Casse dello Stato. 

In altre parole: La somma cli 4,000,000 
messa a. interesse del 5 per cento darebbe 
un cumulo sufficiente a fornire le 30 an 
nualità. di lire 389,000 ciascuna, risultante 
come contributo degli interessati. 

Col pagamento attuale anticipato <li 
questi 4,000,000 il Cousorzio avrà adun 
que soddisfatto a tutti gli obblighi degli 

(l) \'. 1'alil.:s de l' 1'ntè1•cl composò, dt•~ amwi 
tt1s et dcs rcntes t·iag~'ri:'s, pai- E11gb1e Pcreirc, 
Parls, ~tallo t-Baehelìcr 1860, ~ pag. -I:!. 

(2) \'. idem n pnii. 2S. 
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interessati derivati dalln legge del 1881, 
e il Governo potrebbe terminare le opere 
in corso già. appnltate pel Canale ennssa 
r10 e pel Canale di versi vo modenese. 

Per le opere ancora da iniziare, tenuto 
calcolo degli imprevisti e delle spese di 
personale e cl' nmmiuietrazione occorrono 
8,000,000 che il Consorzio anticiperà, come 
si è detto, cominciando subito i Iavori in 
modo da eseguirne per 1,000,000 almeno 
dal giugno 1893 al giugno 1894:, e rice 
vendone il rimborso dallo Stato in trenta 
annualità a decorrere dal 1894-95. 

Questa annualità, calcolata al 5 per 
cento, al 1 ° luglio 189-1: sarà di 

8,000,000 '< 0,065051H = 520,'-Hl,52. 
V ale a dire, che 0011 tale somma an 

nua lo Stato rimborserà in 30 unni ai Con 
sorzi la somma da essi anticipata di 8 
milioni e gli interessi relativi. 

Siccome il Consorzio dovrà prima del 
luglio 189-! spendere almeno un milione 
eh lire, calcolando pure l' interesse del 5 
per cento per soli 6 mesi si avrà un ag 
gruvio pel Consorzio di 25,000 lire, che 
ridotto in annualità trentennali corrispon 
dono a 
25,000 '< 0,0650,'514•1 = 1,626,36 lire 

che sommate colle precedenti dànno lire 
,->2:21037,88 che si liquidarono d' accordo 
in lire 522,000 fisse ed invariabili. 

Riassumendo: 
I Consorzi pagano subito con la som 

ma di lire J,000,000 l' importo dei tre 
qumti a loro spettanti su tutta la spesa, 
necessaria. pc·r 1n. esecuzione completa della 
bonifica- ma si liberano cl' un debito <li 
11 milioni che commcerebbe a decorrere 
dal 1901. 

Lo Stato paga ai Consorsi con trenta 
annualità <li lire .322,000 ciascuna 13' som 
ma di 8 milioni che dovrebbe spendere 

ancora per completare la bonifica. 
Ecl esegue per 4 milioni di lavori 

incominciati, valendosi delle somme 
rimborso anticipato fatto dai Consorzi cli 
cui sopra è detto. 

Qual è la natura del contratto 1 
La convenzione è una piena ed intera. 

concessione per tutto quanto riguarda le 
opere contemplate nei progetti, e per tutte 
le varianti e sostituzioni che a coteste o 
pere si riferiscono. 

I progetti indicati nell'allegato I alla. 
Convenzione e sui 'quali si basa la con 
cessione, vennero redatti dagli ingegneri 

· del Governo con molta cura, tenendo conto 
di tutte le circostanze, e i prezzi con i 
quali si valutarono le opere vennero spe 
rimentalmente dedotti dal costo delle opere 
che sono state eseguite dallo Stato per 7 
milioni in tratti difficili e dove, per la 
novità delle opere stesse e per le profon 
dità eccezionali degli escavi in terreni sab 
biosi e ribollenti di sorgive, occorsero spe 
ciali provvedimenti. 

Le valutazioni pertanto <lei lavori pre 
sentano molta accuratezza e la massima 
approssimazione al vero. 

Per le espropriazioni siamo in condi 
zioni ancoro. più certe, giaochè sono state 
convenute con le parti e trovansi in alle 
gato ai progetti la maggior parte dei com 
promessi con i proprietari espropriandi, 
contenenti la determinazione delle super 
ficie con prezzi stabiliti ed invariabili per 
lo occupazioni stabili, e pur vennero con 
clusi analoghi compromessi per le occu 
pazioni temporanee, quasi generalmente 
gratuite, per i depositi delle terre di escavo. 

I 
Noi possiamo senza timore convincerci 

che nel caso nostro la concessione può 
con sicurezza e vantaggio accettarsi da 

1
[ ambo le parti. 

Per lo Stato, essa h uno dei coefficienti 
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con cui consolida il bilancio liberandolo 
dall'obbligo cli anticipare tutto il capi 
talo necessario, ed assicurandolo contro 
il pericolo di stanziamenti imprevisti e ri 
sparmiando insieme una gran parte delle 
spese generali di amministrazione e di 
personale che vengono assunte dal Con 
sorzio. La costruzione delle opere che que 
sto ha assunto sotto forma. di « vera e 
propria concessione » dispensa lo Stato 
da minuti sindacati, e l'ingerenza gover 
nativa si limita a verificare se l' opera 
corrisponde per qualità e per dimensioni 
ai progetti approvati. 

La spesa per la bonifica che doveva 
farsi per legge, in 19 anni ( dal 1881 al 
1900) viene ripartita iu un periodo più 
lungo sul bilancio dello Stato con somma 
invariabile. 

1\Ia v' ha di più. Per procurarsi il de 
naro occorrente ad eseguire direttamente 
lo opere - poichè non sarebbe stato pos 
sibile abbandonarle dopo una spesa già 
fatta di 11 milioni - lo Stato avrebbe 
dovuto ricorrere forse a mezzi straordi 
nari, la necessità dei quali con la conces 
sione attuale è stata. evitata. 

Ma se lo Stato ricava dalla concessione 
un profitto, il Consorzio dall' altro lato 
ne risente uno non indifferente dalla an 
ticipazione dei lavori cli bonifica, resa pos 
sibile dalla Convenzione. Infatti ogni anno 
di ritardo prolunga per gl' interessati il 
pericolo cli vedersi portato via dalla inou 
da.zione, come nella scorsa primavera, tutto 
il frutto del capitale e del lavoro investito 
nelle terre loro, con un danno che può 
valutarsi a milioni. 

Come provvedono gli interessati? 
Per la convenzione il Consorzio di Bu 

rano. dovrà dunque provvedere un capi 
tale cli 4 milioni per rimborsare lo Stato 
della parte di spesa a lui spettante secon- 

do la legge del 1881, e di altri otto mi 
lioni pei lavori cli compimento che assume 
in concessione dallo Stato. 

Dovrà. quindi far un prestito di 12 
milioni. 

Al servizio di questo debito, per 8 mi 
lioni provvede coll' interesse del 5 per 
cento, lo Stato, merce il pagamento di 30 
annualità di lire 522,000 ciascuna che pos 
sono essere cedute all' Istituto di credito 
sovventore: per 4 milioni provvede il Con 
sorzio il quale: facendo un debito, al 5 
per cento di interesse: da rimborsare in 
30 anni, dovrebbe sopportare dal 1892-93 
al 19:32-23 un carico cli lire 261,000 an 
nue, pari a unn spesa cli lire 3.30 per 
ettaro. 

In conseguenza, col prestito di 12 mi 
lioni, il Consorzio da una parte si libera 
da ogni gravarne futuro verso lo Stato, ed 
assume la concessione clei lavori delle bo 
nifiche; dall'altra deve provvedere a par 
tire dal 1892-93, al 5 per cento a una 
annualità di lire 783,000 posticipate 

delle quali, dal 189-1-95 a 
vr~bbe il rimborso dallo Stato 
in trenta annualità. per . . L. 522,000 

e il rimanente lo ricavereb- 
be dalle tasse consorziali per , 261,000 

L. 783,000 

In ultima annhsì sdunque con 1111:1. 

tassa di L. 3.80 per ettaro, per 30 anni, 
il Consorzio interprovinciale compirà in 
4 anni, la bonifico. di Burann e l' opera 
secolare, voto di tanta parte delle popo 
lazioni, sarà tradotta nei fotti. 

(Continua) 
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tusiasmo seppe destare - Nrl 1Jubblico mi 
ramdolese - Questo modestissimo lavoro - 
Un 1JÙì modesto ammiratore - Offre - Bli 
rasulol« 14 Ottobre 189.'J. - Versi, in fo 
glio. - Mirandola 'I'ip, Cagarelli 1893. 

All' Esimio Oratore - SAC. iWAHJANO 
PAVAKI - Vicario Par-roco cl-i Guard« Fer 
rw·ese - Missionario A jlostolico - Glie - 
Nel 1:''J Ottobre 1893 - s-u« Ohiesct Jel 
Geeù di Blirarulola - Compiva un corso 
c7i spi-rd1u.d1 eserct::i - In 1Jrepara:~ione 
ulla festa - Dellu - B. V. del Rosario - 
Lri Oonfrniernda ·- Eretta, in detta Olrie 
sa. - A1Jpla.i1dendo of!ì·iva. - SoncLt.o, i11 
foglio. - hliranclol n '.l'j pog. tli G. Cuga 
rclli 18D3. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stnto Olvile - O'l"l'Omm. NATI, in cil(,1, lllllR(l, 1, 
fomm. 2 • in ram1)(1g11fl, mnsc. 18, fcnun. 11. - 'fo· 
tale N. 32. 

Mo1m, in città a ùomieilin, RigLi Arunlùo ti' anni 
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24 Chincaglioro, 'l'ubcreolosi polmonaro • Noi Civico Nella. Chiesa <lei GeRf1 lluo da Gioveùi 5 OttolJre 
Ospcùale, Bastianelli Frnuceseo d'anni 50 carrettiere, couiinclava un corso di llrn<lic.,zionl in forrna 11' e 
'l'ifoide - Dozzini ,\gostino d'anni 5:l marmorino, A- t<Crrizii spirituali, tnnto nel 11111.ttino che nella sem 
11oplessi:i fulminante - in campagna, 5 • Piì1 9 in- in preparazione alla fcst.a. ùel Rosa.rio tr:u;portata 
feriori ai sette anni. - Totale N'. 1 i. ol 15 Oltobre. Que~to i-i fece per aderire ni tlesl• 

l\Llrnu1ol'ì1, in città, nessuno • in campagna, 10.. dori del Santo Padre che tanto lnr11lca la ail"ozione 
Ossorvazlonl meteroologlohe ed ngrloole - pcl ltosario, Oratoro fn il :\[. Rcv. ~ig. Don :Ma 

L' Ottobro scorso cominciò con una- giornata piovos;~ riano Pavani Parroco di Gunrtla Ferrarese in Pro 
a cni fecero seguito giornate varie con te111perntura vinch di Ferrara, e d:wvcro la sua pr<'dicaziono 
mite per tnttn Ju deeado e pioggia nel •! e 7. Nella non poteva casere meglio accolt.a per la freqnenz,\ 
sccouùa decade abbiamo avuto bolle giornate con clogli uditori che attenti lo ascoltarono e mane e sera 
temperatura mitissima. N<'lla. terza clecade continuò nel handlre con vera cloq11c111.n le massime e le vo 
i! bel tempo, nrn, la tcmpcrntura si fece alqnauto rità eterne. 
rigida con brinate nel mattino e nebbia. densa. Nella. Domeni~ poi 15 Ottobre si celebrava la 

Dai rilievi fatti nel nostro Ossorvatorio mctereo- festa del Ho::iario con unmcrosa. comunione gene 
logico risult.1. che la media. termografica nello scor- ra.Je e con messa solenne in contrappuuto con ne 
so Ottobre fu di graùi 15,28. La. temperatura mas- compagn:uneuto d' liarmonfom. Nel pomeriggio il 
sima fu di Cent. 24,2 nel 6 e la minima cli Cent. sttllodato don Parnni tenne una eloquente or:wìooe 
5,5 nel 29. La massima barometrica. nel meso fn cli I pnoegiricn della B. V. del Rosa.rio seguita tlal canto 
mili. 768 noi 25 e la ,uinimn ùi mili. ,-19,6 nel 4. T,a I delle Litunie e Tantum e1·go in coutrappunto. In 
massima nmWiHL segnata dnllo psicrometro fu di tale circostanza si è dato nuova vit:l al ~orfo.Jizio 
gradi 04 e la mas~ima tensione clol 1•npore acqueo I del Rosario al qunle molti si a~orisscrn e fecero la 
fu di Hl,fl5. La media umidità rel:ltlva del mese 

I 
solenne vestizione in detto giorno. Tutto ric::ieì bene 

fn di ,4. L'acqua cuclntn fu ùi mili. 25,4. Si ebbe- 1 come serh•eva anche l' Open1io ùi Carpi nei N. -12 
ro giorni sereni 15, con pioggia 7, mh,ti 11, con l o .J3; per il che o 11cr tntto clò l.lhc :-.i fa in tletll 
nebbia 11. La. massima velocifa cl(') vento segna- 1 Chiesa ue vn rlnt.n lotto cd incor.t:.rgfamento al ze- 
ta. dall'anemometro in 2-1 ore fu cli chilom. 296,68. lnnte custode Don Leopoldo Paltrioìcri. 

La vendemmia. non troppo abbondante in quo- Preceduta da solcnuo no1·enn, ne:rli nltimi tre 
11t' anno in confronto dello scorso anno si è prolun- giorni della. qnnlo il Rcv. D. Tirso Guidoni ùl Bolo 
gata per tutto l' Ottobre favorita dal bel tempo; e gun tenne opportuni discorsi, uel 29 Ottobre si eek 
i prezzi dello 11\"c bianche vnrìm·ooo dalle rL S alle brava anche in qucst' anno nel Duomo la festa elci 
10 per quintale e quelli dello nero dalle 12 alle 16 Hesì1 Nazareno con Comunione generale. Me~~a so 
scconclo lo qualità. La semina si è compiuta in con- lonne ed orazione pnuegirlca nrl pomeriggio del 
dizioni abbruitani-.l\ favorevoli, suddetto Don Guidoni. 

OronBoa religiosa. - Nella. domenica 10 scorso Questa fe~tn, como scrivo l' Or,ernio N. -15 mita 
Scttcmb1·o abbiamo avuto nel Duomo la s.1cra Cre- quattro :inni or souo per inizintiva ùi poche ma pie 
sima amministrata cla 1\fonsignor Araldi Vescovo ilonnc va ogni anno aumentando di soleunifa, ~ic 
di Amata. cd Amministratore Apostolico di Carpi. chù poò stimnrsi una dolio prime che si crlebmno 
Nel mattino furouo i bambini clulh\ citt:\ in nu- in citt-.'!., anzi In più decorosa cli quante s' usan(I so 
rnoro cli 250 circa che rìcovettcro il sacrameuto Jcnni1.zare in Duomo. ìlloltil!Simc furono le comu 
della Confcrnrnzione, nol pomurigg-io quelli delle uioni di Domenica, è sempre la. Chios.1. fn atTollat-\ 
villo cli s, l\Inrtino, San niovanni o Sauta Giustiua di devoti. r~, Mc.~s.'l. solcn11e ìn contrap1>11nto pi:ll'11uc 
in numero <iunsi ugunlc. i\Ions. Vescovo 11oi nel anc- o cot-i puro nel pomeriggio la. hcn dispostu lu111i 
ccssivo Lu nodi ò !ltnto ad nmministraro talo sacra- naria che fn('cva vieme!;"liO risultnrc l' a.p1):1r1Lto star 
mento tl Cìvidnlc, Illarkdì :\ Qn:wnntoli, Rlercolcdi a zoso della Chiesa. 
1-'osl!a dondo ha fatto ritorno alla. sna selle. Oronnca. tentrato - Continuinmo e Nlllph:tiamo 

La Fosta della n. V. del Soccorso cho negli scorsi In cronaca teatrnlo tlcllo ~corso nnmrro. 
anni si celebrava 1101 D1101110 I' 8 Sottemllro in quc- r.c rn1>pro~<•ut:1zioni Lici 13arb1,•,.: di Siriglia ~e- 
st' nuno \'Onno protratta al 2'1 dello stc~so n1es<'. Fu gnit:irono cou f'~ito semprt' più f:11·on11'01c tJ ;;rJu 
prcco<luta ùa triduo con discorsi cll'I Prevosto-Pili'• concorse• <li spettatori fino nlln st•r:L dl'I l" Ottl'lbrc. 
roco. Il panegirico nel gìorlltl della. festa, splt·1Hliùa Nella sora del sncce~sivo :;rioruo 3 abhi:lluo :wnto 
come nel pnsii'lti nuni, fu tennt.,i ,tal llùv. n. Valcn- la prinm rappresout:izion<' d,'11' Opera In S,mmm, 
tiuo Forrnri ,\1·ciprele lii Cavezzo. buia del )J. Bellini clic rnc:ontrÌì t:.~, p11ro il f:wl.lro 

·'{,, 
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: l del pubblico e fn ripetuta con esito sempre crescente L' ultimo numero si componeva ùell' andante e 
nelle acre del 5, 7, 8. Nella sera del 10 fu data l' ul- va,·ia.zioni del quartetto op. postuma di Schubs 
tima rappresentazione del Barbiere di Siviglia col- c elci Saltarello di Grieg Quart. op. 27. 
l' nggiuntn del terzetto noll' opera Crispino e la Gustatissimi il sentimento infinitamente mesto 
Comare del llf. Ricci che fu dato anche nella sera soave de' temi doll' andante, e le lucide variazlonfi 
doli' 8 per In. prima volta. Le rappresentazioni della e lo svolgersi rapido e nitidissimo de' concetti ar 
Somzamlmla continuarono nello sere del 12, 14 e diti e capricciosi del Saltarello. Se no volle il bis. 
15 in cul ebbe luogo l'ultima della stagione che va. Ecco fin qui dello noto arido di cronaca ...... por 
annoverata fra le migliori del nostro Teatro. E di quello i;ighe tanto si potrebbe finire. Ma non ò pos. 
tale felice esito il merito e la lode prlncipale è do- sìbile, dopo un' audizione ùel Quartetto Bolognese, 
vutn ali' egregia Direziono 'l'eatrale ed ali' impresa- esimersi dal desiderio di parlarne a lungo e con on 
rio Sig. Leone Sarti che non risparmiarono cure e tuaiasmo, Qui però io mi terrò l'entusiasmo, allban 
speso per soddisfare allo esigenze del pubblico. donando il luogo, e ripromettendosi di udire ancora 
Il Pa,na,-o ed il Cittadino di Modena, il Resto quello splendore di cavate individuali, di fusione 

del Carlino di Bologna o la Sera cli ;unano in d1- potente ù' insieme, di giustezza o perfetta interpre 
versi Numeri contengono nnnlcghc corrispondenze taslone, cli quadratura sempre inappuntabile dei teni 
teatrali lo quali veramente non sou troppo concor- pi tutti, che sono ,1 ualltà pccnllarl di tutte le arì 
di, e sono eco piuttosto dei diversi partiti che della stocraticho esecuzioni del Quartetto Bolognese. 
verltà, Sera.te divertenti - Nello scorso Settembre in 

Quartetto Bolognese - Nolln sera del 18 Otto- casa della Signora Jt:lvira Nasi, una distinta maestra 
bre scorso i distintissimi nrtisti che formano il Quar- di qnì, in un teatrino improvvisato, abbiamo avuto 
tetto Bolognese diedero uoo straordìnavìo Concerto j un corso di recite alle quali accorse 1ì11a folla di 
nel nostro Teatro Sociale. Gli egregi artisti, come gentili signore e di bimbi festanti. 
scrive anche Il corrispondente mirandolese del Pa-1 ou artisti, anzi lo artiste, giova11.ette e bimbe 
naro N. 28tì do! 20 Ottobre, Prof. Federico Sarti, vezzose, sono state educate con lutellìgensa o di- 
Adolfo :\lassnrcnti, Angelo Cousolini o Francesco sccrnimonto d'arto dalla signora Nasi e cosi alle 
Serrato, fino dal loro primo apparlre sul palcoscc- conunedìole succedevano i mouologhl e lo declama- 
nico furono accolti con un vivissimo applauso dal zioni, e a queste persino l casuievitlcs, nella rin- 
teatro gremito nella platea e ne' posti diatinti, e po- setta ottima dei quali ha avuto parte mcrltoria il 
palatissimo di eleganti e belle signore in tutti i bravo Sig. Guglielmo Regglanini, V. Cancelliere di 
palchetti, questa Pretura e maestro di musica. 

Si cominciò col Qum·tetto in re minora di l\Io- (lii applausi fragorosi che il scelto uditorio trì- 
zart, •rutti I tc\mpi del quartetto furono applaurlitl butavn ogni sera, sinno incoraggiamento alla slgno- 
o si volle il bis dcli' ultimo. Non è a dire con clic ra Nasi o alle intelligenti e giovanisshne allieve fra 
m1:r:w1glio~a mncstrin gli esecutori rendessero la le quali rico1·clo lo Signorine Rover!:>ì, Galli, Btll'hi, 
soa,·it,L del 1• tcu1110, e nel 11° il 1mro e terso al- Gu:,gnclli11I, Lanzonl, Roncaglia, Castellini, Amadel, 
znrsl della frase piena. di mesti sentimenti, dai forti 11cdina, i\lolinari, Pellac:mi, Zibordl, ·rrcntinì. 
macsto:,i · o la leggiadria dcli' ultimo tempo. Fra queste alcnue sono artdiriturn minuscole e 

Seguì l' Amlante di Raff (da Quart. op. ii), iu- 

1 

però anunirahili 1icl gnrl10 e la disinvoltura. 
teressantissimo nel crescendo elle si risolve in uoa Nel J1111cdl 2 Ottobre seorsò ebbe luogo l'ultima 
frase nppass1onata, magnifica. Doli' op. Ti st<.'s~a fu recita a paga.mento a bcne!ìc10 del fondo ponsiont 
clato :rnehe lo Srhc,•;;o, che mise in rilievo le• doli I della 11ostrn Società Operala col seguente program 
sJu!site di i11terpreti agili, intonatissimi, e ginstis- I ma: Il trionfo dell' ~111or materno ù1•amma in -t 
s1m1 del Quartetto Bolognese. atti con prologo. Dopo il sceo11ùo atto venne cnn- 

11 terzo numero del programma portava la Di- tata Ja rolllanza l' Orfanella. Lo bambino recitarono 
chial'a;;ione d'amore di Ralf (dal Quart. op. 192). dialoghi O poesie. Segui )11 bl·illantc farsll. ll Casi110 

Il puhblico la gnqtò mollo, sci;:-ucndo il pensiero di campagna. Chiudeva il divertimento il Yaud~ 
delicatissimo ed appassionato del Haff sempre no- villo z Colori, composto e diretto rfal snlloduto Sig. 
hile~ alto o poggiante per di più sn quella 1rnrezz:.t Regglauini che 1iscossc ben merit..'l.ti ap1ilausi. 
deliziosa dello stile cla«sico. __ - - 
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Si pubblica un numero ogni mese in un foglietto di pagine l(Uattro almeno a doppia colono~ - Occorrendo s( 
danno snpplcmcoti. - Per abbonamenli, inserzioni, notizie o corrispondenze rirolgcrsi con lettera aJTrancata 
alla DIREZIONE del Periodico L' INlllCATORE MIBANDOLESK in ~lirandola. - L' associazione annua costa 1,ire 
1,20 anticipate. - Un numero separato od un supplemento Gent. 10. - Non si restituiscono i manoscritti. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA ____ .. _ 

Nello stesso numero era compreso anche il Pl'c 
stc, di Ucetowen (dal Quart. op. 131), una delle coso 
meno ndite e pii, (ll'istoc,·aticl1e dell'autore. 

ZEN! ZEFFIRO gerente reSJJonsnbile. 
Mirandola. Tipog. di G. Càga.relli 1893 

Seduta straordlnarfa del 12 Ottobre 1893. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria di seconda convoca 
zione sotto la presidenza del Sindaco Cav. 
Barbieri ha preso le seguenti delibera 
zioni : 

Ha approvata e confermata la nomi 
na del Sig. Liverani Adrasto a Maestro 
della Scuola elementare urbana seconda 
Classe. 

Ha nominato il Sig. Zibordi Giovanni 
di Poggio-Rusco Professore della prima 
e Seconda Classe nel Ginnasio Comunale. 

Ha nominato il Sig. Ing. Giovanni Ma 
lavasi di S. Possidonio insegnante di ma 
tematica e storia naturale nel Ginnasio 
di Mirandola per l'anno scolastico 1893-94. 

Ha nominato il Sig. Amadio Yezzani 
di Quistello Maestro della Scuola elemen 
tare maschile urbana Classe terza, ìu so 
stituzione del pensionato i\1. Augusto Sal 
garelli per l' a.nno scolastico 1893-9-!. 

Ha approvato in base al rapporto dei 
revisori il conto consuntivo finanziario , 
Comunale e il conto morale della Giunta 
per l' n.nno 1892. Il conto finanziario pre 
senta una ecccdenz:t attiva od avanzo di 
competenza di L. -1007,03 da applicarsi 
al u1lancio 1894. 

LA BON IFlCA DL BURANA 
(Vedi Todicatore N. l, 2, 3, 4, 5, 6, 8, fl, IO e Il) 

VII. 
Rotte di fiumi durnnte l lavori di bonifica.. 

A taluno dei Commissari pane degno 
di esame un dubbio: 

Come provvedere ai danni di eventuali 
rotte di fiumi durante i lavori? 

Rispondiamo brevemente e secondo i 
dati forniti dal Ministero, da noi precisa 
mente interpellato. 

Il territorio compreso fra Secchia r, Pa 
naro è soggetto alle inondazioni del Po, 
tutta"olta che si rompono le sue argi 
nature. 

Per non parlare ùei secoli anùo.ti, ac 
cenneremo come nel presente secolo, tre 
sieno state le rotte avvenute nell' argine 
destro di Po. 

La prima nel novembre 1839, ln. se 
conda nell' ottobre 187:3 C' ln terza nel 
o-iugno 187!l Furono allagati rispetti,:1- 
tt • • 
mente 47,000, 58,38,t e -!0,!111 ett:1.1·11 rmrn- 
nen<lo le a.eque stagnanti per meo::i e u10.si, 
con altezze a,ncbe di 7 a.cl 8 metri. Infatti 
l' altezza. media. tlcl territorio costituente 
la. conca <lepressa di Bnnrna o cbe Yodem 
mo estendersi per !G,000 ettn.ri, è cli 7 
metri sulla media. alta marca dcll' A<lrin 
tico, e 1' acqua di inonùnziooe giunse nelle 
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tre epoche suindicate a 141881 a 13,091 ed 
a 12,45. 

Al ripetersi d' uno di questi disastri 
le somme ingenti che l'opera di bonifica 
ba richiesto potranno andar perdute! Nul 
la di meno possibile. Innanzi tutto fu preci 
samente la Giunto. parlamentare nominata 
il 10 a~osto 1879 per i danneggiati do.Ha 
rotta d1 Po del 1879, la quale invitò il 
Ministero a compiere la bonificazione, e 
non lo avrebbe fatto se dopo la visita sui 
luoghi avesse potuto lontanamente presu 
mere che tanto e costose opere potessero 
esser perente in un avvenire più o meno 
lontano. 

Di più, è certo che una rotta di Po , 
non recherebbe alcun grave danno alle 
opere di bonificazione, specialmente se 
compiute. 

Una simile rotta nè cagiona rovina ai 
canali e sue opere, nè porta seco interri 
mento di canali, fuorchè nella stretta cer 
chia di poche centinaia di metri attorno 
alla bocca <lolla rotta stessa, dove si ma 
nifesta l'irruenza dell' acqua uscente dallo 
squarcio dell' arginatura. Nel rimanente 
del territorio, e lo provano le rotte pre 
cedenti, le acque giungono lentamente e 
chiarificate, e mai danneggiarono le st;a 
de e le opere cl' arte sparse nel territorio. 
Tutto al più l' allegazione che costituisce 
uno stagno di 4.0 a 60,000 ettari, a ca 
gione d01 venti può agitarsi e produrre 
ondate capaci di far rovinare qualche ca 
solare mal costruito, mentre la generalità. 
delle case è rimasta, e porta segnata al- 
1' altezza del primo piano il livello deU' al 
lugazioue. Non è possibile però che pos 
sano guastarsi in veruna guisa i canali 0 
le opere d'arte, specialmente se costruito 
con le. dimensioni robuste dei progetti ap 
provati. 

Invece la bonificazione, aprendo il var- 

co alle acque di rotta, per mezzo dell 
Botte sotto Panare, opportunamente r 
gelata, con le sue travate, renderà anzi 
meno gravose e sopratutto meno prolun 
gate le conseguenze delle rotte stesse, fa 
cendo sì che le acque, invece di rimanere 
per mesi e mesi, potranno essere mano a, 
mano avviate al mare pel canale emìssa 
rio, in 20 o trenta giorni, senza neppur 
danneggiare i territori a destra del Pa 
naro, appunto perchè alla Botte è facile 
regolare il deflusso con le cautele e mi 
sure necessarie. 

L' allagazione ridotta a un mese non 
porterà seco, come quelle precedenti, la. 
morte di tutte le piantagioni, specialmente 
le viti, e sarà possibile il coltivar le cam 
pagne in tempo utile per l'anno succes 
sivo. 

L'unico inconveniente che potrebbe ac 
cadere alle opere, se una rotta interve 
nisse durante la loro costruzione, sarebbe 
quello di sospenderle, e tutto al più dan 
neggiarne taluna, delle quali fossero in 
complete le fondazioni. 

Sicchè danni gravissimi, nè gravi, uè 
molti, sono a temersi alle opere della Bo 
nifica da una inondazione: chè anzi si può 
ritenere fondatamente che esse gioveranno 
a render migliori anche in tale fatale con 
tingenza le condizioni del territorio. 

VIII. 
Manutenzione delle opere. 

Un altro duhbio fn manifestato negli 
Uffici della Camera, intorno alle norme 
per la futura manutenzione delle opere, 
rispondiamo : 

La convenzione, all' articolo 13, pre 
vede appunto e regola la manutenzione 
delle opere durante e dopo la costruzione, 
seguendo passo passo tutte le fosi della 
costituzione del consorzio. 
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Infatti, si procederà dal Genio civile 
alla formazione dì un ruolo provvisorio 
di utenza già in corso di compilazione, 
valendosi dei rilievi, fatti nella primavera 
scorsa, delle ullagazioni prodotte dal ri 
stagno delle acque. Si applicheranno a 
tutti i consorziati, già elencati nei ruoli 
di contribuenza dei vari comprensori di 
imposizione esistenti, le quote loro spet 
tanti per il servizio del prestito che deb 
bono contrarre, in relazione agli obblighi 
assunti dalla concessione, e più per il ri 
parto delle spese di manutenzione, come 
è tassativamente stabilito in dotto articolo. 

Questo articolo, poi, prescrive che que 
sto ruolo di utenze rimarrà in vigore: 
sinchè il Governo del Re 11Hà determi 
nato con Decreto reale per effetto del- 
1' articolo 12 della legge del 1881, il peri 
metro dei senzienti beneficio, formando 
così il consorzio generale cli utenza per 
le spese cli costruzione. 

L'articolo 13 della Convenzione ag 
giunge che la nuova Amministrazione 
provvederà alla formazione del ruolo de 
finitivo cli utenza, con tutte lo formalità 
di legge. E richiama opportunamente 
l'articolo 13 della legge del 1881, il quale 
dispone che mancando ai suoi obblighi 
l' amministrazione del Consorzio, i nter 
vorrù l' opera del Commissario Regio. E 
infine si determina. nell'articolo 13 che il 
ruolo definitivo generale rimarrà in vi 
gore si per il ri parto dogli oneri dipen 
denti dalla esecuzione dell' opera, come 
per la sua mnnutenzione poi duo compren 
sori che avranno scolo separato, l' uno 
in Panare, l'altro per In Botto. 

L' articolo 15 poi provvede'alla manu 
tenzione da parte del Oonsorzio anche del 
le opere da farsi dal Governo, compiuto 
che sieno. 

Non fosse cosi esplicitamente dichia- 

rato e provveduto a questa manutenzione 
nella Convenzione 29 novembre 1892, si 
può esser persuasi che gli interessati non 
vi mancherebbero, per ragioni di fatto e 
di diritto: 

1 ° perchè i comprensori di imposizione 
sono già costituiti, hanno ruoli d' impo 
sta. e catasti speciali, in base ai quali 
provvedono da molti anni al riparto, sen 
za opposizioni, delle spese aonuali della 
manutenzione dei loro scoli, e in base ai 
quali pagarono nel principio del secolo le 
spese della Botte costruita dal I° Napo 
leone. 

2° perchè il trattato iniernasionale 30 
agosto 1752 fra l'impero Austriaco e il 
Ducato di Modena, e il trattato 26 gt'.ugno 
1756 fra il Governo Pontificio e il detto 
Ducato, hanno stabilito gli obblighi :i. tutti 
i consociati a pagar le manutenzioni cd al 
tre spese, come sono liquidate nei congressi 
o congregazioni di Bondeno, in base a 
precise e ben definito proporzioni fra. lo 
varie comunità. o consorzi. Patti questi 
che furono sempre mantenuti (1). 

E qui cade anai in acconcio un' os 
servazione. 

All'epoca del trattato di Mirandola 
la. comunità. di questa città, oltre al ter 
ritorio attuale, comprendeva pure quello 
di S. Possidonio e di Concordia in seguito 
staccatisi nmministrativumcnte. :àla questi 
hanno seguitato e seguiteranno a contri 
buire nelle spese consorziali secondo il ri 
parto fatto appunto dal Comune di ~Ii 
randola, mentre coll'articolo 1!3 della leg 
ge del 1881 saranno chiamati n contri 
buire anche altri territori scolanti nei 
nuovi canali. 

(1) Y. Momoria legale dell' Illustre :i,·,·. L. nnr 
sarl sni tlidtti rli Bomlrno (Forrara, 'l'.1d1ki, 185::.J. 
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3° perchè, nncorchè non vi fosse tutto 
questo, subentrerebbe la legge generale, 
ossia quella del 20 marzo 1865, la quale 
all'articolo 114 prescrive: 

>> Un consorzio istituito per l' esegui 
» mento di un'opera s'intende continua 
» tivo per 1n. sua perpetua conservazione 
» salvo che la sopraHenienza di qualche 
» variazione nel corso del fiume o torren 
» te, consenta di abbandonare la detta 
» opera; od una variazione di circostanze 
>> obblighi ad ampliare, restringere o co 
» munque modificare il consorzio stesso. 

» La cessazione o le modificazioni es 
» seuziali del consorzio debbono essere 
» deliberate ed approvate nei modi sta 
» hiliti per la costituzione di un nuovo 
» consorzio. » 

N aturalmenta questo articolo va, pel 
caso nostro combinato col successi vo 130 
al capo IV (Scoli artificiali) dove è sta 
bilito che « ogni comprensorio costituirà. 
» un consorzio, la istituzione, modifica- , 
» zione cd ununiurstraaiona del quale sarà 1 

» regolata dalle norme contenute in que- 
» sta legge sulle opere lungo i fiumi e tor- 
» renti. » 

Non possono sorger dubbi adunque 
sulla buona e pacifica manutenzione della 
grande opera. 

Quanto ai tre articoli della legge e 
specialmente alla clwhiara.zione di pubblt" 
ca utilità delle opero, concesse al Consor 
zio, ci riferiamo alle ragioni spiegate nel 
la. relazione ministeriale. 

Onoreooli colleghi .1 - Di fronte ad 
una Convenziono basata su esatti studi e 
discussa con savi ed cqm propositi dalle 
parti contraenti, ammato ambedue al sol 
lecito compimento d1 un' opera Iuuga 
mente attesa, b vostra Oommissioue non 
ha. creduto introdurre alcuun modifica- 

zione ai patti stipulati. 
Di questi patti vi dà sommario e lim 

pido esame la relazione ministeriale. A 
noi piace invitarvi all' approvazione pura 
e semplice del contratto che assicura il 
sollecito compimento dell' opera secolare. 

Poche redenzioni di terreni ricorda la 
scienza idraulica più utili e meno costose 
di questa; che peserà sul bilancio econo 
mico della nazione per sole lire 270 al- 
1' ettaro, vale a dire per somma assai mi 
nore dell'aumento del prezzo realizzato 
sui terreni bonificati, e costerà agli in 
teressati (come si è veduto) per la loro 
quota di contributi, una tassa in media 
di lire 3180 all'ettaro per 30 anni. 

Queste cifre eloquenti ci persuadono 
ad augurare che l'esempio di Burana ab 
bia seguito e che l'opera risanatrice delle 
terre italiane ancora malsane e infecondo 
acquisti, per virtù della iniziativa pri 
vata e per oculato e premuroso concorso 
del Governo, nuovo vigore. 

Questa forza dell' iniziativa privata • 
non venne mai spenta nel carattere ita 
liano. Infatti fra i documenti storici che 
illustrano I' antica questione di Burana 
è degno. di esser ricordata I' istanza che 
le rappresentanze consorziali dei territori 
interessati rivolsero, nel 18691 al ministro 
di agricoltura e commercio per riconoscere 
esistente in diritto e ricostituito in fatto, 
in relazione all'articolo 100 della legge . o 
sui lavori pubblici, il consorzio generale 
formato con Decreto vicereale del 21 giu 
gno 1810 del primo Regno d' Italia per 
ultimare la bonificazione di Bondeno. (I) 

Coll'opera, che già fu approvata dal 
Parlamento e che oggi Voi potete selle- 

(I) Mirantl,,la1 tipogrnfla lloncli opuscolo dì pa 
glue 11. 
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citare, 80 mila ettari di terra saranno re 
denti; nel vecchio ramo del Volano ritor 
neranno le acque, non più per traspor 
tare, come cantava l' Ariosto, nei tempi 
felici di Ferrara, le galee reduci da in 
fauste guerre fra città sorelle, 

" . . . • . . le galeo captive 
" Di preda carche alle paterne rive. " 

ma per trasportarvi i prodotti delle terre 
rigenerate dal lavoro, e strappate dalla 
scienza all'impeto delle acque ed ai mia 
smi delle paludi, per esser destinate, mer 
cè le vigili cure della nuova Italia, ad e 
vidente profitto deile classi lavoratrici. 

(Continua). RAVA, relatore. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

GROTTANELLI LORENZO - Alfonso Pie 
colomini - Storia d6l secolo XVI. - El 
renee 11iJJ. oau«: 1892 di pngine 179 
in 8.0 - Est-ratto dalla Rassegna Nazio 
nale. (1) 

Dal Regg-ianello N. 38 clelli 22 scorso 
Settembre leviamo la seguente rassegna 
bibliografica del Cav. Felice Ceretti. 

» Alfonso Piccolomini d'Aragona duca 
di Monte ruurciano, Signore cli Camper 
sevoìì, derivava dalla più nobile schiatta 
italiana, perchè figliolo di Giacomo Pie 
colomini e di Isabella Orsini. Messe in 
non cale le glorie degli avi, n sedici anni 
si dava alla vita del venturiero, e po 
stosi a capo di bande e di masnade, s' a 
cquistò nome tristamente famoso. La sua 
audacia, il suo orgoglio, la sua ferocia 
ebbero dell'incredibile; e non han nome 
i delitti .da lui commessi e fatti commet- 

(I) Di questo scritto posso adesso soltanto dire 
alcnnn cosa essendomi pervenuto or ora. 

tere, come sono innumerevoli i danni ar 
recati a tante parti d'Italia da lui sco 
razzate, saccheggiate, depredate. Col mar 
chio del bandito, con grossa taglia addos 
so, tradito da' suoi più fidi, preso da' sol 
dati Toscani su quel di Cesena, e condotto 
a Firenze a soli trent' anni, veniva appic 
cato nel marzo del 1591 alla finestra del 
palazzo del Podestà; fine dice il Muratori 
che ben « si conveniva ai meriti suoi. » 

Questo è il soggetto del quale si occu 
pa l'illustre conte Grottanelli nello scrit 
to suindicato ed il fa con uno stile facile 
e scorrevole, con larghezza, con dottrina, 
con erudizione attinta agli Archivi di Fi 
renze, e ad altre carte contemporanee. 
Attorno al protagonista raggruppa nomi 
e circostanze dei tempi; onde a ragione 
l'intitola, storia del secolo XVI. La let 
tura quindi di questo libro, ben fatto, ci 
fa una pittura ben chiara di que' tristi 
tempi, e riesce varia, dilettevole, istruttiva. 

La storia della. città dei Pico ha puro 
di che avvantaggiare dalla scrittura del- 
1' illustre conte. Discorrendo in essa ri 
trovi quà e là. il Piccolomini alla Miran 
dola, ora a prendere qualche sollievo di 
mezzo alle agitazioni sue continue, ora 
per arruolarvi nuove masnade. Di tali 
cose io già. discorsi poggiato a carte degli 
archivi di Mantova e di Modena {l); e la 
scrittura del conte Grottanelli viene a 
confermare le cose dette per me, o ad 
aggiungere ad essi nuo,1i particolari. 

Anzitutto poi interessano le pagine che 
hanno riferimento ad Ippolita Pico, che 
fu sposa al Piccolomini. Nata dal conte 
Lodovico II Pic9 e da Renata naturnle 

(1) y. la mia Memoria su F"lvia da Co,-reggio 
negli Atti e Mcm. delle Dt.•p1'tn,;ioni d,' Storia [>a. 
tria dell'Emilia, Voi. Ir, Parte 111 18ì9, J.::1tr.\llo 
pag, 18. 
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del cardinale Ippolito d'Este (l) sua. pri 
ma moglie, fallitele le nozze con don Mar 
zio Colonna, si disposava al Piccolomini 
e per ben tredici anni, dovette essere spet 
tatrice della vita di sì triste marito. Della 
Pico io diedi già un cenno ragionando 
del padre suo (2) mn ora colle cose da 
me già dette, colle nuove notizie raccolte 
dal conte Grottanelli, colle lettere d' l p 
polita che sono nell'Archivio di Stato di 
Modena, tornerò sull' argomento, e sten 
derò, su questa principessa, speciale mo 
nografia la quale tramaaderù ai posteri la 
memoria di questa signora, colta, virtuosa, 
ma infelice e degna di miglior sorte. >> 

P .àRDINI A vv, DOMENICO - Relasione 
della Deputazione al Consiglio Provin 
ciale cli Blodena nella Sessione ordinaria 
apertasi il 14 aqosto 1893. - JJiirandola 
Tip. Grilli Ccincliclo 1893. Un opuscolo 
in 8° di pagine 16. 

Come nei tre anni precedenti cosi an 
che in quest'unno il nostro concittadino 
A vv, Cav. Domenico Pardini Presidente 
della Deputazione Provinciale ili Modena 
riferiva al consiglio Provinciale per som 
mi capi i risultati dell'opera della depu 
tazione diretta ali a. ristorazione finanzia 
ria del bilancio ed economica dei contri 
buenti. E tali risultati sono dimostrati in 

(I) Chiedo Imona venia all' illustre scrittore, se 
mi prendo la libertà ù' osservargli, elle Renata d' E 
ste madre ù' Ippolita Pico, sposa al Plccolorntni, non 
era naturale del cardlnale Jppolito do' .i\lcùici, come 
ivi si legge alla pag 29, ma slbbeno ùol Cardinale 
Ippolito ù' tstc detto il cardinale di Ferrura, a di 
stinalouo di Luigi appellato il cardinal ù;Esto. Jppo 
Jita poi moriva 11011 nel 1611, come si legge alla 
pag. 1,0, ma nel 1610, come ho già dhuostrato ul 
tlmamcntc stampando I' atto della ùi lei morte de 
sunto dai Re~istri Parrocchiali. 

(2) Memoria sul conte Lodovico Il Pico, Atti e 
Mcm. suddette, serìe III, voi. VI1 Parte I, 1890. 

questa relazione essere 
sfacenti. 

MALAGODI ARMANDO - Lo studio dét.;, 
numeri complessi per la JJrovincìa di Cre 
mona ad uso delle Scuole Secondarie in 
feriori. - Mirandola TiJ.J. d-i Gaetano Oa,,, 
garelli 1893. Un opuscolo in 8° di pa- 
gine 28. 

Nozioni d'Algebra Elementare con nu: 
merosi esercizi e problemi ad. uso della 
Ell" Classe delle Scuole Tecniche. - Mi' 
randola Tip. Oagarelli 1893. Ihi opusco 
lo in 8° di pagine 68. 

L'egregio nostro concittadino Prof. Ar 
mando Malagodi Professore cli Matemati 
ca nella R. Scuola tecnica di Crema nel 
primo suo libro ha raccolto le principali 
misure una volta in uso nella Provincia 
di Oremona, e più specialmente quelle del 
Circondario di Crema, e con tutta preci 
sione le ba ridotte nelle corrispondenti 
misure metriche legali. E ciò con grande 
giovamento specialmente dei giovani che 
dopo i corsi tecnici si danno subito agli 
affari. 

Incoraggiato poi dalla buona acco 
glienza fatta al suddetto primo suo la 
voro il Prof. hlalagoch si è accinto al se 
condo sugli Elementi d'Algebra, studian 
dosi di conciliare la facilità del linguag 
gio col rigorismo scientifico affìnchè i gio 
vani abbiano fra le mani un libriccino 
che li aiuti a formare in mente ciò che 
man mano vanno apprendendo dalla viva 
voce dell'insegnante. 

E noi siamo lieti di poter constatare 
come il distinto Professore sia riuscito pie- 
namente nel suo intento, come risulta dal 
la buona accoglienza ohe venne fatta nn 
che a questo suo secondo lavoro non solo 
nella città. di Crema., ma anche in altri 
luoghi in C'ui venne conosciuto. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
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Stato Civile - NOVEMBRE. Nm, in città, masc. 
31 fomm. 2 - in campagna, masc. 10, fcmm. 9. - 
•rotalo N. 24. 

i\IonT1, in città a domicilio, Ganzerli Luigia di 
anni 52 domestica, Convulsioni - Gavioli l\Iaddalena 
d'anni 74 possidcnt(), Marasmo senile - in campa 
gna, 6 • Più 7 inferiori ai 7 anni. - Totale N. 15. 

l\1ATmMom, in città, Bassi 'Roberto tintore e Fiori 
Aunita massaia - Reggiani Valmiro giornaliero e 
nortolaia lMsscnc domestica - in campagna, 4. • 
Totale N. G. 

Osservazioni metereologlohe ed agricole - 
li mese cominciò con una gioruafa sconvolta e nn 
\'Olosa con pioggia. Seguirono altre giornate varie 
e uclllliosc con pioggia leggiora nel 7. Nell' 8, 9 e 
IO tempo sconvolto con vento, freddo e piog/Jia co 
piosa. La seconda decado cominciò con giornate 
belle e tcmJ)craturn fresca. Seguirono giornate va 
rie e nuvoloso con pioggia nel 16 e 18 e tempera 
tura mite. Nella terza decade abbiamo avuto gior 
nate discreto con nebl>ia, pioggia nel 23, 24 e SO t: 
tomperatura piuttosto rigida. 

Dai rilievi fatti nel nostro osservatorio risulta 
che la media termografica nello scorso novembre 
fu di gradi 6,84. La temperatura massima fu di Cont. 
1514 nel 2 e la minima di Cent. -1,4 nel 29, La mas 
sima l>arometrica nel mese fu di mili. 771 nel 29 e 
la minima di mili. 734,7 uel 19. La massima umi 
dità segnata tlal1o psicromotro fn di gradi 02 o la 
massima teusiono del vapore acqueo fu di 10,25. lia redenta. La media umidità relativa ùcl mese fu di i I. f,' a- 
C<Jtta cncluta fu di mili. 111,5. Si ellbero giorni se 
reni 4, oon pioggia 11, misti Il, con nebbia 14, con 
gelo 3. La massima velocità del vento segnata dat 
i' anemometro in 24 01·0 fn di chllom. l000 nel gior 
no 8 con ENE fortissimo. 

Le pioggia copiose del novoml>ro hnnno giovato 
assai allo campagne cd ai seminati il cui svilnppo 

Otloùre - Ln flotta rnss.'l dsit:1 la flott;l (ran era ritardato dalla st.nglone usciutta. 
Cronaca toatrnlo _ Nella sera del 7 sco1s0 no- 1 cese uel porto cli 'l'ol1lUC ovo è acco!ta con ~cani 

vcm•·rc Jn clr•immatica Comi1iv•nia Mìcholctti-Pez- straorclinari di giubilo, e feste soltrnm liauno luo.i:o 
u .. ,, ' ' " T I 1 P'lTi~i dovo sooo lll- z:iglia diretta dall' artista Angelo Pczzaglia dava nou solo a o_oi~c, 111~ :mc 10 a • 

principio nel nostro Teatro Sociale coll' Odette di vitati gli nfficiah rn~i. t f· . 
11 I• t· I Q , •ta po lit ira Euro1iea è \·01-amro e ,rnrm U· S:udon ad nlcnno rappl'esentazioni le qna I con 1• ncs ' ' . ri icchi. e i 

uuarono nelle sere del P, 11, 12, 14 con scnrso con- sca; tutta pom.pn, fcst~,, ~rmnmen~1 : •~enzc' sof- 
corso di spot.tutori. Nella sera clel 16 fn costrott~ a I popoli :rngarlatl ne snh1scono lo con.og , 
sospem1oro In rappresentazione o nel successivo freuclo la fame. 
giorno 17 partiva per Piacenza. j 

Crono.on. rellgloaa - J1a fosta doll' Immacol:ita 

corno scrive il corrispondente dcli' Operaio N. 51 fu 
celebrata ancho in qoost' anno in S. Francesco con 
grande pompa. Il sacro tempio adorno artisticamen 
to di serici voli, damascl1i e velluti presentava uno 
stupendo colpo d' occ11io1 o gli i;guardi di tutti con 
eenti-a,,ansi all' altar maggioro O\'C in mezzo ad una 
grande stc>Jla circondata da nubi diafane ergevasi la 
bolla immagine di Mntia, opera del flr:iziani di l<'aenza. 

Una luminaria più sfarzosa degli anni scorsi ren 
deva ognor pii, bello l' assieme clell' apparato, ope 
ra del Poggioli di !llodena. 

Nella sola mattina della solennità nella chiesa 
predetta si diimcosarono ol~rc a 1200 comunioni, il 
che prova il frntto ricavato ùai Santi esercizi che 
furono predicati nella novena eon due precllche al 
giorno dal Rev. Don Pietro Canotoli di Bologna. 
La messa solenne eseguita da nrtisti modenesi o 
bolognesi con accompngnamento ù' organo suonato 
dal i\Iacstro r.iuseppe Trel>l>i piacque moltissimo, ed 
il concorso fu acldiritu~a immenso, siccbò alla sera 
il tempio ora incapace a tanto popolo. !Ji sl bolla 
festa, che lasciò le piì1 care in1pres~ioni1 ne van lo 
dati i benefattori, cd il zolanfri custode tiella Chiesa 
D. Cesare Besutti. 

V"arie"tà 

Cronologia contemporanea 
Agosto - .A Napoli hanno luogo scene sangui 

nose, ooosate dal malcontento popolare, e dal males• 
soro economico o~e del resto :i.flliggono tutta 1· Ita- 

Scttemb,.e - Il principe di Napoli int~rvieno a 
gli csorcizii militari in Germania, e procisa~1ento 
nella Lorena e noli' Alsazia, ove I' Imporatoro d1 Gt•r 
mani:L quasi alle porte doli.i Francio fa pompa clollo 
suo forzo o dcli' alleanza it.1lica. 
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